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IL NUOVO TABLET APPLE SFIDA 

GOOGLE NEXUS 7, SAMSUNG 
GALAXYTAB 2, KINDLE FIRE HD, Al 
KOBO ARC. CHI VINCERÀ? 1 


A Natale si fanno i regali, e anche noi di PC Professionale ne abbiamo pensato 
uno per i lettori. In particolare per i nostri abbonati, che ci seguono con 
costanza e affetto, ma anche con senso critico, inviandoci tanti messaggi di 
gradimento ma anche segnalandoci problemi o scelte che non sono condivise 
da tutti. E allora abbiamo deciso di regalare a tutti loro la versione digitale 
del giornale. Ogni mese gli abbonati potranno scaricare subito la loro versione digitale 
(disponibile il giorno prima della data di distribuzione in edicola) e successivamente 
riceveranno a casa la copia cartacea e il Dvd con i contenuti extra. Mai più problemi legati 
ai ritardi delle poste che determinano un "invecchiamento" delle notizie. Ma non è tutto 
qui. Rispetto alle tante aziende di servizi che hanno un occhio di riguardo solo per i nuovi 
iscritti (per esempio i carrier telefonici), noi siamo attenti alle esigenze di chi ci segue sempre, 
con costanza e (spero) piacere. Quindi l'offerta combinata dell'edizione cartacea più quella 
digitale in omaggio non è riservata ai nuovi abbonati o a chi rinnova, ma è operativa da 
subito anche per tutti gli abbonamenti già in corso a PC Professionale. Come si accede al 
servizio? Presto detto: dal sito www.abbonamenti.it potete navigare direttamente tra le 
pagine del giornale via browser. Oppure potete scaricare le apposite app di Abbonamenti.it per 
iPad, per i tablet Androni o per Windows e Mac. Chiaramente l'app per iOs sarà da scaricare 
gratuitamente dall'App Store, mentre quella per Androni dal Play Store. Per accedere al 
numero dovete usare i vostri codici abbonato e provincia (oppure userID e password per 
chi li ha già) che trovate nella fascetta allegata alla copia cartacea. Non ci sono limiti di 
piattaforma, per cui potete leggere il "nostro" giornale a casa sul vostro Pc e magari in 
mobilità sul tablet. Semplice ed efficace. 

Non vi sembra un bel servizio? Come ho accennato, rispetto ad aziende che fanno offerte 
solo per ingraziarsi i “nuovi clienti" noi cerchiamo di essere invece vicini a chi da poco o 
da molto tempo ci legge abitualmente. Ma, dato che per poter continuare a lavorare con la 
stessa qualità che sino ad ora ci ha caratterizzato abbiamo anche noi bisogno di nuovi lettori, 
chiediamo a voi, al vostro passaparola, di farci da portavoce, magari convincendo un vostro 
amico che scarica illegalmente il giornale dai siti pirata a spendere 3 euro a numero (poco più 
di tre caffè al mese) per avere tutti i contenuti e tutti i servizi che offriamo. 

Inoltre sino a fine dicembre siamo presenti in edicola anche con uno speciale dedicato ai 
prodotti più hot del momento: smartphone e tablet. Una grande giuda completa, con le prove 
dei prodotti (oltre 50 sistemi recensiti), i trucchi dei nostri esperti, le tariffe per navigare e 
più di 150 applicazioni recensite per iOS, Android e Windows Pilone. Una guida importante 
per capire l'evoluzione di un settore che si sta modificando rapidamente con l'arrivo di 
Microsoft (Windows Pilone 8), dei prodotti di Google e della controffensiva di Apple (iPhone 
5 e soprattutto iPad mini). Lo speciale è utile anche a chi ha già uno smartphone o un tablet, 
perché trovate i trucchi dei nostri esperti per migliorare l'uso dei terminali, le applicazioni 
più importanti per i vari sistemi operativi e le offerte di connettività degli operatori telefonici. 
Tutto in modo critico e ragionato. Lo trovate in edicola a soli 2,90 euro. Da non perdere. 

Concludo con l'augurio mio e di tutta la redazione per un sereno Natale e un buon 2013. 
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Ubuntu 12.10, il sistema 
operativo alternativo 


Questo mese vi proponiamo le versioni 
a 32 e 64 bit di Ubuntu 12.10\ 

Quantal Quetzal. Tra le novità 
segnaliamo la possibilità di cifrare 
il disco oppure solo la cartella 
o la partizione home, la migliorata 
schermata di accesso e la shell grafica 
Unity che ora offre effetti animazioni 
delle finestre e altri dettagli. 



PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Unlnstaller 4 

Strumento in grado di effettuare la rimo¬ 
zione completa dei programmi installati 
eliminandone qualsiasi traccia dal disco. Il 
software può inoltre vigilare in attesa che 
venga lanciato un qualsiasi file di setup e al 
termine deH'installazione genera un file che 
gli permetterà sia di rimuovere il programma 
ma anche di reinstallarlo senza il file di instal¬ 
lazione originale. Molte le utilità a corredo. 


YouTube Song Downloader 

Questo programma consente di scaricare audio e 
video da Youtube. Particolarmente interessante la 
ricerca per album o autore: indicato ad esempio 
un autore YouTube Song Downloader individua 
tutti gli album ad esso correlati e le relative tracce 
su YouTube che potranno essere scaricate in pochi 
click. Si può salvare solo il file video, la traccia audio 
o entrambe. Le tracce audio possono essere salvate 
in Mp3 e Ogg mentre i file video in Flv, Avi e Mp4. 



Hamster Free Ebook Converter 

Se state cercando una alternativa più immediata a Calibre vi suggeriamo Hamster eBook Converter. Questo tool 
consente con la massima semplicità di convertire libri elettronici nel formato ideale per il vostro e-book reader. 
Il programma supporta numerosi device tra cui Amazon Kindle, Kobo, iPad, iPhone 3, iPhone 4, iPod, FR Book, 
iRiver, Sony, Digma, Nook, BenQ, Explay, e gestiasce i formati Txt, Pdf, Fb2, Lit, Htmlz, Pdb, Lrf, Mobi, Pub. 


Wise Game Booster 

Un tool da utilizzare prima di una sessione di gioco. Il programma ferma servizi e processi non indispensabile 
liberando così memoria e alleggerendo il carico della CPU. La scheda Ottimizza sistema - la più interessante 
- mostra tutti gli elementi del sistema che hanno possibilità di essere ottimizzati: i metodi di ottimizzazione 
sono divisi in tre categorie: Stabilità di sistema Velocità di sistema e Velocità della rete. Possiamo per esempio 
forzare l'esecuzione di Windows Explorer come un processo separato per evitare conflitti ed evitando possibili 
crash di sistema, chiudere automaticamente le applicazioni che non rispondono, aumentare le prestazioni del 
processore, delle impostazioni di rete e altro ancora. 


Wise Registry Cleaner 

Un software in grado di snellire il registro di Windows ed aumentare le prestazioni del sistema. Include uno 
scheduler per pianificare le attività di pulizia. La sua interfaccia è organizzata in tre schede: La scheda Pulizia 
consente di effettuare rapidamente la scansione dell'intero registro ed individuare gli elementi che possono 
essere rimossi. Nella scheda Ottimizzazione troviamo una serie di opzioni suddivise in categorie che possono 
velocizzare l'avvio del sistema, aumentarne la stabilità o le prestazioni della rete. 



Free eBook Converter 
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Kaspersky Internet Security 2013 

La versione 2013 di Kaspersky Internet Security offre la nuova funzione Safe Money, che garantisce offre un livello aggiuntivo di 
protezione durante gli acquisti sul Web e le attività di Online banking. Safe Money, che si attiva in automatico quando si visitano 
i siti di pagamento elettronico più diffusi, provoca il passaggio in modalità Safe Browser in modo da isolare l'operazione in corso 
dalle altre attività svolte on-line. Inoltre controlla l'autenticità del sito, verifica il livello di sicurezza del computer e mette a dispo¬ 
sizione una tastiera virtuale per vanificare l'intervento di un eventuale keylogger. Il test a pagina 61. 


MAGIX Video Easy 4 HD 

Un programma indirizzato agli aspiranti videoamatori che 
vogliono dare una veste più "professionale" alle proprie ri¬ 
prese. La semplicità d'uso è stata ottenuta sia tenendo il più 
possibile pulita e lineare l'interfaccia utente, sia aggiungendo 
delle vere e proprie miniguide. A pagina 60. 


Nuance PDF Converter Professional 8 

Molto ricca la dotazione di Pdf Converter Professional, che nella 
nuova versione 8 aggiunge alle già notevoli funzioni di manipo¬ 
lazione della struttura dei documenti la capacità di modificarne 
il testo, la formattazione e perfino gli oggetti grafici, per esempio 
sostituendo un'immagine o eliminando un filetto. A pagina 62. 


TuneUp Utilities 2013 

Ci sono moltisse utility che permettono di intervenire su numerosi aspetti del sistema operativo per migliorarne l'efficienza, ridurre 
gli sprechi di risorse e risolvere piccoli problemi. TuneUp Utilities è una di queste ed è già compatibile con Windows 8. Si rivolge 
principalmente agli utilizzatori più avanzati di Windows, quelli che provano spesso nuove applicazioni e utility. Il test a pagina 58. 


WebMon 

WebMon è un piccolo programma gratuito che consente di 
monitorare le pagine web e avvisarci quando vengono rile¬ 
vati cambiamenti. Anche se è stato sviluppato tra il 2002 e il 
2003 - come si può visibilmente notare dall'interfaccia in stile 
Windows 98 - rimane ancora un tool valido. Per utilizzare 
il programma basta fare clic sul pulsante Add web page ed 

indicare un Uri di una pagina Web __ 

che si desidera monitorare. È poi Q WebMon I I ^ IttiMl 
necessario indicare ogni quanto 
tempo il programma debba con¬ 
trollare eventuali modifiche al sito 
indicato. Una caratteristica che lo 
rende particolarmente interessante 
è la possibilità di controllare anche 
una porzione specifica della pagina. 


CarotDAV 

Quasi tutti i sistemi di cloud Storage, come Dropbox, SkyDrive 
o Google Drive, offrono una propria applicazione client che 
permette di accedere ai documenti memorizzati in remoto e di 
sincronizzarli con il computer locale. Quando però si usa un Pc 
sul quale non è possibile oppure opportuno installare questi 
client - ad esempio il computer di un collega oppure quello 
di un internet café, bisogna affidarsi 
alle interfacce Web dei vari servizi più 
lente e macchinose. CarotDAV consente 
di centralizzare l'accesso a più servizi 
di Storage Online (ma non solo) e of¬ 
fre un'interfaccia semplice ed efficace. 
Supporta SkyDrive, Dropbox, Google 
Drive, Box e SugarSync. 


File Page Tools Help 

QBBI&MEIB8B 

(*] Evenls guide 
0 Auction [58%] 

Q Locai network status 
[gl Message board 
0 Security advisories 
[^ PC magazine latest issue 
1*| Web browser releases 
0 Antivirus updates 
0 WebMon homepage 



CloudFogger 

Anche se i servizi di Storage Online 
proteggono i dati cifrandoli sia du¬ 
rante la trasmissione sia quando sono 
memorizzati nel cloud, normalmente 
non tutelano in modo diretto gli uten¬ 
ti dalTevenienza che qualche persona 
non autorizzata possa intrufolarsi 
negli account grazie al furto delle 
credenziali oppure per un errore nel 
sistema di autenticazione. CloudFogger consente di 
mettere in sicurezza i file ospitati su Dropbox, SkyDrive e 
Google Drive. Il Tool crea un'unità disco virtuale in cui i file 
sono cifrati e decifrati al volo sfruttando l'algoritmo Aes con 
chiave da 256. 


RT Severi Lite 

Per far ritornare il computer alla piena 
funzionalità oppure dopo un upgrade 
particolarmente ampio dell'hardwa- 
re, è necessario reinstallare da capo 
il sistema operativo. Con il passare 
del tempo, però, l'Os viene aggior¬ 
nato con patch di sicurezza e Service 
pack. Dopo l'installazione, quindi, il 
lavoro non è finito: bisogna scaricare 
molte centinaia di Mbyte di dati per 
ottenere un sistema pronto e aggiornato. RT Seven Lite è tool 
che permette di creare un disco d'installazione di Windows 
7, togliendo, aggiungendo e personalizzando le funzioni e le 
applicazioni per ottenere un sistema operativo "su misura". 



RTSe7enLite 
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LE MIGLIORI FOTO DEI LETTORI 
DI PC PROFESSIONALE 


Pubblichiamo su questo numero le immagini che abbiamo 
selezionato tra quelle che avete postato sul nostro sito. 
Ne abbiamo preselezionate 75 e tra queste ne abbiamo 
successivamente scelte 20, le migliori. 




Autore: Gianpaolo Rizzi 

Danza di fine estate 


Autore: Massimiliano Barbero 

Cascata, vicino alla centale idroelettrica di Diablo 




Autore: Luca Paramidan 

Deep Blu 


Autore: Renzo Pegoraro 

Tramonto dall'Isola di Cres 
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Domo, Serra 
San Quirico 
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Autore: 

Gianfranco Panico 

Punta Licosa 




Autore: 

Paolo Rosin 

Generale inverno 


Autore: 
Cosmo De Matteis 

Visita a un centro 
storico al sud 


Autore: Ruggero Zappa 

I primi passi 
dei piccolissimi ragni 
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NEWS hardware 


Mac mini, iMac e MacBook Pro Retina: 
in arrivo la nuova generazione 


Le novità annunciate da Apple alla fine di ottobre non 
riguardano solo i nuovi iPad, ma anche un sottilissimo iMac, 
un Mac mini aggiornato e la versione da 13,3" del MacBook Pro. 


con un Fusion Drive da 1 Tbyte 
di capacità o con un Ssd da 256 
Gbyte. L'opzione standard è pe¬ 
rò un disco tradizionale da 500 
Gbyte o da 1 Tbyte. 

Infine, Apple ha presentato an¬ 
che la versione con schermo da 
13,3" del MacBook Pro "Reti¬ 
na", che si affianca al prece¬ 
dente modello con schermo da 
15,4" disponibile dalla scorsa 
estate. Rispetto al modello più 
grande, il nuovo MacBook Pro 
con display Retina ha una riso¬ 
luzione leggermente inferiore, 
2.560 x 1.600 pixel contro 2.880 
x 1.800, ma viste le dimensioni 
ridotte la densità è aumentata 
leggermente, passando da 220 
ppi (pixel per pollice) a 227 
ppi. In questa versione i pro¬ 
cessori disponibili sono tutti a 
doppio core, mentre nel mo¬ 
dello da 15,4" sono quad core. 

La versione standard sfrutta 
una Cpu Core i5 da 2,5 GHz, 
che può essere sostituita in fase 
d'ordine con un modello Core 
i7 da 2,9 GHz. La grafica è sem¬ 
pre quella integrata nei proces- 
sorU ovvero l'HD4000 di 
Intel. Anche qui è assen¬ 
te l'unità ottica, mentre 
come memoria di massa 
Apple è ricorsa esclusi¬ 
vamente a drive allo 
stato solido, disponibili 
nei tagli da 128, 256, 512 
o 768 Gbyte di capacità. 
Rispetto al MacBook Pro 
da 13,3" "standard" sono 
stati ridotti sia gli ingom¬ 
bri che il peso: lo spessore 
è infatti sceso da 2,41 a 1,9 
cm, la larghezza da 32,5 
a 31,4 cm e la profondi¬ 
li tà da 22,7 a 21,9 cm. Più 
■ » evidente la riduzione di 
èM' peso, che con 1,62 Kg 
P è di quasi mezzo chilo 
inferiore a quello del 
vecchio modello con 
display standard. 

Apple: iMac 21,5" a partire da euro 1 .379 - iMac 27" a partire da euro 1 .899 - Mac mini a partire da euro 649 - MacBook Pro Retina 13,3"a partire da euro 1 .779. Prezzi Iva incl. www.apple.it 


A nche se l'annuncio di 
Apple più atteso per 
questo autunno era 
quello del nuovo iPad mini, 
durante l'evento dello scorso 
23 ottobre l'azienda di Cuper- 
tino ha presentato anche altri 
prodotti, tra cui la versione da 
13" del MacBook Pro con Reti¬ 
na display e gli aggiornamenti 
delle linee Mac mini e iMac. 
Partendo da quest'ultimo, la 
novità principale è la riduzione 
dello spessore del display di 
ben l'80%. L'all-in-one Apple, 
disponibile nelle versioni da 
21,5 e 27 pollici, ha infatti un 
profilo dallo spessore di soli 5 
mm, e per raggiungere questo 
traguardo ha dovuto essere ri¬ 
progettato completamente. Il 
sempre elegante case in allu¬ 
minio e vetro racchiude però al 
suo interno una configurazione 
davvero di alto livello. Il cuo¬ 
re del nuovo iMac è infatti un 
processore quad core Intel di ul¬ 
tima generazione (architettura 
Ivy Bridge). La configurazione 
"entry level" integra un Core i5, 
con frequenza di 2,7 GHz (3,2 
GHz in Turbo Boost) ma per 
chi è alla ricerca 


delle massime prestazioni è 
possibile scegliere, tra le opzio¬ 
ni, un Core i7 dalla frequenza 
di 3,4 GHz (3,9 GHz in Turbo 
Boost). Tutte le configurazio¬ 
ni dispongono di 8 GByte di 
memoria, espandibili fino a un 
massimo di 32 Gbyte (l'iMac da 
21,5" si "ferma" a 16 Gbyte). 
Un'interessante novità della 
linea iMac è inoltre il Fusion 
Drive, che può essere installato 
a richiesta. Si tratta di una so¬ 
luzione ibrida, in parte disco 
meccanico (con capacità di 1 
o 3 Tbyte) e in parte disco allo 
stato solido (128 Gbyte). 

Il sistema operativo "vede" 

il drive come un'unica unità, 
mentre uno speciale software 
di gestione di preoccupa di 
spostare nella memoria flash i 
file e le applicazioni utilizzate 
più di frequente per migliorare 
le prestazioni del sistema, il 
tutto in modo completamen¬ 
te trasparente per l'utente. 
Per quanto riguarda invece 
le interfacce, l'iMac dispone 
di due porte Thunderbolt e 
quattro di tipo Usb 3.0, mentre 
è definitivamente scomparsa 
l'unità ottica, che Apple ritie¬ 
ne essere ormai obsoleta. Nel 
Mac mini l'unità ottica era stata 


abbandonata già da oltre un 
anno, ma le novità della nuova 
versione di quello che Apple 
definisce il computer desktop 
dalla miglior efficienza energe¬ 
tica sono altre, anche se non di 
particolare rilievo. Il cabinet è 
identico a quello dell'edizione 
del 2011, così come le interfacce 
disponibili, che comprendono 
una porta Hdmi, una Thun¬ 
derbolt, una Firewire 800, una 
Ethernet e quattro Usb, che in 
questo modello sono però state 
aggiornate allo standard 3.0. E 
incluso anche il lettore di sche¬ 
de di memoria Sd, così come 
le interfacce wireless Wi-Fi e 
Bluetooth. Le Cpu sono state 
ovviamente aggiornate alle 
ultime versioni disponibili, ed 
è possibile scegliere tra un mo¬ 
dello Intel Core i5 dual-core da 
2,5 GHz di frequenza oppure 
un Core i7 a quadruplo core 
da 2,3 GHz. In tutti i casi la 
sezione grafica è affidata alla 
Gpu integrata HD4000, mentre 
la memoria base di 4 Gbyte 
può essere rimpiazzata 
con moduli dalla ca¬ 
pacità complessiva 
di 8 o 16 Gbyte. 

Anche il Mac mini 
può essere confi¬ 
gurato, a scelta. 
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Devolo porta il Wi-Fi su rete elettrica 


Nel dLAN 500 AV Wireless + Devolo integra, 
in un solo dispositivo Powerline, anche 
uno switch Ethernet e l'interfaccia Wi-Fi. 


I l dLAN 500 AV Wireless+ di 
Devolo è senza dubbio uno 
dei più completi dispositivi 
Powerline sul mercato. Questo 
modello integra infatti, in un 
unico dispositivo, sia uno switch 
Ethernet 10/100 a tre porte sia 
un'interfaccia Wi-Fi dual band 
compatibile con gli standard 
802.11abgn, che supporta una 
velocità massima di 300 Mbps. 
Grazie al dLAN 500 AV Wire- 
less+ è possibile quindi portare 
una connessione di rete ovunque 
all'interno della stessa abitazione 
o ufficio, senza dover stendere 


cavi aggiuntivi e senza doversi 
preoccupare della portata delle 
connessioni Wi-Fi. 

Per esempio, si può collegare un 
adattatore Powerline al router 
e alla rete elettrica, e inserire il 
dLAN 500 AV Wireless+ in una 
presa di corrente anche molto 
distante dal router, con l'unico 
requisito che entrambe le prese 
siano sotto lo stesso impianto 
(la distanza massima è di 300 
metri). I dati vengono veicolati 
nella rete elettrica a una velocità 
massima teorica di 500 Mbps e i 
sistemi client, che possono essere 


IIIIIIIIIIIIU 
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Devolo 

dLAN 500 AV Wireless+ 
euro 109,90 
dLAN 500 AV Wireless+ 
+dLan Avplus euro 159,90. 
Prezzi Iva inclusa, www.devolo.it 


non solo computer ma anche 
Smart Tv, set top box, console 
di gioco o altro, si interfacciano 
alla rete utilizzando indifferen¬ 
temente il cavo Ethernet o la 
connessione wireless. L'instal¬ 
lazione è semplicissima, mentre 
la configurazione avanzata può 
avvenire tramite l'interfaccia 
dLAN Cockpit, accessibile tra¬ 
mite apposite applicazioni per 
sistemi Windows, Mac e Linux, 


oppure con le app gratuite per 
sistemi Android o iOS. Per esem¬ 
pio, è possibile configurare ogni 
singolo dispositivo dLAN affin¬ 
ché si attivi e renda disponibile 
l'accesso alla rete solo in deter¬ 
minati orari. Segnaliamo infine 
che a dLAN 500 AV Wireless+ 
è disponibae sia in confezione 
singola, sia come "Starter Kit" 
che comprende anche l'adatta¬ 
tore dLAN 500 Avplus. 


Il professionista del colore 


•V 



E disponibile da poche settimane il nuovo monitor Serie 9 di Samsung, il primo modello dell'a¬ 
zienda coreana WideQuadHigh-Definition (Wqhd) dalla risoluzione di ben 2.560 x 1.440 pixel. 
Con FS27B970 Samsung punta tutto sulla qualità dell'immagine, non solo per quanto riguarda 
la risoluzione. Per questo motivo ha scelto un pannello da 27" basato sulla nuova tecnologia Pls 
(Piane Line Switching) con retroilluminazione a Led. Questo display è in grado di riprodurre oltre 
un miliardo di sfumature di colore, ha una luminosità massima di 285 cd/m 2 e un rapporto di 
contrasto statico di 1.000:1, mentre il tempo di risposta (grigio-grigio) dichiarato è di 5 millisecondi. 
Ottimo anche l'angolo di visione, che Samsung afferma essere di 178° sia in verticale che in 
orizzontale. Il display viene calibrato in fabbrica dai tecnici del colosso coreano, ma un motore di 
calibrazione hardware integrato permette di migliorare ulteriormente la resa utilizzando una sonda 
esterna. Anche il design del nuovo monitor Serie 9 è stato curato con particolare attenzione: il 
) è infatti montato su un'elegante base in alluminio con un braccio 
verticale che consente di regolare sia l'inclinazione del 
display, sia la sua altezza in uno spazio di 10 cm. Quasi 
tutti i connettori disponibili sono raggruppati sul retro 
della base, dove si trovano gli ingressi video Hdmi, Dvi 
e Displayport. L'S27B970 integra inoltre un hub Usb 
2.0 a due porte sul lato destro della base. Un cavo 
Usb-Hdmi, in dotazione, permette inoltre di colle¬ 
gare smartphone e tablet Android compatibili Mhl 
direttamente allo schermo. 

Non manca, infine, un sistema audio 2.0 integrato 
sul bordo inferiore del pannello e accreditato di 
una potenza di 7 watt per canale. È invece assente 
un ingresso audio dedicato, analogico o digitale, 
per cui è possibile sfruttare come sorgente solo i 
connettori Displayport e Hdmi. 


Samsung 
Serie 9 S27B970D 

Euro 999 Iva inclusa 
www.samsung.it 


WD aggiorna il drive 
esterno My Book Studio 

F orte del successo dei di¬ 
schi esterni della serie My 
Book Studio, WD ha aggiornato 
la serie adeguandola alle più 
recenti tecnologie. L'elegan¬ 
te case in alluminio satinato 
può ospitare un hard disk dalla 
capacità massima di 4 Tbyte, 
mentre per la comunicazione con il computer è pre¬ 
sente ora una veloce interfaccia Usb 3.0.1 dati che si 
memorizzano su questo drive possono inoltre essere 
protetti da accessi indesiderati tramite crittografia 
a 256-bit, basata su hardware. I nuovi modelli, che 
affiancheranno quelli meno recenti con doppia inter¬ 
faccia Usb 2.0 e Firewire 800, sono particolarmente 
indicati per gli utenti Mac. Vengono infatti forniti pre¬ 
formattati con il file System HFS+ Journaled e anche 
certificati per il funzionamento con la Time Machine 
di MacOS. Anche gli utenti Windows potranno però 
utilizzare questi drive: per renderlo compatibile con 
l'OS di Microsoft dovranno semplicemente riformat¬ 
tare il drive secondo le proprie esigenze. 


WD My Book Studio 

Euro 199 (1TB) / 249 (2 TB) /299 (3TB)/349 (4TB) Iva incl. 
http://wd.com/it/ 
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Alla Smart Tv ci pensa Android 


Anche nel mondo dei player multimediali 

Android dimostra di essere 

un ottimo e versatile sistema operativo. 


A ndroid, il sistema ope¬ 
rativo di Google, dopo 
aver riscosso un grande 
successo prima nel mondo degli 
smartphone e poi in quello dei 
tablet, sta ora facendo "conqui¬ 
ste" anche in altri settori. Jep- 
ssen, per esempio, ha scelto il 
sistema Google per la sua nuova 
Droid Tv JD-3 HD, un dispositi¬ 
vo "grande" poco più di 10 x 11 
cm con spessore di soli 11 mm 
ma in grado non solo di ripro¬ 
durre contenuti multimediali, 
ma anche di accedere al Web e di 
sfruttare le numerosissime app 


disponibili per Android, tra cui 
anche i più diffusi videogiochi. 
In pratica permette di trasforma¬ 
re qualsiasi televisore, dotato di 
un ingresso Hdmi, in una vera 
e propria Smart Tv, grazie a un 
processore multi-core dalla fre¬ 
quenza di 1,5 GHz e al sistema 
operativo Android 4.0.4. 

La nuova Droid Tv fa parte del 
progetto Digital Smart Sitare di 
Jepssen, che prevede la "condivi¬ 
sione intelligente" di dispositivi 
e contenuti digitali. In questo 
modello sono infatti presenti sia 
l'interfaccia di rete Ethernet, sia 





m 
_■ 


Nuovi accessori per 
il connettore Lightning 

C on i nuovi iPhone 5, iPad mini e 
iPad 4 Apple ha abbandonato il 
vecchio connettore a 30 pin in favore 
del più piccolo Lightning. Gli accessori 
di precedente generazione rimango¬ 
no sempre utilizzabili, grazie ad un 
adattatore, ma questa non sempre è la soluzione migliore. Fortunatamente 
stanno già arrivando sul mercato una nuova serie di accessori con connettore 
Lightning: i primi modelli sono proposti da Belkin, che ha presentato un cavo di 
alimentazione per la presa accendisigari dell'auto e una base dock per la ricarica 
e la sincronizzazione. Il primo ha un connettore molto compatto - tanto da 
diventare invisibile una volta che è inserito nella presa - ed è dotato di un cavo 
lungo 1,2 metri. È in grado di fornire una corrente di 2,1 A ed è ovviamente 
dotato di un sistema di protezione dalle eventuali sovratensioni. 

La dock, invece, non include il cavo Lightning, ma è predisposta per l'utilizzo 
di quello fornito da Apple con il dispositivo iOS, che viene inserito e fissato in 
una apposita canalina nascosta dalla base magnetica. La dock è progettata per 
ospitare HPhone 5 anche se inserito in una cover e dispone di un connettore 
audio Aux che viene replicato sul retro della base, per poter effettuare il col- 
legamento rapido a sistemi di casse esterne. Se invece si desidera utilizzare la 
sezione audio dellìPhone, il connettore può essere ripiegato in modo che non 
si colleghi al dispositivo. 

Belkin: Caricabatteria da auto (F8J075btBLK) euro 29,99 - Dock di ricarica e sincronizzazione 
(F8J057) euro 29,99. Prezzi Iva inclusa www.belkin.com/it 


quella 
Wi-Fi, che 
consentono di 
inserire in rete il JD-3 

HD e di collegarlo a Internet in 
modo molto rapido e semplice. 
Inoltre è possibile anche accede¬ 
re a contenuti "off-line", leggen¬ 
doli da schede di memoria Sd 
oppure da drive esterni collegati 
alle due porte Usb disponibili. 
Per quanto riguarda la riprodu¬ 
zione video, supporta pratica- 
mente qualsiasi tipo di forma¬ 
to, dall'Avi all'Mkv, dall'M2ts 


Jepssen Droid Tv JD-3 HD 
Euro 120,89 Iva inclusa www.jepssen.it 

all'Mp4, con una risoluzione 
massima di 1080p. Il collega¬ 
mento alla Tv avviene tramite 
una porta Hdmi 1.3, mentre le 
varie funzioni si controllano da 
uno speciale telecomando con 
funzione di mouse. Come opzio¬ 
ne è anche possibile acquistare 
dei dispositivi di puntamento 
più evoluti, come il Droid Con¬ 
troller che integra in un solo di¬ 
spositivo una tastiera completa, 
un touchpad e un gamepad. 


Proiettati nella terza dimensione 

C hi desidera allestire un ambiente home cinema nella propria abitazione ha 
oggi una nuova soluzione a disposizione, in grado non solo di riprodurre 
immagini di qualità con una diagonale che può raggiungere i 300", ma anche 
di supportare la visione 3D. Si tratta del videoproiettore HD33 di Optoma, un 
modello Full HD dalla luminosità massima di 1.800 lumen e con un rapporto di 
contrasto Ansi di 500:1. Come ingressi video, FHD33 di Optoma dispone di due 
porte Hdmi, una Vga, un connettore video composito e dei tre connettori Rea per 
il video component. Anche se l'HD33 è compatibile con il 3D, è però necessario 
procurarsi il trasmettitore egli appositi occhialini a otturatore. Al contrario della 
maggior parte degli altri televisori o videoproiettori 3D, questo modello comunica 
con gli occhialini tramite una trasmissione in radiofrequenza, il che significa 
che la sincronizzazione degli otturatori Lcd con le immagini stereoscopiche 
può avvenire da qualsiasi posizione ci si trovi, senza richiedere un particolare 
"allineamento"tra lo spettatore e il proiettore. 

Per semplificare l'installazione Optoma fornisce, come opzione, anche uno speciale 
adattatore che consente il collegamento wireless con una sorgente video dotata 
di interfaccia Hdmi. Il WHD100, di cui trovate la prova sullo scorso numero di 
PC Professionale, consiste in una specie di "chiavetta" Hdmi da collegare a un 
decoder, a un lettore Blu-ray, a una console di 
gioco o anche a un computer, mentre 
al proiettore bisogna collegare 
l'unità ricevente. Il kit wire¬ 
less supporta la versione z- -, 

1.4a dello standard Hdmi, 
e ha una portata di 7 m. 



Optoma HD33 - Euro 1.699 Iva inclusa 
www.optoma.co/it 
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GoPro Hero 3: 

più piccola, più potente 

Per gli sportivi arriva l'ultima generazione 
di telecamere GoPro Hero, disponibili 
anche nella versione "Black" in grado 
di registrare video con risoluzione Ultra Hd. 



GoPro Hero 3: White euro 249 - 
Silver euro 349 -Black euro 449. 
Prezzi Iva inclusa 

http://it.gopro.com 


L a linea delle telecamere 
GoPro Hero, dedicate a 
chi vuole riprendere ogni 
istante delle proprie avventure 
o attività sportive, si rimiova 
con una nuova famiglia. Rispet¬ 
to alla prima generazione, la 
GoPro Hero 3 è decisamente 
più leggera e compatta: pesa 75 
grammi (-25%) e misura 60 x 42 
x 26 mm (-30%). Ultracompatta, 
ma capace di effettuare riprese 
Full HD da 60 fotogrammi al se¬ 
condo, e nella versione "Black" 
addirittura di produrre filmati 
con risoluzione di 3.840 x 2.160 


pixel in formato 16:9 e 4.096 x 
2.160 in quello 17:9, ma con una 
cadenza di, rispettivamente, 15 
e 12 fps. 

Le versioni della nuova GoPro 
Hero sono tre: oltre al modello 
"Black", che ha un sensore da 
12 megapixel, ci sono infatti 
la "Silver" e la "White", con 
risoluzione di 11 e 5 megapixel. 
In tutti i casi viene fornito in 
dotazione un case trasparente 
in grado di resistere fino a 60 
metri di profondità, utile anche 
per le riprese in condizioni at¬ 
mosferiche avverse. 


In ogni versione è inoltre pre¬ 
sente l'interfaccia Wi-Fi in¬ 
tegrata, che può essere utile 
per controllare la telecamera 
a distanza (fino 180 metri). Per 
farlo è possibile utilizzare la 
GoPro App, disponibile gra¬ 
tuitamente per i dispositivi 
Apple con iOS come l'iPhone 
o l'iPad e prossimamente per 
quelli basati su Android, oppu¬ 
re il telecomando Wi-Fi Remo¬ 
te. Utilizzando la GoPro App 
è però possibile visualizzare 
sullo schermo dello smartpho¬ 
ne (o del tablet) l'anteprima 


"live" delle riprese. La dota¬ 
zione comprende una serie di 
supporti per l'installazione 
della telecamera su qualsia¬ 
si superficie. La batteria agli 
ioni di litio si ricarica tramite 
interfaccia Usb, mentre come 
supporto di memorizzazione 
possono essere utilizzate sche¬ 
de Secure Digital dalla capacità 
massima di 64 Gbyte. Un porta 
micro Hdmi permette inoltre di 
visualizzare le foto e i filmati 
acquisiti collegando la GoPro 
direttamente un televisore a 
grande schermo. 


Con TouchPen il monitor è pronto 
per Windows 8 

L I avvento di Windows 8 e 
della sua interfaccia Mo¬ 
dem ha lasciato un po'perplessi 
gli utenti abituati a gestire il 
desktop con il "solito" mouse. La 
pagine a riquadri di Windows 8 è 
infatti molto più comoda se per 
interagire con essa si utilizza un 
display touchscreen. Ovviamente 
non sono molti gli utenti che di¬ 
spongono di uno schermo di questo tipo, ma il loro soccorso arriva ora la TouchPen 8 di 
Mediacom, un pratico sistema che permette di rendere lo schermo sensibile al tocco di 
una speciale penna in modo semplicissimo e altrettanto veloce. 

Il kit è composto da due elementi: la penna vera e propria e un ricevitore da applicare 
sul lato sinistro dello schermo, tramite una placchetta magnetica adesiva. Il ricevitore si 
collega poi all'interfaccia Usb del computer, e non richiede l'installazione di software o 
driver. La penna, invece, è alimentata da due piccole batterie al litio, e funziona immedia¬ 
tamente dopo aver eseguito la procedura di calibrazione inclusa in Windows 8, che serve 
ad adattare il sistema alla dimensione dello schermo utilizzato. Il sistema di rilevazione 
della posizione del puntatore è basato sulla tecnologia brevettata chiamata Pegasus, 
che sfrutta una combinazione di ultrasuoni e raggi infrarossi. La Touchpen 8 è pensata 
soprattutto per i notebook, dotati di uno schermo dalla dimensione massima di 17". 



Mediacom TouchPen 8 - Euro 79 Iva inclusa 


www.mediacomeurope.it 


Come aggiungere il Wi-Fi 
alla fotocamera 

S eguendo le orme di Eye-Fi, adesso anche 
Transcend ha creato una scheda di memoria 
Secure Digital con connettività Wi-Fi integrata, 
che permette di aggiungere le funzioni wireless a 
qualsiasi fotocamera. Se in questo ricalca le schede 
Eye-Fi, la soluzione Transcend si differenzia per la 
capacità massima superiore, che può raggiungere i 
32 GB. La scheda è certificata Classe 10, ovvero capace di supportare 
una velocità minima in lettura e scrittura di 10 MB/s. Grazie al Wi-Fi 
è possibile accedere al contenuto della memoria tramite qualsiasi 
dispositivo basato su iOS o su Android, utilizzando le apposite app 
disponibili gratuitamente nei relativi store. La connessione può 
avvenire in modalità peer to peer tramite la funzione Direct Share, 
oppure in quella Internet, che invece sfrutta qualsiasi hot spot, anche 
quello eventualmente creato dal proprio smartphone. Con la modalità 
Internet è possibile accedere a foto e video nella scheda e condividerli 
immediatamente tramite email oppure sui social network. 

L'app Wi-Fi SD può anche essere utilizzata per visualizzare diretta- 
mente le foto e i video memorizzati nella scheda sfruttando l'ampio 
schermo del dispositivo mobile. La funzione Shoot & View permette 
inoltre di visualizzare immediatamente la foto scattata dalla fotoca¬ 
mera sullo schermo del tablet o dello smartphone. 

Transcend SD Wi-Fi - Euro 69,90 (16GB)/99,0 (32 GB) Iva inclusa http://it.transcend-info.com 
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Una nuova release per Ubuntu Linux 


Puntuale come sempre , a ottobre è arrivata 
la seconda versione annuale di Ubuntu Linux, 
battezzata da Canonical "Quantic Quetzal". 


U buntu Linux è ormai 
un prodotto molto 
maturo, tanto che le 
nuove versioni (distribuite co¬ 
munque con cadenza semestra¬ 
le, ad aprile e ottobre) non por¬ 
tano quasi mai stravolgimenti 
nell'esperienza d'uso: l'ultima 
novità di grande portata è stata 
l'originale interfaccia Unity, che 
a ogni nuova versione viene 
migliorata e ottimizzata per 
rispondere ai feedback, non 
sempre entusiastici, degli 
utenti. Nella release 12.10 il 
desktop rimane quasi comple¬ 
tamente immutato: si notano in 
particolare le animazioni che 
accompagnano la massimiz¬ 
zazione e la minimizzazione 
delle finestre e due nuove lenti 
per il Dash, dedicate a Twit- 
ter e allo shopping (tramite 


gli store di Amazon e Ubuntu 
One Music). Si tratta di un si¬ 
stema flessibile e potente, che 
consente di utilizzare un'unica 
interfaccia per tutte le ricerche: 
basta quindi digitare qualche 
termine nella casella di input 
per trovare gli ultimi tweet di 
un amico, individuare un do¬ 
cumento sull'hard disk oppure 
acquistare un libro su Amazon. 
La nuova release, naturalmen¬ 
te, porta con sé molte novità e 
aggiornamenti nella dotazione 
software, a tutti i livelli: il kernel 
è stato aggiornato al ramo di 
sviluppo 3.5, Firefox e Thun- 
derbird raggiungono la ver¬ 
sione 16 mentre LibreOffice è 
presente con la release 3.6.2. La 
suite per l'ufficio è stata nel frat¬ 
tempo aggiornata, ma grazie 
al gestore degli aggiornamenti 



è facilissimo scaricare e instal¬ 
lare automaticamente l'update 
di questo come di tutti gli altri 
programmi. L'applet Aggiorna¬ 
menti Software dispone ora di 
una nuova sezione destinata 
alla gestione dei driver, che 
sostituisce il sistema di instal¬ 
lazione precedente. Anche il 
bootloader Grub è stato ag¬ 
giornato, alla versione 2.0 sta- 
ble; sempre in tema di boot del 
sistema operativo, va segnalato 
il supporto per l'opzione Secure 
Boot prevista dalle specifiche 


Ubuntu 12.10 "Quantic Quezal" - Gratuito 


Uefi, che Microsoft ha reso di 
grande attualità spingendone 
l'adozione con Windows 8. Per 
garantire la protezione dei dati 
personali degli utenti, durante 
l'installazione Ubuntu permette 
di cifrare l'intero sistema op¬ 
pure soltanto la cartella /liome. 
Potrete trovare Ubuntu 12.10 
direttamente sul Dvd allegato a 
questo numero di PC Professio¬ 
nale, nelle versioni a 32 e 64 bit. 

Dario Orlandi 


website™" 


SITI WEB 
NEGOZI ONLINE 
BLOG 



Una suite completa 
per realizzare siti Web 

L a suite WebSite XS Suite di Incomedia (www. 

incomedia.it) raccoglie in un unico pacchetto 
tutti i programmi essenziali per costruire un sito 
Web completo di funzioni di ecommerce. 

Il cuore del prodotto è WebSite X5 Evolution 9, un 
programma completo per la creazione e la gestione 
di siti Web e blog (potete leggerne la recensione 
sul numero 248 - novembre 2011 - di PC Pro¬ 
fessionale). WebSite lavora in modo completamente visuale e non richiede 
alcuna esperienza di programmazione o di Html, ma garantisce comunque 
una notevole flessibilità e ampi spazi di personalizzazione. 

Il secondo componente della suite è Ashampoo Photo Commander 10, un 
software di archiviazione e ritocco delle immagini digitali, mentre il terzo 
è SendBlaster 2 Express, un tool che consente di creare e inviare in modo 
automatico newsletter efficaci ed email personalizzate (gestisce fino a 5 
liste e 300 invii per mailing), capace di fornire statistiche di apertura e clic 
grazie all'integrazione con Google Analytics e TrackReports. 

La suite include anche la Mini Sites Collection, una collezione di oltre 50 
progetti di siti Web realizzati con WebSite X5 Evolution 9 pronti per essere 
personalizzati aggiungendo contenuti originali. 

WebSite X5 Suite - Euro 89,95 Iva inclusa 


Desktop Central 8 permette 
di gestire anche le App 

M anageEngine ha rilasciato una nuova versione di Desktop Central, il 
suo software per la gestione del ciclo di vita dei computer aziendali. 
Desktop Central integra in un'unica soluzione tutte le funzioni chiave: in¬ 
ventario dinamico sia dell'hardware sia del software, distribuzione del 
software, controllo remoto, verifica delle configurazioni, risparmio energetico 
e strumenti per la manutenzione ordinaria. 

Desktop Central consente di analizzare il software installato e misurarne la 
frequenza d'uso al fine di ottimizzare l'assegnazione delle licenze. La novità 
principale della versione 8, rilasciata a settembre, è il supporto potenziato per 
i dispositivi mobili come tablet e smartphone (anche Ì0S6), che permette di 
creare un repository centralizzato per le App (non solo quelle sviluppate inter¬ 
namente ma anche quelle degli App store) ed effettuarne la distribuzione sia a 
gruppi sia a utenti singoli, con possibilità di gestirne anche la successiva rimo¬ 
zione. Questa release offre poi una funzione integrata di chat, che facilita l'inte¬ 
razione tra utenti e amministratori IT durante gli interventi di troubleshooting. 
DesktopCentral è disponibile 
in tre edizioni, Standard Pro- il 

line/ 


fessional ed Enterprise, ed è 
distribuito in Italia da Bludis 


(www.bludis.it). 


ManageEngine. 

P o w e rin g IT a h e a d 


Desktop Central Professional - a partire da Euro 338,80 (50 Pc) 
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NEWS business ■ 


Anche il tavolo della sala 
riunioni diventa "smart" 


È italiano il nuovo 
social table 
multimediale con 
multitouch a 32 tocchi 
pensato per aziende, 
ma anche per eventi 
culturali e sociali. 



Il nuovo Na-if 
Desk 2012 



N a-if ( NatilaI Interfaces) è 
una realtà italiana spe¬ 
cializzata nello svilup¬ 
po di applicazioni touch evolu¬ 
te, in grado di offrire soluzioni 
rivolte al mercato enterprise, 
ma non solo, e improntate sulla 
collaborazione. Tra i prodotti 
dell'azienda vi sono apparati 
per le sale riunioni, da console 
di controllo o parete, totem e 
applicazioni mobili dedicate ai 
dispositivi Apple iPhone e iPad. 
Il nuovo Na-lf Desk 2012 è 
l'ultimo apparato prodotto 


dall'azienda; si tratta di un ve¬ 
ro e proprio tavolo interattivo 
che integra uno schermo touch 
in grado di riconoscere sino a 
32 tocchi simultanei. Il piano 
di lavoro è di fatto costituito 
da un monitor a cristalli liqui¬ 
di con diagonale di 55 pollici 
(circa 140 centimetri) e riso¬ 
luzione Full Hd che opera da 
interfaccia utente e permette di 
sfogliare documenti, interagi¬ 
re con file e collaborare. Non 
solo: grazie al supporto Nfc 
(Near Field Communications) il 


dispositivo è in grado di fornire 
applicazioni di tag recogniton e 
object tracking, grazie alle quali 
il sistema può interagire con 
gli oggetti fisicamente presenti 
sopra la superficie tattile. I 32 
tocchi simultanei supportati dal 
frame permettono poi l'utilizzo 
multi-utente, ideale per le sale 
riunioni in ambito aziendale. 
Tra i campi di applicazione pro¬ 
spettati da Na-if per il nuovo 
prodotto vi sono la gestione di 
aree del territorio, il controllo 
di aeroporti e reti ferroviarie. 


enti militari o dispiegamenti di 
protezione civile, oltre che nel 
campo medico e scolastico, e 
persino nel settore retail come 
sorta di vetrina evoluta per la 
presentazione dei prodotti. 

Il sistema operativo su cui è 
basato il desk è proprietario, 
fondato su kernel Linux e com¬ 
pletamente personalizzabile ed 
estendibile sia tramite plug-in 
sia sviluppando software di 
terze parti specializzati per le 
esigenze dello specifico cliente. 
www.na-if.com Simone Zanardi 



Synology lancia il nuovo Nas high-end 


L a taiwanese Synology ha presentato RackStation RS10613xs+, un Nas ad 
alte prestazioni pensato per le aziende di grandi dimensioni. Si tratta di 
un modello con supporto per dischi Sas/Sata e Ssd in grado di fornire sino a 424 
terabyte di Storage se collegato alle opportune unità di espansione RX1213sas. 
Nella configurazione base, il dispositivo è invece munito di 10 alloggiamenti 
per altrettanti dischi rigidi. Il Nas è basato su processori Intel Xeon a guadrulplo 
core operanti a 3,3 GHz, coadivuati da 8 gigabyte di Ram che possono ulteriormente 
crescere sino a 32 GB. Le interfacce di rete includono tra l'altro una doppia 10 GbE 
per collegamenti a 10.000 Mbps. In modalità Raid 5 il Nas è in grado di raggiungere 
velocità di trasferimento di oltre 2.000 megabyte per secondo. Grazie alla cache Ssd 
i carichi di lavoro in caso di trasferimenti intensivi vengono ridotti per ottimizzare 
le performance. La nuova RackStation è basata sul sistema operativo DiskStation 
Manager (Dsm) di Synology, giunto ormai alla versione 4.1 e ricco di funzionalità 
oltre che dotato di un'interfaccia semplice ma in grado di gestire anche i servizi più 
evoluti. Costa 4.480 euro Iva esclusa, www.synology.com. S.Z. 


Sitecom presenta 
la sua linea business 

L I olandese Sitecom, azienda da anni operante nel settore dei dispositivi 
per networking Soho e consumer, landa la propria linea ForBusiness, 
composta da apparati pensati per le imprese di piccole dimensioni. Lo scopo 
della nuova gamma è quello di permettere agli imprenditori che non sono 
dotati di formazione tecnica e non possono permettersi uno staff dedicato 
di configurare ed espandere la rete azienda, in sicurezza e senza rinunciare 
alle prestazioni. Semplicità di utilizzo e affidabilità per tutti i dispositivi della 
gamma, che include tra l'altro switch Gigabit in configurazioni da 5,8,16 o 
24 porte. Inoltre, il router wireless WLR-4002B conforme alle specifiche IEEE 
802.11 n per velocità Wi-Fi massime di 300 megabit 
al secondo, porte in rame Gigabit e supporto alle reti 
private virtuali per connessioni alla rete aziendale VPN route* 1 
da sedi distaccate e telelavoratori all'insegna della 
massima sicurezza. 

Come tutti i prodotti Sitecom, anche i modelli della 
nuova linea ForBusiness possono 
contare su una garanzia decen¬ 
nale fornita dal produttore. ■ > Sitecom 

www.sitecom.com. S.Z. * Vpn Router 

WLR-4002B 
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2014, che la guerra delle Cpu (ri)cominci 


Di Eugenio Moschini 



I I mondo delle Cpu è, oggi, strettamente nelle mani di Intel: gli ultimi dati annuali 
Idc mostrano come il colosso di Santa Clara abbia una quota di mercato complessiva 
dell'80,1%. Amd, l'avversario storico, non sembra più in grado di impensierire Intel 
in nessun modo. Resa incondizionata e guerra delle Cpu finita? Forse sì, o forse si 
sta preparando una massiccia campagna sotto la giuda di Arm. Sono sempre di più le 
speculazioni che vedono l'ingresso (in alcuni casi il ritorno) di processori con architettura 
Risc nel mondo desktop, notebook e server. Durante l'ultimo ARM TechCon, l'azienda inglese ha rivelato maggiori 
dettagli sulla prossima architettura ARMv8 (la prima a 64 bit) e sui futuri processori Cortei A50, che vedranno la 
luce alla fine 2013 / inizio 2014. Rispetto ai processori ARMv7 oggi sul mercato VA53 sarà 4 volte più efficiente, 
mentre VA57 offrirà il triplo delle prestazioni. Nelle intenzioni dell'azienda inglese questi processori non sono 
destinati solo a smartphone e tablet, ma anche a notebook e server. Ricordiamo inoltre che Arm non è una azietcda 
che produce Cpu, ma un progettista che concede in licmza le proprie soluzioni. E questo consente ai produttori, da 
Samsung a Texas Instruments, da Broadcom a STMicroelectronics, di personalizzare il progetto secondo le proprie 
specifiche e necessità. Proprio in quest'ottica rientra il Project Denver di Nvidia, che punta a realizzare un processore 
Arm a 64 bit, ma dotato anche di core Cuda e pensato per il mercato desktop, server e supercomputer. E che 
l'interesse di Nvidia rimanga alto l'ha confermato proprio a inizio novembre il Ceo fen-Hsun Huang, dicendo che 
Denver sarà un processore personalizzato con un "ingrediente segreto". Non solo Nvidia pensa a Arm per il mercato 
dei server ad alta efficienza, ma anche Amd, che ha in scaletta per il 2014 Cpu Opteron con architettura eterogenea: 
in pratica un SoC parte x86 e parte Arm, destinato al segmento dei microserver. In questa guerra di carta, la voce 
che ha sollevato il polverone maggiore arriva però da Apple: secondo fonti interne, la casa di Cupertino è da tempo al 
lavoro per portare l'architettura Arm dall'iPhone e iPad anche su MacBook e iMac. Intel, come è ovvio, minimizza 
tanto che Paul Otellini Iw bollato Arm come una nuova Transmeta, un'azienda meteora destinata a essere presto 
fagocitata. Potrebbe essere, ma potrebbe anche essere che questa volta il boccone sia diventato troppo grande per le 
fauci del colosso. Per lo scontro, se ci sarà, bisognerà attendere il 2014, e vedere se le Armi non sono solo di carta. 


AGGIORNAMENTI ■ 


UN TITANO NELL'OLIMPO DEI SUPERCOMPUTER 

20 petaflop, ovvero 20 milioni di miliardi di operazioni al secondo. È questa la potenza di calcolo che è in 
grado di sprigionare il nuovo più veloce supercomputer al mondo, un Craig XK7, nome in codice "Titan". 
Installato presso l'Oak Ridge National Laboratory, questo supercomputer ha una struttura che conta 18.688 
nodi, ognuno dei quali integra, a sua volta, una Cpu Amd Opteron 6274 (16 core) e una Gpu Nvidia Tesla K20. 
Complessivamente Titan dispone quindi di quasi 300 mila core x86 e oltre 46 milioni core Cuda. 


CIAK, SI GIRA: ARRIVANO LE PRIME SERIE TV PRONTE PER IL 4K 

Il 4K/Ultra Hd è, dal punto di vista hardware, già disponibile: a mancare sono però i contenuti. Un primo riscontro 
positivo arriva da 3net Studios, società nata nell'ottobre di quest'anno dalla joint venture tra Sony, Discovery 
e IMAX. Tra i diversi progetti annunciati spicca Space, la prima trasmissione Tv 4K nativa. Si tratta di una serie 
di documentari scientifici, incentrati sul passato, presente e futuro del nostro universo. 3net Studios ha inoltre 
annunciato 4 nuove serie Tv, in questo caso 3D native: Marksmen, Frozen in Time, Wingsuit Warrior e Daydream. 


1,63 

Zbyte 

Nel 2015 serviranno 1,63 

1 miliardi di terabyte per me¬ 
morizzare tutti i nostri dati. Il 
quantitativo oggi necessario 
è di "appena" 767 milioni di 
terabyte. (Fonte: Idc) 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Da Bulldozer a Piledriver 


La nuova generazione 
Amd FX 


Dopo le Apu, l'architettura Piledriver 
arriva anche nelle Cpu top di gamma. 
La piattaforma desktop di Amd migliora 
nelle prestazioni e scende di prezzo. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 



A distanza di un anno Amd da 
nuovo spolvero a uno dei pro¬ 
pri marchi storici, presentando 
la nuova generazione di processori top 
di gamma FX basati sulla nuova archi¬ 
tettura Piledriver. Il prefisso FX è da 
sempre segno distintivo dei modelli più 
veloci del produttore, nati per la prima 
volta quando Amd (ai tempi dei proble¬ 
mi Intel con Pentium 4 e il successo delle 
Cpu Athlon 64) era prestazionalmente 
superiore al concorrente di sempre. La 
nuova generazione che andremo ad 
analizzare nelle prossime pagine risulta 
invece figlia di un progetto evolutivo 
diverso, la sigla FX contraddistingue 
ancora i modelli più veloci della casa, 
ma non i più performanti sul mercato. 
La strategia di Amd è cambiata e pro¬ 
pone con un nome così impegnativo i 
processori che, a suo dire, offrono in 
assoluto il miglior rapporto tra prezzo 
e prestazioni. Modelli capaci di esegui¬ 
re a velocità sorprendente qualunque 
applicazione senza però costare cifre 


spropositate. In questo caso il miglior 
processore Amd è in vendita a meno 
di 200 dollari. 

La nuova generazione FX 

Amd presenta quattro nuovi processori 
FX, che vanno a coprire l'intero mercato 
sia dal punto di vista del prezzo sia da 
quello delle prestazioni. I modelli che 
vedete descritti completamente in tabel¬ 
la, adottano due, tre o quattro moduli 
Piledriver interni, ciascuno dei quali 
dotato di due core per un totale rispet¬ 
tivamente di quattro, sei o otto core 
elaborativi complessivi. La prima cifra 
del modello indica infatti tale elemento, 
mentre la seconda (il numero 3) indica 
questa generazione di processori FX. 

Il top di gamma è il FX-8350, soluzione 
octa core con frequenza di funziona¬ 
mento base di ben 4 GHz. È la prima 
volta che un processore, Intel o Amd, ha 
ima frequenza standard così alta, merito 
del processo produttivo continuamente 



CARATTERISTICHE TECNICHE: PROCESSORI AMD FX 


Modello 

AMD FX-8350 

AMD FX-8320 

AMD FX-6300 

AMD FX-4300 

AMD FX-8150 

AMD FX-8120 

AMD FX-6100 

AMD FX-4100 

Famiglia 

Vishera 

Vishera 

Vishera 

Vishera 

Zambezi 

Zambezi 

Zambezi 

Zambezi 

Socket 

AM3+ 

AM3+ 

AM3+ 

AM3+ 

AM3+ 

AM3+ 

AM3+ 

AM3+ 

Architettura Cpu 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Bulldozer 

Bulldozer 

Bulldozer 

Bulldozer 

Numero core 

8 

8 

6 

4 

8 

8 

6 

4 

Frequenza (GHz) 

4,0 

3,5 

3,5 

3,8 

3,6 

3,1 

3,3 

3,6 

Frequenza Turbo (GHz) 

4,2 

4,0 

4,1 

4,0 

4,2 

4,0 

3,9 

3,8 

Cache L2 (Mbyte) 

8 

8 

6 

4 

8 

8 

6 

4 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

8 

4 

8 

8 

8 

4 

Tdp (watt) 

125 

125 

95 

95 

125 

125 

95 

95 

Prezzo($) 

195 

169 

132 

122 

183 

153 

112 

101 
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MODULO PILIDRIVER 
Ogni modulo Piledriver 
presente nei processori 
Amd Fx è dotato di due core 
che condividono parte delle 
risorse di calcolo. 


La cache di secondo livello 
è dedicata per ciascun 
modulo Piledriver. 
I due core interni la 
condividono per lo scambio 
di informazioni. 


FIRST LOOKS hardware 


CACHEL3 

La parte centrale del 
die è occupata quasi 
completamente dalla 
cache di terzo livello. 

Gli 8 Mbyte sono condivisi 
da tutti i moduli Piledriver. 




affinato e altamente affidabile che ac¬ 
compagna Globalfoundries (dove sono 
prodotte le Cpu) da qualche anno. È 
presente la modalità Turbo, per una 
frequenza massima di 4,2 GHz su tutti 
i core operativi. Il secondo modello, 
FX-8320, è identico al top di gamma se 
non per la frequenza base di 3,5 GHz e 
quella Turbo di 4 GHz. Oltre a queste 
due soluzioni dotate di otto core, Amd 
propone a prezzi inferiori un modello 
six core battezzato FX-6300 e un quad 
core FX-4300. Il primo ha 6 Mbyte di 
cache L2 e 8 Mbyte di L3, frequenza base 
di 3,5 GHz e Turbo fissato a 4,1 GHz; il 
modello con quattro core si accontenta 
invece di 4 Mbyte di cache sia L2 sia L3, 
3,8 GHz base e 4 GHz Turbo. 

Con buona lungimiranza Amd ha man¬ 
tenuto per questi processori la compati¬ 
bilità socket e chipset della precedente 
generazione. Le Cpu sono di conse¬ 
guenza compatibili con tutte le schede 


AMD FX-8350 

I Euro 199,00 Iva inclusa 

i • Buon rapporto prezzo prestazioni 
; • Compatibile con le schede esistenti 



• Prestazioni massime inferiori 
ai top di gamma Intel 

(^Produttore; Amd, www.amd.wm 



ARCHITETTURE AMD E INTEL A CONFRONTO 

1 Processore 

Tecnologia 

Core 

Transistor (miliardi) 

Dimensioni die ! 

Amd Vishera 

32 nm 

8 

1,2 

315 mm 2 

Amd Zambezi 

32 nm 

8 

1,2 

315 mm 2 

Amd Trinity 

32 nm 

4 

1,3 

246 mm 2 

Intel Ivy Bridge 

22 nm 

4 

1,4 

160 mm 2 

Intel Sandy Bridge E 

32 nm 

6 

2,27 

435 mm 2 

Intel Sandy Bridge 

32 nm 

4 

1,16 

216 mm 2 



madri AM3+ con chipset 970, 990X o 
990FX, permettendo sia un upgrade del 
sistema per i possessori delle precedenti 
versioni sia un accesso alla piattaforma 
completa decisamente economico. Le 
schede dotate di tali chipset sono infatti 
in commercio ormai da tempo e sono 
reperibili a prezzi davvero contenuti. 
L'architettura alla base di queste Cpu 
è quella Piledriver di ultima genera¬ 
zione, già vista sui processori Trninity 
che abbiamo analizzato sullo scorso 
numero della rivista. Questa migliora 
nettamente le prestazioni ottenibili con 
quella Bulldozer utilizzata sui modelli 
precedenti, e permette alle Cpu Amd di 
raggiungere vette prestazionali finora 
inesplorate. Il core Piledriver è in realtà 
utilizzato sui processori AIO, A8, A6 e 
A4 di Amd per sistemi di fascia molto 
diversa, studiati per sistemi notebook 
con grafica integrata o desktop econo¬ 
mici, non certo per modelli di fascia 
alta come vogliono essere i nuovi FX 
Vishera. Dal punto di vista costruttivo 
i nuovi processori adottano un processo 


produttivo a 32 nm e, per i modelli da 
otto core, hanno una superficie di 315 
mm 2 utilizzando 1,2 miliardi di tran¬ 
sistor. I chip sono dunque enormi, so¬ 
prattutto se paragonati ai nuovi Intel 
Ivy Bridge che, per le versioni quad 
core con hyperthreading e 1,4 miliardi 
di transistor, occupano solo 160 mm 2 , 
grazie soprattutto all'innovativo pro¬ 
cesso a 22 nm di Intel. 

A livello architetturale i nuovi pro¬ 
cessori utilizzano i moduli Piledriver 
dual core, ognuno dei quali dotato di 
2 Mbyte di cache L2 condivisa tra i core 
e dedicata al singolo modulo. Al centro 
del die risiede invece la cache di terzo 
livello, composta da 8 Mbyte (4 per le 
versioni quad core). Assente invece la 
sezione grafica integrata; visto l'uso 
di alto livello questi processori sono 
studiati per operare direttamente con 
schede discrete, e progettati senza la ne¬ 
cessità di occupare spazio prezioso con 
risorse che non sarebbero state normal¬ 
mente usate. I nuovi core integrano per 
la prima volta in casa Amd il supporto 
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■ FIRST LOOKS hardware 


LE PRESTAZIONI: BULLDOZER E PILEDRIVER A CONFRONTO 

Processore 

FX-8150 

FX-8350 

FX-8350 

Frequenza(Turbo) 

3,6 GHz (4,2) 

3,6 GHz (4,2) 

4 GHz (4,2) 

BENCHMARK DI SISTEMA 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

Sysmark 2012 Rating 

156 

168(4-8%) 

169 (+8%) 

Office Productivity 

131 

145 (+11%) 

145 (+11%) 

Media Creation 

129 

135 (+5%) 

136 (+5%) 

Web Development 

138 

148 (+7%) 

150 (+9%) 

Data/Financial Analysis 

215 

229 (+6%) 

231 (+7%) 

3DModeling 

208 

232 (+11%) 

233 (+12%) 

System Management 

138 

145 (+5%) 

145 (+5%) 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

4.297 

4.556 (+6%) 

4.584 (+7%) 

Lighweight 

4.541 

4.763 (+4%) 

4.728 (+4%) 

Productivity 

4.264 

4.593 (+8%) 

4.613 (+8%) 

Creativity 

6.082 

6.153 (+1%) 

6.154 (+1%) 

Entertainment 

4.757 

5.087 (+7%) 

5.049 (+6%) 

Computation 

5.474 

5.780 (+6%) 

5.811 (+6%) 

System Storage 

5.298 

5.337 (+1%) 

5.337 (+1%) 

MaxonCinebench RII.5 

Rendering OpenGL (fps) 

61,96 

67,92 (+10%) 

72,19 (+16%) 

Rendering Cpu (punti) 

6,00 

6,53 (+9%) 

6,93 (+16%) 

Mediaespresso 6.5.2830 

Codifica 1080p 1GB H.264 rapida (m:s) x 

4:37 

04:19 (-7%) 

04:10 (-10%) 

Codifica 1080p 1GB H.264 qualità (m:s) x 

5:55 

05:33 (-6%) 

05:20 (-10%) 

Photoshop benchmark 

Retouch Speed Test (secondi)* 

32,6 

29,1 (-11%) 

26,3 (-20%) 

Test di consumo 

Consumo idle (watt) 

78 

74 (-5%) 

74 (-5%) 

Consumo rendering massimo (watt) 

209 

198 (-5%) 

201 (-4%) 

BENCHMARK GRAFICI 

DirtShowdown 

Dettaglio Alto NoAA / AA4X 

1.280x720 

74,2 

88,2 (+19%) 

88,8 (+20%) 

1.680x1.050 

74,8 

87,6 (+17%) 

86,9 (+16%) 

1.920x1.080 

73,9 

85,8 (+16%) 

86,1 (+16%) 

Sleeping Dogs 

Dettaglio Elevato NoAA /AA4X 

1.280x720 

59,4 

68,2 (+15%) 

70,6 (+19%) 

1.680x1.050 

55,9 

64,6 (+16%) 

67,1 (+20%) 

1.920x1.080 

55,8 

63,7 (+14%) 

65,9 (+18%) 


*=A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Configurazione di test: Memoria: 4x4 Gbyte Amd Performance 
Disco di sistema: Corsair Force GS 240 Gbyte; Sistema operativo: 


Ddr3 1.600 MHz; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7970 / 2 Gbyte; 
Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


alle istruzioni Aes ( Advanced Encryprion 
Standard), a quelle Avx ( Advanced Vector 
eXtension), Xop ( eXtended Operations) e 
Fma (Fused Multiply-Add); al pari dei 
processori Trinity dotati dei medesimi 
core elaborativi. 

Il passaggio dall'architettura Bulldozer 
del 2011 a quella Piledriver di quest'anno, 
pur basata sui medesimi principi e pro¬ 
cesso produttivo, porta di conseguenza a 
un incremento delle prestazioni (a parità 
di frequenza e numero di core) indicati¬ 
vamente tra il 10 e il 15%. Questi valori 
rappresentano da soli un valido incen¬ 
tivo all'aggiornamento del processore, 
garantendo ad Amd il recupero almeno 
parziale del terreno perduto in passato. 

Confrontando direttamente il nuovo 
top di gamma FX-8350 con il vecchio 


riferimento prestazionale FX-8150 pos¬ 
siamo notare come, pur con frequenze 
relativamente simili, le prestazioni siano 
molto diverse. Per fare una comparativa 
sensata della nuova architettura abbiamo 
impostato il nuovo modello a operare alle 
stesse specifiche del precedente, valu¬ 
tando solo quanto la nuova architettura 
cambi le carte in gioco. 

Il modello FX-8150 ha una frequenza di 


base di 3,6 GHz con il Turbo fissato a 
4,2 GHz. Con questi valori operativi il 
modello di nuova generazione supera 
abbondantemente in ogni situazione il 
precedente, segno inequivocabile che i 
miglioramenti introdotti dal colosso di 
Sunnyvale non derivano solo da frequen¬ 
ze e processi produttivi, ma anche da un 
accurato lavoro di progettazione interna. 
I risultati mostrano come i core Piledri¬ 
ver siano sempre più veloci di quelli 
Bulldozer anche alla stessa frequenza. Il 
guadagno delle ottimizzazioni varia tra 
il 5 e il 10%, numeri considerevoli che, 
sommati all'incremento di frequenza 
base del nuovo processore fino a 4 GHz 
lo portano a ottenere risultati superiori 
tra il 10 e il 15% rispetto al vecchio mo¬ 
dello, con i risultati nei giochi a mostrare 
incrementi fino al 20%. 

La prova 

I nuovi processori Amd si pongono in 
concorrenza diretta con i modelli Co- 
re i3, i5 e i7 di Intel, cercando di offrire 
prestazioni globali superiori a prezzi più 
contenuti. Per la nostra prova abbiamo 
utilizzato tutti i modelli della nuova se¬ 
rie FX, basandoci sul più veloce 8350 
e configurando il sistema in modo da 
escludere i core in eccesso per simulare 
i modelli di fascia inferiore. Per quanto 
riguarda Intel abbiamo valutato i due 
modelli top di gamma del settore, il Core 
i7 3770K e il Core i5 3570K. Per i proces¬ 
sori Amd abbiamo utilizzato una scheda 
madre Asus Crosshair V Formula con 16 
Gbyte di memoria Amd Performance a 
1.600 MHz, mentre per Intel la scheda 
proprietaria DZ77GA-70K e 16 Gbyte 
Kingston sempre a 1.600 MHz. Parti co¬ 
muni sono la grafica, una soluzione Amd 
Radeon HD 7970 e il disco di sistema, un 
Corsair Force GS da 240 Gbyte. Nei no¬ 
stri test abbiamo riscontrato prestazioni 
mediamente molto buone. I processori 
di nuova generazione Amd permetto¬ 
no alla casa di Sunnyvale di recuperare 
parte del terreno perso, anche se non 
riescono a raggiungere le vette presta¬ 
zionali dei prodotti Intel. In particolare 
notiamo come nei test su ambienti 
reali, i nuovi processori 
permettano. 
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perlomeno dal six core ina vanti, di ot¬ 
tenere buoni risultati, permettendo un 
utilizzo quotidiano del sistema assoluta- 
mente senza affanni. Ci si sarebbe potuti 
aspettare di più, soprattutto nel Sysmark 
2012, che utilizza software veri per si¬ 
mulare scenari comuni, ma Amd non 
riesce a raggiungere prestazioni troppo 
elevate in nessuno degli scenari proposti. 
Dal punto di vista elaborativo, rendering 
tridimensionale, calcolo puro o ritocco 
fotografico, emergono grandi differenze 
tra i prodotti stessi, con valori buoni a 
partire anche in questo caso dal six core 


in avanti. Il confronto con Intel è duro, 
ma a parità di prezzo d'acquisto (il Core 
i5 3570K costa comunque più di 200 euro, 
ben oltre il prezzo di qualunque proces¬ 
sore Amd), i risultati sono più che buoni. 
Nei giochi le prestazioni sono decisa¬ 
mente inferiori a quanto ottenibile con 
i processori Intel e tali da limitare quasi 
in ogni caso le potenzialità della scheda 
grafica utilizzata. Nonostante ciò con 
queste Cpu è possibile giocare a qualun¬ 
que titolo tridimensionale senza affanno, 
vista la loro capacità di garantire un sup¬ 
porto tale alla scheda grafica per superare 


sempre i 60 frame al secondo, anche nelle 
condizioni più impegnative e con i titoli 
più ostici. I processori Amd FX risultano 
dunque delle ottime soluzioni soprat¬ 
tutto in termini di rapporto tra il prezzo 
e le prestazioni. Degni successori della 
famiglia originale superano e migliorano 
i limiti visti con i modelli dello scorso 
anno, permettendo (grazie alla politica di 
aggiornamento di Amd) di rimpiazzare i 
vecchi sullo stesso Socket con una spesa 
contenuta. Il modello migliore? Per noi 
il six core FX-6300, prezzo molto basso 
e prestazioni di ottimo livello. • 


LE PRESTAZIONI: AMD E INTEL A CONFRONTO 


Processore 

Amd FX-8350 

Amd FX-8320 

Amd FX-6300 

Amd FX-4300 

Intel Core Ì73770K 

Intel Core i5 3570K 

Famiglia 

Vishera 

Vishera 

Vishera 

Vishera 

Ivy Bridge 

Ivy Bridge 

Core/Thread 

8/8 

8/8 

6/6 

4/4 

4/8 

4/4 

Frequenza (Turbo) 

4 GHz (4,2) 

3,5 GHz (4,0) 

3,5 GHz (4,1) 

3,8 GHz (4,0) 

3,5 GHz (3,9) 

3,4 GHz (3,8) 

BENCHMARK DI SISTEMA 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

Sysmark 2012 Rating 

169 

163 

153 

131 

225 

208 

Office Productivity 

145 

144 

142 

133 

195 

188 

Media Creation 

136 

132 

128 

114 

205 

200 

Web Development 

150 

145 

128 

99 

233 

207 

Data/Financial Analysis 

231 

226 

200 

162 

278 

234 

3DModeling 

233 

217 

198 

147 

249 

221 

System Management 

145 

139 

142 

142 

200 

202 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

4.584 

4.560 

4.519 

4.479 

5.555 

5.464 

Lighweight 

4.728 

4.738 

4.783 

4.704 

5.122 

5.120 

Productivity 

4.613 

4.558 

4.649 

4.524 

5.521 

5.592 

Creativity 

6.154 

6.163 

6.178 

6.113 

6.504 

6.532 

Entertainment 

5.049 

5.081 

4.959 

4.818 

5.682 

5.616 

Computation 

5.811 

5.788 

5.569 

5.286 

7.385 

6.799 

System Storage 

5.337 

5.346 

5.378 

5.309 

5.061 

5.039 

MaxonCinebench RII.5 

Rendering OpenGL(fps) 

72,19 

67,47 

72,32 

70,59 

88,39 

87,62 

Rendering Cpu (punti) 

6,93 

6,45 

5,31 

3,54 

7,52 

6,38 

Mediaespresso 6.5.2830 

Codifica 1080p 1GB H.264 rapida (m:s)* 

4:10 

4:18 

4:35 

6:04 

3:18 

3:22 

Codifica 1080p 1GB H.264 qualità (m:sl* 

5:20 

5:32 

6:36 

9:34 

4:50 

4:59 

Photoshop benchmark 

Retouch Speed Test (secondi)* 

26,3 

27,1 

26,8 

30,9 

11,9 

11,9 

Test di consumo 

Consumo idle (watt) 

74 

74 

74 

68 

60 

60 

Consumo rendering massimo (watt) 

201 

198 

189 

167 

114 

109 

BENCHMARKGRAFICI 

DirtShowdown 

Dettaglio Alto NoAA /AA4X 

1.280x720 

88,8/85,4 

86,9/83,3 

84,1 /82,4 

75,8/75,1 

124,8/124,3 

123,9/123,7 

1.680x1.050 

86,9/84,8 

84,7/82,3 

82,5/81,6 

74,7/74,6 

123,5/123,1 

123,4/123,1 

1.920x1.080 

86,1 /84,2 

84,9/82,1 

82,2/81,1 

74,6/74,4 

123,6/123,4 

122,5/122,9 

Sleeping Dogs 

Dettaglio Elevato NoAA / AA4X 

1.280x720 

70,6/67,1 

70,7/66,4 

69,9/65,6 

65,1 /62,3 

96,1/81,1 

95,7/81,1 

1.680x1.050 

67,1 /63,7 

66,6/63,3 

66,3/62,5 

62,2/60,2 

90,1 /75,1 

89,9/75,0 

1.920x1.080 

65,9/62,5 

65,2/62,1 

66,2/60,1 

61,9/59,5 

88,5/73,5 

88,6/73,4105,9 

Futuremark3DMark2011 (1.03) 

Total score 

Entry 

10.177 

10.042 

9.624 

8.552 

10.927 

10.364 

Performance 

7.974 

7.888 

7.573 

7.071 

7.702 

7.438 

Extreme 

3.008 

3.005 

2.951 

2.902 

2.722 

2.710 

Physics Score 

6.351 

6.306 

5.413 

4.303 

9.211 

7.656 


*=A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Configurazione di test: Memoria: 4x4 Gbyte Ddr3 1.600 MHz ; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7970 / 2 Gbyte; Disco di sistema: Corsair Force GS 240 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 
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■ FIRST LOOKS hardware 


L'architettura Kepler 
in versione professionale 


La Quadro K5000 è disponibile sia per gli utenti 
Pc sia per quelli Mac. Nel corso dei prossimi 
mesi l'offerta professionale sarà ampliata 
con l'aggiornamento dei prodotti Testa. 


■ Anteprima di Michele Braga 

A qualche mese di distanza dal 
debutto nel settore consumer 
con i prodotti GeForce, l'archi¬ 
tettura Kepler di Nvidia approda anche 
al vertice della famiglia di acceleratori 
Quadro. In realtà l'azienda america¬ 
na aveva già cominciato il processo di 
aggiornamento della propria linea pro¬ 
fessionale alla fine dello scorso giugno 
con il modello Quadro 420 destinato 
alle workstation entry level, ma tutto 
ciò è avvenuto lontano dai riflettori per 
concentrare l'attenzione sull'annuncio 
relativo al cuore dell'offerta Quadro. 
La K5000 è, infatti, il primo tassello 
della strategia con cui Nvidia intende 
diversificare la proposta di soluzioni 
professionali in direzioni distinte e ben 
caratterizzate: visualizzazione, elabo¬ 
razione in singola e doppia precisione. 
Ai prodotti Quadro saranno affiancati 
entro la fine dell'anno quelli della fa¬ 
miglia Tesla e le due linee diventeranno 
complementari: la prima è destinata 
principalmente alla visualizzazione e 
all'elaborazione in singola precisione; 
la seconda è pensata in modo specifico 


per accelerare l'elaborazione 
numerica in singola e doppia 
precisione sia in ambito worksta¬ 
tion sia in quello delle strutture ser¬ 
ver più complesse. 

L'architettura Kepler 
in versione professionale 


Sono passati due anni dall'introduzio¬ 
ne di Fermi, l'architettura sulla quale 
Nvidia ha fatto crescere l'ambiente di 
sviluppo Cuda che ha raccolto attorno a 
sé l'interesse del settore industriale così 
come quello della ricerca scientifica. 
Kepler è quindi un passo in avanti 
molto importante per l'azienda cali¬ 
forniana e per tutto il settore. Alla base 
delle schede Quadro K5000, le prime di 
fascia basate sulla recente architettura, 
troviamo i processori grafici GK104, in 
sostanza quelli utilizzati per le schede 
consumer GeForce GTX 680 e GTX 690. 
Kepler adotta un'architettura scalabile 
composta da gruppi di calcolo denomi¬ 
nati Gpc (Graphics Processing Clusters) 
e controllati da un'unità GigaThread 



che ha il compito di distribuire il lavo¬ 
ro sui gruppi di calcolo. Ciascuno di 
questi è composto di due moduli Smx 
a monte dei quali è presente il Raster 
Engine che prepara la struttura dati da 
elaborare e quindi passare ai 192 Cuda 
Core presenti in ciascun modulo. La 
precedente architettura Fermi era orga¬ 
nizzata in modo simile, con blocchi Gpc 
contenenti quattro moduli Sm, ciascuno 
dei quali raggruppava 32 Cuda Core. 
Kepler offre quindi non solo un maggior 
numero Cuda Core a livello comples¬ 
sivo, ma anche un differente rapporto 
tra le unità interne: il processore grafico 
GK104 dispone di 8 unità Smx per un 
totale di 1.536 Cuda Core, contro le 14 
e 11 unità Sm presenti rispettivamente 
sulle Quadro 6000 e 5000 per un totale 
di 448 e 352 Cuda Core offerti con le 
diverse versioni del GF110. 


Nvidia Quadro K5000 
j Euro 2.733 va inclusa 

■Etil 

i • Ottimo rapporto tra prestazioni e consumi 
; • Un passo in avanti deciso rispetto 
alla precedente generazione 
j • Disponibile anche per sistemi Mac 



• Non indicata per calcoli in doppia precisione 
0 Produttore: Nvidia, www.nvidia.it. 




La Quadro K5000 dopo aver rimosso la plastica esterna e il dissipatore sopra al processore 
GK104; le memorie non dispongono di radiatori dedicati come avviene per il circuito Vrm. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello 

Quadro 

K5000 

Quadro 

6000 

Quadro 

5000 

Architettura 

Kepler 

Fermi 

Fermi 

Gpu 

GK104 

GF110 

GF110 

Dimensione die (mm 2 ) 

294 

520 

520 

Numero di transistor (milioni) 

3,5 

3 

3 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

40 

40 

Frequenza operativa base (MHz) 

700 

574 

513 

Frequenza operativa Cuda Core (MHz) 

700 

1.148 

1.026 

Cuda Core 

1.536 

448 

352 

Unitàditexture 

128 

56 

44 

Unità Rop 

32 

48 

40 

Frequenza operativa memoria (MHz) 

5.400 

3.000 

3.000 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

384 

320 

Tipo di memoria 

Gddr 5 

Gddr 5 

Gddr 5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

4.096 

6.144 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

172,8 

144 

120 

Potenza massima (watt) 

122 

204 

152 


Grazie all'impiego del processo produttivo a 28 nanomentri, il silicio 
GK104 (a destra) integra 3,5 miliardi di transistor in circa 294 mm 2 , 
rispettivamente il 16,6% in più e il 43% in meno rispetto a Fermi. 


La struttura di ogni singolo modulo 
Smx comprende molto di più dei 192 
Cuda Core. Il Polymorph Engine 2.0 
integra l'unità per l'acquisizione delle 
informazioni relative ai vertici della 
struttura geometrica da elaborare e 
quella di tessellation. Entrambe sono 
state riprogettate e sono in grado di 
fornire prestazioni pressoché doppie ri¬ 
spetto a quelle di generazione preceden¬ 
te. I test specifici che abbiamo eseguito 
mostrano che gli 8 motori Polymorph 
2.0 integrati in Kepler superano le pre¬ 
stazioni fornite dal maggior numero di 
motori Polymorph di prima genera¬ 
zione presenti nell'architettura Fermi. 

Uno dei cambiamenti fondamentali 
avvenuti con Kepler è stato quello re¬ 
lativo al passaggio dal processo pro¬ 
duttivo a 40 a quello a 28 nanometri. 


Ciò, sommato alla riorganizzazione 
interna, all'introduzione del sistema 
di controllo dei consumi e all'aumento 
dell'efficienza per ogni singolo watt 
consumato ha permesso di raggiunge¬ 
re due traguardi molto importanti: il 
primo è che il GK104 contiene oltre 3,5 
miliardi di transistor in una superficie 
di 294 millimetri quadrati, circa il 43% in 
meno rispetto ai 520 millimetri quadrati 
del GF110 che integra circa 3 miliardi di 
transistor; il secondo riguarda i consu¬ 
mi complessivi che sono scesi dai 250 
watt massimi per il GF110 a un valore 
variabile, ma comunque inferiore ai 200 
watt a pieno carico per il GK104. 

La serie Quadro K 

Le schede Quadro di fascia alta ba¬ 
sate sull'architettura Kepler saranno 


riconoscibili dall'aggiunta della lettera 
K davanti al numero identificativo della 
categoria; in questo modo sarà possibile 
distinguere senza problemi una Quadro 
5000 basata su architettura Fermi e una 
K5000 basata su architettura Kepler. 

Se da un lato le schede Quadro K5000 e 
GeForce GTX 680 condividono la stessa 
Gpu, ben diversa è invece la situazio¬ 
ne per quanto riguarda la costruzione 
della scheda nel suo complesso. Il Pcb 
della K5000 è più corto, ma sufficien¬ 
te a ospitare la Gpu, il circuito di ali¬ 
mentazione completamente digitale e 
i 16 chip di memoria per un totale di 4 
Gbyte. I componenti elettronici sono di 
qualità superiore a quelli installati sulle 
schede consumer e assicurano opera¬ 
tività e affidabilità continuata anche a 
pieno carico. Non cambiano invece le 
dimensioni complessive della scheda 
perché la lunghezza residua ospita la 


«I prodotti Quadro sono 
la soluzione di partenza, 
mentre i Tesla aggiungono 
potenza di calcolo bruta 
per applicazioni intensive» 


CARATTERISTICHE TECNICHE: CAPACITÀ DI CALCOLO sì# no» | 


Modello 

Fermi (G100) 

Fermi (G104) 

Kepler(GK104) 

Kepler (GK110) 

Capacità computazionale (Tflop/s) 

2,0 

2,1 


3,5 

Numero di thread / warp 

32 

32 

32 

32 

Numero max di warp / multiprocessore 

48 

48 

64 

64 

Numero max di thread / multiprocessore 

1.536 

1.536 

2.048 

2.048 

Numero max di blocchi thread / multiprocessore 

8 

8 

16 

16 

Registri 32 bit /multiprocessore 

32.768 

32.768 

65.536 

65.536 

Numero max di registri / thread 

63 

63 

63 

255 

Numero max di thread / blocco thread 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

Configurazioni memoria condivisa (Kbyte) 

16/48 

16/48 

16/32/48 

16/32/48 

Dimensione massima X-Grid 

2 ,6 -1 

2 ,6 -1 

2 32 -1 

2 J2 -1 

Tecnologia Hyper-Q 

X 

X 

X 

• 

Parallelismo dinamico 

X 

X 

X 

• 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare le prestazioni della Quadro K5000 abbiamo eseguito le suite di 
benchmark specifiche per il settore della grafica professionale e raccolto i 
risultati ottenuti anche dal modello Quadro 5000. 

Le due schede sono state provate su una piattaforma di test basata su un 
processore Intel Core i7 3960X installato su una scheda madre Intel DX79SI 
dotata di 32 Gbyte di memoria Ddr3 1.600 e di due dischi Intel Ssd X25-M da 
80 Gbyte. Tutte le prove sono state eseguite in ambiente operativo Microsoft 
Windows 7 Professional a 64 bit aggiornato con Service Pack 1 e attraverso il 
sistema Windows Update. 


Ptc Creo 2.0 

Creo 2.0 è la nuova versione del software di progettazione ingegneristica pro¬ 
dotto da Parametric Technology Corporation. Si tratta di un software di livello 
industriale indirizzato alla progettazione avanzata di parti meccaniche singole e 
complesse. Per analizzare le prestazioni in questo ambiente abbiamo utilizzato 
la suite di test preparata da Spec in collaborazione con Ptc. Avvisiamo chi volesse 
replicare i test che la versione di prova (30 giorni) che è possibile scaricare dal 
sito Ptc non permette l'apertura dei file contenuti nella suite Spec in quanto 
questi ultimi sono stati generati con una versione commerciale dell'applicazione. 


Autodesk 3ds Max 2011 

Il software 3ds Max è uno strumento professionale per la modellazione e 
l'animazione 3D che supporta le librerie Microsoft DirectX e quello OpenGL. Per 
analizzare le prestazioni in questo ambiente abbiamo utilizzato il test SpecApc 
3ds Max 2011, in versione Professional, che riproduce più flussi di lavoro tipici 
per quattro volte di fila registrando i risultati per ogni singola operazione. Alla 
fine del test un foglio di calcolo Excel permette di mediare e pesare i risultati 
ottenuti e fornisce gli indici sintetici di prestazioni riportati in tabella. 

Autodesk Autocad 2012 

Autocad è un pacchetto per il disegno tecnico 2D dotato anche di funzioni 3D, 
sebbene per quest'ultimo tipo di progettazione è consigliabile l'utilizzo di un 
software dedicato come Inventor. Per la prova abbiamo utilizzato la suite di 
test Cadalyst C2012 (v5.4) che impegna il programma nella visualizzazione di 
progetti sia 2D sia 3D, adottando diversi modi di rendering dell'area di lavoro 
(wireframe, ombreggiato e così via). Nel caso dei test 3D, il benchmark fa 
compiere agli oggetti rotazioni intorno ai tre assi del sistema di riferimento; 
per i disegni 2D il sistema di test genera migliaia di linee complesse, tracciate su 
progetti ricchi di elementi grafici. Il benchmark genera un report dei punteggi 
parziali di ogni singolo test e una sintesi delle prestazioni grafiche 3D e 2D, così 
come quelle della Cpu e del disco di sistema. In tabella abbiamo riportato solo 
le prestazioni grafiche 3D e 2D. 

Autodesk Maya 2012 

Maya è un software di modellazione 3D nato per il mondo cinematografico 
e quindi orientato anche all'animazione complessa di modelli e scene. Il test 
SpacApc Maya 2012 è costituito da una macro che carica in sequenza i progetti 
3D integrati nella suite e che registra le prestazioni del sistema mentre agli 
oggetti presenti nelle scene sono applicate trasformazioni (traslazioni, rotazioni, 
animazioni complesse) e modalità di visualizzazione differenti (wireframe, 
con ombre, con texture e così via). La macro esegue di default quattro cicli di 
test identici e rileva per ciascuno i punteggi a livello delle singole operazioni 
(caricamento dei file, prestazioni nella visualizzazione, calcolo degli effetti 
speciali e altro ancora). 

Attraverso il foglio di calcolo in dotazione sono generati i risultati sintetici che 
trovate in tabella. 

Maxon Cinebench R11.5 

Questo benchmark utilizza il motore di rendering integrato nel pacchetto Maxon 
Cinema 4D. Il test permette di valutare le prestazioni della sola Cpu di sistema 
in modalità a singolo o multi core, così come quelle del processore grafico nel 
generare una scena 3D in movimento utilizzando le librerie OpenGL. 


TessMark 

Questo test permette di valutare le prestazioni dei motori di tessellation presenti 
nella Gpu. Ogni test permette di selezionare diversi gradi di complessità della 
mesh di tessellation e l'applicazione a diversi modelli di base. A risultati superiori 
corrispondono prestazioni maggiori. 

LuxMark 

Questo benchmark utilizza il motore del software LuxRender per eseguire il 
rendering Raytracing di due scene (Sala e Room) di complessità crescente 
attraverso l'utilizzo delle librerie OpenCL e della sola potenza di calcolo della Gpu. 


LE PRESTAZIONI 


Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Differenza 

Modello 

Quadro 5000 

Quadro K5000 

prestazionale 

Architettura grafica 

Fermi (GF110) 

Kepler (GK104) 

(%) 

Maxon Cinebench R11.5 

Rendering OpenGL 

80,99 

92,80 

+14,6% 

Specviewperf 11 

catia-03 

48,32 

49,03 

+1,5% 

ensight-04 

39,73 

57,62 

+45,0% 

lightwave-01 

47,24 

50,26 

+6,4% 

maya-03 

54,66 

57,21 

+4,7% 

proe-05 

11,08 

15,37 

+38,7% 

sw-02 

46,44 

47,07 

+1,4% 

tcvis-02 

38,21 

53,64 

+40,4% 

snx-01 

37,96 

46,32 

+22,0% 

Cadalyst Autocad 2012 

C2012 Total Index 

464 

485 

+4,5% 

Cadalyst 2012 (3D) 

1.004 

1.003 

-0,1% 

Cadalyst 2012 (2D) 

386 

396 

+2,6% 

SpecApcMaya 2012 

Specapc 2012 (Gfx) 

3,21 

3,70 

+15,3% 

Specapc 2012 (Rendering) 

4,39 

4,00 

-8,9% 

SpecApc3ds Max 2011 SPI 

Cpu Composite Score 

9,32 

9,27 

-0,5% 

Gpu Composite Score 

21,89 

26,69 

+21,9% 

Large Model Composite 

33,05 

37,30 

+12,9% 

SpecApc Ptc Creo 2.0 

Graphics Composite 

3,26 

3,59 

+10,1% 

Shaded Graphics Composite 

3,51 

3,55 

+1,1% 

Wireframe Graphics Composite 

3,03 

3,24 

+6,9% 

Cpu Composite 

3,26 

3,28 

+0,6% 

I/O Composite 

2,26 

2,21 

-2.2% 

TessMark 0.3.0 (OpenGL 4.1) - 

Set 3 /Set 4 -1.920x1.080 


Normal (x16) 

15.817/13.321 

34.990/29.235 

+121,2% / +119,5% 

Exterme (x32) 

7.134/6.529 

17.552/17.036 

+146,0% / +160,9% 

Insane (x64) 

2.416/2.345 

7.184/6.712 

+197,4%/+186,2% 

LuxMark 2.0 (OpenCL 1.1) 

Sala Test 

432 

425 

-1,6% 

Room Test 

204 

192 

-5,9% 
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FIRST LOOKS hardware 


ventola di tipo centrifugo dedicata al 
raffreddamento. 

La riduzione della frequenza operativa 
da 1 GHz a 700 MHz rispetto al GeForce 
GTX 680 ha permesso di abbattere i 
consumi elettrici così che è sufficiente 
un singolo connettore di alimentazione 
ausiliario. La Quadro K5000 è dotata di 
quattro uscite video: una Dvi-D, una 
Dvi-I e due Displayport. Per le confi¬ 
gurazioni più evolute - multi monitor 
e multi sistema - sono presenti i con¬ 
nettori Sii per connettere tra loro più 
schede grafiche e quelli Sdi e G-Sync. 

Quadro e Tesla 

Nvidia ha intrapreso una strategia dif¬ 
ferente per quanto riguarda i prodotti 
Quadro e Tesla. Sino a oggi entrambi 
hanno vantato caratteristiche molto 
simili per quanto riguarda la cruda 
elaborazione numerica. Con questa 
generazione saranno invece due i pro¬ 
cessori in campo: GK104 e GK110. Il 
primo è utilizzato per i prodotti Quadro 
K e quelli Tesla K10 che sono pensati 



Il processore alla base dei Tesla 
K20 è realizzato con tecnologia 
a 28 nanometri e integra circa 
7,1 miliardi di transistor. Il GK110 
per il Tesla K20 ha 13 moduli Smx 
per un totale di 2.496 Cuda Core 
che operano a 705 MHz e offrono 
prestazioni in singola precisione 
pari a 3,52 Tflop/s e pari a 1,17 
Tflop/s in doppia precisione. 


per rispondere alle esigenze degli utenti 
che necessitano di potenza di calcolo in 
singola precisione. 

Il secondo, impiegato per la produzione 
dei Tesla K20 e K20X, possiamo imma¬ 
ginarlo come un Kepler che è stato sot¬ 
toposto a una cura di steroidi: 13 moduli 
Smx per il primo e 15 per il secondo, 
rispettivamente per un totale di 2.496 


e 2.688 Cuda Core, una ampia cache 
interna, un maggior numero di registri 
e tecnologie studiate per l'elaborazio¬ 
ne parallela di funzioni e, soprattutto, 
maggiori prestazioni di calcolo in dop¬ 
pia precisione; insomma un processore 
con i muscoli per divorare problemi di 
data crunching in campo scientifico, 
finanziario e tanto altro ancora. • 


LA STRUTTURA INTERNA DEL GK110 



Lo schema rappresenta l'organizzazione interna del processore GK110 nella sua versione completa con tutti e 15 i moduli Smx operativi, 
coordinati dal GigaThread Engine, supportati da una ampia cache accessibile dalle unità di calcolo e da un controller di memoria a sei canali. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Ssd, le celle di memoria 
scendono sotto i 20 nm 


Da un marchio storico come Plextor arriva un nuovo 
Ssd, pronto a battagliare con i migliori del settore. 



\ 




A* 


LAB 


■ Anteprima di Davide Piumetti 

D a qualche tempo Plextor, storico 
produttore nel mercato infor¬ 
matico, ha avviato la produ¬ 
zione e commercializzazione di dischi 
allo stato solido. Dopo le esperienze 
positive con la scorsa generazione, con il 
disco M3 Pro che ha rappresentato pro¬ 
babilmente la miglior soluzione dotata 
di controller Marvell, il produttore alza 
il tiro e propone una linea rinnovata e 
ricca di novità. 

I dischi M5 Pro sono i primi in assoluto 
a utilizzare il nuovo controller Marvell 
88SS9187 evoluzione diretta del 9174 
utilizzato su molti dischi della prece¬ 
dente generazione. I nuovi prodotti 
affiancano al controller anche delle in¬ 
novative memorie Mie Toshiba Nand 
Toggle-Mode prodotte a 19 nm, un re¬ 
cord che apre per la prima volta scenari 
produttivi al di sotto dei 20 nanometri. 
Il controller Marvell di ultima genera¬ 
zione garantisce un'adeguata distribu¬ 
zione dei processi di scrittura delle celle, 
prevenendo eventuali problemi legati 
all'usura. A dimensioni sempre inferiori 
di queste ultime corrisponde infatti un 
ciclo vitale sempre più breve; grazie ad 
algoritmi interni che tengono conto di 
quante volte ciascuna di esse è stata 
scritta non ci si deve ancora preoccupare 
per la salute di un prodotto del genere. 
Anche scrivendo più di 50 Gbyte di dati 
al giorno la durata è stimata in alarne 
decine di anni. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 Modello 

PX-128M5P 

PX-256M5P PX-512M5P 

i Dimensioni(LxPxA)mm 


100x69,85x7 


Controller 

Marvell 88SS9187 

: Celle di memoria 

Toshiba 19 nmToqqle-Mode MLC NAND 

1 Capacità (Gbyte) 

128 

256 

512 

Cache Dram (Mbyte) 

256 

512 

768 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

540 

540 

540 

1 Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

340 

450 

450 

i Iops lettura random4K(QD32) 

91.000 

94.000 

94.000 

: Iops scrittura random4K(QD32) 

82.000 

86.000 

86.000 

1 Garanzia 


5 anni 


Prezzo indicativo (euro) 

156 

277 

544 

! Prezzo/Gbyte(euro) 

1,21 

1,08 

1,06 


Il disco si presenta in un box in allu¬ 
minio molto leggero e resistente, con 
spessore ridotto di soli 7 mm e venduto 
con un discreto corredo accessorio: oltre 
alla consueta staffa adattatrice per di¬ 
schi da 3,5 pollici è fornito Acronis True 
Image HD, software adatto alla copia e 
clonazione del disco da sostituire con 
l'Ssd in questione. 

Tre i modelli in commercio, da 128,256 
e 512 Gbyte: in base al taglio la cache 
Ddr3 che accompagna il controller è 
rispettivamente di 256,512 o 768 Mbyte 
e fornisce un veloce appoggio al chip 
Marvell per la gestione dei dati. Le spe¬ 
cifiche tecniche sono di prim'ordine: 
Plextor dichiara per tutti i modelli un 
identico valore teorico di lettura sequen¬ 
ziale, pari 540 Mbyte/s. Cambia invece 
la velocità di scrittura sequenziale: il 
modello da 128 Gbyte si ferma a 340 
Mbyte/s, mentre i due più capienti rag¬ 
giungono i 450 Mbyte/s. Le operazioni 
casuali massime sono dichiarate oltre 
quota 90.000 per la lettura e oltre 80.000 
per la scrittura. 

Nella nostra prova, utilizzando il mo¬ 
dello di capacità più piccola, abbiamo 
riscontrato prestazioni in linea con le 
aspettative. In lettura e scrittura sequen¬ 
ziale i valori sono molto buoni, così co¬ 
me la loro costanza con file casuali di 
dimensioni sempre più piccole. Il disco 
non raggiunge i livelli di eccellenza visti 
con il modello Samsung 840 Pro che 
abbiamo provato il mese scorso, ma su¬ 
pera in ogni occasione il più economico 
modello 840, confermandosi nelle parte 
alta del mercato con prestazioni quasi 
identiche al disco top di gamma di Ocz, 
il Vertex 4. Anche in termini di Iops il 
disco offre prestazioni molto buone, 
quasi pari alle specifiche nei test più 
favorevoli e comunque molto buone 
anche con una coda di sole 3 richieste. 
Il disco rappresenta dunque una delle 
migliori soluzioni sul mercato italiano, 
almeno dal punto di vista prestazionale. 
Il prezzo è invece superiore alla maggior 
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LE PRESTAZIONI 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

SYSmark 2012 Rating 

222 

Office Productivity 

189 

Media Creation 

202 

Web Development 

225 

Data/Financial Analysis 

277 

3D Modeling 

248 

System Management 

201 

1 Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

547,8 

Scrittura sequenziale 

330,6 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometerl.1) 

Lettura 2 M 

538,7 

Lettura 512K 

539,1 

Lettura 4K 

297,2 

Scrittura 2 M 

288,9 

Scrittura 512K 

283,4 

Scrittura 4K 

89,7 

Iops random con file da 4 Kbyte 

Lettura casuale (QD 3) 

23.400 

Scrittura casuale (QD 3) 

51.400 

Lettura casuale (QD 32) 

89.500 

Scrittura casuale (QD 32) 

79.400 

VelodtàtrasferimentodaticompressiMbyte/s(AsSsdBench) 

Lettura (compressione 25%) 

508 

Lettura (compressione 50%) 

507 

Lettura (compressione 75%) 

508 

Lettura (compressione 100%) 

508 

Scrittura (compressione 25%) 

320 

Scrittura (compressione 50%) 

319 

Scrittura (compressione 75%) 

322 

Scrittura (compressione 100%) 

323 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 3770K; 


Scheda madre 7 chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; 

Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 


Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7870 / 2 Gbyte; 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


parte dei concorrenti, compreso il nuo¬ 
vo punto di riferimento Samsung 840 
Pro che abbiamo analizzato lo scorso 
mese; per risultare competitivi anche 
sotto questo punto di vista dovrebbero 
trovarsi sul mercato finale (come capita 
sovente) ad almeno il 20% in meno. • 


Plextor M5 Pro 

Euro 156 128 GB) Iva inclusa 

f • Ottime prestazioni 



• Prezzo elevato rispetto alla concorrenza 
if| Produttore: Plextor, www.plextor-digital.com 





























■ FIRST LOOKS hardware 


La cache Ssd 
secondo Sandisk 

I dischi allo stato solido possono essere usati 

per accelerare notevolmente installazioni già esistenti. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 

A nche se i prezzi dei dischi allo 
stato solido sono in continua di¬ 
scesa non è ancora possibile di¬ 
sporre di sistemi del genere con capacità 
molto elevata e un costo ragionevole. 
La scelta è infatti normalmente limitata 
a dischi Ssd da 256 Gbyte massimi, che 
si trovano attualmente a circa 200 euro. 
Oltre questa soglia il prezzo inizia a 
crescere esponenzialmente, tanto da 
superare spesso i 500 euro per il taglio 
di capacità superiore. Per cercare di 
coniugare al tempo stesso capacità e 
velocità sono state introdotte da qualche 
tempo le soluzioni di Ssd cache, ovvero 
sistemi misti software e hardware che 
integrano un piccolo Ssd (di norma con 


LE PRESTAZIONI 

Benchmark di sistema 

Config. 

base 

Conf. base 
+ Sandisk 
ReadyCache 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark 2012 Rating 

206 

220 

Office Productivity 

172 

191 

Media Creation 

202 

208 

Web Development 

202 

216 

Data/Financial Analysis 

256 

273 

3DModeling 

246 

250 

System Management 

111 

194 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMarkScore 

3.784 

4.941 

1 Lighweight 

2.692 

4.182 

Productivity 

2.551 

4.444 

Creativity 

4.636 

5.691 

Entertainment 

4.654 

5.155 

Computation 

7.298 

7.197 

System Storage 

2.021 

3.741 

Tempi di sistema (secondi)* 

Avvio 

53,3 

13,9 

Tempi di caricamento (secondi)* 

Word, Excel, PowerPoint, 0utlook2010 

18,8 

2,1 

Immagine con Photoshop CS4 

15,8 

3,2 

Autocad2012 

34,5 

5,9 

Tempi di installazione (m:s)* 

Suite Office 2010 

21:12 

5:56 

Adobe Photoshop CS4 

19:42 

4:40 

Autocad2012 

27:17 

6:24 


*=A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Config. di test: Cpu: Intel Core 17 3770K; Scheda madre / chipset: 

Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 
1.600 MHz; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7870 / 2 Gbyte; 
Disco fisso: Seagate Barracuda 7200.12 da 1 Tbyte; 

Sist. operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


capacità tra 30 e 64 Gbyte) insieme a un 
tradizionale e capiente disco meccanico. 
Finora però le soluzioni di tutti i produt¬ 
tori si basavano sul software Dataplex, 
e risultavano identiche tra di loro. 
Sandisk, produttore che da qualche 
mese ha avviato la commercializzazio¬ 
ne della propria linea Ssd, è il primo 
soggetto a distinguersi dalla massa e 
proporre una soluzione di Ssd caching 
progettata e costruita interamente all'in¬ 
terno dell'azienda. In questa pagina 
andiamo di conseguenza ad analizzare 
il disco ReadyCache, che porta lo stesso 
nome del software sviluppato per la 
sua gestione. 

Il disco si presenta come un comune 
Ssd (e può essere anche utilizzato come 
tale), ed è disponibile nella sola versione 
da 32 Gbyte. All'interno trova posto 
un controller proprietario Sandisk (di 
derivazione Flash Usb) e delle celle di 
memoria prodotte dalla stessa casa. Le 
specifiche tecniche sono molto scarne, 
tanto che il produttore dichiara solo 
la velocità di lettura massima di 480 
Mbyte/s. Su un prodotto del genere 
in realtà sono poco influenti, in quanto 
giudicabile solo in aggregazione a un 
disco magnetico tradizionale. 

Caratteristica chiave del funzionamen¬ 
to (in maniera simile alla concorrenza) 
è la possibilità di utilizzare il prodotto 
per accelerare un qualunque disco mec¬ 
canico, anche con un'installazione del 
sistema operativo già pesantemente 
utilizzata. Non è infatti richiesta un'in¬ 
stallazione preventiva; il processo di 
configurazione prevede semplicemen¬ 
te il collegamento del prodotto a una 
porta Sata e l'installazione del software 
proprietario che, dopo aver rilevato il 
disco, inizierà a utilizzarlo per accelera¬ 
re le operazioni del modello meccanico, 
in maniera completamente trasparente 
all'utente e al sistema operativo. 

Nel nostro caso abbiamo verificato le 
prestazioni del prodotto andando ad 
accelerare uno dei dischi desktop più 


SanDisk 

ReadyCache 

Solid State Drive 



diffusi sui sistemi commerciali: un Se¬ 
agate Barracuda 7200.12 da 1 Tbyte. 

Il sistema, composto da componenti 
di ultima generazione, funzionava in 
maniera discreta con il disco meccani¬ 
co, ma ha sprigionato la propria intera 
potenza solo dopo l'accelerazione pro¬ 
pria di un Ssd. I test hanno mostrato 
un enorme miglioramento nei tempi 
di avvio del sistema operativo e del¬ 
le applicazioni più diffuse, oltre che 
prestazioni nettamente superiori in 
tutti i benchmark che utilizziamo nor¬ 
malmente, predisposti a simulare un 
utilizzo domestico del sistema. Conclu¬ 
dendo il disco ReadyCache di Sandisk 
si è dimostrato un'ottima alternativa 
all'adozione in massa di un disco allo 
stato solido. Rispetto a quest'ultima 
soluzione le prestazioni assolute sono 
ovviamente inferiori, ma sono in molti 
ambiti d'uso sono compensate dal poter 
disporre di una capacità tanto elevata 
come quella messa a disposizione da un 
disco meccanico. Il costo, non troppo 
elevato in senso assoluto è però molto 
vicino a quello di Ssd di capacità alme¬ 
no doppia. • 


Sandisk ReadyCache 

Euro 49,99 Iva inclusa 

• Ottimo incremento prestazionale 

• Prezzo al Gbyte 

; ® Produttore: Sandisk, www.sandisk.it 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Lifebook serie P 

Ultraportatile 
vecchia scuola 



Display da 12 "e peso 
di 1,45 kg per un portatile 
professionale che non segue 
le mode ma che ha tanta 
affidabilità e altrettante 
funzioni da offrire. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

L a scelta di un ultraportatile di 
fascia business non è limitata al 
settore degli Ultrabook, benché 
questi ultimi oggi continuino a riscuo¬ 
tere successo. Il settore dei classici no¬ 
tebook aziendali con schermo da 12,1" 
è vivo e vegeto, anche se non ricco 
come qualche anno fa. Il vantaggio 
di tale fattore di forma sta soprattutto 
nelle dimensioni, che sono molto più 
contenute in larghezza rispetto a un 
13 pollici con schermo 16:9. Il display 
panoramico non è particolarmente in¬ 
dicato per il lavoro da ufficio; è ottimo 
per i film ma di solito presenta una 
risoluzione verticale inferiore rispetto 
a un classico 4:3 e visualizzano una 
porzione minore di un documento in 
formato A4. 

Il Fujitsu LifeBook P772 è un tipico 
esponente di questo modo di inten¬ 
dere la mobilità. È molto ricco di fun¬ 
zionalità ma allo stesso tempo ha un 
peso basso (1,45 kg) e un ingombro in 
larghezza molto ridotto. Grande atten¬ 
zione è stata posta nella sicurezza, sia 
quella passiva come il robusto telaio 
con elementi in lega di magnesio, sia 
quella attiva come la tecnologia Intel 
Anti-Theft, il sensore di protezione del 
disco o i lettori (opzionali) di tessere 
SmartCard o di impronte digitali. La 
tastiera inoltre resiste al versamento 
di liquidi. Con un portatile del genere 


non si deve rinunciare a nulla: l'uni¬ 
tà ottica è integrata ed è collocata in 
un vano multifunzione; può essere 
sostituita (senza spegnere il compu¬ 
ter) con altre periferiche come una 
batteria aggiuntiva, un secondo disco 
fisso o addirittura un videoproiettore. 
C'è anche il modem 3G integrato per 
connettersi a Internet da qualunque 
posto ci si trovi. 

Un portatile senza compromessi 
dunque, che paga però la ricchezza 
di funzioni con uno spessore elevato. 
Va quindi in direzione opposta rispetto 
agli Ultrabook: meno elegante, meno 
sottile, ma con tanta sostanza in più. 
La piattaforma hardware è in grado 
infatti di fornire un livello di presta¬ 
zioni ben oltre quello di un Ultrabook 
di fascia media. Il processore Intel Core 
i5 di terza generazione (Ivy Bridge) 
è un modello standard e non uno a 
basso consumo, dunque è molto più 
veloce rispetto a un corrispondente 
modello montato su un Ultrabook. 
Il Core Ì5-3320M funziona a 2,6 GHz 
(3,3 in modalità turbo) ed è di tipo 
dual core. Molto importanti anche gli 
8 Gbyte di memoria standard, utili 
per velocizzare il lavoro con molte 
applicazioni aperte. Teoricamente è 
possibile espandere la memoria fino 


a 16 Gbyte, a patto di trovare i moduli 
e di pagarli una cifra ragionevole. Il 
chipset Intel QM77 è certificato vPro e 
supporta le relative funzioni di mana- 
geability. Il sample ricevuto in prova 
aveva un disco da 320 Gbyte, ma nella 
configurazione in vendita c'è un più 
capiente modello da 500 Gbyte. Il disco 
di tipo tradizionale è potenzialmente 
l'unico collo di bottiglia in questo si¬ 
stema; avremmo preferito almeno un 
modello di tipo ibrido. In ogni caso 
è possibile scegliere anche un disco 
Ssd. Accedere ai componenti interni è 
semplice e veloce, basta togliere degli 
sportellini fermati da poche viti. 

La connettività è senza mezzi termini 
ottima, tutta basata su componenti¬ 
stica Intel. La scheda Wi-Fi è di tipo 
dual band e supporta anche le reti 
a 5 GHz; oltre al già citato modem 
3G è presente anche un chip gigabit 
Ethernet e l'interfaccia Bluetooth 4.0. 
Adeguate le tre porte Usb, di cui due 
in standard 3.0; segnaliamo anche la 
presenza di uno slot di espansione in 
formato ExpressCard, sempre più raro 
da trovare sui notebook e in grado di 
risolvere esigenze particolari. 

La tastiera ha dimensioni ridotte; 
purtroppo lo spazio a disposizione 



LE PRESTAZIONI 

FutureMarkPc Mark 71.0.4 1 

PCMark Score 

2.881 

Lightweight Score 

2.133 

Productivity Score 

1.652 

Creativity Score 

5.032 

Entertainment Score 

3.020 

Computation Score 

12.462 

System Storage Score 

1.629 

1 MaxonCinebench R11.05 j 

Cpu 

3,07 

Open GL 

19,08 

1 MainconceptReference2.2 1 

Encoding H.264(mm:ss) 

06:01 
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FIRST LOOKS hardware 


DISPLAY 16:10 

Il pannello da 12,1"ha un ingombro 
minore in larghezza rispetto a un 13" 16:9. 
li risultato è un notebook molto compatto. 


CPU IVY BRIDGE 
Grazie al Core i5 di terza 
generazione e agii 8 Gbyte 
di Ram le prestazioni sono 
molto elevate. La batteria/ 
dura più di cinque ore. 


MASSIMA VERSATILITÀ 
L'unità ottica può essere 
estratta a caldo e sostituita 
con altri accessori come 
questo videoproiettore. 


non è molto. I tasti sono ravvicinati 
ma in compenso hanno una buona 
meccanica, con una corsa lunga e un 
funzionamento netto. Il touchpad è 
efficace, dotato di due solidi pulsanti 
meccanici e molto preciso nell'utiliz- 
zo. Al suo fianco c'è una piccola area 
circolare sensibile al tocco che serve 
per lo scrolling all'interno di una pa¬ 
gina. In pratica fa le veci della rotellina 
del mouse e risulta comoda da usare, 
anche se è necessario un minimo di 
allenamento. 

Il display da 12,1 pollici ha un rap¬ 
porto d'aspetto di 16:10 e una risolu¬ 
zione di 1.280 x 800 punti, adeguata 
alla diagonale. I font piccoli restano 
sempre leggibili e non ci sono problemi 
particolari di nitidezza. Il trattamento 
superficiale è antiriflesso, dunque i co¬ 
lori sono meno vivaci ma la leggibilità 
è migliore in esterni e in presenza di 
luci dirette. Non è un display partico¬ 
larmente luminoso, ma per il lavoro 
da ufficio va più che bene. L'angolo di 
visione, sia orizzontale sia verticale, è 
molto ampio. 

Il chip grafico è l'Intel HD 4000 inte¬ 
grato nel processore Core i5, anche 
questa è una scelta indicata per un 
notebook aziendale che permette tra 
l'altro di risparmiare corrente rispetto 
a una Gpu esterna. Il retro del display 
ha una finitura lucida, elegante a ve¬ 
dersi ma che mette molto in evidenza 
le impronte lasciate dalle dita. 


Per collegare un monitor esterno 
ci sono le porte Vga e DisplayPort; 
purtroppo manca la Hdmi. Se avete 
un monitor Hdmi o Dvi è necessario 
comprare un adattatore. La webcam è 
opzionale, così come il chip Tpm ( Tru- 
sted Platform Module) per la sicurezza 
e la cifratura dei dati. 

La batteria a sei celle ha una capacità 
di 5.800 mAh e non sporge dal tela¬ 
io. Buono il risultato dell'autonomia, 
valutabile in cinque ore e mezza di 
funzionamento continuo, con rete Wi- 
Fi accesa e utilizzando applicazioni 
da ufficio. Il piccolo display, la Gpu 
integrata e l'efficienza energetica delle 
Cpu Ivy Bridge hanno permesso un 
risultato del genere. 

Il Lifebook P772 si è dimostrato un 
notebook che scalda poco in tutte le 
situazioni; normalmente è anche piut¬ 
tosto silenzioso, la ventola entra in 
funzione solo quando si impiega la 
Cpu al 100% per lunghi periodi oppure 
quando si ha a che fare con grafica 3D 
complessa. La ventola è facilmente 
accessibile per la pulizia e l'eventuale 
sostituzione. 

Tra i numerosi accessori disponibi¬ 
li segnaliamo il port replicator e la 
più completa docking station, molto 
comoda da lasciare in ufficio con il 
suo alimentatore sempre collegato, 
evitando di portare con sé quello del 
notebook durante i brevi trasferimenti. 


Fujitsu Lifebook P772 

Euro 1 . 418,00 Iva inclusa 
Il prezzo comprende un disco da 500 Gbyte 

• Prestazioni e robustezza 

• Ricco di funzioni 

• Autonomia 



• Spessore elevato 

• Display poco luminoso 

• Prezzo 

| (f| Produttore: Fujitsu, www.fujitsu.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3320M 
Chipset: Intel QM77 

Memoria installata / massima (Gbyte): 8/16 

Unità ottica: Cd-Rw TSST U633J 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Toshiba MK3261GSYN / 320 

Chip grafico: Intel HD 4000 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Intel 82579LM + Wi-Fi Intel Centrino 

Advanced-N 6205 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Ift 
antiriflesso /1.280 x 800 

Modem / standard: Sierra Wireless Gobi 3000 / 3G-Hspa+ 
Porte: 1 Usb 2.0,2 Usb 3.0,1 Vga, 1 DisplayPort, 1 Rj-45,1 
ExpressCard 54,1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 5.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 28,2 x 3,1 x 21,5 
Peso (kg): 1,45 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 2 anni 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Gli iPod migliori di sempre 


Generazione dopo generazione, restyling 
dopo restyling, novità dopo novità, i lettori 
della Mela riescono sempre a esercitare 
il loro potere d'attrazione grazie al mix 
vincente di design e tecnologia. 

■ Anteprima di Marco Martinelli 


S ette generazioni e non sentirle. Dal 
lontano 7 settembre 2005 a oggi, 
l'iPod nano è stato uno dei pro¬ 
dotti di riferimento nel panorama dei 
lettori audio portatili. È stato anche una 
delle creazioni di Apple ad aver subito 
le modifiche più radicali a livello di de¬ 
sign, arricchendosi col tempo di nuove 
funzionalità senza mai rinunciare a una 
prerogativa fondamentale: la qualità di 
riproduzione audio. Lo schermo a colori 
da 1,5 pollici, la ghiera cliccabile e la 
memoria limitata dei modelli di prima e 
seconda generazione appartengono alla 
storia, così come resta solo un lontano 
ricordo del player di terza generazione 
che introduceva il display da 2 pollici, 
la riproduzione video e la nuova inter¬ 
faccia con la modalità di visualizzazione 
Cover Flow delle copertine degli album. 
Con la quarta e quinta generazione, il 
Nano ha continuato a suonare in modo 
eccellente, ha migliorato l'interfaccia e 
si è arricchito dell'accelerometro per 
orientare il display, il tutto mantenen¬ 
do dimensioni molto compatte. Sotto 
quest'aspetto, il record è stato raggiunto 
dal modello di sesta generazione, che ha 
dimezzato le dimensioni e adottato un 
display tattile multitouch da 1,5 pollici. 
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iPod Nano 

Euro 179,00 Iva inclusa 



jj 

• Qualità audio 

• Scocca leggera e resistente 

• Auricolari di buona qualità 

• Supporto Nike+ e pedometro 


Un II itti 

• Microfono e fotocamera assenti 
0 Produttore: Apple, www.apple.it 


Un prodotto che ha rotto gli schemi col 
passato, ma controverso: l'ottima inter¬ 
faccia grafica è stata penalizzata dalle 
ridotte dimensioni dello schermo e la 
funzionalità generale ne ha risentito. 

Il dietro front di Apple arriva puntuale 
con il nuovo modello, che evidente¬ 
mente ha fatto tesoro delle esperienze 
passate per perfezionarsi e candidarsi 
come il migliore di sempre. 

Presentato lo scorso 12 settembre insie¬ 
me ai nuovi iPad e iMac, il nuovo iPod 
Nano è stato completamente ridisegna¬ 
to ed è ora proposto in otto varianti di 
colore e nell'unico taglio di memoria 
di 16 Gbyte. Scocca in alluminio ano¬ 
dizzato, frontale occupato pressoché 
per intero dal display multitouch da 
2,5 pollici con risoluzione di 240 x 432 
pixel a 202 ppi, Bluetooth 4.0, accele¬ 
rometro, sintonizzatore radio e nuovo 
connettore Lightning della discordia 
(perché costringe a sborsare 29 euro 
per acquistare un adattatore opzionale 
per continuare a utilizzare gli accessori 
precedenti) rappresentano gli elementi 
essenziali della dotazione di serie. 

Il player è accompagnato dai nuovi 
auricolari EarPods, altra novità estesa 
ai nuovi iPod Touch e iPhone. Le di¬ 
mensioni ridotte (76,5 x 39,6 mm, con 
uno spessore di soli 5,4 mm) e il peso 
di appena 31 grammi conferiscono al 
Nano un livello eccellente di portabilità. 


Chi pratica sport può contare anche 
sul supporto Nike+ e sul pedometro 
integrati, che consentono di monitorare 
marce e corse, con relativo conteggio 
delle calorie bruciate, ed eliminano il 
bisogno di inserire sensori nelle scarpe 
da running. Il Bluetooth 4.0 aggiun¬ 
ge la connettività senza fili verso le 
periferiche esterne compatibili, quali 
cardiofrequenzimetri, cuffie e sistemi 
audio. L'attività del lettore si controlla 
attraverso un'interfaccia organizzata in 
maniera semplice e intuitiva. 

Otto icone di grandi dimensioni sono 
distribuite in due schermate a scorri¬ 
mento laterale: Musica, Video, Fitness, 
Podcast, Foto e Radio richiamano le 
rispettive funzioni nella videata prin¬ 
cipale, mentre Orologio e Impostazioni 
sono in quella secondaria. La disposi¬ 
zione delle icone è fissa e l'unica per¬ 
sonalizzazione disponibile è la scelta 
tra quattro motivi di sfondo. 

I soli comandi meccanici presenti sul 
corpo del lettore sono il tasto Home 
sotto il display, per richiamare il menu 
principale, il pulsante d'accensione sul 
profilo superiore e il controllo a bilan¬ 
ciere sul lato sinistro, che regola volume, 
pausa e salto traccia. La cornice infe¬ 
riore ospita invece il nuovo connettore 
Lightning e l'uscita cuffia. L'utilizzo 
del Nano è intuitivo: la sezione Musica 
(purtroppo priva della funzione Cover 
Flow) consente di sfogliare rapidamente 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 2,5" multitouch, 240 x 432 punti 

Cpu: nd 

Storage interno: 16 Gbyte 
Slot di espansione: X 
Fotocamera: X 
Sintonizzatore Fm: • 

Sensori: accelerometro 
Connettività: Usb 2.0, Bluetooth 4.0 
Sistema Operativo: nd 

Formati audio: Aac, Mp3, Audible, Apple Lossless, 
AiffeWav 

Formati Video: H.264 a 720 x 576 pixel, 30 fps; 

Mpeg-4 a 720 x 576 pixel, 30 fps 
Autonomia della batteria: 30 ore audio, 3,5 ore video 
Dimensioni (L x A x P): 39,6 x 76,5 x 5,4 mm 
Peso:31g 

Sì • No X 


album, titoli e autori, creare playlist e 
riprodurre mix Genius generati auto¬ 
maticamente da iTunes scegliendo dalla 
libreria musicale brani affini a quello se¬ 
lezionato. Foto e video sono visualizzati 
in maniera fluida sul display, luminoso 
e ben contrastato, la radio consente di 
memorizzare in modo automatico o 
manuale 59 stazioni e si avvale della 
funzione Pausa Live per il buffering 
degli ultimi 15 minuti della trasmis¬ 
sione in corso. Naturalmente, l'audio 
è il punto di forza del player, che sotto 
questo profilo conferma lo standard 
qualitativo già apprezzato in passato. 
In questo caso, si aggiunge il bonus dei 
nuovi auricolari EarPods forniti di serie, 
caratterizzati dal design molto curato 
e innovativo che migliora comfort e 
resa sonora. Nelle sessioni d'ascolto, 
la timbrica ci è parsa tendenzialmente 
brillante, leggermente sbilanciata sulla 
gamma medio alta, con bassi ben defi¬ 
niti e frenati, ma talvolta poco presenti. 
Ne consegue un suono piuttosto aperto 
e dettagliato, ma che potrebbe causare 
un minimo di fatica d'ascolto nel lungo 
termine con registrazioni di scarsa qua¬ 
lità o formati compressi a basso bitrate. 
Eccellente la separazione stereo, ottima 
la ricostruzione della scena sonora in 
senso laterale, con gli strumenti ben 
separati e individuabili. Nel complesso, 
prestazioni sonore di ottima qualità 
che saranno particolarmente 

gradite dagli amanti della _ 

riproduzione musicale iper 
analitica. A titolo di con¬ 
fronto, abbiamo affiancato 
agli EarPods gli Akg K309, 
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iPod nano 


auricolari di tipo aperto economici, 
ma apprezzati per l'ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni. Le differenze sono 
state immediatamente avvertibili in ter¬ 
mini di comodità d'uso e resa sonora. 
Nel primo caso, il vantaggio è apparso 
tutto a favore di Apple, poiché le Akg 
hanno dimensioni leggermente supe¬ 
riori alla media e tendono a fuoriuscire 
dall'orecchio, risultando poco stabili 
nell'utilizzo in movimento. A livello di 
timbrica, i due prodotti si differenziano 
sensibilmente, con un suono tenden¬ 
zialmente neutrale delle Akg, meno 
analitico, più sviluppato al centro e con 
voci e gamma media in risalto, laddove 
gli EarPods tendono invece a fornire un 
quadro arioso, più ricco di armoniche. 




ma appena appiattito in profondità. 
L'iPod, dal canto suo, non aggiunge 
né sottrae nulla alla riproduzione: la 
dinamica e la risoluzione delle regi¬ 
strazioni lossless di alta qualità sono 
mantenuti con precisione, così come 
limiti e difetti dei file a elevata com¬ 
pressione Mp3 o Aac sono restituiti in 
maniera implacabile. 

Per quanto riguarda l'iPod touch, il 
conteggio delle generazioni si ferma 
all'attuale quinta, anche questa la mi¬ 
gliore sotto ogni aspetto rispetto al 
passato. È anche la più costosa, perché 
è disponibile solo nei tagli di memoria 
da 32 e 64 Gigabyte. Il nuovo Touch 
è molto sottile (6,1 mm), leggero (88 
grammi) e indiscutibilmente bello nelle 
cinque varianti di colore del guscio in 
alluminio. A confronto con il modello 
precedente risalta immediatamente la 
maggior lunghezza (123,4 mm contro 
111 mm), necessaria per ospitare il nuo¬ 
vo display Ips multitouch Retina da 
4" con risoluzione di 1.136 x 640 punti 


iPod Touch 5G 

Euro 329,00 va inclusa (32 Gbyte) 

Euro 439,00 va inclusa (64 Gbyte) 

teiTil 

• Qualità di riproduzione 

• Display Retina 

• Peso e spessore 

• Fotocamera e opzioni di ripresa 

• Cuffie di buona qualità con microfono 

mmm 

• Prezzo elevato 

f| Produttore: Apple, www.apple.it 
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■ FIRST LOOKS hardware 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 4" Retina multitouch, 1.136 x 640 (326 ppi) 

Cpu: A5 dual core 

Storage interno: 32 o 64 GByte 
Slot di espansione: X 

Fotocamera: frontale, 1,2 megapixel, posteriore iSight 

da 5 megapixel 

Sintonizzatore Fm: X 

Sensori: accelerometro, giroscopio a 3 assi 

Connettività: Usb 2.0, Bluetooth 4.0, Wi-Fi 802.11n 

(2,4/5 GHz) 

Sistema Operativo: iOS 6 

Formati audio: Aac, Mp3, Audible, Apple Lossless, 

AiffeWav 

Formati Video: H.264 a 720 x 576 pixel, 30 fps; 

Mpeg-4 a 720 x 576 pixel, 30 fps, Motion Jpeg 

Autonomia della batteria: 40 ore audio, 8 ore video 

Dimensioni (L x A x P): 58,6 x 123,4 x 6,1 mm 

Peso: 88 g Sì • No X 


a 30 fps, camera anteriore per FaceTime 
da 1,2 megapixel e video 720p. Aggior¬ 
namenti anche sul versante software, 
con la versione 6 di iOS che aggiunge 
più di 200 nuove funzionalità al prece¬ 
dente sistema operativo. Tra le novità 
più interessanti vale la pena ricordare 
Tassistente vocale Siri in italiano, il por¬ 
tafoglio virtuale Passbook che consente 
di archiviare biglietti, ricevute, coupon, 
carte d'imbarco e altri documenti elet¬ 
tronici o di usare l'iPod per acquisire 
gli originali cartacei. Ci sono anche le 
nuove mappe "made in Cupertino" che 
hanno sostituito il servizio di Google e 
che hanno già iniziato a ricevere corre¬ 
zioni dopo l'esordio infelice funestato 
da errori e imprecisioni di localizzazio¬ 
ne grotteschi. 

Molto utili i miglioramenti del browser 
Safari, con l'aggiunta della funzione 
Elenco di lettura Offline e della modali¬ 
tà di visualizzazione orizzontale a tutto 
schermo per rendere la navigazione 
Web più confortevole. 

Sul fronte multimediale, la compatibi¬ 
lità rimane immutata rispetto al pas¬ 
sato: Sono supportati i formati audio 
Aac, Mp3, Audible, Apple Lossless, 
Aiff e Wav e video H.264, Mpeg-4 e 
Motion Jpeg. A ciò si aggiunge il sup¬ 
porto ad AirPlay per il mirroring e lo 
streaming wireless di audio, foto e 
video verso l'AppleTv e i dispositivi 
compatibili di terzi. 

Nel corso delle prove, l'iPod touch ha 
rivelato un'eccellente predisposizione 
all'elaborazione dei contenuti multi¬ 
mediali. Il lettore è capace di gestire 
filmati e giochi in modo fluido, senza 
rallentamenti o scatti anche durante la 
riproduzione di video Hd o di titoli lu¬ 
dici di ultima generazione. I benchmark 
eseguiti alTinterno del browser Web 
hanno riportato risultati promettenti: 
SunSpider 0.9.1 ha totalizzato 1.820 
punti (contro i 941 dell'iPhone 5 e i 



Non solo audio e video. Grazie all'elevata risoluzione, 
il display Retina dellìPod Touch consente di leggere 
libri e fumetti in mobilità. 


2.234 del 4S, considerando migliore il 
valore inferiore) e BrowserMark 102.850 
punti, superando anche in questo caso 
le prestazioni dell'iPhone 4S (90.102 
punti), ma senza raggiungere l'iPhone 
5, oltre quota 190.000 punti. 

La fotocamera posteriore dell'iPod ha 
catturato immagini di buona qualità, 
nitide, correttamente esposte, con co¬ 
lori vivaci e privi di dominanti. L'unico 
inconveniente si è presentato in condi¬ 
zioni di scarsa luminosità ambientale, 
quando gli scatti hanno esibito artefatti 
digitali e un rumore elevato. 

La funzione Hdr, attivabile per espan¬ 
dere la gamma dinamica delle imma¬ 
gini, è risultata piuttosto efficace, così 
come la modalità Panorama, che sfrutta 



iPod 

Touch 5G (f° rma t° 16:9) a 326 ppi di densità, la 
stessa dell'iPhone 5. 

Le somiglianze con la precedente ver¬ 
sione si riducono al minimo, poiché a 
tutti gli effetti il nuovo iPod Touch ha 
subito un profondo restyling esterno 
e interno: connettore Lightning, pro¬ 
cessore dual core A5, connettività Wi- 
Fi 802.lln a 2,4 e 5 GHz e Bluetooth 
4.0, videocamera posteriore iSight da 
5 megapixel con obiettivo a 5 elementi, 
autofocus, flash Led e funzioni Hdr, 
Panorama e registrazione video Full Hd 





























FIRST LOOKS hardware ■ 


L'applicazione Mappe 
è stata aggiornata 
e gli errori iniziali 
hanno iniziato a essere 
corretti. L'impatto 
grafico della vista 3D 
è notevole e il servizio 
di Apple sta cercando di 
colmare il divario che lo 
separa da Google Maps 
in termini di affidabilità 
e precisione. 



il giroscopio integrato per catturare foto 
con un angolo di ripresa fino a 180 gra¬ 
di ruotando l'apparecchio e seguendo 
l'indicazione sul display. I frame sono 
poi allineati in modo automatico con 
precisione e l'immagine finale è sor¬ 
prendentemente buona. Sul versante 
audio valgono le medesime conside¬ 
razioni espresse sull'iPod Nano e gli 
auricolari EarPods in dotazione, con il 
vantaggio in questo caso di beneficiare 
di un livello d'uscita superiore e della 


presenza di un altoparlante interno e 
del microfono, indispensabile per uti¬ 
lizzare Siri. 

In definitiva, i nuovi player di Apple, 
con il loro design curato e accattivante, 
hanno dimostrato qualità eccellenti e 
la consueta facilità d'uso, frutto della 
sinergia ottimale tra hardware e sof¬ 
tware. L'integrazione con l'iTunes Store 
e il suo enorme catalogo musicale, di 
applicazioni, film, podcast e prodotti 
editoriali completa il quadro. • 



App e giochi sono in fase d'aggiornamento per 
sfruttare l'elevata risoluzione e le dimensioni 
del nuovo display Retina da 4". Nel frattempo, 
il dispositivo mostra due bande nere lungo 
l'area inutilizzata dello schermo. 















■ FIRST LOOKS hardware 


Mediaplayer: 
qualità a buon prezzo 


Dai realizzatori dei Popcorn 
Hour un nuovo mediaplayer 
di alta qualità con un prezzo 
accessibile a tutti. 




l Anteprima di Davide Piumetti 

S yabas Technology è conosciuta 
soprattutto per i mediaplayer da 
salotto chiamati Popcorn Hour. 
Modelli ad altissimo contenuto tecnolo¬ 
gico che negli ultimi anni hanno saputo 
attirare un pubblico sempre più nume¬ 
roso. La loro indubbia qualità li pone 
ai vertici del mercato, scontando però 
come rovescio della medaglia un prezzo 
d'acquisto mediamente molto elevato. 
Per questo motivo l'azienda ha deciso 
di introdurre sul mercato una nuova 
linea dedicata alla fascia media e bassa 
del mercato, a quegli utenti disposti a 
spendere cifre ragionevoli per avere nel 
proprio salotto un prodotto comunque 
di qualità. In questa pagina ci occupia¬ 
mo proprio di uno dei nuovi modelli, 
il Popbox V8 che rappresenta il punto 
d'ingresso nel settore. Commercializzato 
a un prezzo di listino inferiore alla soglia 
dei 130 euro il piccolo dispositivo si 
presenta da subito come molto interes¬ 
sante. Il box appartiene alla categoria dei 
prodotti sprovvisti di un disco interno, 
facendo affidamento solo ai contenuti 
connessi via Usb o prelevati dalla rete 
locale o Internet. Il mediaplayer è costru¬ 
ito prevalentemente in metallo e plastica 
nera, con una buona cura complessiva 
che lo rende solido e restituisce una 
qualità percepita molto alta. La forma, 
piuttosto particolare, è meno squadrata 
rispetto a tutti i concorrenti e lo rende 
unico e riconoscibile in ogni ambiente 
o salotto domestico. Sul frontale tro¬ 
viamo una porta Usb 2.0 per la con¬ 
nessione rapida di periferiche esterne, 
mentre sul retro, oltre a una seconda 





m 

LAB 




Usb, sono presenti 
la connessione audio 
ottica digitale, la Hdmi 
in versione 1.3a e due jack 
proprietari per la connessione vi¬ 
deocomposito e YPbPr Component. 

Il telecomando è tra i migliori mai visti 
in questa categoria di prodotti. Leggero 
ma molto ampio ed ergonomico, integra 
tutti i pulsanti di cui si necessita nor¬ 
malmente, posizionati nella maniera 
più logica possibile e completamente 
retroilluminati per riuscire a gestire il 
sistema anche nel buio più assoluto. 

Il prodotto, gestito da un avanzato pro¬ 
cessore Sigma SMP8670 a 700 MHz, uti¬ 
lizza un sistema operativo proprietario 
di pregevole fattura. La combinazione 
hardware/software rende il prodotto 
estremamente reattivo e funzionale, con 
menu ben disposti e tempi di reazione 
molto ridotti. Grazie alla connessione di 
rete è possibile, oltre all'accesso ai conte¬ 
nuti condivisi o a server Dina, reperire 
nuove app dal server del produttore, 
per ampliare le capacità multimediali 
del prodotto. Queste applicazioni sono 
tra le più diffuse, che si trovano simil¬ 
mente anche sui prodotti concorrenti: 
Facebook, Flickr, Twitter e molte altre. 
La caratteristica chiave del dispositivo 
è però relativa alla capacità di accede¬ 
re direttamente ai siti di ThemovieDB, 
TheTVDB e OpenSubtitles, scaricando 
a richiesta le informazioni relative ai 
nostri video (film o serie Tv che siano) 
e modificando la presentazione gra¬ 
fica includendo la copertina e tutte le 
informazioni più importanti sul video 
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selezionato. È anche pos¬ 
sibile scaricare i sottoti¬ 
toli in maniera automa¬ 
tica, con una precisione 
che ci ha piacevolmente 
sorpreso. Se la compatibilità 
con i formati e i codec è comple¬ 
tissima (tutto funziona a dovere senza 
scatti o rallentamenti) dobbiamo se¬ 
gnalare qualche difficoltà nell'accesso 
a condivisioni sulla rete domestica. In 
particolare con i Nas più diffusi come 
Synology o Qnap si può incappare in 
alcune problematiche che rendono in¬ 
visibili i contenuti. Per accedervi è suf¬ 
ficiente abilitare l'account guest su quei 
dispositivi, rinunciando a parte della 
sicurezza per riuscire ad accedere ai file. 
Nel modello top è compresa nel prezzo 
una scheda di rete wireless 802.11n su 
Usb, assente nel modello base a fronte 
di un risparmio di soli 9 euro. 

Il Popbox V8 è in conclusione un buon 
prodotto, capace di offrire un'ottima 
esperienza d'uso al pari dei migliori di¬ 
spositivi in commercio (su questa fascia 
di prezzo). Le problematiche relative 
alla condivisione dei file multimediali 
e il costo superiore a modelli anche su¬ 
periori come il Western Digital Tv Live 
non lo rendono però la nostra prima 
scelta assoluta. • 


Popcorn Hour Popbox V8 

Euro 120 Iva inclusa 
Euro 129 Iva inclusa 



con WiFi WN150 


| «Molto veloce e reattivo 

• Copertine e sottotitoli dal web 

• Accesso alle condivisioni di rete difficoltoso 

• Prezzo sopra la media 

0 Produttore: Popcorn Hour, www.popcornhour-it.com 


PC Professionale - Dicembre 2012 















■ FIRST LOOKS hardware 


Una Ministation 
per iOS e Android 


Non solo desktop e notebook, 
ma anche tablet e smartphone 
possono accedere a questo 
disco esterno targato Buffalo, 
che offre sia la connessione 
Usb 3.0 che quella Wi-Fi. 

■ Anteprima di Davide Piumetti 

S martphone e tablet di ultima ge¬ 
nerazione sono sempre più avidi 
di contenuti multimediali. Grazie 
a schermi più grandi e definiti è infatti 
possibile riprodurre filmati anche in alta 
definizione apprezzandone appieno i 
dettagli più nascosti, a patto di avere 
sufficiente spazio di archiviazione per 
ospitarli. Anche i terminali più avanzati 
dispongono infatti di un quantitativo 
limitato di memoria interna, spesso 
compreso tra 8 e 32 Gbyte. Sul mercato 
sono presenti anche alcune eccezioni alla 
regola, con spazio interno maggiore e la 
capacità di utilizzare schede micro Sd 
per espandersi e ospitare più contenuti. 
Utilizzare un espediente del genere è 
però un palliativo al vero problema, ov¬ 
vero poter disporre dei propri contenuti 
ovunque e senza problemi di capacità. 
Tralasciando i servizi di archiviazione 
Online (vista la lentezza cronica delle 
reti 3G italiane) nel corso del tempo si è 


imposta una soluzione abbracciata pian 
piano da molti produttori: un disco tradi¬ 
zionale dotato di accesso wireless. Dopo 
aver analizzato in passato soluzioni simili 
vi proponiamo in questa pagina Tultimo 
arrivato nel settore, di produzione Buffa¬ 
lo il disco prende il nome di Ministation 
Air e racchiude interessanti funzionalità 
che promettono di ampliare le funziona¬ 
lità tipiche sia dei prodotti Apple sia di 
quelli Android. Il disco si presenta come 
un normale prodotto di archiviazione 
Usb autoalimentato. Il box ha dimensioni 
solo leggermente superiori alla media, 
pur integrando una batteria in grado di 
farlo funzionare come punto di accesso 
wireless per i contenuti per oltre 8 ore. 
Costruito completamente in plastica re¬ 
gala una buona sensazione di robustezza, 
e integra oltre al connettore Usb 3.0 un 
jack per la ricarica (via Usb) e due pul¬ 
santi per l'accensione e l'attivazione della 
rete. Dotato di connessione Usb 3.0 risulta 
molto veloce nei trasferimenti dati da e 
verso il Pc, con oltre 80 Mbyte/s di me¬ 
dia nei nostri test. Le vere potenzialità si 
scoprono però installando l'applicazione 
Ministation dagli store Apple e Google. 
Grazie a quest'ultima, e collegandosi 
alla rete wireless creata dal dispositivo, 
è possibile accedere all intero contenuto 
dal disco direttamente dal proprio ter¬ 
minale mobile. Il software in dotazione 
risulta molto ben fatto su entrambe le 
piattaforme. Suddiviso in sezioni logiche 
permette di visualizzare il contenuto del 
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Il contenuto 
della Ministation 
come appare 
dall'applicazione 
periPad.Ma esiste 
un'analoga versione per 
tablet e smartphone 
Android. 
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disco, quello del dispositivo mobile, e di 
trasferire i file tra di essi o di visualizzarli 
in streaming. Nelle nostre prove, anche 
utilizzando filmati ad alta risoluzione, 
non abbiamo avuto particolari problemi 
di compatibilità (fermo restando che i file 
da riprodurre devono essere supportati 
dal prodotto mobile utilizzato), permet¬ 
tendo anche l'accesso completo ai file 
Pdf. A differenza di tutti gli altri dispo¬ 
sitivi troviamo una funzione interna che 
permette di configurare la Ministation 
Air per l'accesso anche alla rete wireless 
domestica, facendolo diventare un vero e 
proprio access point. Il maggiore difetto 
dei prodotti concorrenti è infatti l'esclusi¬ 
vità della connessione di rete. Associando 
il proprio dispositivo al disco esterno si 
perde la connettività Internet, cosa che 
non succede con l'ottimo prodotto di 
Buffalo. L'interfaccia curata, le capaci¬ 
tà multimediali e questa funzionalità 
Internet, rendono la Ministation Air il 
miglior prodotto del suo genere. Il costo, 
tutto sommato non eccessivo viste le pe¬ 
culiarità e la compatibilità con i diversi 
sistemi operativi, è di conseguenza più 
che giustificato. • 


Buffalo Ministation Air 

Euro 169,90 Iva inclusa 

TI 



• Software veloce e reattivo 

• Funzionalità Internet 


• Non amplia la compatibilità codec 
H Produttore: Buffalo, wwvi.buffalo-technology.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 84 x 23 x 130 mm 

Peso: 285 g 

Capacità: 500 Gbyte 

Rete wireless: 802.11 b/g/n 

Sistemi supportati (Usb 3.0): Windows XP e 

successivi - Mac OS X 10.5 e successivi 

Sistemi supportati (WiFi): Android 2.3 e successivi, 

iOS 4.0 e successivi 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La radio Fm, Dab + e Web, 
con UPnP e funzioni social 


La Sensia 200D si governa 
dallo schermo tattile, da 
telecomando e da un'app 
per iOS e Android. Riceve 
stazioni radio analogiche 
e digitali, riproduce audio 
streaming dalla rete locale 
e si collega alle reti sociali. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

P er forma e dimensioni la piccola 
Sensia 200D è più simile a un 
pallone da football americano 
che a un altoparlante da tavolo, ma 
questo oggetto dal design originale 
creato da Pure sa farsi apprezzare per 
la sue doti di versatilità. 

Intanto perché non è una semplice ra¬ 
dio Fm: può riprodurre file musicali 
memorizzati su un server UPnP della 
rete o da un disco o chiavetta Usb. 
Permette di ascoltare anche radio Dab/ 
Dab+ ed emittenti Web. Può essere 
sfruttata come altoparlante wireless 
con qualsiasi dispositivo iOS (iPhone, 
iPad e iPod) o Android grazie a un'app 
dedicata. Può riprodurre musica me¬ 
morizzata nel cloud su un account Pure 


Pure Sensia 200D 
Euro 349,99 Iva inclusa 

La batteria ricaricabile ChargePak è in vendita 
a 44,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 



i • Controllo da display tattile da 5,7" 

I • Riproduce contenuti audio via Dlna/UPnP 
| • App gratuita periOSe Android 
i • Telecomando a infrarossi 

• Interfaccia talvolta un po' complessa 

• Qualità solo discreta del display 
i 0 Produttore: Pure, www.pure.com 




Connect. Può 
essere collegata 
a qualsiasi dispositi¬ 
vo portatile tramite l'ingresso audio 
analogico minijack e può visualizzare 
sul suo schermo Lcd da 5,7 pollici le 
ultime notizie, gli aggiornamenti dei 
contatti Facebook e Twitter, le foto 
memorizzate su un account Picasa e 
il meteo di AccuWeather. Può essere 
utilizzata anche come sveglia e timer 
da cucina, inoltre può registrare in 
modo manuale o pianificato la musica 
proveniente da qualsiasi stazione ra¬ 
dio Online o tradizionale. Integra un 
modulo Wi-Fi 802.llg e, se necessario, 
può essere collegata, anche alla rete 
cablata tramite un adattatore opzionale 
Usb/Ethernet (44,99 euro Iva inclusa). 


Dal punto di hardware, il prodotto è 
costruito con cura, anche se è realiz¬ 
zato interamente in materia plastica. 
Il touchscreen di tipo capacitivo ha 
una risoluzione di 640 x 480 pixel e 
una qualità discreta, anche se colori 
e reattività dell'interfaccia tattile non 
raggiungono il livello a cui ci hanno 
abituato i vari iPad e iPhone o i termi¬ 
nali Android di fascia alta. 

Lo schermo, però, è comodo da usa¬ 
re ed è abbastanza grande da poter 
essere letto senza difficoltà da qual¬ 
che metro di distanza. L'interfaccia 
grafica, tuttavia, non è sempre chiara 
e intuitiva. Alcuni comandi sono un 
po' nascosti, altri mal congegnati. Per 


capire come attivare lo slideshow di 
una galleria Picasa Web Albums, per 
esempio, abbiamo dovuto ricorrere al 
manuale: nella visualizzazione "Vedi", 
scorrendo orizzontalmente si passa 
dalla modalità demo (con le pubblicità 
di Pure) all'applicazione Facebook e 
allo slideshow UPnP. Per selezionare 
Picasa bisogna prima posizionarsi su 
Facebook e poi scorrere in verticale: la 
sequenza è Picasa, Rss (notizie), Twitter 
e AccuWeather. 

La configurazione di un account Face¬ 
book richiede l'attivazione di un'ap¬ 
plicazione all'interno del profilo per¬ 
sonale, mentre per Picasa e Twitter 
bisogna digitare manualmente le pro¬ 
prie credenziali con la comoda tastiera 
virtuale. Ciascuna di queste modalità, 
però, deve essere selezionata (come 
spiegato), poi attivata premendo il 
pulsante Play nella schermata corri¬ 
spondente e successivamente configu¬ 
rata. Bisogna poi selezionare manual¬ 
mente l'album (su Picasa o Facebook) 
da utilizzare nello slideshow e non è 
prevista la modalità di riproduzione 
casuale. Anche nella visualizzazione 
delle notizie da feed Rss o da Facebo¬ 
ok bisogna sfogliare manualmente le 
singole pagine. Quando si è in moda¬ 
lità Rete/Supporto Usb, il dispositivo 


PC Professionale - Dicembre 2012 

















FIRST LOOKS hardware ■ 


può invece visualizzare le immagini 
eventualmente disponibili sui server 
UPnP della rete. Probabilmente a causa 
di una traduzione errata, la schermata 
suggerisce di utilizzare la modalità 
Media player (assente nel menu) per 
attivare questa funzione. 

L'antenna retrattile da 64 cm in dota¬ 
zione garantisce un'ottima ricezione 
delle emittenti radiofoniche Fm, Dab 
e Dab+. Purtroppo, si possono me¬ 
morizzare solo 10 radio Fm e 30 radio 
Dab: poche, soprattutto consideran¬ 
do la scarsa disponibilità di stazioni 
digitali rispetto al gran numero di 
stazioni Fm attive nel nostro Paese. 
Per accedere alle radio via Internet il 
dispositivo utilizza il portale Pure Con- 
nect. La creazione di un account non è 
necessaria, ma offre alcuni vantaggi: la 
possibilità di memorizzare i preferiti 
nel cloud e di scaricare e installare il 
Pure Flow Server, un media server UPnP 
per Windows e Mac. Si tratta di una 
versione personalizzata dell'ottimo 
TwonkyServer di PacketVideo, ven¬ 
duto Online a circa 15 euro. 

Tramite il portale Pure Connect, ac¬ 
cessibile sia dalla stessa Sensia sia dai 
dispositivi dotati dell'applicazione 
omonima sia da qualsiasi browser 
(collegandosi all'indirizzo https://con- 
nect.pure.com), si possono sfogliare le 
radio disponibili e si possono anche 
eseguire ricerche in base a nome, ge¬ 
nere, paese, lingua e qualità. Oltre a 
migliaia di differenti radio Online si 
può accedere a un archivio di podcast 
e registrazioni e si possono ascoltare i 
cosiddetti Pure Sound, una raccolta di 
suoni ambientali di vario genere. Pure 
Connect integra anche un negozio di 
musica Online gestito da 7digital.com. I 
file acquistati possono essere scaricati, 
ma restano disponibili anche nel cloud 
per l'ascolto in streaming da qualsiasi 
periferica Pure o dai terminali dotati 
dell'applicazione Connect. 

La Sensia 200D può anche registrare le 
radio via Internet o via etere, a patto, 
però, che alla sua porta Usb sia con¬ 
nessa una memoria di massa, come 
una chiavetta Usb o un disco esterno. 
Il formato di registrazione è Aac, che 
offre un ottimo compromesso tra qua¬ 
lità musicale e spazio di archiviazione 
richiesto. Si possono pianificare fino 
a tre diverse registrazioni o si può at¬ 
tivare manualmente la funzione dal 
pannello Riproduci o dal telecomando 
in dotazione. 


L'apparecchio è utilizzabile anche co¬ 
me sveglia: può sfruttare tutte le sor¬ 
genti audio disponibili o una semplice 
suoneria, permette due pianificazioni 
differenti e include le funzioni di Snoo- 
ze e Sleep. Sul retro oltre alla citata 
porta Usb, c'è un'uscita cuffie minijack 
stereo, un ingresso audio nello stesso 
in formato e uno sportello per l'accesso 
al vano dedicato alla batteria ricari¬ 
cabile, disponibile come accessorio 
separato a 44,99 euro. 

La base di sostegno dell'apparecchio 
permette lo scorrimento del corpo del¬ 
la Sensia per modificare l'orientamento 
dello schermo in base alla necessità. 
Purtroppo, il telaio è soltanto appog¬ 
giato alla base e non agganciato: questo 
rende più difficoltoso lo spostamento, 
anche solo per il passaggio da una 
stanza all'altra dell'abitazione. 

Dal punto di vista audio, i due speaker 
full range da 3 pollici integrati rappre¬ 
sentano un discreto compromesso tra 
compattezza e qualità. Nell'ascolto 
appaiono equilibrati e non distorcono 
neppure ai volumi più alti, anche se 
non sono eccessivamente potenti (15 
Watt Rms per canale). Gli acuti sono 
a volte fin troppo presenti, mentre la 
resa sui medi è equilibrata. Più carente 
è la risposta in gamma bassa, che suona 
un po' inscatolata. 

Il giudizio finale sul prodotto è com¬ 
plessivamente positivo, anche se non 
siamo convinti fino in fondo sulla 
praticità e usabilità dell'apparecchio. 
In particolare, ci ha leggermente delu¬ 
so la qualità dello schermo, solo discre¬ 
ta, la resa e la potenza limitata degli 
speaker e le lacune del software. Pure 
ha inserito molta tecnologia in questo 
dispositivo, perciò speriamo che possa 
migliorarlo ulteriormente con 
un aggiornamento del 
firmware per ren¬ 
dere più pratica e 


Sul pannello 
posteriore 
del ricevitore, 
alla porta Usb 
si può collegare 
una memoria 
esterna per riprodurre 
contenuti multimediali 
e registrare trasmissioni radio 
FmodalWeb. 


fluida l'interfaccia, potenziando maga¬ 
ri anche la connessione con i dispositivi 
portatili tramite l'app multipiattafor- 
ma Connect. Al momento, infatti, la 
tecnologia proprietaria Pure Stream che 
permette di ascoltare sull'altoparlante 
wireless la musica memorizzata su 
tablet e cellulari iOS e Android soffre 
degli stessi problemi che abbiamo evi¬ 
denziato nella recensione del Pure One 
Flow (pubblicata nello scorso numero 
di PC Professionale): controllo solo limi¬ 
tato del dispositivo e impossibilità di 
modificare alcuni semplici parametri, 
come il volume, quando c'è già un altro 
contenuto in riproduzione. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Radio: Dab, Dab+, Dmb-Radio, Fm e via Internet 
(tramite connessione Wi-Fi) 

Connessione wireless: Wi-Fi 802.11g 
(cifratura Wep, Wpa e Wpa2) 

Speaker: 2 woofer full range da 3" 

Potenza in uscita: 30 Watt Rms 
Display: led touchscreen capacitivo da 5,7" 
con risoluzione 640 x 480 punti e 64.000 colori 
Controlli: power, mute, volume (+/-) 

Preset: 30 radio digitali, 10 radio Fm e infinite radio via 
Internet 

Funzione sveglia: •, due orari differenti e snooze 

Funzione sleep:* 

Uscita audio: jack stereo da 3,5 mm (cuffia) 

Ingresso audio: jack stereo da 3,5 mm (Aux in) 

Antenna: da 64 cm retrattile 
Connessioni aggiuntive: presa Usb per l'ascolto 
di contenuti multimediali e la registrazione radio 
Dimensioni (AxLxP): 166 x 280 x 180 mm 
Peso: 1,9 kg (batteria opzionale esclusa) 

Alimentazione: con alimentatore in dotazione o tramite 

ChargePak ricaricabile da acquistare a parte 

Colori telaio: nero o bianco Sì • l\lo » 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Wireless Audio Experience, 
la musica non è più appesa a un filo 



Il Wae WsmOl di Hercules 
è un altoparlante per Pc 
compatto e senza fili fornito 
con una scheda audio Usb 
e un trasmettitore wireless 
proprietario. 

■ Anteprima di Filippo Moriggia 

A l contrario di quello che si 
potrebbe pensare a prima 
vista, il Wae (Wireless Au¬ 
dio Experience) WsmOl non è un 
altoparlante senza fili per l'ascolto 
di musica in streaming da iPod, iPad, 
iPhone o da qualsiasi altro smartphone 
o tablet Android. È in tutto e per tutto 
un diffusore per computer, utilizzabile 
su qualsiasi sistema Windows, Linux o 
Mac. Non importa se desktop o portati¬ 
le, basta che abbia una porta Usb libera 
per collegarci il dongle HwsmOl-U in 
dotazione. Questa piccola chiavetta è 
riconosciuta dal computer come una 
scheda audio e non richiede driver né 
configurazione. Deve solo essere impo¬ 
stata come dispositivo di riproduzione 
predefinito per trasmettere il segnale 
audio all'altoparlante wireless: in caso 
di problemi di connessione, un piccolo 
pulsante permette di eseguire nuova¬ 
mente il pairing con lo speaker. Il dongle 
non è molto compatto: sporge di quasi 
5 centimetri dal case del Pc e si espande 
in larghezza di oltre 4 millimetri per 


Hercules Wae WsmOl 
Euro 199,99 Iva inclusa 

; • Speaker senza fili compatto e trasportabile 

• Batteria al litio per l'uso mobile 
! • Configurazione semplice 

• Telecomando in radiofrequenza 

• Qualità dei materiali migliorabile 

• Prezzo un po'elevato 

• Ingombro del trasmettitore Usb 

: (f| Produttore: Hercules, www.hercules.com 


lato, così potrebbe bloccare l'accesso 
alle prese Usb più vicine. 

Lo speaker ha un design originale: visto 
di fronte, la griglia circolare da 23 cm di 
diametro lo fa sembrare un pouf, mentre 
di lato appare come un tronco di cono 
che si restringe progressivamente verso 
il fondo, dove il diametro misura 9 cm. 
Al centro della griglia c'è mia borchia 
in plastica, al cui interno appaiono gli 
indicatori di accensione e carica della bat¬ 
teria. Il telecomando in dotazione è poco 
più grande della borchia e può esservi 
agganciato sopra grazie a un magnete 
che lo mantiene in sospensione. Intor¬ 
no alla griglia, una cornice di plastica 
metallizzata conferisce più eleganza al 
telaio. Nella parte superiore della cornice 
si nascondono i controlli del volume e 
un pulsante trasparente dotato di Led. 
Quando premuto si illumina di verde, 
disabilita l'ingresso wireless e abilita 
quello ausiliario minijack posteriore. Una 
comoda maniglia in materiale antiscivolo 
facilita lo spostamento dell'altoparlante. 
Il pulsante di accensione è sul retro in una 
posizione poco accessibile, ma per fortu¬ 
na il telecomando lo rende inutile. Nella 
stessa sede si trovano il citato ingresso 
ausiliario, il pulsante per il pairing e l'in¬ 
gresso per l'alimentatore in dotazione. 
Il WsmOl include una batteria al litio 
non sostituibile dall'utente. Quando lo 
speaker è collegato alla rete elettrica la 
batteria si ricarica automaticamente. 


L'autonomia è ottima: 20 ore d'ascolto a 
volume medio (73 decibel Spi a un metro 
di distanza). Questo valore può variare 
in base al volume di riproduzione, alla 
tipologia del segnale audio e, entro certi 
limiti, alla distanza dell'altoparlante dal 
trasmettitore. La portata dichiarata è di 
20 metri e nelle nostre prove non ab¬ 
biamo incontrato problemi all'interno 
di un appartamento di un centinaio 

I l di metri quadrati. 

Lo speaker integra due woo¬ 
fer da 6,5 centimetri posizionati 
ai lati della borchia centrale. In 
corrispondenza dei due coni ci 
sono due condotti bass 
reflex con uscita po¬ 
steriore. Anche se la 
struttura compatta 
non permette di ave¬ 
re una buona separazione dei canali, il 
WsmOl è un sistema stereo: il segnale è 
inviato su due canali separati ai due wo¬ 
ofer utilizzando ima trasmissione radio 
sulla banda dei 2,4 GHz. Anche il piccolo 
telecomando in dotazione sfrutta questa 
banda per inviare i comandi, drmque non 
deve essere puntato verso il dispositivo 
come i tradizionali modelli a infrarossi. 
Le finiture dello speaker di Hercules 
non sono eccellenti, ma dal punto di 
vista della qualità di riproduzione il 
comportamento è positivo e il suono 
equilibrato e piacevole. Considerando 
le piccole dimensioni del diffusore, i 
bassi sono sufficientemente presenti, 
mentre la gamma media ci sembra lie¬ 
vemente sotto tono. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Speaker: due woofer full range da 6,5 cm con doppia 
uscita bass reflex posteriore 
Potenza in uscita: 25 Watt (picco) 

Controlli: On/off, volume (+/-), pairing, aux/wireless 
Ingresso audio: jack stereo 3,5 mm 
Risposta in frequenza: 50 Hz - 20 kHz 
Trasmissione wireless: 2,4 GHz 
Dongle Usb in dotazione: Hwsmol-U 
Compatibilità: Windows, Linux, Mac OS 
Alimentazione: con alimentatore in dotazione 
o batteria al litio inclusa 
Dimensioni (LxAxP): 236 x 249 x 171 mm 
Peso: 1,7 Kg 
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Terremoto in casa Microsoft 


i Di Maurizio Bergami 


L 



a notizia è arrivata come il proverbiale fulmine a del 
sereno: il 12 novembre Steven Sinofsky, gran capo dello 

sviluppo di Windows, ha lasciato Microsoft. A prenderne il posto è stata Julie Larson Green, il suo numero 
due. Nel comunicarlo Sinofsky ha parlato di lina "decisione privata e personale" ed è stato quasi lirico 
nel ringraziare l’azienda ("è impossibile quantificare i benefici che ho ricevuto nel corso degli anni trascorsi in 
Microsoft"), ma l'annuncio del Ceo Steve Ballmer lascia pochi dubbi: non è stata una separazione consensuale ma 
un brusco divorzio. Nessuna frase di circostanza, nessun ringraziamento, nessun ",augurio per la futura attività 
professionale" come si usa in questi casi. Ballmer si è limitato a dichiararsi "gratefulfor thè ivork that Steven has 
delivered in his tinte at olir company", grato per il lavoro fatto da Steven nel tempo passato presso la nostra società. 
Eppure il tempo è stato tanto (Sinofsky era entrato in Microsoft nel 1989) come tanto - e importantissimo - è stato 
il suo lavoro. Subito dopo il disastro di Vista Sinofsky aveva preso in mano quel caos che era diventato lo sviluppo di 
Windows ed era riuscito in un tempo tutto sommato brevissimo a raddrizzare la situazione. Crediamo che neppure 
i più accaniti detrattori di Windows possano negare le qualità di Seven, e con Windows 8 Sinofsky è riuscito a 
vincere una sfida ancora più ardua: trasformare Windows in un sistema operativo adatto all'era "post-Pc" senza 
appesantirlo e senza fargli perdere la compatibilità con il passato. La qualità dei risultati raggiunti da Sinofsky in 
questi ultimi anni è stata straordinaria, al punto che ormai veniva considerato da molti come il potenziale successore 
di Ballmer alla guida di Microsoft. Perché allora questa improvvisa e inaspettata decisione? Alcuni ritengono 
che la causa vada ricercata nei risultati iniziali di vendita di Windows 8/RT e del Surface, ma ci sembra davvero 
improbabile che a così poche settimane dal lancio possa essere questo il motivo, senza contare che le prime indicazioni 
non fanno certo pensare a un esordio commerciale negativo per il nuovo sistema operativo. Sinofsky è famoso per 
essere una persona che produce risultati ma facendo le cose a modo suo. Nei mesi scorsi la sua area di influenza in 
Microsoft è costantemente cresciuta, e i dirigenti con cui è entrato in rotta di collisione se ne sono andati o sono stati 
messo alla porta. Si direbbe che l'ultima lotta di potere l'abbia persa proprio lui. Gli investitori non sembrano aver 
preso benissimo la notizia: il giorno dopo l'annuncio il titolo Microsoft ha perso infatti oltre il 3%. 


AGGIORNAMENTI ■ 


SONGBIRD 2.1.0 

Questo potente software per la gestione della propria biblioteca musicale ora offre importanti funzioni 
per la comunicazione senza fili: Songbird 2.1 può ora inviare la musica in modalità push a qualsiasi 
dispositivo compatibile, tra cui televisori, amplificatori e altoparlanti, e presentarsi come media server 
all'Interno della rete locale, per la connessione con i client più diversi. 

SKYPE 6 

Sesta major release per uno tra i più diffusi software di comunicazione vocale: nella nuova versione 
spicca l'integrazione con Facebook e Msn, che consente il login anche senza un account Skype, il sup¬ 
porto della chat attraverso Msn Messenger, oltre naturalmente alla piena compatibilità con Windows 8. 

CCLEANER3.24 

Molte novità per il software di pulizia e ottimizzazione CCleaner: ora supporta molti nuovi software, tra 
cui AVG AntiVirus 2013, DVDFab e Inkscape, permette di gestire direttamente le estensioni e i plug-in 
di Mozilla Firefox, ed è stato ottimizzato per le versioni a 64 bit di Windows 7 e 8. 



milioni 


Gli upgrade a Windows 8 
venduti da Microsoft in 

soli tre giorni dal lancio, 

grazie anche al prezzo stracciato che 
rimarrà tale fino a gennaio 2013. 

Fonte: Microsoft 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS so/hwre 


VMware Workstation 9 


Workstation è pronto 
per Windows 8 


La release 9 del software di virtualizzazione desktop 
di VMware supporta il nuovo sistema operativo 
Microsoft e introduce alcune importanti innovazioni. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

uscita di una nuova versione 
di Windows rappresenta sem¬ 
pre una sfida importante per 
i prodotti di virtualizzazione. Questi 
software lavorano infatti a stretto con¬ 
tatto sia con il sistema host (quello ospi¬ 
tante) sia con il sistema guest (che gira 
appunto all'interno di una macchina 
virtuale) e devono dunque disporre di 
driver e componenti sempre aggiornati 
per evitare problemi di compatibilità 
e garantire un livello di interazione e 
integrazione ottimale. 

VMware non si è fatta trovare imprepa¬ 
rata e ha rilasciato il suo Workstation 9 
giusto qualche settimana prima del rila¬ 
scio ufficiale di Windows 8, non appena 
la versione Rtm (Released to manufactu¬ 
ring) è stata resa disponibile agli svilup¬ 
patori. Workstation 9 supporta il nuovo 
nato di casa Microsoft sia come sistema 


Ulti! 

nm 


VMware Workstation 9 

Euro 234,14 Iva inclusa 

L'upgrade costa 111,86 euro Iva inclusa. 

IjiÒMI 

• Supporto a Windows 8 (guest e host) 

• Nuovo sistema di controllo via Web 
basato su Html 5 

• Possibilità di cifrare e limitare l'uso di una Vm 


• Prezzo elevato 

• Alcune nuove funzionalità 
sono solo sperimentali 

H Produttore: VMware; 
pagina Web ivivw.vmivure.com. 


host sia come sistema guest, dunque 
può essere utilizzato sia da chi vuole 
iniziare a provare 8 in macchina virtuale 
(Vm, dall'inglese Virtual Machine), sia 
da chi è già passato al nuovo sistema 
operativo e vuole avere la possibilità di 
eseguire contemporaneamente anche i 
precedenti sistemi operativi Windows 
o altri sistemi Linux. 

Al di là del supporto a Windows 8 - che 
è ovviamente fondamentale - Worksta¬ 
tion 9 include molti importanti miglio¬ 
ramenti e alcune nuove funzionalità, 
non tutte presentate però da VMware 
come adatte a un uso in produzione: 
come da tradizione infatti la società cali¬ 
forniana utilizza Workstation come am¬ 
biente di test di tutte le tecnologie più 
recenti, prima di introdurle in vSphere o 
altri prodotti della sua gamma. Questo 
approccio è certamente interessante ma 
potrebbe destare qualche perplessità in 
considerazione del prezzo. Workstation 
costa certamente molto meno rispetto a 
qualsiasi versione di vSphere, ma 235 
euro (circa) sono comunque molti per 
un prodotto di fascia desktop che - tra 
l'altro - compete direttamente con il 
gratuito Oracle VirtualBox. 

Una delle novità più significative di 
questa edizione è certamente Wsx, un 
nuovo prototipo di interfaccia Web 
che permette di utilizzare le macchine 
virtuali condivise sfruttando semplice- 
mente un browser Web in esecuzione su 
un altro Pc, un tablet o uno smartphone. 
Questa funzione non richiede Flash, 
Java o altre tecnologie proprietarie, ma 
si basa esclusivamente sul linguaggio 
Html 5. Wsx deve essere scaricato ed 


installato a parte (non è incluso nel Se¬ 
tup di Workstation) e non è supportato 
per l'uso in ambienti di produzione. Al 
momento può essere utilizzato su un 
numero limitato di browser: VMware 
raccomanda Google Chrome 17 sui Pc 
e Apple Safari 5 sui Mac e sugli iPad, 
mentre Internet Explorer 10 è espres¬ 
samente sconsigliato. Sempre secondo 
VMware si può utilizzare anche Chro¬ 
me sui tablet e cellulari Android che lo 
supportano (serve almeno la versione 
Ics 4.0.x), anche se questa piattaforma 
non è stata ancora testata in modo esten¬ 
sivo. Nelle nostre prove non abbiamo 
avuto difficoltà ad utilizzare Wsx su un 
Pc Windows: la versione più recente di 
Chrome (la numero 22 nel momento in 
cui scriviamo) ci ha permesso di operare 
tranquillamente nella modalità a pieno 
schermo. Abbiamo invece notato qual¬ 
che rallentamento e alcune difficoltà 
nell'interazione utilizzando un tablet 
Android con Chrome 18. Per attivare 
Wsx bisogna scaricare e installare un 
componente piuttosto leggero (circa 11 
Mbyte) dal sito di VMware. 

VMware ha migliorato anche le presta¬ 
zioni grafiche delle macchine virtuali 
ricorrendo a due nuovi driver. Il primo 
viene utilizzato per le Vm con Windows 
8 e permette di effettuare il rendering 3D 
anche senza accelerazione hardware. An¬ 
che il driver utilizzato nelle Vm con Win¬ 
dows XP offre prestazioni migliori e ag¬ 
giunge alcune funzionalità grafiche. Allo 
stesso modo, le più recenti distribuzioni 
Linux vantano prestazioni nettamente 
migliorate nell'utilizzo di OpenGL in 
macchina virtuale, grazie all'inclusione 
di un driver dedicato all'interno dello 
stesso X.org. La velocità e l'accuratezza 
dei rendering sono dunque sensibilmen¬ 
te migliori, anche quando i VMware 
Tools non sono installati. 

Il supporto a Usb 3.0 è stato esteso 
alle Vm con Windows 8 e sono sta¬ 
te implementate le nuove estensioni 
Intel VT-x/EPT e AMD-V/RVI che 
permettono di eseguire ESX come 
sistema guest, creando anche Vm ni¬ 
dificate all'interno di una singola Vm 
di Workstation. Questa tecnologia può 
essere utilizzata persino per eseguire 
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VM PROTETTE 
Si può limitare 
l'accesso a una Vm 
cifrandola, inoltre si 
può impostare una 
seconda password 
per evitare l'utente 
apporti modifiche 
alla configurazione.. 
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PRONTO PER 
WINDOWS 8 
VMware Workstation 
9 supporta il nuovo 
sistema operativo sia 
in modalità guest sia 
in modalità host. 


se 

LAB 


ACCESSO REMOTO VIA BROWSER 
Wsx permette di utilizzare su un altro Pc, un 
tablet o uno smartphone le macchine virtuali 
condivise, sfruttando solo un browser Web 
dotato del supporto di Html 5. 


Hyper-V (l'hypervisor di Microsoft) 
aH'interno di una Vm. Quest'ultima 
funzione, tuttavia, al momento non è 
ufficialmente supportata e ne è sconsi¬ 
gliato l'uso in ambienti di produzione. 
Su un sistema desktop lo spazio su disco 
è una risorsa preziosa, soprattutto quan¬ 
do si utilizzano molte macchine virtuali. 
La nuova versione di Workstation inclu¬ 
de una funzione chiamata Disk Cleanup 
che permette di ricompattare i file uti¬ 
lizzati dal software come dischi virtuali, 
recuperando lo spazio inutilizzato. 
VMware Workstation e il gratuito 
VMware Player vengono spesso uti¬ 
lizzati per creare e distribuire appliance 
dedicate a scopi dimostrativi o educa¬ 
tivi. La facilità con cui una macchina 
virtuale può essere copiata e modificata 
rappresenta però un ostacolo non da 
poco per chi vuole limitare l'utilizzo 
di queste appliance. Ora Workstation 
permette di creare Vm cifrate che ri¬ 
chiedono una password per poter esse¬ 
re avviate. Si possono anche applicare 
ulteriori restrizioni richiedendo una 
seconda password per la modifica della 
configurazione. Inoltre si può vietare 
espressamente la connessione di pe¬ 
riferiche Usb alla macchina virtuale. 
Per attivare queste funzioni bisogna 
ovviamente adottare il nuovo formato 
per le macchine virtuali adottato dalla 
versione 9.0. 


Workstation può essere utilizzato anche 
per connettersi ed accedere alle macchi¬ 
ne virtuali che si trovano su un server 
ESX o ESXi: basta inserire l'indirizzo e 
le credenziali. La versione precedente 
permetteva anche di caricare diretta- 
mente le Vm disponibili in locale sul 
server, senza dover utilizzare il mo¬ 
dulo gratuito Converter della stessa 
VMware. Ora si possono sia caricare 
le Vm locali, sia scaricare dal server le 
macchine disponibili per eseguirle in 
locale. Questo semplifica ulteriormente 
i passaggi da un ambiente all'altro ma 
soprattutto permette di lavorare sempre 
all'interno dello stesso ambiente, senza 
dover installare e avviare Converter. 
Per quanto riguarda il supporto ai siste¬ 
mi operativi guest e host. Workstation 
9 conferma le tradizionali qualità del 
software VWware. Abbiamo già detto 
del supporto a Windows 8: anche il 
recentissimo Windows Server 2012 è 
già supportato come guest. L'elenco di 
tutte le piattaforme e i sistemi operativi 
supportati è accessibile nella VMware 
Compatibility Guide ( www.vmumre. 
com/resources/compatibility). Come host 
- oltre ovviamente a tutte le versio¬ 
ni di Windows da XP fino a 8 e tutte 
le release di Windows Server da 2003 
a 2008 R2 - segnaliamo Ubuntu fino 
alla versione 12.04, Centos e Red Hat 
fino alla versione 6.3. Più numerose le 


distribuzioni Linux utilizzabili come 
guest: segnaliamo tra le altre Ubuntu 
12.10, Fedora 17, Centos 6.3, Red Hat 
6.3 e Debian 6.0.2. 

Le Vm in versione 9.0, infine, non presen¬ 
tano nuovi limiti: la massima memoria 
assegnabile è sempre 64 Gbyte, si pos¬ 
sono sfruttare fino a 9 Cpu, 10 adattatori 
di rete e dischi virtuali grandi fino a un 
massimo di 2 Tbyte. L'unica vera novità è 
la cifratura: ricordiamo però che il nuovo 
formato è compatibile solo con Player 
5, Fusion 5 e Workstation 9. Fusion 5 è 
il software di virtualizzazione desktop 
che VMware sviluppa per la piattaforma 
Mac, mentre Player è un software gratu¬ 
ito per uso personale che viene fornito 
anche in bundle con Workstation. 

Nei nostri test su un sistema host ba¬ 
sato su Windows 8 Workstation si è 
comportato molto bene, dimostrando 
ottima stabilità e buone prestazioni. 
Il prezzo di listino è giustificato per 
un uso intensivo e professionale, ma 
non tutti i possessori della versione 
8 probabilmente saranno disposti a 
fare subito l'upgrade (che costa 111,86 
euro Iva inclusa). Chi non deve già 
utilizzare intensivamente Vm con Win¬ 
dows 8 e Windows Server 2012 e non 
ha interesse alle funzioni di cifratura 
introdotte in questa versione può con¬ 
tinuare ad utilizzare senza problemi 
la precedente release . • 
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■ FIRST LOOKS software 


Pinnacle Studio 16 : stabilità 
e facilità vanno a braccetto 


L'unico legame con il passato 
di questa nuova edizione 
di Pinnacle Studio è il nome: 
il programma infatti è 
un'evoluzione di Avid Studio. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


C on l'edizione 16 Pinnacle Studio 
cambia di nuovo proprietario 
e da Avid passa a Corel, che 
ha già in catalogo VideoStudio Pro 
X5. Il nome del programma non deve 
trarre in inganno: non si tratta infatti 
di un'evoluzione del popolarissimo 
software prodotto in origine da Pinna- 
eie Systems, ma di una nuova edizione 
di Avid Studio, un altro video editor 
di fascia consumer che Avid aveva 
lanciato all'inizio del 2011. 

Avid Studio non aveva riscosso un 
grande successo commerciale, no¬ 
nostante vantasse un motore video 
derivato da quello di Avid Media 


Pinnacle Studio 16 
Ultimate 

Euro 129,95 Iva inclusa 



Pinnacle Studio 16 Plus: 99,95 euro 
Pinnacle Studio 16: 59,95 euro. 

Aggiorn. a Pinnacle Studio 16 Ultimate: 99,95 euro 
Aggiorn. a Pinnacle Studio 16 Plus: 69,95 euro 



• Motore video molto stabile 

• Comoda la rappresentazione schematica 
del progetto sopra la Timeline 

• Ottimi i plug-in di terze parti 



• Interfaccia un po'troppo ricca di elementi 

• Le regolazioni cromatiche di base 
non supportano i fotogrammi chiave 

• Non prevede la codifica Mvc per i Blu-ray 3D 


H Produttore: Corel, www.pinnaclesys.com 



Composer (una soluzione professiona¬ 
le molto diffusa e assai apprezzata per 
la sua stabilità). Come il vecchio Avid 
Studio, di cui eredita il motore video, 
l'interfaccia e la tecnologia di base, 
Pinnacle Studio 16 non è compatibi¬ 
le con Windows Xp: richiede almeno 
Windows Vista 0 7 e Corel raccomanda 
di usare le versioni a 64 bit. 

Pinnacle Studio 16 è disponibile in tre 
edizioni: standard. Plus e Ultimate (og¬ 
getto della nostra prova). Le differenze 
tra i pacchetti sono il numero di tracce 
della Timeline (tre video e tre audio 
per la standard, 12 e 12 per la Plus e 
illimitate per la Ultimate) e il numero 
di effetti (1.500,1.800 e 2.000, rispettiva¬ 
mente). Inoltre l'edizione standard non 
permette di creare Blu-ray e file 3D in 
formato Mvc (Multiview Video Coding), 
non supporta le animazioni degli effetti 
tramite i fotogrammi chiave e non gesti¬ 
sce l'audio multicanale Ac-3. Infine, solo 
la versione Ultimate comprende sette 
plug-in di Red Giant e un telo verde 
per le riprese in chroma key. 

Da segnalare che su iTunes si trova una 
versione di Pinnacle Studio per l'iPad: 
costa relativamente cara (5,99 euro) e 
permette di preparare semplici montag¬ 
gi che possono essere usati così come 
sono oppure esportati in Pinnacle Studio 
16 per un'ulteriore elaborazione. 


La disposizione degli elementi nell'area principale ha 
un'impostazione classica: libreria multimediale a sinistra, 
anteprima espandibile a destra e Timeline in basso. 


Pinnacle Studio 16 impiega un'inter¬ 
faccia molto simile a quella di Avid 
Studio. I colori sono scuri e neutri e 
l'area di lavoro principale, un po' af¬ 
follata, è divisa nei classici tre riqua¬ 
dri: libreria multimediale, anteprima 
(visibile anche a pieno schermo o in 
un secondo monitor) e Timeline. Le 
operazioni di base per la creazione 
di un progetto video sono divise in 
cinque sezioni, attivabili con i tasti 
allineati in alto e dedicati alle fasi di 
importazione, libreria, montaggio, 
authoring ed esportazione. 

La libreria multimediale mostra i 
clip e gli effetti ordinati per categoria 
e suddivisi in pannelli apribili con 
barre che l'utente può personalizza¬ 
re sia nel numero sia nella funzione. 
Per esempio, è possibile creare nuo¬ 
ve barre per accedere direttamente 
a cartelle di progetti specifici e per 
aprire subito determinati set di effetti 
speciali. Ogni elemento è classificabi¬ 
le con le consuete cinque stellette, il 
che consente di creare una gerarchia 
personalizzata e trovare subito gli og¬ 
getti preferiti e di uso più frequente. 
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Gli effetti speciali sono riconoscibili 
tramite miniature rappresentative ma 
statiche. Per vederli in azione bisogna 
fare clic sulla piccola freccia presente 
in ciascuna miniatura, in modo da 
aprirne un'anteprima. 

La Timeline della versione Ultima¬ 
te supporta un numero illimitato di 
tracce e in ciascuna di esse è possibile 
inserire video, audio o grafica. Sopra la 
Timeline si può far apparire una barra 
con uno Storyboard oppure una vista 
schematica dell'intero progetto. Lo 
Storyboard è utile per vede¬ 
re in maniera sintetica i clip 
inseriti nella prima traccia 
video, la seconda modalità 
è comoda per avere sempre 
sott'occhio l'intero progetto 
e per saltare velocemente da 
un punto all'altro. Pinnacle 
Studio 16 consente di sce¬ 
gliere quali pulsanti devono 
apparire subito sopra la Ti¬ 
meline e di personalizzare le 
scorciatoie a tastiera. 

Quando si inizia un nuovo 
progetto sono disponibili nu¬ 
merosi preset, sia Sd sia Hd. Il 
programma supporta in ma¬ 
niera completa il 3D ed è in 
grado di visualizzare nell'an¬ 
teprima (sia in finestra sia a 
pieno schermo) i clip video e 
le immagini a tre dimensioni 
con diverse modalità, tra cui 
anaglifo e 3D Vision di Nvi- 
dia. Peccato sia possibile cre¬ 
are Blu-ray 3D codificati solo 
in anaglifo oppure in Sbs (Side 
by Side), quindi a risoluzione 
orizzontale dimezzata, e non 
in Mvc. I clip per il progetto 
possono essere memorizza¬ 
ti in locale oppure su Box 
(www.box.com), un servizio di 
cloud Storage che offre gratu¬ 
itamente 25 Gbyte di spazio 
agli utenti del programma (lo 
spazio disponibile raddoppia 
se si effettua la registrazione 
del programma). 

Per facilitare il lavoro, soprat¬ 
tutto agli utenti alle prime ar¬ 
mi, Pinnacle Studio regola da 
solo i parametri del progetto 
in base a quelli del primo clip 
video inserito nella Timeline. 

Per impostare un clip speci¬ 
fico bisogna fare su di esso 
un doppio clic per ottenere 
l'apertura dell'Editor degli 


effetti, una finestra in cui è possibile 
correggere il colore, stabilizzare l'in¬ 
quadratura, applicare i filtri e inserire 
una tendina all'inizio e alla fine. Le 
regolazioni cromatiche sono semplici 
da usare ed è disponibile anche un 
automatismo che con i nostri clip di 
prova ha funzionato bene. Anche la 
stabilizzazione è stata soddisfacente. 
I filtri sono numerosi, comprendono 
il chroma key e sono tutti animabili 
con i fotogrammi chiave, invece le 
regolazioni cromatiche di base non 


supportano i key frame. Tra i numerosi 
effetti inclusi nell'edizione Ultimate 
spiccano i sette di Red Giant, raccolti 
in due gruppi, Filmmaker's Toolkit 
e Motion Graphics Toolkit. Al primo 
appartengono Magic Bullet Looks, che 
permette di modificare i colori - an¬ 
che sfruttando i numerosi preset - per 
imitare le pellicole cinematografiche, e 
Mojo, che aumenta i chiaroscuri, ridu¬ 
ce la saturazione delle tinte e introduce 
una leggera dominante cromatica, con 
un risultato complessivo che ricorda 
molto il look dei film d'azione 
e polizieschi. Il terzo effetto è 
Cosmo, che modifica il tono 
della carnagione e diminuisce 
la visibilità delle imperfezio¬ 
ni, rendendo più uniforme e 
compatta la pelle. Nella se¬ 
conda libreria sono inclusi 
Knoll Light Factory, che crea 
bagliori luminosi con i riflessi 
tipici delle lenti degli obiettivi, 
e Trapcode Particular, che ge¬ 
nera effetti particellari luminosi 
molto complessi, impostabili 
con preset o intervenendo a 
mano sui numerosi parametri. 
Gli altri due effetti sono Shine, 
che produce bagliori luminosi 
e raggi di luce, e Warp, che crea 
riflessioni sfocate e sfumate, re¬ 
golabili in ogni dettaglio. 
Pinnacle Studio include poi 
Scorefitter per la generazione 
di una colonna sonora sintetica, 
con un'ampia scelta di generi 
musicali, e un compressore Dol¬ 
by Digital che può lavorare in 
modalità 2.0 oppure 5.1. Nella 
Timeline è possibile assegnare 
la posizione dell'audio di cia¬ 
scuna traccia alTinterno di uno 
spazio virtuale circoscritto dai 
cinque altoparlanti. L'authoring 
avviene nella sezione dedicata, 
che si distingue per una nuova 
traccia che appare subito sopra 
la Timeline. Qui vanno trascina¬ 
ti i menu raccolti nella libreria; 
la generazione e il collegamento 
dei capitoli sono operazioni che 
si possono svolgere a mano o af¬ 
fidare al programma. La sezio¬ 
ne di esportazione è completa e 
include i preset per creare Dvd 
Video, Blu-ray e dischi Avchd 
2.0, per generare file compressi 
con i consueti codec e per ca¬ 
ricare i filmati direttamente su 
YouTube, anche in Hd. • 



La Libreria consente di gestire gli elementi multimediali organizzandoli 
in cartelle e assegnando loro un indice di preferenza a stellette. 



L'Editor degli effetti mostra in un'interfaccia dedicata l'anteprima del 
clip selezionato, con a destra le regolazioni dei filtri applicati. 



Pinnacle Studio 16 consente una notevole personalizzazione dei menu 
interattivi forniti in dotazione. Tutte le regolazioni vanno svolte in una 
finestra ad hoc, completa di area di anteprima. 
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■ FIRST LOOKS software 


Computer in forma con TuneUp 2013 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

T une-Up è una raccolta integrata 
di tool che permettono di inter¬ 
venire su numerosi aspetti di 
Windows operativo per migliorarne 
l'efficienza, ridurre gli sprechi di risorse 
e risolvere piccoli problemi. La versione 
2013 è già perfettamente compatibile 
con Windows 8. 

Il software si rivolge principalmente 
agli utilizzatori più avanzati di Win¬ 
dows, quelli che provano spesso nuove 
applicazioni e utility: non a caso una 
delle principali novità è la funzione 
Disk Cleaner, che rimuove i resti lasciati 
dalla disinstallazione di 150 programmi 
particolarmente diffusi. La nuova ver¬ 
sione secondo il produttore è sei volte 
più accurata e permette di risparmiare 
"un'infinità" di gigabyte sul disco ri¬ 
gido. Al di là di questa dichiarazione 
(forse un po' troppo ottimistica), Tune¬ 
Up nei nostri test ha svolto un ottimo 
lavoro nel recuperare lo spazio sprecato. 
TuneUp 2013 è in grado di rimuovere 
automaticamente le tracce lasciate da ben 
25 browser Web, tra cui non mancano 
ovviamente Internet Explorer, Chrome, 
Opera, Firefox e Safari. Fortunatamente 
il software non cancella tutto senza di¬ 
stinzione, come fanno alcune utility simi¬ 
li. Di default si limita infatti a eliminare la 
cache, la cronologia dei download e i file 
temporanei, ma gli utenti più avanzati 
apprezzeranno l'estrema granularità con 
cui si può configurare questa funzione, 
rimuovendo ad esempio i cookie solo da 
un browser e non dagli altri. 


La funzione Pulisci broivser viene ese¬ 
guita anche dalla Manutenzione in 1 clic, 
programmata automaticamente dal soft¬ 
ware ogni tre giorni durante i periodi di 
inattività del Pc. Questa attività di ma¬ 
nutenzione prevede tra l'altro la pulizia 
del registro, la deframmentazione del 
disco (previa verifica che non si tratti di 
un Ssd), la rimozione di collegamenti 
difettosi, Tottimizzazione dell'avvio e 
Teliminazione di file temporanei. 

La sezione Ottimizza il computer di 
TuneUp include molte utility, non tutte 
particolarmente originali ma comun¬ 
que importanti per mantenere il sistema 
snello e performante. Program Deactiva- 
tor permette di disabilitare moltissimi 
applicativi presenti sul sistema senza 
dover necessariamente disinstallarli. In 
particolare, segnala quali sono i software 
che sovraccaricano il computer anche 
quando non sono in esecuzione e può 
disattivarli temporaneamente, riducen¬ 
done a zero l'impatto sulla macchina. Se 
un programma disattivato viene lanciato 
a mano dal menu Start, TuneUp si oc¬ 
cupa automaticamente di riabilitarne 
tutte le funzioni e i servizi per evitare 
problemi. Startup Manager permette 
invece di disattivare l'avvio automatico 
di alcuni software, come si può fare ad 
esempio col tool gratuito Autoruns della 
stessa Microsoft. In questa stessa sezione 
si possono poi configurare le modalità di 
utilizzo Turbo e Risparmio che possono 
essere sfruttate, rispettivamente, per 


La raccolta di utility TuneUp 
è pronta per Windows 8 
e include ancora più funzioni 
rispetto al passato. 


ottenere le massime prestazioni o ridur¬ 
re al minimo il consumo della batteria 
su un Pc portatile. 

La sezione Correzioni problemi permette 
di cercare e risolvere alarne complica¬ 
zioni frequenti (come associazioni non 
corrette, icone disattivate e così via) e 
include anche un task manager poten¬ 
ziato rispetto a quello di XP, Vista e 7, 
ma certamente meno completo e ricco 
di quello incluso in 8. L'ultima sezione. 
Personalizzazione di Windows, consente 
di attivare e disattivare i principali effetti 
grafici e di aggiungere nuove icone e 
modificare molti elementi del sistema 
operativo, come la schermata di avvio e 
le icone di Esplora risorse. 

Nel complesso TuneUp Utilities ci ha stu¬ 
pito piacevolmente per l'ampio numero 
di funzioni disponibili e per la perfetta 
compatibilità dimostrata nei nostri test 
su Windows 8. Il prezzo ci sembra un po' 
elevato, specie per chi conta di installare 
TuneUp su un solo computer (la licenza 
è per 3 Pc), ma la versione di prova al 
momento della disinstallazione ci ha 
proposto uno sconto di ben 20 euro, più 
della metà del prezzo di listino: chi è 
interessato all'acquisto farà bene a ve¬ 
rificare se l'offerta è ancora attiva. • 


TuneUp Utilities 2013 


■fi Mi piace Impostazioni 

Guida e supporto » ~ x 

QB 

TuneUp Utilities 2013 

r Stato e T Ottimizza 

suggerimenti | il computer 

Pulisci I Correzione I Personalizzazione | 

| il computer | prnhlemi | rii Windows 

Tutte le 
, funzioni 

MB 

Euro 39,95 Iva inclusa 





licenza per l'uso su 3 Pc. 
l'upgrade costa 24,95 euro Iva inclusa. 

Manutenzione 
del sistema 

© 

Incremento delle 
prestazioni 

▲ 

Correzione 

problemi 

A 

Protezione del 
sistema 

a 


- Automatico - 

Attenzione 

Attenzione 

- Attivato - 



jk Avvia Manutenzione 
* "1 clic > 

Crea profilo 

| A, Mostra dettagli | 

1 » » Annullamento 
| *-»' modifiche ^ 

Le Utilities di TuneUp 
sono raggruppate 
in quattro sezioni: 
ottimizzazione 

• Program Deactivator per la disattivazione 
dei programmi poco usati 

• Moltissime possibilità di personalizzazione 
e di configurazione avanzata 

• Già compatibile con Windows 8 

La manutenzione viene 
eseguita ogni 3 giorni di 
utilizzo quando il computer è 
inattivo. 

Completare il profilo per 
l'utilizzo del PC per ottenere 
suggerimenti di 
ottimizzazione. 

Sono stati trovati ' i'ci'i-». 

14 di 14 moduli TuneUp 

Utilities sono protetti. 

Modalità ottimizzazione PC O 


Stato di ottimizzazione O 


del computer, 
pulizia, correzione 
dei problemi e 
personalizzazione 
di Windows. 


s a m •, 

Risparmio Standard Turbo 

Ottimizzazioni eseguite ' = Potenziale non utilizzato M - j = 

La manutenzione automatica è attivata. Compilare il Profilo per ricevere suqqerimenti 

personalizzati. 

J i-^ 

• Prezzo relativamente elevato 

• Alcune utility sono solo per utenti esperti 

^ Non configurata Non configurata 

Il penodo di prova terre 

ima tra 14 corni. 1 "S? Acquista ora 1 

II Produttore: TuneUp; www.tune-up.it. 
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■ FIRST LOOKS software 


Magix Video Easy 4 HD, l'editor facile 


■ Anteprima di Renzo Zonin 

G irare video è un'abitudine 
sempre più comune, compli¬ 
ce anche il fatto che tutti noi 
giriamo con uno smartphone sempre in 
tasca. Eppure, sono ancora pochi quelli 
che fanno il passo successivo, quello 
di trasformare una serie di riprese in 
qualcosa di più organico, non dico un 
cortometraggio da festival, ma almeno 
un video con dei titoli, una trama, un 
finale, della musica in sottofondo o ma¬ 
gari una voce di commento. Un po' è 
colpa nostra e della nostra pigrizia; un 
po' è colpa dei software di montaggio, 
spesso troppo astrusi o, all'estremo 
opposto, decisamente limitati. 

Video Easy 4 HD è un programma in¬ 
dirizzato proprio agli aspiranti videoa¬ 
matori che vogliono dare una veste più 
"professionale" alle proprie riprese, 
ma non hanno intenzione, voglia o 
tempo di studiarsi ponderosi manuali 
e workflow complicati. La semplicità 
d'uso è stata ottenuta sia tenendo il 
più possibile pulita e lineare l'inter¬ 
faccia utente, sia aggiungendo (per le 
funzioni che potrebbero creare qualche 
dubbio nei meno esperti) delle vere e 
proprie miniguide direttamente all'in¬ 
terno del comando. La fase di impor¬ 
tazione video, per esempio, è guidata 
passo passo con tanto di disegni dei 
connettori da collegare alle varie prese. 
L'interfaccia di Video Easy somiglia a 
quella di Movie Maker o, ancora di più, 
all'iMovie prima maniera di Apple. Lo 
schermo è diviso in tre grandi pannelli: 
in basso c'è il tavolo di montaggio vero 
e proprio, del tipo a storyboard (ogni 
scena è rappresentata da un'icona. 


manca invece la vista a Timeline), men¬ 
tre in alto a sinistra c'è l'anteprima del 
video e a destra il pannello multifun- 
zione che, tramite quattro pulsantoni, 
mostra alternativamente gli strumenti 
di correzione dell'immagine (colore, 
esposizione eccetera), il generatore di 
titoli, il mixer audio e gli effetti video. 
Appena sopra lo storyboard ci sono i 
controlli di trasporto del "nastro", e 
le icone per iniziare l'importazione di 
foto, audio e video, nonché quella per 
passare al rendering finale del video. 
Il programma è davvero onnivoro e 
accetta in ingresso tutti i formati vi¬ 
deo più comuni prodotti da macchine 
consumer. Non solo telecamere quindi, 
ma anche fotocamere e smartphone 
(iPad compresi), o spezzoni di video 
scaricati dal Web. Nessun problema 
con miniDv, Avchd, Mpeg4, Windows 
Media eccetera. 

Come le precedenti versioni, Video Easy 
4 HD permette di montare una singola 
traccia video con il suo audio nativo, e 
di aggiungere due tracce audio (colonna 
sonora e voce narrante), titoli ed effet¬ 
ti, e masterizzare il risultato su Dvd o 
Blu-ray; in questa release ci sono però 
diverse novità. Per cominciare, il motore 
di rendering ora può sfruttare la scheda 
grafica per molte elaborazioni. Quindi 
gli effetti sono visibili in tempo reale e 
il rendering verso codec complessi (tipo 
Avchd) è molto velocizzato. Poi sono 
state aggiunte funzioni per ottimizzare 
automaticamente le immagini, per gesti¬ 
re con facilità l'audio e un nuovo effetto 
moviola più fluido. 


Il video editor pensato per 
chi non vuol complicarsi la 
vita cresce in funzionalità 
ma non in complessità. 


Inoltre, ci sono 10 nuovi menu animati 
per dare un aspetto più piacevole ai 
Dvd prodotti, e un sistema di maste¬ 
rizzazione avanzato che consente di 
inserire più filmati nello stesso disco 
ottico, ciascuno con menu, capitoli e 
anteprime. Ampliate anche le funzio¬ 
ni di condivisione, con esportazione 
diretta verso YouTube e Facebook (ma 
anche iPhone e Android), e connessio¬ 
ne con servizi Online come Catooh e 
Magix Album. Infine, grazie alla tec¬ 
nologia MX, è possibile scambiare dati 
con altri programmi Magix più potenti, 
tipo Video DeLuxe, nel caso servissero 
elaborazioni sofisticate. 

Provato su un PC già con Windows 
8 e dotato di processore Core i3 e 
grafica Nvidia, Magix Easy Video 
ha confermato le doti di semplicità e 
naturalità dell'interfaccia, risultando 
utilizzabile comodamente anche con 
il touch screen. Abbiamo riscontrato 
qualche rallentamento solo nella fase 
immediatamente successiva al carica¬ 
mento, ma per il resto il programma è 
sempre stato immediato nelle risposte 
e molto stabile. Gli appassionati meno 
esperti di tecnologia apprezzeranno 
sicuramente le spiegazioni non gergali 
fornite dal programma, in particolare 
durante le operazioni di importazione 
ed esportazione dei video. • 



Video Easy HD 4 
è un editor video 
semplicissimo da usare 
ma con un buon corredo 
di funzioni. Questa 
versione può sfruttare il 
processore della scheda 
video per mostrare gli 
effetti in tempo reale. 



Magix Easy Video 4 HD 

à*c«'it»ii 

Euro 39,99 Iva inclusa 



BUiTÌB 

i «Supporta moltissimi codec 

• Interfaccia comoda anche con schermo touch 

• Procedura di lavoro guidata 

IWil 

• Manca la Timeline 

• Operazioni in background non segnalate 

• Alcuni codec vanno abilitati via Internet 

: H Produttore: Magix; www.magix.com/it 
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FIRST LOOKS software ■ 


Più protezione per gli acquisti online 
con Kaspersky Internet Security 2013 


La principale novità 
della suite 2013 di Kaspersky 
è la nuova funzione Safe 
Money, sviluppata 
per garantire una maggior 
sicurezza durante il banking 
e lo shopping su Internet. 


■ Anteprima di Maurizio Bergami 

A prima vista la nuova versione di 
Kaspersky Internet Suite (KIS) 
non sembra cambiata di molto: 
l'interfaccia, profondamente modificata 
nell'edizione precedente, in apparenza è 
identica. Guardando con più attenzione 
si nota però la presenza del nuovo pul¬ 
sante Safe Money, la novità principale 
di questa release. Safe Money sfrutta 
un insieme di tecnologie per offrire una 
protezione completa a più livelli sia per 
il banking on line sia per le transazioni 
finanziarie condotte su Internet. Quando 
l'utente tenta di collegarsi a ima banca 
o a un sito di shopping, KIS 2013 innan¬ 
zitutto controlla l'affidabilità dell'Uri 
utilizzando sia un database locale sia 
un database nel cloud. Se il primo ac¬ 
certamento dà il via libera, il browser 
viene avviato in modalità protetta (ov¬ 
vero in una sandbox che schermare il si¬ 
stema operativo dall'azione di eventuale 
malware), l'autenticità del server viene 
verificata e la pagina viene infine caricata. 
A questo punto è possibile lavorare nor¬ 
malmente, utilizzando opzionalmente 
una tastiera virtuale per inserire i dati in 
modo da eludere la potenziale azione di 
un keylogger. L'esecuzione del browser 
in modalità protetta non è una novità 
assoluta, dato che questa possibilità era 
già presente in KIS 2012; SafeMoney però 
va oltre e fornisce una protezione ben più 
completa. Inoltre il passaggio in modalità 
protetta (condizione che viene segnalata 
dalla comparsa intorno alla finestra del 
browser di un sottile riquadro color ver¬ 
de intenso) avviene in automatico, non 
appena KIS lo ritiene necessario. Nei 
test Safe Money ha funzionato bene ed 
è entrato in azione nella quasi totalità dei 



Safe Money 
prevede 
l'esecuzione del 
browser Web in una 
speciale modalità 
protetta quando si 
visitano siti bancari 
odi shopping. 


SE 

l_ 


casi. Non ha riconosciuto però un paio 
di banche minori, che abbiamo dovuto 
aggiungere a mano all'elenco delle pa¬ 
gine Web gestite. 

Safe Money è in bella evidenza al centro 
della schermata principale di KIS 2013, 
ma non è certo l'unica novità. Sotto il 
cofano si trovano infatti motori anti- 
phishing e antispam rinnovati, che nei 
test hanno effettivamente evidenziato 
migliori capacità di riconoscimento, e 
l'inedito Automatic Exploit Prevention 
(AES), studiato per contrastare l'azione 
dei cosiddetti exploit: i meccanismi che 
tentano di innescare particolari vulne¬ 
rabilità dei software in modo da riuscire 
ad eseguire codice dannoso sul Pc aggre¬ 
dito. Il merito probabilmente non è tutto 
di AES, ma KIS 2013 nel test condotti 
a luglio e ad agosto di quest'anno dai 
laboratori specializzati AV-Test ha messo 
in luce capacità davvero notevoli di ri¬ 
conoscimento e rimozione del malware. 
La suite ha rilevato in entrambi i mesi 
il 100% del malware più diffuso e ha 
fornito una protezione eccellente -100% 
a luglio e 98% ad agosto - contro gli 
attacchi "0-day", particolarmente peri¬ 
colosi poiché sfruttano vulnerabilità in 
precedenza sconosciute e per le quali 
non è ancora disponibile una "firma" di 
identificazione. KIS 2013 ha anche con¬ 
fermato le sue ottime doti di rimozione 
delle infezioni, riuscendo ad eliminare 
il 100% del software dannoso già in ese¬ 
cuzione (compresi i rootkit). 
Kaspersky ha rifinito poi l'interfaccia 
del prodotto, e questa edizione ci è sem¬ 
brata effettivamente meglio organizzata 


e più facile da usare e da configurare. 
Qualche mese fa (PC Professionale n. 
257) avevamo esaminato Pure 2.0, la 
suite più completa di Kaspersky (ancora 
basata su KIS 2012) e in quell'occasione 
avevamo rilevato una certa "rumoro¬ 
sità" del firewall; il numero di segna¬ 
lazioni fornite era stato contenuto in 
assoluto, ma superiore a quello di altri 
prodotti. La versione presente in KIS 
2013 nel test si è rivelata più silenziosa 
ed è sempre riuscita ad autoconfigurarsi 
correttamente. Da segnalare anche il 
rinnovato sistema di controllo paren¬ 
tale; ora il database degli Uri viene ag¬ 
giornato assieme a quello del malware, 
ma le funzioni sono sostanzialmente 
quelle della versione precedente e non 
comprendono l'utile gestione da remoto 
prevista da alcuni concorrenti. • 


Kapsersky Internet Security 2013 
I Euro 49,95 Iva inclusa (1 Pc) feSSgj 

La licenza annuale per 3 Pc costa 69,95 euro 

■airi» 

! • Safe Money per le transazioni Online 
! • Impatto contenuto sulle prestazioni 
I • Ottime capacità di rilevazione ed 
j eliminazione del malware 

I • Prezzo elevato della licenza per 1 Pc 
; • SafeMoney non ha riconosciuto 
in automatico alcuni siti 
: • Controllo parentale senza gestione remota 

; 0 Produttore: Kaspersky Labs; www.kaspersky.com/it/ 
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■ FIRST LOOKS so/hwre 


Modificare, convertire e creare Pdf 


Pdf Converter Professional 8 
di Nuance mette 
a disposizione degli utenti 
una dotazione di funzioni 
di prim'ordine a una frazione 
del prezzo di Adobe Acrobat. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

I l formato Pdf è la soluzione ideale 
per chi vuole eliminare, o almeno 
ridurre, la quantità di documenti 
cartacei in ufficio o in casa. Esistono mol¬ 
tissimi software capaci di visualizzare 
e creare documenti Pdf, ma se si vuole 
andare oltre la semplice conversione la 
scelta si restringe: in quasi tutti i casi, 
infatti, per cambiare anche una sola 
virgola bisogna riaprire il documento 
originale, effettuare la modifica e ge¬ 
nerare nuovamente il Pdf. 

Pdf Converter Professional, di Nuance 
consente di andare ben oltre, e la nuova 
versione 8 aggiunge alle già notevoli 
funzioni di manipolazione della strut¬ 
tura dei documenti (aggiunta, sposta¬ 
mento ed eliminazione di pagine e intere 
sezioni) la capacità di modificare il testo, 
la formattazione e perfino gli oggetti 
grafici, per esempio sostituendo un'im¬ 
magine o eliminando un filetto (queste 
funzionalità sono raccolte nella scheda 
Modifica avanzata). La vista normale sul 
documento Pdf consente invece di ag¬ 
giungere note, evidenziazioni, elementi 
grafici - linee, frecce, poligoni - e di 
allegare file. 

Nuance ha integrato in Pdf Crea¬ 
tor alcune tecnologie sviluppate 
per altri suoi prodotti: il motore di 
riconoscimento vocale di Dragon 
NaturallySpeaking, per esempio, per¬ 
mette di dettare le annotazioni. Un 
altro software di cui Pdf Converter 
prende a prestito la tecnologia è l'Ocr 
Ominipage: le funzioni sono ridotte 
ma il motore di analisi dei documenti 
rimane lo stesso, e fornisce ottimi ri¬ 
sultati nel riconoscimento delle parole 
e della struttura delle pagine. Queste 
capacità servono a Pdf Converter sia 
per rendere ricercabile un documento 
acquisito tramite scanner sia per ana¬ 
lizzarne la composizione. Ne beneficia 
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re le Vm In ranelle: le morrhlne rhe 
appartengono alla stessa cartella pos¬ 
sono essere ovviate contemporanea¬ 
mente o con un ritardo prefissato, co¬ 
si tome nel toso dei vecchi Team 

condividere le periferiche Muetonth 

tuali ha sa te su Windows, anche se 
questa funzione è sconsigliata per II 
collegamento diretto di penferiche di 
input (mouse e tastiere) e penfenche 
audio (tullìe, auricolari e tosi via). 


n richiude invece 

Fasy Instali permette di installare I 
principali sistemi operativi In modo 
non sorvegliato Basta dare l'Immagi¬ 
ne Iso del sistema operativo in pasto 
a Workstation, poi spettinare U nome 

fi seriale e Attendere che il software 
prunila cuci rimfallaziom- automati 
ca Fasy Instali non si limita a instal¬ 
lare Il sistema operativo ma provvede 
anche al coricamento degli indispen¬ 
sabili VMwore Tools. Non abbiamo 
avuto problemi nelTu 


sere utilizzate In remoto da un altro contissimo Ilburnu 11 I 

station devono essere prima condivi utilizzarlo con la Deve lo 
se. L'operazione purtroppo richiede lo per Prevtew di Windows 
spegnimento della Vm: meglio quin- 8 L'installazione di Win- 
di impostare la condiviswne gii In fa- dows 8 in modalità ma¬ 

te di creazione della macchina vir¬ 
tuale. Ora Workstation permeile di 


L'Interfaccia 
utente mantiene 
il tradizionale 
abbinamento tra menu 
e barra degli strumenti: 
quest'impostazione 
inizia a sentire il peso 
degli anni e rende 
alcune funzioni un 
po'troppo difficili da 
individuare. 



anche la funzione FormTyper, che per¬ 
mette di trasformare un documento 
qualsiasi in un modulo compilabile 
elettronicamente: il Pdf originale viene 
esaminato e le zone destinate all'inse¬ 
rimento dei dati vengono trasformate 
automaticamente in campi comprabili. 
Naturalmente il risultato dell'analisi 
può essere modificato e migliorato; il 
riconoscimento automatico, infatti, si 
è dimostrato efficace con i documenti 
più semplici ma ha incontrato molte 
difficoltà quando abbiamo provato 
ad analizzare un modello 730 per la 
dichiarazione dei redditi. 

Anche in questa versione si sono di¬ 
mostrate molto valide le funzioni di 
conversione, che permettono di tra¬ 
sformare i Pdf in documenti Word, 
Excel, PowerPoint, WordPerfect o Xps, 
mantenendo in molti casi la struttura 
e l'impaginazione dell'originale. Non 
mancano, naturalmente, gli strumenti 
per effettuare il percorso inverso: il pac¬ 
chetto installa una stampante virtuale 
(Scansoft Pdf Create) e aggiunge plug-in 
specializzati alle applicazioni Office e al 
browser. Al contrario della versione pre¬ 
cedente, il programma si è dimostrato 
molto stabile anche se non velocissimo, 
specialmente all'avvio. 

Nuove sono anche le funzioni di con¬ 
nessione con il cloud: PDF Converter 
8 può caricare e salvare informazioni 
sia nel cloud proprietario di Nuance 
sia in Dropbox, Evernote, PaperPort 
Anywhere e moltissimi altri servizi gra¬ 
zie al Nuance Cloud Connector, basato 
sulla tecnologia Gladinet (che abbiamo 
recensito nel numero di ottobre 2012). 


PDF Converter permette d'installare 
anche Gaiiho Collaboration, una piat¬ 
taforma di condivisione in tempo reale 
che permette di lavorare in team sui do¬ 
cumenti, comunicando tramite instant 
messenger e chat vocale. 

PDF Converter offre molto di più rispetto 
ai generatori di Pdf gratuiti, a un prezzo 
avvicinabile anche dagli utenti casalinghi 
oltre che da uffici e professionisti. Si trat¬ 
ta di un prodotto interessante per tutti 
coloro che devono creare e modificare 
spesso documenti Pdf ma non vogliono 
affrontare l'acquisto del costosissimo 
Acrobat di Adobe (422 euro per la ver¬ 
sione Standard). Mancano comunque al¬ 
cune funzioni specialistiche, come quelle 
dedicate alla prestampa o aU'inserimento 
di omissis, che potrebbero rendere il soft¬ 
ware di Nuance poco adatto ad alcuni 
specifici ambiti professionali • 


Nuance PDF Converter 
Professional 8 

Euro 99,00 Iva inclusa 

• Ampio corredo di funzioni 
di modifica e correzione dei documenti 

• Efficace conversione da/verso il formato Pdf 

• Integrazione con i principali 
servizi di cloud Storage 

• Piuttosto pesante, in particolare all'avvio 

• Alcune funzioni sono poco evidenti 

H Produttore: Nuance; www.nuance.com 
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PROVE Tablet 



La versione compatta del tablet di Apple 
getta scompiglio nel mercato dei prodotti 
economici, attualmente dominato 
da Android. Ecco la prova dell'iPad mini 
e il confronto con i concorrenti più agguerriti. 

■ Di Pasquale Bruno 
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■ PROVE Tablet 


E sattamente un anno fa, sul numero di dicembre 2011 di PC Professionale, pubblicavamo uno 

speciale sui tablet economici con prezzi intorno ai 300 euro. A distanza di un anno quella cifra si 
è ridotta praticamente della metà: con 159 euro oggi è possibile comprare un valido modello con 
schermo da 7 pollici in tecnologia Ips, immensamente migliore rispetto alla classica Tft-Tn che equipaggiava 
la totalità dei tablet oggetto di quell'articolo. Non è finita qui: sempre con un prezzo intorno ai 300 euro 
(329, per l'esattezza) oggi si può portare a casa l'iPad mini, l'ultimo nato di Apple. Come si dice spesso, un 
anno in questo mercato equivale a un'era geologica. Chi a Natale scorso ha comprato un tablet Android 
economico potrebbe già considerare di cambiarlo, date le importanti differenze e le migliorie tecnologiche 
che presenta un prodotto di ultima generazione, non necessariamente di fascia alta. 


Il punto chiave per un nuovo tablet che 
vuole andare a competere nel mercato di 
massa è proprio lo schermo. I modelli con 
display da 10 pollici restano abbastanza 
costosi; il settore mainstream è invece ter¬ 
reno di scontro per quelli con display da 
7 pollici, nella fascia di prezzo valutabile 
intorno ai 200 euro. 

Un tablet con schermo da 7", rigorosa¬ 
mente in tecnologia Ips, offre oggi una 
buona definizione e un adeguato comfort 
di utilizzo, sia con i documenti sia con le 
pagine Web. La potenza dei processori, 
diventati almeno dual core e con fre¬ 
quenze di almeno 1 GHz, è tale da offrire 
buoni risultati anche con i giochi 3D. 
La connettività Wi-Fi è sempre inclusa, 
le differenze nella dotazione tra i vari 
modelli riguardano la presenza o meno 
della fotocamera posteriore, del ricevitore 
Gps, dell'uscita Hdmi per il televisore di 
casa o dello slot Micro Sd per espandere 
la memoria interna. 

Proprio per abbassare la soglia di prezzo 
degli iPad e per meglio aggredire il mer¬ 
cato di massa Apple ha presentato l'iPad 
mini, che a un prezzo leggermente oltre 
la media offre alcuni vantaggi rispetto 
ai vari modelli Android. Il display da 
7,9" è più ampio di quasi un pollice, il 
rapporto d'aspetto è di 4:3 anziché 16:9 
e la cura costruttiva è di prim'ordine; 


SMARTPHONE 
E TABLET 


LA GUIDA COMPLETA 


IN TUTTE 
LE EDICOLE 



questi in breve i punti salienti del nuo¬ 
vo iPad mini. Come vedremo meglio 
nella recensione dettagliata, dobbiamo 
dar merito ad Apple di essere riuscita 
a realizzare un prodotto convincente 
restando attenta al prezzo; l'iPad mini 
appare talmente riuscito da far diven¬ 
tare improvvisamente ingombrante il 
"classico" iPad da 9,7 pollici. 

Per il periodo natalizio chi vorrà com¬ 
prare un nuovo tablet si troverà di fronte 
diversi concorrenti. Tra quelli di ultima 
generazione, il primo ad arrivare è stato 
il Google Nexus 7, il tablet di riferimento 
per il mondo Android, disponibile in 
Italia dal 4 settembre. 

Il 25 ottobre Amazon.it ha iniziato a ven¬ 
dere il Kindle Fire, prezzo di partenza 159 


euro, che tanto successo ha avuto negli 
Stati Uniti e che ha contribuito a togliere 
ad Apple una importante fetta di mercato 
in favore di Android. Le vendite dell'iPad 
mini sono iniziate il 2 novembre; insie¬ 
me all'iPad di quarta generazione con 
display Retina i numeri sono di oltre tre 
milioni di unità nei tre giorni successivi 
al lancio. In questa rassegna non abbiamo 
tralasciato il Samsung Galaxy Tab 2 7.0, 
un modello leggermente più datato ma 
reperibile un po' dappertutto a prezzi 
intorno ai 200 euro, addirittura offerto 
in omaggio a chi acquista smartphone, 
stampanti o lavatrici Samsung. 

Infine, a inizio dicembre arriverà il Kobo 
Are, distribuito in Italia da Mondadori, 
che vuole unire la libertà di utilizzo di 
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LE CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 

1 Modello 

Amazon Kindle Fire HD 

Apple iPad mini 

GooqleNexus7 

Kobo Are 

Samsung GalaxyTab 2 7.0 1 

Sistema operativo 

Android 4.0 

iOS 6 

Android 4.1 

Android 4.0 

Android 4.0 

Cpu 

Texas Instruments 0MAP4 4460 

Apple A5 

Nvidia Tegra 3 T30L 

Texas Instruments 0MAP4 4470 

Texas Instruments 0MAP4 4430 

Frequenza di clock (GHz) 

1,2 

1 

1,2 

1,5 

1 

Ram (Gbyte) 

1 

0,5 

1 

1 

1 

Storage (Gbyte) 

16/32 

16/32/64 

16/32 

16/32/64 

8 

Slot di espansione 

assente 

assente 

assente 

assente 

Micro Sd 

Display 

7"lps 

7,9" Ips 

7" Ips 

7” Ips 

7"Pls 

Risoluzione (pixel) 

1.280x800 

1.024x768 

1.280x800 

1.280x800 

1.024x600 

Pixel per pollice (ppi) 

216 

163 

216 

216 

170 

Fotocamera (Mpixel) 

assente 

5 

assente 

assente 

3 

Fotoc. secondaria (Mpixel) 

13 

1,2 

1,2 

1,3 

0,3 

3G 

assente 

opzionale 

opzionale 

assente 

opzionale 

Wi-Fi 

802.1 labgn. Mimo, dual band 

802.1 labgn, dual band 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

3.0 

assente 

3.0 

Sensori 

Accelerometro, giroscopio, luminosità 

Accelerometro, giroscopio, 

Accelerometro, giroscopio, 

n.d. 

Accelerometro, giroscopio, 



luminosità, bussola, Gps 

luminosità, bussola, Gps, Nfc 


luminosità, bussola, Gps 

Porte 

Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Lightning 

Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Micro Usb 2.0 

Micro Usb 2.0 

Batteria (mAh) 

4.400 

4.400 

4.325 

n.d. 

4.000 

Dimensioni (IxAxP, mm) 

137x193x10,3 

134,7x200x7,2 

120x 198,5x10,4 

120x189x11,5 

122,4x193,7x10,5 

Peso (g) 

395 

308 

340 

364 

345 



Android con un catalogo libri di oltre tre 
milioni di titoli, superando in un colpo 
solo le limitazioni imposte da Amazon 
agli utenti del Kindle Fire e la relativa 
scarsità di eBook presenti sul marketpla- 
ce ufficiale Google Play. 

Il Nexus 7 di Google si è dimostrato in 
pochi mesi un tablet affidabile, molto 
veloce grazie ai quattro core del proces¬ 
sore Tegra 3, aperto agli standard e con 
alle spalle direttamente il creatore di An¬ 
droid, che gli garantisce aggiornamenti 
software tempestivi. Dotato di un'in¬ 
terfaccia snella e reattiva, è un'ottima 
soluzione per gli utenti avanzati, per chi 
vuole sperimentare e per chi preferisce 
un sistema personalizzabile rispetto alla 


"pappa pronta". La soluzione di Amazon 
invece è decisamente più semplice e im¬ 
mediata da usare, anche da parte di chi è 
assolutamente digiuno di schermi touch 
e di Android; l'interfaccia proprietaria 
rende tutto più facile e impedisce di fare 
danni; tramite il Kindle Store è disponibi¬ 
le un'ampia scelta di brani musicali, film, 
libri e giochi, senza contare lo sterminato 
magazzino di Amazon.it. Si tratta però 
di un sistema chiuso, che impedisce l'ac¬ 
cesso al marketplace Google Play e che 
può risultare limitante per molti utenti. 

Quale che sia la vostra scelta, c'è un 
elemento da tenere ben presente. Com¬ 
prare un prodotto con iOS, con An¬ 
droid, di Amazon o di Kobo implica 


inevitabilmente l'adozione di un insieme 
di servizi e di tutto un ecosistema di app 
e contenuti multimediali acquistabili sui 
relativi marketplace. Avere lo smartpho¬ 
ne e il tablet con lo stesso sistema opera¬ 
tivo rende tutto più semplice; altrimenti 
si avrebbe una proliferazione di account, 
di metodi di sincronizzazione e di servizi 
(cloud e non). Un utente che sa il fatto 
suo riesce benissimo a far convivere più 
mondi diversi; per chi è alle prime armi la 
faccenda può diventare complicata e fon¬ 
te di problemi. Apple e Google puntano 
anche su questo per fidelizzare gli utenti, 
facendo crescere di numero e di qualità 
i propri servizi e i propri marketplace, 
rendendo inutile il "guardare altrove" 
per poter soddisfare le proprie esigenze. 



Kobo Are 


Google Nexus 7 


Samsung GalaxyTab 2 7.0 
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■ PROVE Tablet 



APPLE IPAD MINI 


SUPER SOTTILE 
Appena 7,2 mm: 
un record che batte 
persino lo spessore 
deinPhone5. 
Anche il peso 
(308 gr) non teme 
concorrenti. 



LE PROPORZIONI 
SONO TUTTO 
Grazie al rapporto 
d'aspetto di 4:3 e alla 
diagonale più ampia 
dei canonici sette 
pollici, l'iPad mini offre 
più spazio ed è più 
comodo da leggere 
in molte situazioni. 


CONNETTORE 
UNIFICATO 
La porta Lightning 
è comune a quella 
deH'iPhone5edell1Pad 
da 9,7 pollici 
ultima versione. 


I n tre giorni dal lancio Apple ha ven¬ 
duto tre milioni di tablet tra iPad 
mini e iPad Retina di quarta gene¬ 
razione. Il doppio rispetto alle vendite 
dell'iPad di terza generazione durante 
lo stesso intervallo di tempo. Si può 
parlare dunque di successo per l'iPad 
mini (Apple non fornisce i numeri det¬ 
tagliati, ma è certo che la maggior parte 
degli acquirenti ha scelto proprio lui). 
Tra i fattori che hanno contribuito alle 
vendite c'è anche il prezzo più basso 
rispetto all'iPad da 9,7 pollici. Il mini 
parte da 329 euro per la versione solo 
Wi-Fi da 16 Gbyte, contro i 499 necessari 
per il fratello maggiore. Tale soglia di 
ingresso è decisamente più alta rispetto 
ai concorrenti con schermo da 7" e siste¬ 
ma Android; l'iPad mini va considerato 
un tablet di fascia superiore, soprattutto 
per le sue caratteristiche costruttive che 
sono ben lontane da quelle di un mo¬ 
dello entry level. 

Concettualmente l'iPad mini può essere 


considerato un iPad in scala ridotta; 
tecnicamente però le differenze sono tali 
da renderlo un oggetto molto diverso. Il 
telaio in alluminio anodizzato ha bordi 
molto più arrotondati e una finitura 
differente; i colori disponibili sono il 
nero/ardesia e il bianco/argento. Noi 
abbiamo provato il primo: al tatto la 
sensazione è più morbida rispetto al 
telaio unibody in alluminio dell'iPad 
Retina; abbiamo anche notato che le im¬ 
pronte delle dita ora sono più visibili. 
L'aspetto che colpisce però è l'estrema 
leggerezza: 308 grammi sono davve¬ 
ro pochi, praticamente un record tra 
i tablet attuali. Stesso discorso per lo 
spessore, 7,2 millimetri, paragonabile 
a quello di uno smartphone supersot¬ 
tile come TiPhone 5. Il risultato è un 
tablet molto comodo da maneggiare e 
da portare in giro. Sembra di avere a 
che fare con un eBook reader piuttosto 
che con un tablet vero e proprio. In 
effetti la lettura di libri diventa molto 


più comoda sul mini, grazie proprio al 
suo fattore di forma. 

Tutto ruota intorno al display, un 7,9 
pollici con tecnologia Ips e risoluzione di 
1.024 x 768 pixel. Quest'ultima è la stessa 
dell'iPad originario e gli conferisce un 
rapporto d'aspetto di 4:3; di conseguen¬ 
za l'iPad mini ha una forma molto più 
squadrata e regolare rispetto ai tablet 
Android da 7 pollici. Lo schermo è meno 
indicato per i film in formato widescre- 
en, che vengono riprodotti con due ban¬ 
de nere superiormente e inferiormente, 
in compenso rende molto meglio con 
libri, quotidiani, fumetti, documenti 
in genere e anche con le pagine Web. 
Quel pollice in più fa aumentare del 
35% l'area utile dello schermo rispetto 
a un classico 7"; il maggiore spazio a 
disposizione si nota subito mettendo di 
fianco due dispositivi. Altro particolare 
che risalta immediatamente è lo spes¬ 
sore molto sottile delle cornici laterali. 
Apple ha implementato un sistema che 
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LìPad mini a confronto con HPad Retina da 9,7 pollici. 
Notare il diverso spessore della cornice che circonda lo schermo. 


riconosce la mano che impugna il tablet 
e fa in modo che questa non interferisca 
con l'uso del touchscreen. Questa tec¬ 
nologia funziona anche se si è mancini 
e si tiene il tablet con la destra. 

Il display ha tante qualità e un unico 
difetto. È ampio, luminoso, con una 
resa dei colori convincente e abbastan¬ 
za nitido; come qualità complessiva è 
sicuramente migliore rispetto a quello 
dell'iPad 2 e anche rispetto alla media 
dei concorrenti Android. Purtroppo non 
è un Retina display e si vede. Messo 
a confronto con l'eccellente pannello 
dell'iPad di terza generazione, si nota 
subito la minore definizione. D'altro 
canto i numeri non mentono: il display 
del mini ha una densità di 163 ppi (punti 
per pollice), contro i 264 ppi dell'iPad 
con Retina display. Evidentemente 
l'implementazione del display ad al¬ 
ta definizione avrebbe fatto lievitare i 


costi; iniziano però a circolare voci su 
un nuovo modello, in arrivo nel 2013, 
dotato proprio di display Retina. 

La piattaforma hardware interna è mol¬ 
to simile a quella dell'iPad 2. Troviamo 
lo stesso processore Apple A5, dual core 
funzionante a 1 GHz, affiancato da 512 
Mbyte di memoria Ram. Le prestazioni 
sono assimiliabili a quelle dell'iPad di 
seconda generazione e in ogni caso mol¬ 
to vicine a quelle dell'iPad 3. Quest'ul¬ 
timo infatti ha un processore 
più veloce ma anche molti 
più pixel da gestire; il risul¬ 
tato finale è che l'iPad mini 
rimane un tablet molto reat¬ 
tivo e perfettamente in grado 
di gestire i giochi 3D moderni. 

Facendo un paragone diretto 
con l'iPad Retina, la velocità 
operativa è praticamente la 
stessa. 


La fotocamera posteriore, con senso¬ 
re da 5 Mpixel e lente con apertura di 
F/2.4, offre scatti di qualità più che ac¬ 
cettabile, anche se non paragonabili a 
quelli dell'iPhone 5. Migliorata anche 
la fotocamera frontale, ora in grado di 
registrare video in formato Hd. 

L'iPad mini è offerto nei consueti tagli di 
memoria da 16,32 e 64 Gbyte, con o sen¬ 
za connettività 3G/Lte integrata. L'ap¬ 
parato 4G è sfruttabile anche in Italia, in 
quanto supporta la banda dei 1.800 MHz 
(così come avviene con TiPhone 5). Tra 
i punti criticabili vi sono sicuramente il 
nuovo connettore Lightning, che rende 
di fatto inutilizzabili tutte le periferiche e 
gli accessori con il "vecchio" connettore 
a 30 pin. Apple vende un adattatore tra 
i due formati al non indifferente prezzo 
di 29 euro, davvero tanti per un cavetto. 
Il connettore Lightning è più piccolo e 
può essere inserito in qualsiasi verso, 
ma a questo punto avremmo preferito 
un più universale Micro Usb. 

Una bella sorpresa arriva infine dall'au¬ 
tonomia: l'iPad mini è in grado di fun¬ 
zionare per 12 ore di fila con rete Wi-Fi 
sempre accesa, considerando un mix 
di applicazioni come navigazione Web, 
riproduzione di brani audio, lettura di 
libri. Un ottimo risultato che lo rende il 
tablet con più autonomia passato per il 
nostro laboratorio. 



r 

Da euro Iva inclusa 


PRO 

CONTRO 

• Peso e spessore molto ridotti 

Non ha un Retina display 

• Design e cura costruttiva 

Connettore Lightning proprietario 

• Ottima autonomia 

Mancano slot di espansione, 

• Supporto Lte 

Nfc, Wi-Fi direct, supporto 

Produttore; Apple, www.apple.it 

completo a Bluetooth 



Da sinistra; il browser Web Safari; un quotidiano visualizzato tramite l'app GoodReader; iBooks alle prese con un libro elettronico; la nuova applicazione mappe di iOS 6. Il 
rapporto d'aspetto di 4:3 del display permette un utilizzo più comodo dei documenti, specie quando visualizzati a pieno schermo. 
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Le prestazioni a confronto 


RIGHTWARE BROWSERMARK 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


iPad 

Retina 

iPad 

mini 

Nexus 7 


Kindle 

FireHD 


Galaxy 
Tab2 7.0 



0 


50.000 


100.000 


GLBENCHMARK 2.5.1 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Egypt C16Z16 



Egypt C16Z16 
(offscreen) 



Egypt HDC24Z16 



Egypt HDC24Z16 
(offscreen) 



# iPad Retina 
iPad mini 

• Nexus7 

C Galaxy Tab 2 7.0 


SUNSPIDER 0.9.1 

(A punteggio più basso corrispondono prestazioni migliori) 


iPad 

Retina 

iPad 

mini 

Nexus 7 


Kindle 

FireHD 


Galaxy 
Tab 2 7.0 



0 


1.000 


2.000 


GEEKBENCH 2.3.6 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


f 


Score 


757 



754 





7121 




Cpu 

integer 


Cpu 

floating 

point 



914 






907 







2125 





1044 





Memory 


827 



835 

1 



1204 


a 


580 r; 




Stream 



4 iPad Retina 
iPadmini 
4 Nexus7 
( Kindle FireHD 
4 Galaxy Tab 2 7.0 
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60 


80 


0 500 


1.000 
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Kobo Are, il tablet è anche eBook reader 



kobo are 


Da 199 euro Iva inclusa 
www.inmondadori.it 


L'universo Kobo 

in un dispositivo Android 

aperto agli standard. 

Libri e applicazioni 
senza limiti in un tablet 
dal prezzo contenuto. 


D opo aver lanciato in Italia la 
piattaforma di eReading Ko¬ 
bo, Mondadori ha in serbo 
un'altra sorpresa per l'inizio del mese 
di dicembre. Il Kobo Are andrà a com¬ 
pletare l'offerta natalizia presentandosi 
come un tablet Android dall'architettura 
aperta, senza limitazioni di sorta sul 
tipo di applicazioni o contenuti utiliz¬ 
zabili, tramite il quale sarà possibile 
accedere alla libreria presente sugli 
store InMondadori.it e KoboBooks.it. I 
titoli disponibili in lingua italiana sono 
attualmente 60.000, la metà dei quali 
gratuiti, a cui si vanno ad aggiungere i 
circa 4.000 eBook editi da Mondadori e 
i tre milioni del catalogo internazionale 
(un milione dei quali gratuiti). Come 
già accade per gli eBook reader, anche il 
Kobo Are garantisce un'esperienza Read 
Freely e permette inoltre di utilizzare 
formati diversi dal Kepub (la variante 
ePub tipica dei lettori Kobo) come ad 
esempio quelli con Drm proprietario di 
Adobe. Dal tablet è possibile accedere 
senza restrizioni all'intero catalogo di 
applicazioni dello store Google Play (più 
di 700.000 a novembre 2012), una scelta 
opposta rispetto a quella di Amazon che 
sul suo Kindle Fire ha impedito l'accesso 
al marketplace ufficiale di Android. 

Il Kobo Are presenta un hardware di 


ultima generazione, con un processore 
Texas Instruments di fascia alta (OMAP4 
4470 a 1,5 GHz, dual core) affiancato da 1 
Gbyte di memoria; per quanto riguarda 
lo Storage interno sono disponibili tagli 
da 16,32 e 64 Gbyte. Grande attenzione 
è stata posta nel display, per offrire il 
maggior comfort possibile nella lettura 
dei libri: è un 7 pollici ad alta risolu¬ 
zione, 1.280 x 800 punti con densità di 
215 pixel per pollice; la tecnologia Ips 
permette ampi angoli di visione, colori 
vivaci e buona resa anche all'aperto. 
Kobo Are dispone di un set di caratteri 
denominato TypeGenius ottimizzato 



proprio per la lettura, composto da sette 
stili e 15 dimensioni diverse. 

La scocca sarà disponibile nei colori 
bianco e nero e ha uno spessore conte¬ 
nuto in 11,5 millimetri; il peso è di 364 
grammi, inferiore dunque al Kindle Fire 
di Amazon. Non avrà la connettività 3G, 
sarà presente invece la rete wireless con 
supporto Wi-Fi Direct per lo streaming 
diretto dei contenuti sul televisore. 

Al di sopra del sistema operativo An¬ 
droid 4.0 (è previsto quanto prima 
l'aggiornamento alla 4.1) c'è l'interfac¬ 
cia proprietaria Tapestry, semplice da 
usare anche da parte degli utenti meno 
esperti e ampiamente personalizzabile. 
I contenuti recenti o quelli preferiti pos¬ 
sono essere disposti a piacimento sulla 
schermata principale e anche inseriti in 
raccoglitori, in modo da tenere ordinate 
anche le raccolte più numerose. Nella 
dotazione software saranno incluse le 
app Zinio Reader e PressReader (ma 
nulla vieta di installare anche piattafor¬ 
me di lettura alternative), il dizionario 
Devoto-Oli nonché tre eBook gratuiti 
da scaricare e una selezione di periodici 
Mondadori. 

I prezzi partono dai 199 Euro del mo¬ 
dello base con 16 Gbyte di memoria; i 
modelli con 32 e 64 GByte costano ri¬ 
spettivamente 249 e 299 Euro. 
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AMAZON KINDLE FIRE HD 



EmmafctOndle 


AudioOoota 


ALTA RISOLUZIONE 
L'ottimo display Ips 
ha una risoluzione di 
1.280x800 pixel e risulta 
valido anche per leggere 
i libri (ovviamente mai 
quanto lo schermo E Ink 
di un eBook reader). 


COME NESSUN ALTRO 
Semplice da usare, con 
elementi personalizzabili 
e dominata dallo sfondo 
nero, (Interfaccia utente 
è molto particolare. 

Le app preinstallate sono 
tante (ma tutte gratuite). 


UN INSIEME DI SERVIZI 
Comprando il Kindle Fire, lo store 
Amazon diventa la fonte di tutti 
contenuti: applicazioni, giochi, musica, 
film e naturalmente libri. 


Shop Games Apps Bpoks Muse Videos 


.•-’V «Rf 

I 


Shop Games Apps Books Muse Videos 


' , V DÒCT 


F inalmente è tra noi. Il tablet 
che negli Stati Uniti ha avuto 
un enorme successo di vendite 
per via del basso prezzo è disponibile 
dal 25 ottobre anche nel nostro Paese, 
ordinabile tramite Amazon.it in due 
versioni. Il Kindle Fire base costa 159 
euro, mentre il più evoluto Kindle Fire 
HD, oggetto di questa prova, costa 199 
Euro nella versione da 16 Gbyte e 249 
Euro in quella da 32 Gbyte. 

Le differenze tra i due modelli sono 
tali (le abbiamo riportate nella tabella 
separata) che consigliamo di investi¬ 
re i 40 euro necessari al Kindle Fire 
HD, soprattutto per via dello schermo 
migliore. 

Il tablet di Amazon è visibilmente più 
largo del Nexus 7 (137 contro 120 mm) 
e lo spessore è praticamente identico. 
Il peso di quasi 400 grammi è inve¬ 
ce superiore e lo rende il tablet più 
pesante di questa rassegna. Notiamo 
anche che la cornice che circonda il 
display ha uno spessore consistente, 
1,7 cm escludendo il bordo del telaio 
(sul Nexus 7 è di un centimetro ai lati 
e 2 cm in alto e in basso). 


Le plastiche sono robuste e piacevoli 
al tatto, l'accoppiamento tra le parti è 
preciso e in genere la qualità costrutti¬ 
va è paragonabile a quella, già buona, 
del tablet di Google. Sul retro spiccano 
le feritoie per i quattro piccoli speaker: 
diciamo subito che il Kindle Fire HD 
ha una qualità audio insospettabile, 
sicuramente superiore a tutti gli altri 
tablet provati. In basso troviamo an¬ 
che le porte Micro Usb e Micro Hdmi. 
Mancano la fotocamera posteriore, il 
ricevitore Gps e soprattutto manca 
l'alimentatore Usb: nella confezione 
è presente solo un cavetto. Tramite 
quest'ultimo collegato al Pc, la ricarica 
completa della batteria avviene in 10 
ore circa, un tempo inaccettabilmente 
lungo che lascia molto 
perplessi su una scel¬ 
ta del genere. Il cari¬ 
cabatteria originale (5 
volt/1,8 ampere) tra 
l'altro viene a costare 
ben 20 euro; con que¬ 
sto accessorio la ricari¬ 
ca impiega 4 ore. Una 
scelta al risparmio che 


non condividiamo affatto e vogliamo 
sperare che Amazon la riveda al più 
presto. In ogni caso, un qualsiasi ali¬ 
mentatore standard con uscita Usb va 
bene allo scopo. 

Il display Ips da 7" e risoluzione di 
1.280 x 800 punti ci ha convinto: è ni¬ 
tido, luminoso e con un elevato angolo 
di visione. Ha un efficace trattamento 
antiriflesso e i colori sono convincenti, 
anche se con una tonalità particolar¬ 
mente calda. Questi due elementi aiu¬ 
tano nell'utilizzo come eBook reader, 
campo in cui il display del Kindle Fire 
HD offre una marcia in più rispetto 
ai concorrenti. La densità è di 216 pi¬ 
xel per pollice, analoga a quella del 
Nexus 7. 


Da euro 199,00 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Ecosistema Amazon Alimentatore Usb non incluso 

• Display di qualità : Lo store Google Play non è accessibile 

• Estremamente Mancano 3G, Gps, fotocamera 

semplice da usare posteriore, slot Micro Sd 

Produttore: Amazon, www.ammn.it 
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Il Kindle Fire si distingue profonda¬ 
mente dagli altri nel software. La ba¬ 
se è Android 4.0, reso irriconoscibile 
dall'interfaccia proprietaria sviluppata 
ad hoc da Amazon. Gradevole, velo¬ 
ce e completa, è probabilmente la più 
semplice da usare che abbiamo mai 
visto su un tablet. 

Particolarmente adatta a chi è totalmen¬ 
te digiuno di informatica e Pc, risulta 
in realtà ampiamente personalizzabile. 
Gli ultimi elementi utilizzati, app o dati 
che siano, appaiono automaticamente 
sulla home page, in una modalità a 
scorrimento che ricorda la cover flow 
di iTunes. Ogni elemento può essere 
rimosso o aggiunto all'elenco dei pre¬ 
feriti, richiamabile in ogni momento 
dalla barra di stato. Il menu principale 
è sempre visibile nella parte superiore 
e permette di accedere, nell'ordine, 
a: store Amazon, giochi, applicazio¬ 
ni, libri, musica, video, browser Web, 
documenti e offerte speciali. 

Come accade con i prodotti di Apple o 
Google, l'uso del Kindle Fire implica 

10 sposare completamente l'ecosistema 
Amazon. Dal relativo store si potran¬ 
no acquistare tutti i contenuti, siano 
essi app, libri o film. Qui ci scontria¬ 
mo con quello che probabilmente è 

11 limite principale di tale soluzione: 
l'assenza dello store di riferimento per 
Android, vale a dire Google Play. Su 
quello Amazon c'è giusto una selezione 
di app, ma non certo le 700.000 dispo¬ 
nibili (a novembre 2012) su Google 
Play. C'è da dire comunque che quelle 


KINDLE FIRE E FIRE HD: LE DIFFERENZE 


Modello 

Amazon Kindle Fire HD 

Amazon Kindle Fire 

Sistema operativo 

Android 4.0 

Android 2.3 

Cpu 

Il 0MAP44460 1,2 GHz 

TI0MAP4 44301,2 GHz 

Ram (Gbyte) 1 1 

Storage (Gbyte) 

16/32 

8 

Display 

7" Ips 

7” Ips 

Risoluzione (pixel) 

1.280x800 

1.024x600 

Multitouch 

10 punti 

2 punti 

Fotocamera frontale (Mpixel) 

1,3 

assente 

Wi-Fi 

802.1 labgn. Mimo, dual band 

802.1 Ibgn 

Bluetooth 

4.0 

assente 

Sensori 

Accelerometro, giroscopio, luminosità 

Accelerometro 

Porte 

Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Micro Usb 2.0 

Durata batteria 

fino a 11 ore 

fino a 9 ore 

Dimensioni (L x A x P, mm) 

137x193x10,3 

120x189x11,5 

Peso(g) 

395 

400 

Prezzo in euro Iva inclusa: 

199,00 (16 GB) /249,00 (32 GB) 

159,00 


indispensabili sono già preinstallate e 
la scelta è abbastanza ricca. Inoltre, è 
possibile installare a mano le app in 
formato .apk copiandole nella memoria 
interna e utilizzando quindi un file ma¬ 
nager (come ES Gestore File, gratuito). 
Altro particolare che va segnalato è 
la presenza di suggerimenti per gli 
acquisti nella lock screen e in una barra 
che compare automaticamente nella 
parte bassa dello schermo. Non sono 
invasivi, ma sembrano ricordare che 
Amazon è sempre lì pronta a vendervi 
qualcosa. Volendo, con un sovrapprez¬ 
zo di 15 euro è possibile eliminare i 
suggerimenti agli acquisti, ma non ci 
sembra una spesa indispensabile. 

La piattaforma hardware è moderna, 
basata su processore dual core Texas 
Instruments di fascia media, affiancato 


da 1 Gbyte di Ram. Le prestazioni sono 
più che dignitose, anche se non con¬ 
frontabili con quelle di un Tegra 3. La 
soluzione quad core di Nvidia rimane 
imbattibile anche nella grafica 3D, al¬ 
meno nel mondo Android. Il browser 
Web integrato è Silk, che ha dimostrato 
una buona velocità nell'apertura delle 
pagine grazie anche al sistema di cache 
remota gestita su cloud. Un elogio va 
anche all'interfaccia di rete Wi-Fi, com¬ 
patibile con le reti dual band e molto 
stabile nell'aggancio del segnale. 
Chiudiamo con il dato sull'autonomia: 
alternando navigazione su Internet, 
lettura di eBook e ascolto di brani mu¬ 
sicali, il tutto con rete Wi-Fi accesa, 
il Kindle Fire HD ha retto per 10 ore 
di fila, un valore ottimo e allineato a 
quello dei migliori tablet. 



Da sinistra: la home screen del Kindle Fire con in alto il menu principale e al centro gli elementi recenti; il browser Web Silk; un quotidiano aperto a pieno 
schermo (notare le due bande nere in alto e in basso, per via del display 16:10). Infine la schermata del Kindle Store nella sezione dedicata alle app. 
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■ PROVE Tablet 


GOOGLE NEXUS 7 


I l Nexus 7 è il tablet di riferimento 
per il sistema operativo Android 
e come tale presenta una serie di 
vantaggi. Innanzitutto il supporto 
garantito, che gli permette di essere 
tra i primi dispositivi a ottenere gli 
aggiornamenti alle nuove versioni di 
Android. Per altri produttori spesso è 
necessario attendere dei mesi. Secondo, 
l'interfaccia è quella standard, senza 
personalizzazioni più o meno riusci¬ 
te, che garantisce la massima stabilità 
operativa e un ambiente snello e veloce. 
L'unico rovescio della medaglia è dato 
da una dotazione software piuttosto 
scarna: le app sono quelle standard del 
sistema operativo e non ne vengono 
fornite altre di terze parti. Mancano ad 
esempio quelle per Facebook o Twitter, 
un lettore di Pdf o una suite compatibile 
con i documenti Microsoft Office. Il 
marketplace ufficiale è ricco di soluzio¬ 
ni anche gratuite e tali mancanze non 
possono essere considerate un grosso 
problema, ma l'impressione iniziale 
che può suscitare il Nexus 7 verso gli 
acquirenti della prima ora è quella di 
un tablet "scarno". Lo smanettone e 
l'utente avanzato invece apprezzeran¬ 
no la pulizia e l'efficienza del tablet. 

Il Nexus 7 è stato il primo tablet con 
Android versione "Jelly Bean", la 4.1, 
ed è già disponibile l'aggiornamento 
alla versione 4.2. Nonostante il prezzo 
competitivo, ha una cura costruttiva di 
prim'ordine. Solido, con accoppiamenti 
curati e plastiche rigide, non accusa 
flessioni o cedimenti in alcun punto. La 
parte posteriore ha una zigrinatura an¬ 
tiscivolo e la sensazione al tatto è molto 
piacevole. Altro pregio è sicuramente il 
display, un ottimo Ips di buona qualità. 
Nitido, ben contrastato, con colori vivi e 
luminoso quanto basta, questo pannello 
non sfigurerebbe su prodotti ben più 
costosi. La risoluzione è di 1.280 x 800 
punti, per un rapporto di 16:10. 

Altro punto importante è il processo¬ 
re: il Tegra 3 T30L da 1,2 GHz è l'u¬ 
nico quad core di questa rassegna e 


Il grosso processore quad core Nvidia Tegra 3 
domina la scheda madre del Nexus 7. Alla sua 
destra i due chip della memoria Ram (1 Gbyte 
in tutto), di tipo Ddr3 a basso consumo. 



PREZZO RIBASSATO 

Non è difficile trovare il Nexus 7 da 16 GB a 199 Euro. Il modello 
da 32 GB costa 249 Euro, mentre quello 3G+32 GB costa 299 Euro. 



si conferma un gran macinatore di 
numeri. La sua Cpu è la più veloce di 
tutti, anche rispetto a quella dell'iPad 
Retina; sul fronte Gpu, e quindi sulla 
grafica, si dimostra leggermente meno 
valido rispetto alle soluzioni Apple. 
La dotazione accessoria non prevede 
grosse mancanze; il modello base non 
ha la connettività 3G e su tutti mancano 
la porta Hdmi, lo slot per espandere la 
memoria e la fotocamera posteriore. 
Il Nexus 7 è l'unico dotato di modulo 
Nfc (Near Field Communication) per le 


trasmissioni a corto raggio. La piccola 
batteria ha mostrato una buona auto¬ 
nomia: con rete Wi-Fi accesa e utilizzo 
misto (navigazione Web, lettura di eBo- 
ok, riproduzione di brani musicali e di 
sporadici video), la sua durata raggiun¬ 
ge tranquillamente le otto ore continue. 
In conclusione, il Nexus 7 è un tablet 
che convince: una scelta valida per chi 
vuole un sistema aperto ed aggiorna¬ 
bile, con le garanzie dirette di Google. 
Si spende poco e si ha un oggetto mo¬ 
derno, completo e ben fatto. 



Da euro 199 , Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Ottime prestazioni Mancano Hdmi, 3G, fotocamera 

• Sistema aperto posteriore, slot Sd 

• Funzioni complete Poche app preinstallate 

Produttore: Google, www.google.it 
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■ PROVE Tablet 




GALAXY Tab 2 (7.0) offers 
optimal multimedia experiences 

f Samsung's fiist 

Android'" 4.0 tablet 
I powered by a 1 GHz dual 


13/02 12:45 PM ' 


Moments of Everyday Life 

00:29:08/00:45:41 


Over thè horizon Sarò; 


Cool breeze Samsung 


Over thè horizon Sam il.h. 


Rendere Hub Music Hub Game Hub Samsung Ap Market 


SAMSUNG 


La scheda madre del GalaxyTab 2 7.0: i due grossi chip sono 
la memoria di massa da 8 Gbyte (a sinistra) e la memoria Ram 
Ddr2 da 1 Gbyte, sotto alla quale si trova il processore 0MAP4. 


SAMSUNG GALAXY TAB 2 7.0 


S amsung ha il notevole merito di 
aver creato da zero il mercato di 
massa dei tablet Android. Il suo 
Galaxy Tab originario, presentato a set¬ 
tembre 2010, fu il primo vero concorren¬ 
te dell'iPad e fu il primo a conoscere un 
discreto successo di vendite. Nel corso 
degli anni sono arrivate diverse evolu¬ 
zioni (oltre ai tanti modelli con schermo 
da 10 pollici) che però non hanno tradito 
lo spirito originario. 

Dopo la versione Plus arrivata nel 2011, 
con hardware rinnovato e Android ver¬ 
sione 3, a febbraio di quest'anno è sta¬ 
to annunciato il Galaxy Tab 2 7.0 ed è 
proprio questo il modello che si trova 
attualmente in vendita. 

In realtà ci sarebbe anche il Galaxy Tab 
7.7, ulteriormente migliorato e con Cpu 
più potente, ma in Europa non è mai 
arrivato a causa del contenzioso con 
Apple, che ne ha bloccato le vendite. 
Dal punto di vista hardware, il Galaxy 
Tab 2 7.0 sembra un passo indietro ri¬ 
spetto al modello Plus; in realtà questo 
modello rappresenta l'ariete con cui 
sfondare nel mercato di massa, offrendo 
un prodotto valido a costo molto basso. 
Il Galaxy Tab 7 Plus aveva un prezzo al 
lancio di 499 euro; il Galaxy Tab 2 7.0 
può essere agevolmente trovato a 200 
euro (nella versione solo Wi-Fi). Inol¬ 
tre è relativamente semplice reperirlo 
sul mercato dell'usato perché veniva 
offerto in omaggio a chi comprava lo 
smartphone Galaxy S III. 

Il processore non è più l'Exynos di pro¬ 
duzione Samsung, ma un più economi¬ 
co Texas Instruments OMAP4 di fascia 
bassa, un dual core con frequenza di 1 
GHz. I risultati dei test di prestazioni ci 
dicono che tale soluzione non riesce a 
star dietro a quelle degli altri concorrenti 
e il Galaxy Tab è fanalino di coda in tutti 
i benchmark. Altra differenza rispet¬ 
to al Galaxy Tab 7 Plus è nello Storage 


C'È LA FOTOCAMERA 
Uno dei pochi tablet 
economici ad avere 
la fotocamera 
posteriore. 


DISPLAY PLS 
Simile ai più diffusi 
Ips, è molto luminoso 
e ben contrastato. 


Q Coorte 


interno, che scende da 16 a 8 Gbyte; in 
ogni caso resta sempre disponibile lo 
slot Micro Sd per espandere la memoria. 
Invariata invece la Ram di 1 Gbyte, 
la fotocamera posteriore da 3 Mpixel, 
la batteria da 4.000 mAh e il display. 
Quest'ultimo è costruito con la tec¬ 
nologia Pls (Pinne to Line Switching), 
sviluppata proprio da Samsung. E 
un miglioramento della Ips ( In-Plane 
Switching) e permette di aumentare di 
molto l'angolo di visione degli schermi. 
Non raggiunge lo stesso «j " 
rapporto di contrasto e la *4 ) ( l 
stessa profondità dei neri 
di un pannello Amoled, »»,' 


Foto: techrepublk.com 


ma resta molto superiore rispetto a un 
display Tft-Tn. 

Le immagini fornite sono nitide e lu¬ 
minose, con un'ottima resa dei colori. 
Una novità fondamentale è il passaggio 
alla versione 4.0 di Android, rispetto alla 
3.2 presente sul Galaxy Tab 7 Plus. Al 
di sopra del sistema operativo c'è l'in¬ 
terfaccia utente Samsung Touchwiz UX, 
gradevole, ampiamente personalizzabi¬ 
le e leggera da gestire. In dotazione c'è 
un buon numero di app la più pregiata 
delle quali è sicuramente Polaris Office, 
una suite completa per la gestione dei 
documenti in formato Microsoft Offi¬ 
ce. E atteso a breve Taggiornamento 
ufficiale alla versione 4.1.1 di Android, 
installabile anche da Pc tramite il sof¬ 
tware Samsung Kies. 


Da euro 199 Iva inclusa 

PRO CONTRO 

• Basso Street price • Processore lento 

• Sistema aperto ed espandibile • 8 Gbyte di Storage interno 

• Dotazione software • Manca uscita Hdmi 

Produttore: Samsung, www.samsung.it 
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■ PROVE Tablet 


ALCATEL ONE TOUCH POCKET 


C ompletiamo la rassegna con due 
prodotti interessanti comparsi 
da poco sugli scaffali. Il primo 
è l'Alcatei One Touch Pocket, in offerta 
per il periodo natalizio ad appena 119 
euro Iva inclusa, custodia in ecopelle 
compresa. È uno dei prezzi più bassi sul 
mercato per un tablet di marca, ideale 
per chi vuole spendere il meno possi¬ 
bile ma vuole comprare comunque un 
dispositivo recente. 

Lo One Touch Pocket deriva dall'esi¬ 
stente modello T10, utilizza Android 
4.0.3 e non presenta punti deboli par¬ 
ticolari; ovviamente i componenti, a 
partire dal display, sono improntati al 
contenimento dei costi. 

Il pannello è un 7 pollici con risoluzione 
limitata a 800 x 480 punti ed è costruito 
con la classica tecnologia Tft-Tn (niente 
Ips, dunque). 

L'hardware interno è basato su un pro¬ 
cessore Rockchip RK2918, un single 
core con architettura Arm Cortex A9 e 
frequenza di clock di 1 GHz; particolare 
importante, la Ram Ddr3 ammonta a 1 


Gbyte, così da permettere l'uso agevole 
di tante applicazioni, anche impegnati¬ 
ve, aperte contemporaneamente. 

Lo Storage interno di 4 Gbyte può es¬ 
sere espanso fino a 32 Gbyte tramite lo 
slot Micro Sd. Assenti Bluetooth, Gps, 
connettività 3G e fotocamera posteriore 
(quella anteriore è da 0,3 Mpixel). 


Lo spessore di 11,3 mm lo rende abba¬ 
stanza sottile; Punico colore disponibile 
è il bianco, con la cornice anteriore in 
grigio scuro. La batteria interna è da 
3.000 mAh. Segnaliamo infine la pre¬ 
senza della porta Mini Hdmi, a fianco 
della Micro Usb, per il collegamento a 
un monitor o al televisore di casa. 

L'Alcatei One Touch Pro permette pieno 
accesso al marketplace Google Play, da 
cui scaricare applicazioni e contenuti 
multimediali. 



MEDIACOM SMARTPAD 750 3G 



Euro l07,UU Iva inclusa 
www.mediacomeurope.it 


risoluzione di 1.024 x 600 punti, è pre¬ 
sente il ricevitore Gps e la memoria 
a bordo è di 8 Gbyte (ulteriormente 
espandibili tramite slot Micro Sd). C'è 
anche la doppia fotocamera, anche se 
a risoluzione ridotta: 0,3 Mpixel per 
quella frontale e 2 Mpixel per quella 


posteriore. Il processore single core di 
produzione Telechips, con architettura 
Arm Cortex A9, funziona a 1 GHz e 
utilizza 512 Mbyte di Ram Ddr3. Avrem¬ 
mo visto meglio 1 Gbyte, più allineati 
allo standard corrente. Come interfacce 
verso l'esterno troviamo Bluetooth, mo¬ 
dulo Wi-Fi più i connettori Micro Usb 
e Micro Hdmi. La batteria integrata ha 
una capacità di 3.100 milliampere-ora. 

Il vero valore di questo 
tablet sta nel modulo 
3G/Umts integrato: se 
vi serve assolutamente 
la connettività a Internet 
sempre e comunque, e 
volete spendere il meno 
possibile, o vi preparate 
a spendere cifre ben al 
di sopra dei 250 euro op¬ 
pure scegliete un oggetto 
come questo, che non ha 
certamente un display 
da urlo (il pannello è un 
semplice Tft-Tn, non un 
più costoso Ips) ma non 
ha neanche grossi punti 
deboli. 


I l secondo prodotto che segnaliamo è 
probabilmente il tablet con connes¬ 
sione 3G più economico presente 
sul mercato. La proposta di Mediacom 
costa infatti 189 euro Iva inclusa; molto 
difficile trovare qualcosa a meno che 
permetta il collegamento a Internet 
via rete cellulare oltre 
che tramite reti Wi-Fi. 

Lo SmartPad 750 3G è 
basato su Android 4.0 
e presenta una com¬ 
ponentistica di classe 
leggermente superio¬ 
re rispetto ai consueti 
modelli economici. Il 
display da 7 pollici, 
per esempio, ha una 
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I Di Sergio Lorizio 
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Kobo 

Mondadori lane'» ' 
la piattaformadieR^ ^ 

oltre tre milioni d An( jroid da 1 

tre lettori e-ink, Pc , Mae 
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■ PROVE Kobo 


L ibro a stampa o eBook? Carta o schermo? Inchiostro o pixel? Per Mondadori questa dialettica 
appartiene ormai al passato. Nel disegnare le strategie attuali e future per il mercato dei libri, il 
maggior polo editoriale italiano ha deciso di recitare un ruolo sempre più da protagonista nel 
settore dell'editoria digitale, consapevole che i mutamenti tecnologici in atto richiedono di affiancare 
alla tradizionale offerta cartacea un canale digitale competitivo per proporre e veicolare i propri 
contenuti a una platea di clienti ancora più ampia e in trasformazione. La società di Segrate, perciò, ha 
varato un progetto ambizioso stringendo un'alleanza con la nippocanadese Kobo (nome che non a 
caso è l'anagramma di book) per portare in Italia una piattaforma di eReading che vanta un catalogo di 
oltre 3 milioni di titoli in più di 60 lingue, di cui 1/3 gratuiti, oltre 60 mila in italiano (la metà fuori diritti) 
e circa 4 mila attinti direttamente dalle case editrici del gruppo Mondadori. 


Numeri destinati a una crescita continua 
grazie alle nuove uscite, ormai quasi tutte 
pubblicate nella doppia versione cartacea 
ed elettronica, e alla progressiva digitaliz¬ 
zazione dei titoli commercialmente vivi, 
ai quali in futuro si potrebbero aggiunge¬ 
re anche i cataloghi storici, fino a formare 
una "lunga coda" di contenuti digitali in 
cui ogni lettore potrà trovare anche testi 
irreperibili in formato cartaceo. 
Piattaforma di eReading, però, non signi¬ 
fica solo infrastruttura e catalogo. Vuol 
dire anche servizi e strumenti di lettura 
hardware e software evoluti e amichevo¬ 
li, alla portata non solo degli appassionati 
di tecnologia, ma anche di chi ha meno 
familiarità con i dispositivi elettronici. In 
sostanza, un ecosistema che eserciti una 
forza d'attrazione su un vasto pubblico 
di lettori sia per ricchezza dei contenuti 
e convenienza rispetto al cartaceo sia 
per facilità d'accesso e fruizione. Proprio 
questo è uno dei punti di forza del siste¬ 
ma Kobo, sintetizzato nello slogan Read 
freely. Due fattori che hanno rallentato 
la diffusione di massa dell'eBook, oltre 
all'innato amore per la carta di chi non sia 
"nativo digitale", sono stati la confusione 
dei consumatori in tema di compatibilità 
tra formati di file e dispositivi di lettura 
e le complessità imposte dalle tecnologie 
di protezione dei contenuti (Drm), che 
impediscono la copia e la distribuzione 
illegale di materiale sotto diritti. 

Il "Leggere Uberamente" di Kobo non è 
ancora l'agognata libertà dal Drm, signi¬ 
fica, invece, un approccio più flessibile 
in tema di compatibilità dei file e libertà 
di scelta del cliente: gli eBook di Kobo, 
infatti, sono leggibili su tutù i disposi¬ 
tivi e software di lettura di tipo open; 


viceversa, gli eReader Kobo supportano 
anche titoli acquistati su altre librerie 
digitali. 

Read Freely, ovvero leggere 
senza restrizioni 

Non è così sulle due piattaforme di eRea¬ 
ding al momento più diffuse in Italia, il 
Kindle Store di Amazon e l'iBookstore di 
Apple. Due tipici sistemi chiusi, in cui la 
fruizione dei contenuti è consentita solo 
sui dispositivi e i software realizzati dalle 
stesse società. Se acquistate un eBook da 
Amazon, potete leggerlo solo sui lettori 
Kindle o su Pc, Mac e altri device mobili 
attraverso le applicazioni Kindle compa¬ 
tibili con i formati di file (Azw e Kf8) e il 
Drm proprietario di Amazon. E a meno 
di non "craccare il Drm" illegalmente, 
non potete convertire gli eBook in altri 
formati per trasferirli su dispositivi di 
lettura diversi da quelli stabiliti. 

Lo stesso vale per la piattaforma Apple. 

I titoli del catalogo iBookstore sono co¬ 
dificati con ima versione proprietaria 
del formato ePub, lo standard aperto 
adottato dall'International Digital Pu- 
blishing Forum, e sono protetti con il 
Drm FairPlay, che vincola la lettura ai soli 
dispositivi mobili della Mela basati su 
iOS 4.0 o successivo. Apple, a differenza 
di Amazon, non ha neppure sviluppato 
software di lettura per Mac e Pc né per 
dispositivi mobili di terzi. 

II modello di business di Kobo, al con¬ 
trario, offre la piena compatibilità con 
tutte le piattaforme di eReading esistenti, 
Kindle escluso. Questo perché i contenuti 
a catalogo sono disponibili in due versio¬ 
ni: nel formato proprietario Kepub (Kobo 


ePub, una variante dello standard ePub 
con Drm proprietario) e nel tradizionale 
formato ePub con il più diffuso Drm di 
Adobe. Ciò configura i seguenti scenari: 

• Gli eReader della famiglia Kobo sono 
compatibili sia con gli eBook nel formato 
nativo Kepub sia con i file ePub (con e 
senza protezione Adobe) acquistati sul¬ 
lo store Kobo o in altre librerie digitali. 
Sui lettori Kobo, il formato nativo offre 
funzionalità aggiuntive che arricchiscono 
e semplificano l'esperienza di lettura. 

• Gli utenti di computer desktop e no¬ 
tebook e di dispositivi mobili possono 
leggere i titoli Kobo con le omonime 
applicazioni di lettura per Mac, Pc e 
per dispositivi mobili basati su iOS e 
Android. Si scaricano gratuitamente su 
www.kobobooks.it/apps, sull'App Store di 
Apple e su Google Play. 

• Gli stessi utenti possono utilizzare i 
software di lettura gratuiti Adobe Di¬ 
gital Edition o le App compatibili con 
il Drm Adobe per leggere su computer 
o device mobili i file ePub protetti con 
questa tecnologia e acquistati sul Kobo 
store o altrove. 

Gli eReader Kindle non supportano il for¬ 
mato ePub, perciò non sono compatibili 
né con gli eBook di Kobo né con il Drm di 
Adobe. Vale anche per i contenuti Kobo 
l'impedimento tecnico e legale a conver¬ 
tire in altri formati gli eBook protetti, e 
anche il limite sul numero di device e 
software di lettura (fino a cinque) su cui 
ciascun utente può trasferire o sincroniz¬ 
zare i titoli acquistati. Su quest'ultimo 
aspetto, però, sembra valere un principio 
di tolleranza. 
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L a famiglia di lettori è attualmente 
costituita da tre modelli a inchio¬ 
stro elettronico (vedi box a pag. 
87) in vendita da ottobre in oltre 350 
negozi del gruppo Mondadori e Online 
su InMondadori.it, il nuovo sito di ecom- 
merce della società in cui è confluito 
anche il mediastore Bol.it. 

Si tratta del Kobo Mini, Kobo Touch e 
Kobo Glo, dispositivi basati su schermi 
E Ink da 5" (Mini) e 6" (Touch e Glo), 
dotati d'interfaccia tattile a infrarossi, 
connettività Wi-Fi in standard 802. lln 
e 2 Gbyte di memoria, di cui 1,3 Gbyte 
disponibili per l'archiviazione interna 
di oltre un migliaio di titoli. Nei due 
modelli da 6 pollici, c'è anche uno slot 
per schede micro Sd fino a 32 Gbyte 
che permette di espandere la capacità 


di memorizzazione con poca spesa. A 
questi tre prodotti si aggiungerà presto 
anche il Kobo Are, un tablet basato su 
Android 4 con display tattile Ips da 7" 
ad alta definizione (1.280 x 800 pixel e 
densità di 215 ppi), connettività wireless 
802.11n e memoria da 16,32 e 64 Gbyte 
(ne parliamo più in dettaglio nella rasse¬ 
gna sui tablet da 7" pubblicata in questo 
stesso numero di PC Professionale). 

Nonostante la maggior versatilità 
e la qualità dei display Lcd di molti 
tablet di ultima generazione, i lettori 
non occasionali che desiderano un'e¬ 
sperienza di lettura digitale più vicina 
a quella offerta dalla carta stampata 
troveranno negli eReader basati sul¬ 
la tecnologia e-ink - sottili, leggeri. 


con un'autonomia eccezionale e uno 
schermo riposante e visibile anche in 
piena luce - gli apparecchi più idonei 
a sostituire il libro tradizionale. Cioè 
i romanzi o i saggi che normalmente 
leggiamo a casa in poltrona, in vacanza 
o in viaggio, perché gli attuali schermi 
e-ink monocromatici sono stati pensati 
prevalentemente per la fruizione rilas¬ 
sata (lean back, dicono gli esperti) di 
contenuti a lettura sequenziale del testo. 
Diversamente, gli schermi a colori e la 
potenza di elaborazione superiore ren¬ 
dono i tablet preferibili per consultare 
opere più complesse a scansione non 
necessariamente lineare del contenuto, 
ricche di grafica, inserti multimediali o 
collegamenti ipertestuali, in ambiti che 
spesso presuppongono un'interazione 
più attiva con il materiale. 

Tornando ai lettori Kobo a tecnologia 
e-ink, l'elemento principale che diffe¬ 
renzia i tre modelli è lo schermo, poi¬ 
ché il firmware che governa hardware 
e interfaccia è comune, salvo qualche 
dettaglio minore. 

Dei tre prodotti, il Kobo Mini è il più 
piccolo, leggero, ed economico (79 eu¬ 
ro) e rappresenta una soluzione molto 
interessante per chi legge spesso in mo¬ 
bilità e desidera un prodotto tascabile 
da portare sempre con sé. Il lettore pesa 
solo 134 grammi, ha lati di 102 x 133 
mm e, come i due modelli superiori, è 
spesso 10 mm. La scocca è in materia 
plastica rigida bianca o nera con spigoli 
arrotondati; il retro (argento o nero, 
sostituibile con dorsi di altro colore) è. 
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■ PROVE Kobo 


Kobo Mini, Touch 
e Glo (nelle foto) 
sono perfetti per 
leggere anche 
in pieno sole 
senza riflessi... 



...ma solo il Kobo 
Glo con la sua 
illuminazione 
frontale integrata 
permette di leggere 
anche al buio 
senza bisogno 
di luce esterna. \ 


Kobo 

Touch 


come in tutti i prodotti della gamma, 
appena più morbido e con una tipica 
decorazione a losanghe che facilita la 
presa. L'unico controllo fisico presente 
è il tasto di alimentazione a scorrimento 
posto lungo il profilo superiore della 
cornice, mentre quello inferiore ospita 
la porta micro Usb per la connessione 
al computer e la ricarica della batteria. 

I bassissimi consumi della tecnologia 
e-ink consentono di ottenere un'autono¬ 
mia di circa un mese con il Wi-Fi spento. 

II display da 5" Vizplex V110 di E Ink, 
con risoluzione di 600 x 800 punti e den¬ 
sità di 200 ppi, offre un livello di contra¬ 
sto, profondità del nero e definizione dei 
caratteri più che soddisfacenti. Rispetto 
ai due modelli superiori dotati di un 
display più ampio, le dimensioni del 
Mini costringono a voltare pagina un po' 
più frequentemente durante la lettura 
oppure a compattare maggiormente il 
testo riducendo i margini e il corpo dei 
caratteri, che si mantengono comunque 


sempre ben leggibili. Più ancora del Ko¬ 
bo Touch e Glo, le piccole dimensioni 
rendono il Mini adatto in modo presso¬ 
ché esclusivo alla lettura lineare di opere 
testuali e di formati di file a paginazione 
fluida del testo, come ePub. Con docu¬ 
menti a impaginazione rigida come i file 
Pdf e gli archivi di fumetti Cbr/Cbz, il 
testo non è libero di rifluire e di adattarsi 
dinamicamente alle dimensioni del di¬ 
splay. Perciò, a meno che i documenti 
non siano stati formattati in origine per 
pagine di piccole dimensioni, la scor¬ 
revolezza della lettura potrebbe essere 
pregiudicata dalla necessità di eseguire 
in modo ripetitivo zoom, panning e rota¬ 
zioni dello schermo, operazioni che tutti 
i lettori Kobo eseguono comunque con 
buona precisione (la rotazione, peraltro, 
è effettuata a incrementi di 90 gradi). 

Il modello intermedio della gamma è il 
Kobo Touch da 6"(99 euro). Disponibile 
anch'esso con cornice bianca o nera e 
dorsi a losanghe in cinque diversi colori. 



ha dimensioni leggermente superiori a 
quelle del Kobo Glo, il secondo modello 
da 6". Il Touch misura 114 x 165 x 10 mm 
contro i 114 x 157 x 10 mm del Glo ed en¬ 
trambi pesano 185 grammi. La maggiore 
estensione in altezza è dovuta alla pre¬ 
senza nella parte inferiore della cornice 
del tasto Home, di cui gli altri due mo¬ 
delli sono sprovvisti. Questo pulsante, 
indipendentemente dall'attività in corso, 
permette di portarsi immediatamente al¬ 
la homepage del lettore, operazione che 
attraverso l'interfaccia tattile potrebbe 
richiedere anche più passaggi. 11 Kobo 
Touch incorpora un display E Ink Pearl 
V220 con risoluzione di 600 x 800 punti 
a 16 toni di grigio e densità di 167 pixel 
per pollice. Nonostante questo valore sia 
inferiore a quello del Kobo Glo (212 ppi) 
e del Mini (200 ppi), il display del Touch 
ha un livello di densità del nero superio¬ 
re, a parità d'illuminazione esterna e di 
formattazione dei caratteri. Il motivo è 
semplice: da un lato, il display del Mini 
è un prodotto E Ink di una generazione 
precedente a quella del Touch; dall'altro, 
lo schermo del Glo, anche se più "riso¬ 
luto" (1.024 x 758 pixel) e definito, cede 
un po' di contrasto a causa del layer 
di rivestimento aggiuntivo utilizzato 
per illuminare dall'alto lo schermo e 
renderlo leggibile anche al buio. 

E proprio la tecnologia d'illuminazione 
frontale la caratteristica peculiare e più 
innovativa del Kobo Glo (129 euro). La 
Comf ortLight, questo il nome commer¬ 
ciale della soluzione, non è una forma 
di retroilluminazione potenzialmente 
faticosa per la vista in caso d'uso prolun¬ 
gato. E invece una luce Led morbida e 
distribuita in modo uniforme attraverso 
un sottile layer di rivestimento microca¬ 
nalizzato applicato sullo schermo Pearl 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 





3 


s 




I Kobo Mini 

KoboTouch 

Kobo Glo II 

Prezzo 

79 euro 

99 euro 

129 euro 

Display 

E Ink Vizplex V110 da 5", 600 x 800 punti, 

16 livelli di grigio 

E Ink Pearl V220 da 6", 600 x 800 punti, 

16 livelli di grigio 

E ink Pearl Xga da 6"758 x 1.024 punti, 

16 livelli di grigio, luce frontale ComfortLight 

Risoluzione (punti x pollice) 

200 ppi 

167 ppi 

212 ppi 

Interfaccia tattile 

Neonode zForce a infrarossi 

Neonode zForce a infrarossi 

Neonode zForce a infrarossi 

Pulsanti 

accensione/spegnimento 

accensione/spegnimento 

accensione/spegnimento, 



tasto Home 

attivazione ComfortLight 

Processore 

Freescale 508 a 800 MHz 

Freescale 508 a 800 MHz 

Freescale Solo 6 a 1 GHz 

Connettività 

micro Usb 2.0, Wi-Fi 802.1 In 

micro Usb 2.0, Wi-Fi 802.11 n 

micro Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n 

File supportati 

Kepub, ePub, Pdf, Jpg, Gif, Png, Tiff, Txt, Html, 
Rtf, Cbz, Cbr 

Kepub, ePub, Pdf, Mobi, Jpg, Gif, Png, Bmp, 
Txt, Html, Rtf, Cbz, Cbr 

Kepub, ePub, Pdf, Mobi, Jpg, Gif, Png, Bmp, 

Txt, Html, Rtf, Cbz, Cbr 

Drm supportati 

Kobo e Adobe 

Koboe Adobe 

Kobo e Adobe 

Memoria 

2 Gbyte (1,3 Gbyte per l'archiviazione) 

2 Gbyte (1,3 Gbyte per l'archiviazione), slot 
micro Sd fino a 32 Gbyte 

2 Gbyte (1,3 Gbyte per l'archiviazione), slot 
micro Sd fino a 32 Gbyte 

Batteria 

1 mese con Wi-Fi spento 

1 mese con Wi-Fi spento 

1 mese con luce interna e Wi-Fi spenti, 

55 ore continue con luce accesa 

Caratteri 

10 font in 24 dimensioni 

10 font in 24 dimensioni 

10 font in 24 dimensioni 

Formattazione testo 

interlinea, margini, allineamento, 

interlinea, margini, allineamento, 

interlinea, margini, allineamento, 


spessore, nitidezza 

spessore, nitidezza 

spessore, nitidezza 

Dizionari 

Monolingue: italiano, inglese, 

Monolingue: italiano, inglese, 
francese, giapponese, tedesco, 
olandese, spagnolo, portoghese 

Monolingue: italiano, inglese, 
francese, giapponese, tedesco, 
olandese, spagnolo, portoghese 


francese, giapponese, tedesco, 
olandese, spagnolo, portoghese 


Bilingue: italiano-inglese; 
spagnolo-inglese; 
francese-inglese; tedesco-inglese 

Bilingue: italiano-inglese; 
spagnolo-inglese; 
francese-inglese; tedesco-inglese 

Bilingue: italiano-inglese; 
spagnolo-inglese; 
francese-inglese; tedesco-inglese 

Funzioni sociali 

condivisione attività su Facebook 

condivisione attività su Facebook 

condivisione attività su Facebook 

Funzioni extra 

Sketch Pad, Sudoku, Web browser 

Sketch Pad, Sudoku, Web browser 

Sketch pad, Sudoku, 

Web browser, Scacchi 

Dimensioni (LxPxA) 

102x133x10mm 

114x165x10mm 

114x157x10 mm 

Peso 

134 grammi 

185 grammi 

185 grammi 

Colori: 

Fronte: nero, bianco 

Fronte: nero, bianco 

Fronte: nero, bianco 


Dorso intercambiabile rubino, viola, verde 
acqua,argento 

Dorso: nero, bianco, lilla, blu, argento 

Dorso: nero, rosa, blu, argento 

Note 

3 eBook in omaggio 
(fino al 31/01/2013) 

3 eBook in omaggio 
(fino al 31/01/2013) 

3 eBook in omaggio 
(fino al 31/01/2013) 


ad alta risoluzione. La luce frontale si Interfaccia tattile, 


attiva premendo un piccolo pulsante 
a fianco dell'interruttore d'accensione 
e il livello dell'emissione è regolabile 
manualmente attraverso un cursore 
visualizzato nella parte inferiore del 
display tattile. Anche in condizioni di 
piena oscurità ambientale non è neces¬ 
sario spingerlo a fine corsa per ottenere 
un'illuminazione ottimale dello schermo 
e mantenere un buon livello di contrasto 
dei caratteri. Normalmente, già intorno 
al 30-40% della potenza il risultato è più 
che sufficiente per una lettura conforte¬ 
vole e, nel contempo, attenua o annulla 
la colorazione azzurrina che la pagina 
tende ad assumere a valori più elevati. 
A luce interna spenta e Wi-Fi inattivo, 
l'autonomia del Kobo Glo è di circa 30 
giorni, mentre con la ComfortLight ac¬ 
cesa in modo continuativo è di 55 ore. 


tutto con pochi tocchi 

Come accennato, i tre lettori e-ink con¬ 
dividono interfaccia utente e firmware 
e, in caso di disponibilità di una nuova 
versione, l'aggiornamento è eseguito 
in modo automatico durante la sincro¬ 
nizzazione del dispositivo sul cloud 
di Kobo. 

Alla prima accensione, l'eReader avvia 
la procedura guidata di configurazio¬ 
ne, eseguibile tramite computer attra¬ 
verso l'applicazione Kobo Desktop 
per Pc e Mac (collegando l'eReader 
via Usb) oppure in piena autonomia 
in modalità wireless. Il setup richiede 
di associare il dispositivo a un profilo 
utente Kobo, preesistente, se si è già 
clienti, o nuovo. In questo caso si può 
utilizzare anche l'account Facebook, 
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che autorizza contestualmente la 
condivisione sul social network della 
propria esperienza di lettura (Reading 
Life). L'abbinamento all'account per¬ 
sonale su Kobo abilita la sincronizza¬ 
zione automatica della Libreria: tutti 
i titoli eventualmente già acquistati 
sullo store, con i rispettivi segnalibri, 
note, brani evidenziati e informazioni 
personali di lettura vengono copiati 
dalla nuvola sul lettore. In seguito, 
questa operazione dovrà essere esegui¬ 
ta manualmente su tutti i dispositivi di 
lettura utilizzati per tenerli aggiornati. 
Il display tattile semplifica l'intera¬ 
zione con l'eReader. L'interfaccia a 
infrarossi zForce permette di gestire il 
dispositivo anche quando s'indossano 
guanti e nella maggioranza dei casi si 
è dimostrata reattiva ed efficiente, con 
solo qualche occasionale rallentamen¬ 
to o incertezza. Un aggiornamento 
futuro del firmware, secondo quan¬ 
to appreso dal produttore, potrebbe 
anche implementare funzionalità 
multitouch per rendere ancora più 
immediata l'interazione. 

La homepage del lettore mostra le il¬ 
lustrazioni degli ultimi cinque titoli in 
lettura o aggiunti alla libreria oppure, 
in una vista alternativa, una selezione 
di libri consigliati in base al proprio 
profilo utente, presentati in stile Co¬ 
ver Flow. Nella parte inferiore dello 
schermo le voci Libreria, Trova eBook e 
Reading Life danno accesso, rispettiva¬ 
mente, ai titoli memorizzati in locale, 
all'ebookstore di Kobo e alle informa¬ 
zioni relative alla propria attività di 
lettura, incentivata da simpatici premi 
e riconoscimenti al raggiungimento di 
particolari traguardi. 

L'archivio locale mostra l'elenco dei 
titoli in memoria in visuale copertina 
o, a scelta, in vista elenco, con indica¬ 
zione sulla percentuale di avanzamen¬ 
to nella lettura e sul formato del file. 
Un menu sulla destra dà poi modo 
di eseguire una serie di operazioni, 
tra cui la creazione e l'aggiunta del 
volume a uno Scaffale, in modo da 
organizzare e consultare più razional¬ 
mente l'intero archivio. I lettori Kobo 
supportano numerosi tipi di file: oltre 
ai formati privilegiati Kepub ed ePub 
(con e senza Drm di Adobe) e agli ar¬ 
chivi di fumetti Cbz e Cbr, leggono 
anche documenti Pdf, Txt, Html, Rtf 
e visualizzano file d'immagine Jpeg, 
Gif, Png, Tiff. Le specifiche tecniche dei 
modelli Touch e Glo includono anche 
la compatibilità con il formato eBook 


Mobipocket e con le immagini Bmp. 

I file possono essere caricati via Usb o, 
nel caso di ePub con Drm, attraverso il 
software Adobe Digital Edition. 

La funzione Trova eBook, come accenna¬ 
to, consente di navigare il Kobo Store 
e fare acquisti direttamente dal lettore. 
Gli eBook possono essere ricercati in 
vari modi: per titolo, autore o parola 
chiave; per categorie e sottocategorie; 
per contenuti simili a quelli presenti 
nella Libreria personale oppure con¬ 
sigliati dal sistema di raccomandazio¬ 
ne del server Kobo in base al profilo 
utente o al successo di vendita. Non 
manca l'elenco dei numerosissimi eBo¬ 
ok gratuiti. 

Per ogni libro selezionato è disponi¬ 
bile la sinossi e un estratto scaricabi¬ 
le gratuitamente per valutare l'opera 
prima di acquistarla. Un clic sull'icona 
a forma di spillo inserisce il volume 
nella Wish list, l'elenco dei libri desi¬ 
derati accessibile dalla Homepage, 
mentre un tocco sul pulsante Acquista 
permette di conoscere il prezzo del 
volume (sarebbe stato preferibile indi¬ 
carlo nella schermata precedente) e di 
procedere al download utilizzando per 
il pagamento la carta di credito oppure 
formule alternative, come il credito 
prepagato dello Store, una carta regalo 
o un codice promozionale. È questo 
il caso per i tre titoli gratuiti scelti tra 
nove best seller Mondadori offerti in 
omaggi a chi acquista un lettore Kobo 
entro il prossimo 13 gennaio. 


A eBook o documento aperto, per pro¬ 
cedere nella lettura basta toccare lo 
schermo a destra (pagina successiva) o 
a sinistra (pagina precedente) oppure 
far scorrere un dito in una delle due 
direzioni. Con una pagina aperta, un 
tocco a centro schermo attiva il menu 
delle opzioni, che attraverso una se¬ 
rie di icone lungo il bordo inferiore e 
superiore dà accesso alle impostazioni 
di configurazione e alle funzioni del 
dispositivo. Tra queste, la formattazio¬ 
ne personalizzata del testo, con scelta 
di allineamento, interlinea, margini, 
spessore, nitidezza, dimensione e tipo 
di carattere (10 font in 24 dimensioni). 
Un tocco prolungato su una parola 
evidenzia il termine alTinterno di due 
cursori di selezione e ne visualizza 
la definizione in sovrimpressione sul 
dizionario integrato: per l'italiano è il 
Devoto-Oli edizione 2012. Chi legge 
in altre lingue può consultare altri 14 
dizionari: sei monolingua (tedesco, 
inglese, francese, spagnolo, olandese 
e giapponese) e otto bilingue (ingle¬ 
se/tedesco, tedesco/inglese, inglese/ 
spagnolo, spagnolo/inglese, inglese/ 
francese, francese/inglese, inglese/ 
italiano, italiano/inglese) installabili 
a richiesta. C'è anche una tastiera vir¬ 
tuale per digitare note e commenti ed 
eventualmente condividerli con la pro¬ 
pria cerchia di contatti su Facebook. 
Per concedersi una pausa durante la 
lettura viene in aiuto la sezione degli 
Extra nel menu Impostazioni, che dà 


Pigmento nero 
a carica negativa 


Elettrodo superiore 
trasparente 


E elettronico, ma sembra vero inchiostro 

S viluppato per emulare la carta 
stampata, l'inchiostro elettro¬ 
nico è uno schermo riflessivo non 
retroilluminato composto da un 
sottile sandwich di materia plastica 
contenente uno strato di milioni di 
microcapsule con pigmenti bianchi 
e neri caricati elettricamente. 

Applicando in modo selettivo 
un campo elettrico, i pigmenti si 
allineano per comporre testo e 
immagini che restano stabilmente 
visibili senza richiedere altra ener¬ 
gia. Modulando con precisione la 
tensione applicata ai singoli pixel, i 
display attuali possono visualizzare 
immagini a 16 toni di grigio. 


Pigmento bianco 
a carica positiva 



Elettrodo inferiore 
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accesso a un'applicazione di disegno 
a mano libera (Sketch Pad), a un Web 
browser per collegarsi alla Rete, adatto 
per la consultazione di siti a conte¬ 
nuto prevalentemente testuale, e ai 
giochi Sudoku e Scacchi, che impegna¬ 
no il giocatore su livelli di difficoltà 
crescente. 

Strumenti di lettura 
alternativi e gratuiti 

I lettori Mini, Touch e Glo sono dispo¬ 
sitivi tagliati su misura per la piat¬ 
taforma di eReading Kobo, ma non 
sono l'unico strumento disponibile per 
l'accesso e la fruizione dei contenuti. 
Le applicazioni gratuite sviluppate per 
Pc e Mac e per gli smartphone e tablet 
basati su Android e iOS permettono a 
tutti gli appassionati di libri di trovare 
la soluzione di lettura più adatta alle 
proprie esigenze ed essere liberi di 
leggere sempre e ovunque, a casa o in 
mobilità. E senza mai perdere il segno, 
perché l'intera libreria personale dei 
titoli Kobo, tutte le informazioni di 
lettura (note, segnalibri, brani sele¬ 
zionati) e la propria Reading Life sono 
sincronizzate attraverso il cloud su 
tutti i dispositivi in uso. Così, se non 
avete l'eReader a portata di mano, 
ma volete sapere chi sia l'assassino o 
quale sia la cinquantesima sfumatura 
di grigio, potrete sempre impugnare 
lo smartphone o il tablet e conoscere 
la fine della storia. • 



Non avete un eReader? Usate uno dei software gratuiti 
di lettura per Pc, Mac e dispositivi mobili iOS e Android. 
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" PROVE Processori 



Un viaggio che ripercorre l'evoluzione 
dai primi chipset alle moderne Apu 
nelle quali core Cpu e Gpu sono fusi 
insieme. Limiti, vantaggi e pregiudizi 
sulla validità delle Gpu integrate. 


■ Di Michele Braga 
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S in dalla sua apparizione la grafica di tipo integrato, cioè inserita dentro un componente 

non dedicato e che non può essere sostituita in modo svincolato dagli altri pezzi del sistema, 
è stata bollata come soluzione dalla potenza limitata, limitante e dalle scarse funzionalità. 

I primi anni di presenza sul mercato, quando tali caratteristiche erano palesemente vere, hanno 
contribuito a costruire e consolidare pregiudizi che ancora oggi sono difficili da superare. 

La percezione dell'utente è stata viziata in più occasioni da confronti ad armi impari con prodotti 
di tipo discreto e senza contestualizzare i diversi e ben distinti ambiti d'impiego cui le due soluzioni 
sono indirizzate, spesso dagli stessi produttori. L'ultima decade della storia informatica ha visto una 
forte evoluzione nelle architetture dei processori classici e di quelli grafici con un impatto evidente 
sia sui modi di utilizzo del Pc sia sulla fisionomia e il rapporto tra i componenti interni al sistema. 

In questo articolo facciamo un bilancio di come è cambiata l'offerta di grafica integrata negli anni, 
sullo stato attuale della tecnologia e su come questa si interseca con le esigenze del mercato. 


L'inizio del percorso lungo il quale si 
sono evolute le architetture integrate 
dedicate alla grafica per Pc coincide 
con la fine degli anni '90, momento in 
cui esplode l'interesse verso il mondo 
del 3D virtuale e quello legato ai con¬ 
tenuti multimediali. Proprio in quegli 
anni lo sviluppo tecnologico della gra¬ 
fica cambia marcia trainando con sé 
tutto il settore. 

Da allora i cambiamenti sono stati ra¬ 
dicali, tanto che oggi nella quasi tota¬ 
lità dei casi chi acquista un processore, 
come pezzo singolo o integrato in un 
desktop e notebook completo, trova di 
serie e senza possibilità di scelta anche 
un comparto grafico integrato. 

Per capire come si è arrivati a questo 
risultato dobbiamo rispolverare il con¬ 
cetto di convergenza che negli scorsi 
armi è stato sdoganato in ogni campo 
tecnologico per indicare il processo di 
fusione con il quale più funzioni separa¬ 
te sono state progressivamente concen¬ 
trate in un numero sempre più ristretto 
di componenti e dispositivi. L'obiettivo 
finale è quello della totale integrazione 
in un singolo pezzo, ovvero un po' come 
sta avvenendo con i SoC ( System-on- 
Chip) utilizzati per smartphone e tablet. 
L'universo che ruota attorno alle so¬ 
luzioni integrate è molto complesso: 
devono essere considerati, infatti, i prò 
e i contro per il consumatore così come 
per il costruttore e i soggetti della filiera 


produttiva; le sfide e i limiti proget¬ 
tuali senza dimenticare le prestazioni 
e l'efficienza energetica. Tutti questi 
elementi sono strettamente dipendenti 
tra loro e non è semplice trovare un 
punto di equilibrio capace di risponde¬ 
re alle esigenze del mercato e a quelle 
dell'utente finale. 

L'analisi del mercato e le abitudini di 
utilizzo dell'utente finale forniscono 
informazioni irrinunciabili per deter¬ 
minare la vita e le possibili strade di 
sviluppo di una tecnologia o di un 
prodotto. Partiamo quindi proprio dal 
mercato globale dei Pc che, stando al¬ 
le informazioni raccolte per il 2012 da 
iSuppli, vede un peso molto diverso 
delle fasce alta, media ed economica con 
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queste ultime due che segnano insieme 
oltre il 90% delle vendite. 

Secondo i dati raccolti da Idc, inoltre, 
si prevede ancora un lustro positivo 
e di crescita. Se guardiamo però non 
ai dati globali, ma a quelli divisi tra 
mercati emergenti e maturi, così co¬ 
me tra Pc desktop e portatili possiamo 
evidenziare andamenti ben diversi. Il 
mercato dei Pc desktop è in stagnazione 
ormai da qualche anno sia per valore 
sia per unità vendute, mentre quello 
dei sistemi portatili mostra un buon 
tasso di crescita, soprattutto nei mercati 
emergenti dove l'utenza preferisce da 
subito la soluzione mobile a quella fissa. 
Per realizzare soluzioni portatili che 
soddisfino le richieste dell'utenza mo¬ 
derna è necessario elevare sempre di 
più il livello di prestazioni, la qualità dei 
display senza intaccare e anzi quando 
possibile migliorando tanto l'autonomia 
quanto i pesi. In quest'ottica le più mo¬ 
derne soluzioni realizzate attorno alla 
piattaforma Intel hanno convincono il 
pubblico, tanto è che i risultati del terzo 
trimestre mostrano una Intel in crescita 
con una quota di mercato dell'83,3% 
rispetto a quella dell'80,6% relativa allo 


I desktop economici e quelli 
di fascia media rappresentano 
il 94% circa del mercato. 
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stesso trimestre del 2011. Di contro Amd 
fa registrare una quota del 16,1% in 
flessione rispetto al 18,8% dello scorso 
anno. Il rimanente 0,6% è detenuto da 
Via con soluzione embedded dedicate in 
modo prevalente al settore industriale. 
A livello globale il terzo trimestre se¬ 
gna una caduta del 9% nelle vendite 
di processori rispetto allo scorso anno 
e del 4% rispetto al secondo trimestre 
di quest'anno. A pesare maggiormente 
sul portafoglio Amd è la contrazione 
della domanda del settore desktop che 
rappresenta una fetta importante per 
l'azienda di Sunnyvale. 

La flessione accusata da Amd è dovuta 
soprattutto alla contrazione del mercato 
dei desktop, settore che rappresenta una 
quota molto importante nel portafoglio 
di questa azienda. La casa di Sunnyvale 
sconta, inoltre, il ritardo nel lancio delle 
Apu Trinity che sono una soluzione va¬ 
lida proprio per i desktop a basso costo, 
ma che si trovano ora ad affrontare un 
mercato pressoché saturo di soluzioni 
della concorrenza. 

La dinamica del mercato e la crisi del 
segmento desktop sono da ricercare 
nelle soluzioni Ultrabook e tablet che 
permettono di svolgere la maggior parte 
delle attività senza il vincolo di stare 
seduti a una postazione fissa. L'effettiva 
potenza di calcolo di cui l'utente medio 
ha bisogno è limitata rispetto a quanto 
offrono i desktop di fascia media e alta 
che invece diventano indispensabili 
nel momento in cui si desidera o si ha 
necessità di eseguire operazioni dove 
proprio la potenza di calcolo permette 
di ridurre in modo sensibile i tempi di 
lavoro e di aumentare l'efficienza e la 
produttività. 

Pro e contro 
dell ' integrazione 

Il primo elemento che gioca a favore 
della grafica integrata è il costo, perché 
quello di un singolo chip è inferiore a 
quello di più componenti. Ovviamente 
non facciamo riferimento al solo prezzo 
dell'hardware, ma soprattutto alle spese 
accessorie che devono essere sostenute 
per il suo utilizzo all'interno della linea 
produttiva; queste comprendono i costi 
di movimentazione per la fornitura agli 
impianti, quelli di stoccaggio, quelli per 
il controllo di qualità e, ancora, quelli 
del supporto tecnico. 

Al crescere del numero di componen¬ 
ti presenti in un sistema, aumentano 
le fonti di possibili guasti ai quali il 


produttore deve rispondere con un 
adeguata struttura di assistenza post 
vendita e di supporto tecnico. Il minor 
costo di gestione, di produzione e di 
assistenza si riflette in modo positivo 
sul prezzo finale così che, anche per l'u¬ 
tente, una funzione di tipo integrato ha 
un prezzo inferiore a quella fornita con 
l'utilizzo di un componente discreto. 
L'abbattimento dei costi e la maggiore 
affidabilità di un sistema più semplice 
sono vantaggi di grande interesse per 
chi deve gestire un parco macchine 
aziendale e questo è uno dei motivi 
principali che ha spinto i brand di mag¬ 
giore peso alla creazione di piattaforme 
e programmi di assistenza specifici per 
il settore business: grafica integrata, 
immagini d'installazione e driver sta¬ 
bili su un arco di due anni sono solo un 
esempio. Il secondo grande vantaggio 
derivante dall'utilizzo di un comparto 
grafico integrato è quello che fa riferi¬ 
mento ai consumi. 

Le Gpu sono, insieme alle Cpu, la prin¬ 
cipale fonte di consumo all'interno di 
un Pc. La riduzione della Gpu al mini¬ 
mo indispensabile e la sua integrazione 
hanno permesso di abbattere il consumo 
per i desktop economici, molto più di 
quanto sia possibile ottenere con l'uti¬ 
lizzo di una scheda grafica discreta di 
fascia entry level. 

Questo stesso processo di contenimento 
dei consumi è tuttavia una delle prin¬ 
cipali cause della limitata potenza di 
calcolo offerta dalla grafica integrata. 
Tutti i componenti hanno tra i vincoli 
di progetto il parametro Tdp (Thermal 
Power Design) che definisce il consumo e 
il calore massimi generati; tale parame¬ 
tro è molto basso per i componenti che 
devono essere saldati alla scheda madre 
per garantire l'affidabilità dell'intero 
circuito stampato. Di contro sulle sche¬ 
de grafiche discrete vi è una maggiore 
libertà perché è possibile realizzare 
circuiti di alimentazione dedicati sul 
Pcb e perché è possibile implementare 
soluzioni di raffreddamento indipen¬ 
denti e calibrate sui consumi. 

In questo gioco d'equilibrio tra potenza 
di calcolo e consumi gioca un ruolo 
chiave la tecnologia di produzione del 
silicio, perché da questa dipende la su¬ 
perficie utilizzabile per l'architettura, 
il consumo dei transistor e la frequen¬ 
za operativa. Il passaggio a processi 
di lavorazione sempre più raffinati è 
coinciso, quasi sempre, con la possibi¬ 
lità di impacchettare architettura più 
complesse nel medesimo spazio di 


quelle precedenti e con la simultanea 
possibilità di farle operare a frequenze 
maggiori senza incrementare, ma anzi 
riducendo i consumi finali. 


PC DESKTOP (milioni di unità) 



Vendite in progressiva flessione nei mercati maturi, 
ma in crescita, seppur lenta, sui mercati emergenti. 



Le vendite dei Pc portatili seguiranno l'attuale trend 
di crescita, in modo più marcato sui mercati giovani. 


MERCATO PC (milioni di unità) 



Nel complesso il numero di Pc venduti a livello globale 
crescerà a buon ritmo, sostenuto dal settore portatile. 
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Le origini 

della grafica integrata 

Il nostro viaggio parte dalla scheda 
madre, cioè l'elemento sul quale si inne¬ 
stano e attraverso la quale comunicano 
tutti i componenti interni e esterni al 
Pc. In passato i bus di comunicazione 
confluivano nel chipset che operava 
da centro di coordinamento di tutta 
la configurazione e che era composto 
di due elementi: il northbridge e il 
southbridge. Il primo sovrintendeva 
ai bus principali per il processore, per 
il comparto grafico e integrava il con¬ 
troller per la memoria di sistema; il 
secondo aveva in carico la gestione dei 
bus secondari, quelli delle periferiche 
interne, delle interfacce di collegamento 
esterne dirette e dei controller aggiun¬ 
tivi dedicati a funzioni specifiche. 

Per quello che interessa la nostra ana¬ 
lisi, la grafica integrata fa la sua prima 
comparsa nel 1999 con la famiglia di 
chipset Intel 810 (Whitney): la casa 


americana decise di inserire nel sili¬ 
cio del northbridge il core grafico i752 
derivato dal progetto i740 che l'anno 
precedente era stato impiegato per la 
produzione di schede grafiche discrete, 
ma che aveva deluso per le sue scarse 
prestazioni. Siamo, infatti, nell'anno in 
cui la canadese Ati aveva in commer¬ 
cio la Rage 128 Pro, mentre Nvidia si 
apprestava a far compiere al mondo 
della grafica un grande balzo tecnolo¬ 
gico con la prima scheda GeForce che, 
come molti ricorderanno, introdusse la 
funzione di T&L (Transform & Lighting) 
in hardware. 

A confronto di ciò il chipset Intel 810 
aveva ben poco da offrire, ma il co¬ 
losso americano intuì che quella era 
una strada promettente per consoli¬ 
dare e allargare la propria presenza 
nel segmento dei desktop aziendali. 
Nel periodo in cui cresceva l'interesse 
per la grafica tridimensionale, in molti 
sottovalutarono come la maggior parte 
degli utenti desktop avesse realmente 
bisogno delle sole funzioni base e più 
precisamente di tipo 2D. 

La mossa di Intel spinse alcuni produt¬ 
tori di chip grafici ad avviare lo svilup¬ 
po di chipset dotati di un comparto 
grafico integrato, forti dell'esperienza 
nella progettazione e nell'ottimizzazio¬ 
ne architetture grafiche. Nel 2000 - l'an¬ 
no chiave della fortissima evoluzione 
del settore grafico e della simultanea 
crisi che portò alla scomparsa di mol¬ 
te aziende del settore - sempre Intel 
introdusse il chipset 815 (Solano) che 
riproponeva il comparto grafico del 
chipset Intel 810 e che portava con l'Agp 
(Accelerateti Graphics Port ) il primo bus 
dedicato alla grafica. Questo bus servi¬ 
va per tentare di risolvere il problema 
della lentezza con cui il chip grafico 
integrato aveva accesso alla memoria 
di sistema rispetto alla velocità di cui 


dedicata. Nel giugno del 2001 Nvidia 
lanciò sul mercato la prima piattaforma 
nForce basata sull'architettura grafica 
GeForce 2 MX. Il 2002 fu un armo piut¬ 
tosto movimentato: Ati lanciò la linea 
Igp Radeon 320,330 e 340, seguita poco 
dopo da Intel che debuttò con i chipset 
della serie 845 equipaggiati della tec¬ 
nologia Extreme Graphics. In 
chiusura di anno fu di 
nuovo la volta 


Il chipset Intel 815 che fu lanciato 
nel 2000 e il modulo di espansione 
di memoria per la grafica installato 
nel connettore Agp presente sulla 
scheda madre. 
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Il primo chipset Ati dotato di grafica integrata 
è stato realizzato nel 2002 con core Radeon VE 
compatibile con le librerie Microsoft DirectX 7. 


Il chipset Nvidia nForce2, lanciato sul finire del 2002, 
è stato apprezzato dagli utenti per le prestazioni 
della grafica integrata di classe GeForce 4 MX. 
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Conroe (1) rappresentò il primo passo nelle moderne architetture Cpu di Intel perché grazie al processo produttivo a 65 nanometri fu possibile affiancare due 
die e realizzare la soluzione Kentsfield (2). Con Nehalem (3), Intel recuperò Amd per quanto riguarda l'integrazione del controller di memoria, continuando 

10 sviluppo delle soluzioni multi core su die monolitico. Con Clarkdale (4) la grafica integrata migra in modo definitivo nel processore e il chipset diventa solo 
un componente di supporto e interfaccia con il resto del sistema. Con Sandy Bridge (5) e Ivy Bridge (6) culmina la fase di trasformazione dei processori Intel: 

11 comparto grafico è parte integrante del processore e ha accesso ai bus di comunicazione interni dell'architettura così come al controller di memoria. 


di Nvidia che lanciò l'nForce 2 con com¬ 
parto grafico GeForce 4 MX. Le solu¬ 
zioni Nvidia dimostrarono sul campo 
di essere da subito molto più veloci di 
quelle concorrenti, con Intel relegata a 
fanalino di coda per il divario tecno¬ 
logico accumulato nello sviluppo di 
architetture grafiche rispetto ad Ati 
e Nvidia. 

Gli anni successivi trascorsero con un 
veloce alternarsi di soluzioni che se¬ 
guivano il rapido sviluppo delle Cpu 


di sistema da un lato e quello delle 
architetture grafiche discrete dall'altro. 
Il panorama mutò radicalmente quan¬ 
do Intel, con uno sgambetto, decise di 
rallentare la corsa della concorrenza. 
Per commercializzare un chipset com¬ 
patibile con il bus di un determinato 
processore è necessario che il produt¬ 
tore abbia la licenza di utilizzo della 
tecnologia per quel determinato bus. 
In corrispondenza del cambio di bus 
nel passaggio dal Pentium 4 alla prima 


famiglia di processori Core, Nvidia 
dovette contrattare a lungo prima di 
riuscire a siglare un accordo di licenza 
per supportare i processori Intel con 
socket Lga 775. Nello stesso momento 
l'azienda californiana doveva affron¬ 
tare l'agguerrita concorrenza di Ati 
nell'offerta di chipset per processori 
Amd, con la casa canadese legata sem¬ 
pre più a quella di Sunnyvale. Con Ati 
e Nvidia sostanzialmente tagliate fuori 
dai giochi sul fronte Intel, l'evoluzione 


LE CARATTERISTICHE - SOLUZIONI INTEL no* 




Nome 
in codice 

Tecnol. 

produtt.(nm) 

Data 
di lancio 

Bus 

Frequenza 
core (MHz) 

Tipo 

di memoria 

Banda di 
memoria (GB/s) 

DirectX OpenGL OpenCL 

Modello 

Chipset 











3D Graphics 

famiglia 810 

Whitney 

180 

1999 

Fsb 

230 

Sdram 

Agp / Pei 

6.0 

1.2 

X 

3D Graphics 

famiglia 815 

Solano 

180 

2000 

Fsb 

230 

Sdram 

Agp / Pei 

6.0 

1.2 

X 

Extreme Graphics 

845G / 845 GL / 845 GV 

Brookdale 

180 

2002 

Fsb 

200 

Ddr 

2,1 

7.0 

1.3 

X 

Exterme Graphics 2 

865G/865GV 

Springdale 

130 

2003 

Fsb 

266 

Ddr 

6,4 

7.0 

1.3 

X 

GMA900 

910GL/915GL/915GV/915G 

Grantsdale 

130 

2004 

Fsb 

333 

Ddr/Ddr2 

da 3,2 a 8,5 

9.0 

1.4 

X 

GMA950 

945GZ/945GC/945G 

Lakeport 

130 

2005 

Fsb 

400 

Ddr2 

da 8,5 a 10,7 

9.0c 

1.4 

X 

GMA3000 

946GZ / Q963 / Q965 

Lakeport 

90 

2006 

Fsb 

667 

Ddr2 

da 10,6 a 12,8 

9.0c 

2.1 

X 

GMAX3000 

G965 

Broadwater 

90 

2006 

Fsb 

667 

Ddr2 

12,8 

9.0c 

2.1 

X 

GMA3100 

Q33/Q35/G31 / G33 

Bearlake 

90 

2007 

Fsb 

400 

Ddr2/Ddr3 

12,8 

9.0c 

1.5 

X 

GMAX3500 

G35 

Bearlake 

90 

2007 

Fsb 

667 

Ddr2 

12,8 

10 

2.1 

X 

GMA4500 

B43/Q43/Q45 

Eaglelake 

65 

2008 

Fsb 

533 

Ddr2 / Ddr3 

da 12,8 a 17,0 

10 

2.1 

X 

GMAX4500 

G41/G43 

Eaglelake 

65 

2008 

Fsb 

800 

Ddr2/Ddr3 

da 12,8 a 17,0 

10 

2.1 

X 

GMAX4500 HD 

G45 

Eaglelake 

65 

2008 

Fsb 

800 

Ddr2 / Ddr3 

da 12,8 a 17,0 

10 

2.1 

X 

Modello 

Processori 











HD Graphics 

Celeron G / Pentium G / Core i3 / Core i5 

Clarkdale 

45 

2010 

Fsb 

da 533 a 900 

Ddr3 

da 17,0 a 21,3 

10 

2.1 

X 

HD Graphics 

Celeron G / Pentium G 

Sandy Bridge 

32 

2011 

Llc 

da 650 a 1.100 

Ddr3 

21,3 

10.1 

3.1 

X 

HD Graphics 2000 

Core i3 / Core i5 / Core i7 

Sandy Bridge 

32 

2011 

tic 

da 650 a 1.250 

Ddr3 

21,3 

10.1 

3.1 

X 

HD Graphics 3000 

Core i3 / Core i5 / Core i7 

Sandybridge 

32 

2011 

Llc 

da 850 a 1.350 

Ddr3 

21,3 

10.1 

3.1 

X 

HD Graphics 

Pentium G 

Ivy Bridge 

22 

2012 

Llc 

da 650 a 1.050 

Ddr3 

25,6 

11 

4.0 

1.1 

HD Graphics 2500 

Core i3 / Core i5 

Ivy Bridge 

22 

2012 

Llc 

da 650 a 1.050 

Ddr3 

25,6 

11 

4.0 

1.1 

HD Graphics 4000 

Corei3 / Corei5 / Core i7 

Ivy Bridge 

22 

2012 

Llc 

da 650 a 1.050 

Ddr3 

25,6 

11 

4.0 

1.1 
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La microarchitettura K10 (1) utilizzata per produrre i processori 
Phenom II è stata la base di partenza per le Apu targate Amd. 

Per Llano (2) sono stati impiegati i core Stars di classe K10 utilizzati 
nei processori Amd classici e una versione semplificata dell'architettura 
grafica Evergreen. Con Trinity (3) la soluzione Amd è giunta a piena 
maturazione grazie aN'utilizzo della moderna architettura Piledriver, 
per quanto riguarda i core x86, e di quella Northern Island sul fronte 
Gpu. Al momento il comparto grafico integrato sconta una generazione 
di ritardo in rapporto a quanto disponibile per il settore desktop. 



dei chipset con grafica integrata subì 
una repentina battuta d'arresto con la 
conseguente crescita del divario tra 
le architetture integrate da un lato e 
quelle discrete. 

Questa separazione ebbe in realtà an¬ 
che dei risvolti positivi: lo spazio cre¬ 
ato da questa divisione netta permise 
a Ati e Nvidia di investire maggiori 
risorse nello sviluppo dei processori 
grafici discreti per il settore mobile e 
di molte tecnologie di risparmio ener¬ 
getico e di ottimizzazione che oggi 
ritroviamo sia sulle schede grafiche 
da desktop ad alte prestazioni sia nei 
core grafici integrati nei processori di 
ultima generazione. 


Il punto di svolta 

Nel 2006, dopo l'acquisizione della ca¬ 
nadese Ati da parte di Amd, in seno 
all'azienda di Sunnyvale prende forma 
il progetto Fusion che nell'arco di qual¬ 
che anno avrebbe portato a cambiamenti 
radicali nella struttura interna al Pc: 
l'idea era di creare un processore nel 
quale le architetture di calcolo seriali, 
derivate dalle Cpu, e quelle parallele, 
derivate dalle Gpu, confluissero in una 
singola entità molto efficiente e capace 
di offrire il meglio di entrambe le solu¬ 
zioni. Con il controller di memoria or¬ 
mai parte integrante della Cpu e grazie 
al know how acquisito e coltivato dopo 


l'assorbimento della divisione ricerca 
e sviluppo di Ati, Amd si trova nella 
posizione di poter progettare architet¬ 
ture Cpu e Gpu in modo indipendente e 
sinergico. In realtà lo sviluppo di questa 
idea richiese circa cinque anni, un tempo 
troppo lungo per non lasciare spazio 
di recupero a Intel che, infatti, taglia 
per prima il traguardo con i processori 
Clarkdale dove Cpu e Gpu sono inserite 
in un unico package anche se ancora 
separati a livello fisico; la soluzione, non 
elegante dal punto di vista tecnologico, 
era tuttavia funzionale. 

Il processo di fagocitazione del comparto 
grafico all'interno della Cpu culmina nel 
corso del 2011, anno in cui Intel presenta 


LE CARATTERISTICHE - SOLUZIONI NVIDIA 




Nome in 
codice 

Tecnologia 

produtt.(nm) 

Data di 
lancio 

Bus 

Freq.core 

(MHz) 

Tipo 

di memoria 

Banda di 
memoria (GB/s) 

DirectX 

OpenGL OpenCL 

Modello 

Chipset 











GeForce2 MX Igp 

nForce 220 / nForce 240 

NV1A 

n.d. 

2001 

Fsb 

175 

Ddr 

2,1 

7.0 

1.2 

X 

GeForce4 MX Igp 

nForce2 

NV1F 

n.d. 

2002 

Fsb 

250 

Ddr 

da 2,1 a 4,6 

7.0 

1.2 

X 

GeForce 6100 

nForce 410/nForce 430 

MCP51 

n.d. 

2005 

HyperTransport 

425 

Ddr 

da 1,6 a 17,1 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce6150 

nForce 430 

MCP51 

n.d. 

2005 

HyperTransport 

475 

Ddr 

da 1,6 a 17,1 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce6150SE 

nForce 430 

MCP61 

n.d. 

2006 

HyperTransport 

425 

Ddr 

3,2 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce6150LE 

nForce 430 

MCP61 

n.d. 

2006 

HyperTransport 

425 

Ddr 

da 1,6 a 17,1 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce 7025 

nForce 630a 

MCP68S 

110 

2007 

HyperTransport 

425 

Ddr2 

8,5 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce 7050 PV 

nForce 630a 

MCP68V 

110 

2007 

HyperTransport 

425 

Ddr2 

8,5 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce 7050 

nForce 610i / nForce 630i 

MCP76 

n.d. 

2007 

Fsb 

500 

Ddr2 

5,3 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce 7100 

nForce 630i 

MCP76 

n.d. 

2007 

Fsb 

600 

Ddr2 

6,4 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce 7150 

nForce 630i 

MCP76 

n.d. 

2007 

Fsb 

630 

Ddr2 

6,4 

9.0c 

2.1 

X 

GeForce 9300m 

nForce 730i 

n.d. 

90 

2008 

Fsb 

n.d. 

Ddr2 

n.d. 

9.0c 

2.1 

X 
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PROVE Processori 


la generazione di processori Core basati 
sull'architettura Sandy Bridge, seguita a 
distanza di qualche mese da Amd con i 
processori della famiglia A denominati 
Apu ( Accelerateci Processor Unit). 

La soluzione Amd 

Il comparto grafico di Trinity è molto più 
evoluto di quello presente nel suo pre¬ 
decessore Llano ed estremamente più 
complesso di quanto fosse disponibile 
nei chipset Amd con grafica integrata 
per i processori Phenom II prima e FX 
dopo. L'architettura è quella Vliw-4 svi¬ 
luppata per i Radeon HD 6900 destinati 
alla grafica ad alte prestazioni e la rispet¬ 
tiva versione integrata offre potenza di 
calcolo non solo sufficiente all'utilizzo 
base del Pc, ma anche accelerazione 3D 
per giocare, supporto OpenCL per appli¬ 
cazioni di elaborazione compatibili con 
questo standard e, infine, un comparto 
di accelerazione video. Come abbiamo 
avuto modo di rilevare nell'articolo 
dedicato a Trinity e pubblicato sullo 
scorso numero 260 di PC Professionale, 
purtroppo le Apu Amd non offrono 
ancora le potenzialità dell'architettu¬ 
ra Graphics Core Next sul fronte della 
struttura di calcolo. La Gpu, che occupa 
più della metà dello spazio complessivo, 
implementa però il blocco HD Media 
Accelerator acquisito dalla più recen¬ 
te generazione di architetture grafiche 
desktop con tecnologia Graphics Core 
Next. L'HD Media Accelerator fornisce 
l'accelerazione in hardware alla deco¬ 
difica video attraverso il blocco Uvd 
3 ( Unified Video Decoder) attraverso la 
parte Vce ( Video Codec Engine). 

Dal punto di vista energetico e funzio¬ 
nale il comparto grafico di Trinity sfrutta 
tutte le tecnologie del pacchetto Turbo 
Core per l'ottimizzazione e l'adegua¬ 
mento della frequenza operativa prima 


COME USIAMO IL PC 

Riproduzione 

video 


Gioco 

online 


Visualizzazione 
e gestione foto 


utilizzate sui processori di fascia più al¬ 
ta. Grazie a ciò il sistema di gestione del 
processore può variare sia la frequenza 
della parte Cpu sia di quella Gpu in base 
al tipo e all'entità del carico di lavoro. 
L'attuale linea di Apu prevede quattro 
versioni del core grafico: HD 7660D per 
le unità AIO, HD 7560D per quelle A8, 
HD 7540D per quella A6 e, infine, HD 
7480 per il modello A4. A scalare cam¬ 
biano le frequenze operative, la cache 
di memoria locale e il numero delle 
unità Simd e quindi dei core di calcolo. 
A partire dal modello HD 7660D che 
conta 6 unità Simd per un totale di 384 
core, si passa progressivamente a 4 Simd 
(256 core), 3 Simd (192 core) e 2 Simd 
(128 core). 

La soluzione Intel 

L'attuale architettura Ivy Bridge di Intel 
è stata un grande passo avanti rispetto 
a quella Sandy Bridge, non solo per il 
passaggio al processo produttivo a 22 
nanometri che ha permesso di ridurre i 
consumi, ma anche perché ha introdotto 
una architettura grafica pesantemente 
riprogettata. Ora Intel supporta le Di¬ 
rectX 11, le specifiche OpenCL e quelle 
le librerie OpenGL 3.1; il comparto HD 
Graphics di ultima generazione suppor¬ 
ta in modo nativo fino a tre schermi e 
incrementa le già ottime prestazioni di 
codifica e decodifica in hardware per la 
gestione dei contenuti multimediali e in 
modo particolare per i video. 

In termini di potenza l'HD Graphics 
4000 offre sulla carta il doppio delle pre¬ 
stazioni rispetto all'HD Graphics 3000 
di precedente generazione; il risultato 
anche nella pratica è quello di avere 
a disposizione anche con le soluzioni 
Intel potenza e fluidità per l'esecuzione 
di giochi anche di ultima generazione, 
a patto che non siano troppo comples¬ 
si sul fronte degli effetti grafici. L'HD 
Graphics 4000 dispone di 16 Eu (Exe- 
cution Unit) e di 2 Ts ( Texture Sampler) 
che operano a una frequenza base di 
650 MHz che, grazie all'intervento della 
tecnologia Turbo, può salire fino a 1.150 
e 1.300 MHz in base alle versioni del 
processore. Il modulo grafico ha inoltre 
accesso alla cache di terzo livello (L3) 
condivisa con i core di calcolo x86 e al 
bus di accesso al controller di memoria. 
L'architettura prevede una sezione 


Edititing 

fotografico 


Nella zona Emea al primo posto delle azioni 
svolte al Pc figura la visualizzazione di foto. 
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dedicata con due stadi per le opera¬ 
zioni di tessellation e un motore di 
rendering rinnovato che permette di 
gestire un maggior numero di thread 
paralleli. Siamo ancora lontani dalle 
più complesse architetture presenti 
nel segmento delle schede grafiche da 
desktop e le prestazioni sono ancora 
inferiori a quelle che Trinity è in grado 
di offrire specialmente in campo 3D, ma 
il distacco da Amd è stato accorciato in 
modo sensibile. Il recupero è stato tale 
che non è difficile prevedere un testa 
a testa, se non addirittura un sorpasso 
nel momento in cui Intel lancerà sul 
mercato i processori con architettura 
Haswell, soprattutto perché Amd soffre 
molto di più la crisi del mercato e po¬ 
trebbe decidere di ritardare la prossima 
generazione di Apu. 

Le prestazioni 
e cosa comprare 

L'analisi delle prestazioni delle ar¬ 
chitetture grafiche integrate non può 
prescindere da ciò per cui sono state 
pensate. Per anni i produttori hanno 
snocciolato risultati di benchmark 3D 
nel tentativo di esaltare l'incremento 
di prestazioni da una generazione a 


«Una moderna grafica 
integrata è sufficiente 
a soddisfare la quasi 
totalità delle esigenze 
medie di un utente Pc» 

quella successiva e di convincerci che 
un chipset integrato potesse soddisfare 
tutte le esigenze di un utente. Un tenta¬ 
tivo goffo e nella maggior parte dei casi 
poco utile perché da un lato abbiamo 
assodato che una Gpu integrata, anche 
di ultima generazione, non è in grado di 
fornire prestazioni paragonabili a quelle 
di una scheda desktop di fascia media; 
dall'altro l'esperienza giornaliera e gli 
studi di settore confermano che il mo¬ 
dello di utilizzo del Pc vede dominare 
attività ben diverse dai videogiochi 3D 
e per le quali l'hardware moderno è più 
che idoneo. Questo è il motivo che ha 
visto le configurazioni Pc con grafica 
integrata prima nel chipset e nel poi 
processore, erodere dal basso l'intero 
segmento delle schede grafiche desktop 
da poche decine di euro. A sopravvivere 


sono unicamente quelle Radeon HD 
pensate per sfruttare la tecnologia 
Crossfire così da essere accoppiate con 
la grafica integrata nelle Apu. 

Sulla base di queste considerazioni l'u¬ 
tente è oggi facilitato nella scelta tra una 
soluzione di tipo integrato o una con 
grafica discreta. La linea di demarcazio¬ 
ne è netta, ben definita e riassumibile 
pochi punti chiave. 

In campo domestico, un moderno 
desktop con grafica integrata nel pro¬ 
cessore è la soluzione ideale nel mo¬ 
mento in cui non si prevede l'utilizzo 
di videogiochi. La potenza di calcolo 
di un processore dual core è ampia¬ 
mente sufficiente per tutte le attività 
più comuni: navigazione in Internet, 
gestione delle librerie fotografiche e 
fotoritocco di base; la riproduzione 
di contenuti video in alta definizione, 
anche Blu-ray, non è più un problema 
da quando sono state integrate le ar¬ 
chitetture di accelerazione in hardware 
che sgravano in modo quasi completo 
la Cpu dalle complesse operazione di 
decodifica. Anche la codifica video 
nei formati più comuni è supportata 
in modo completo per rispondere alle 
esigenze di trasformare i contenuti video 
per adattarli alla visione sui dispositivi 


LE CARATTERISTICHE - SOLUZIONI AMD nox 




Nome 
in codice 

Tecn. 

produtt. (nm) 

Data 
di lancio 

Bus 

Freq. 

core (MHz) 

Tipo di 
memoria 

Banda 

di mem.(GB/s) 

DirectX 

OpenGL 

Openl 

Modello 

Chipset 











Radeon VE 

IGP320 

A3 

180 

2002 

Fsb 

160 

Ddr 

da 1,6 a 2,1 

7.0 

1.4 

X 

Radeon VE 

IGP330 

RS200L 

180 

2002 

Fsb 

150 

Ddr 

da 1,6 a 2,1 

7.0 

1.4 

X 

Radeon VE 

IGP 340 

RS200 

180 

2002 

Fsb 

183 

Ddr 

da 1,6 a 2,1 

7.0 

1.4 

X 

Radeon 9000 

Radeon 9000 

RC350 

150 

2003 

Fsb 

300 

Ddr 

3,2 

8.1 

1.4 

X 

Radeon9100 

Radeon 9100 

RS300 

150 

2003 

Fsb 

300 

Ddr 

6,4 

8.1 

1.4 

X 

Radeon 9100 Pro 

Radeon 9100 Pro 

RS350 

150 

2003 

Fsb 

300 

Ddr 

6,4 

8.1 

1.4 

X 

RadeonX300IGP 

Radeon Xpress 200 

RS480 

130 

2004 

HyperTransport 

300 

Ddr 

da 1,6 a 12,8 

9.0 

2.0 

X 

RadeonX300IGP 

Radeon Xpress 200P 

RS482 

110 

2005 

HyperTransport 

300 

Ddr 

da 1,6 a 12,8 

9.0 

2.0 

X 

RadeonX300IGP 

Radeon Xpress 200M 

RS485 

110 

2005 

HyperTransport/Fsb 

300 

Ddr 

da 1,6 a 12,8 

9.0 

2.0 

X 

RadeonXI200 

Amd690V 

RS690C 

80 

2007 

HyperTransport 

350 

Ddr 

da 6,4 a 12,8 

9.0 

2.0 

X 

RadeonXI250 

Amd690G 

RS690 

80 

2007 

HyperTransport/Fsb 

400 

Ddr2 

da 6,4 a 12,8 

9.0 

2.0 

X 

Radeon2100 

Amd 740G 

RS740 

55 

2008 

HyperTransport 

400 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

9.0 

4.0 

X 

Radeon3100 

Amd 780V 

RS780C 

55 

2008 

HyperTransport 

350 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.0 

4.0 

X 

Radeon HD 3200 

Amd 780G 

RS780I 

55 

2008 

HyperTransport 

500 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.0 

4.0 

X 

Radeon 3000 

Amd 760G 

RS780L 

55 

2009 

HyperTransport 

350 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.0 

4.0 

X 

Radeon HD 3300 

Amd 790GX 

RS780D 

55 

2008 

HyperTransport 

700 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.0 

4.0 

X 

Radeon HD 4200 

Amd 785G 

RS880 

55 

2009 

HyperTransport 

500 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.1 

4.0 

X 

Radeon HD 4250 

Amd880G 

RS880P 

55 

2010 

HyperTransport 

560 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.1 

4.0 

X 

Radeon HD 4290 

Amd 890GX 

RS880D 

55 

2010 

HyperTransport 

700 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.1 

4.0 

X 

Radeon HD 4250 

Amd 980G 

RS880P 

55 

2011 

HyperTransport 

560 

Ddr2 / Ddr3 

20,8 

10.1 

4.0 

X 

Modello 

Processore 











Radeon HD6410D 

Amd A4 

Llano 

32 

2011 

Fusion Control Link 

444 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 

Radeon HD6410D 

Amd A4 

Llano 

32 

2011 

Fusion Control Link 

600 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 

Radeon HD6530D 

AmdAó 

Llano 

32 

2011 

Fusion Control Link 

444 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 

Radeon HD6550D 

AmdAó 

Llano 

32 

2011 

Fusion Control Link 

600 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 

Radeon HD7480D 

Amd A4 

Trinity 

28 

2012 

Fusion Control Link 

723 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 

Radeon HD7540D 

AmdA6 

Trinity 

28 

2012 

Fusion Control Link 

760 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 

Radeon HD 7560D 

AmdA8 

Trinity 

28 

2012 

Fusion Control Link 

760 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 

Radeon HD 7660D 

Amd AIO 

Trinity 

28 

2012 

Fusion Control Link 

800 

Ddr3 

29,9 

11 

4.3 

1.1 
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FUTUREMARK 3DMARK11 
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grafica integrata 



1.280x720 1.680x1.050 1.920x1.080 

Ì NvidiaGeForce GTX 680 # Amd Radeon HD 7770 AmdHD7660D(*) i Intel HD 4000 (*) 

Questo test mostra un salto di prestazioni, tra schede integrate e discrete, 
con incrementi maggiori del 100% da una categoria a quella superiore. 


LE PRESTAZIONI 



1.280x720 

1.680x1.050 

1.920x1.080 

3DMark11 (1.0.3.0) 

Nvidia GeForce GTX 680 

12.873 

9.285 

3.193 

Amd Radeon HD 7770 

6.407 

3.844 

1.226 

Amd Radeon HD7660D 

2.116 

1.305 

431 

Intel HD Graphics 4000 

1.442 

769 

210 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High 

modalità DirectX 11) 


NoAA-AF4X 

Nvidia GeForce GTX 680 

86,7 

82,6 

80,8 

Amd Radeon HD 7770 

41,7 

36,1 

33,7 

Amd Radeon HD7660D 

12,7 

11,1 

10,4 

Intel HD Graphics 4000 

7,9 

6,8 

5,8 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA -AF4X 

Nvidia GeForce GTX 680 

86,2 

80,4 

79,2 

Amd Radeon HD 7770 

42,6 

37,1 

34,9 

Amd Radeon HD 7660D 

40,8 

34,2 

32,2 

Intel HD Graphics 4000 

29,2 

26,9 

25,1 

Abbiamo selezionato test specifici per rilevare le differenze più significative 

tra soluzioni discrete e di tipo integrato nel campo della grafica 3D. 



mobili come gli smartphone e i tablet. 
Lo scenario cambia in modo radicale 
quando il videogioco entra a far parte 
delle proprie abitudini: con videogiochi 
molto semplici o basati ad esempio su 
applicazioni web, la grafica integrata 
può ancora essere sufficiente; in tutti gli 
altri casi l'unica soluzione praticabile e 
in grado di non frustrare l'utente - per¬ 
ché si gioca per avere un'esperienza di 
svago e non di costrizione - è quella di 
optare per una scheda grafica discreta. 
Con una spesa a partire da 100 euro è 
possibile giocare a tutti i titoli più mo¬ 
derni, anche se può essere necessario 
qualche compromesso sulla qualità; per 


abilitare tutti gli effetti grafici e i filtri 
di qualità a risoluzioni sopra i 1.680 x 
1.050 è però necessario raggiungere una 
spesa di almeno di 250 euro. 

I grafici riportati in queste pagine 
hanno lo scopo di evidenziare l'entità 
delle differenza di prestazioni tra una 
scheda grafica di fascia alta (GeForce 
GTX 680) con un costo sopra i 400 euro, 
una di fascia bassa (Radeon HD 7770) 
con un costo di poco superiore ai 100 
euro a confronto con quelle offerte dai 
processori con grafica integrata Amd 
A10-5800K dal costo di 155 euro e Intel 
Core i5 3570K con un prezzo di circa 230 
euro. Sul piano delle prestazioni pure 


è evidente come le soluzioni discrete 
godano di un margine al momento in¬ 
colmabile da parte dei processori con 
Gpu integrata almeno con i videogio¬ 
chi più esigenti (Lost Planet 2), men¬ 
tre la situazione è più rosea quando si 
passa a videogiochi più semplici (Dirt 
Showdown). Amd gode ancora di un 
vantaggio sia in termini di prestazioni 
pure nel comparto grafico sia in termi¬ 
ni di prestazione per unità di prezzo, 
anche se è necessario tenere conto che 
la situazione si ribalta nel momento in 
cui si considerano le prestazioni del 
comparto Cpu dove Intel allunga il 
passo sulle soluzioni Amd. • 


DIRT SHOWDOWN 


LOST PLANET 2 BENCHMARK 



1.280x720 1.680x1.050 1.920x1.080 

NvidiaGeForceGTX 680 • Amd Radeon HD 7770 Amd HD 7660D (*) 4 Intel HD 4000 (*) 

Dirt Showdown è un titolo ricco di effetti grafici, ma piuttosto leggero per la 
Gpu. In questo caso la grafica integrata raggiunge quella discreta di fascia bassa. 


1.280x720 1.680x1.050 1.920x1.080 

NvidiaGeForceGTX680 • Amd Radeon HD7770 Amd HD 7660D(*) C Intel HD4000(*) 

Lost Planet 2 carica molto il processore grafico e i test evidenziano come 
in questo caso la grafica integrata soffra rispetto a quella discreta. 
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Centinaia di modelli, 
con caratteristiche 
e prezzi assai diversi, 
rendono difficile 
scegliere la fotocamera 
che più si adatta 
alle vostre esigenze. 
Facciamo luce sugli 
aspetti chiave, dalle 
compatte entry-level 
alle reflex prosumer. 


■ Di Valerio Pardi 







■ GUIDA ALL'ACQUISTO Fotografia 


D icembre è il mese più indicato per rinnovare il proprio corredo fotografico. Da un lato sono appena 
arrivate nei negozi le novità presentate alla Photokina, la fiera dedicata al mondo dell'imaging 
(di cui avete potuto leggere il reportage sullo scorso numero di PC Professionale), dall'altro lato, 
grazie al Natale, si può sfruttare l'occasione per fare, o farsi, un regalo gradito. Le possibili alternative sono 
centinaia, ma proprio questa grande scelta può mettere a disagio chi si appresta a fare una scelta mirata e, si 
spera, duratura. Sarà davvero questa la fotocamera più adatta ai miei scopi? Come posso scegliere il modello 
perfetto per me? Nelle pagine che seguono cerchiamo di dare una risposta a queste domande. Come punto 
di partenza, però, è necessario cercare di individuare quali sono le reali esigenze e aver ben chiaro il significato 
delle caratteristiche chiave di un determinato modello. Questa guida è utile anche se già avete una fotocamera: 
la fotografia digitale, in questi ultimi anni, ha fatto davvero passi da gigante, sotto tutti i punti di vista. Se la 
vostra macchina fotografica ha già qualche primavera alle spalle, valutate attentamente l'idea di sostituirla. 


Come già anticipato, oggi la scelta di 
una fotocamera può essere fatta su un 
numero di modelli eccezionalmente 
elevato, che può mettere in difficoltà 
l'acquirente nella sua scelta. Prima di 
analizzare quali sono le caratteristiche 
più importanti da valutare, è bene cer¬ 
care di aver chiaro se la preferenza ri¬ 
cadrà sul modello che meglio si adatta 
alle proprie esigenze specifiche, senza 
limitazioni di budget, oppure se la fo¬ 
tocamera dovrà rientrare in una certa 
fascia di prezzo, in cui scegliere la mi¬ 
gliore soluzione possibile. Analizzando 
nel dettaglio le caratteristiche tecniche, 
vedrete che non sempre modello più 
costoso è quello che risponde meglio 
alle vostre necessità. 

Un altro mito da sfatare subito riguarda 
la risoluzione. Non è vero che un nu¬ 
mero di Mpixel elevato sia sinonimo di 
qualità superiore, anzi. Una fotocamera 
con sensori estremamente densi di foto¬ 
recettori può soffrire di rumore digitale 
e di scarsa nitidezza se l'obiettivo a cui 
viene abbinato non è di qualità eccelsa. 
Una fotocamera di ultima generazio¬ 
ne, tuttavia, offre altri punti di grande 
attrattiva. Se la risoluzione del sensore 
non è così determinante per la qualità 
delle foto, non si può altrettanto dire 
di due altre caratteristiche dei moderni 
sensori: la gamma dinamica o latitudine 
di posa e il contenimento del rumore al¬ 
le alte sensibilità Iso. Infatti le fotoca¬ 
mere più recenti possono vantare una 


capacità di mantenere dettagli nelle 
parti più luminose e quelle più scu¬ 
re deU'immagine impensabile per un 
modello di soli due anni fa. Anche la 
sensibilità è aumentata notevolmente, 
senza per questo peggiorare il livello 
di rumore, tutt'altro. Una compatta di 
generazione passata può mostrare limiti 
di qualità già sopra i 400 Iso, mentre una 
buona fotocamera di recente produzio¬ 
ne permette di superare tranquillamen¬ 
te anche i 1.600 Iso, pur con un livello 
di rumore simile. 

Conoscere 
le proprie esigenze 

Un altro punto cruciale risiede nel saper 
individuare il campo d'utilizzo della 
fotocamera. Risulta inutile e contropro¬ 
ducente scegliere una fotocamera ricca 
di funzioni, robusta, grossa e pesante 


«Il primo passo è definire . 
il vostro modo di scattare: 
così potrete focalizzare 
la scelta sulla classe di 
fotocamere più congeniale 
alle vostre esigenze » 


se l'obiettivo è avere una fotocamera 
tascabile da avere con sé tutti i giorni. 
È altresì importante poter contare su 
una fotocamera reattiva e veloce nelle 
impostazioni se il suo uso sarà preva¬ 
lentemente nella fotografia sportiva o 
d'azione in generale. Allo stesso modo 
una fotocamera priva di controlli ma¬ 
nuali sarà sufficiente per riprese in con¬ 
dizioni di luce ottimali, ma non appena 
la situazione peggiora e l'illuminazione 
si abbassa, questa carenza renderà più 
difficoltoso riprendere una buona foto¬ 
grafia, con i giusti parametri di scatto. 
Recentemente si stanno affermando 
sul mercato fotocamere definite “all- 
weather", ovvero in grado di operare 
in condizioni estreme, sotto l'acqua, 
in immersione e a temperature par¬ 
ticolarmente rigide. Sono fotocamere 
assolutamente utili e interessanti per 
scatti all'aria aperta e in vacanza, ma 
possono rivelarsi troppo limitanti nelle 
normali condizioni di ripresa quotidia¬ 
ne. È importante quindi definire il vo¬ 
stro "modo" di scattare per focalizzarsi 
sul modello a voi più congeniale. Se si 
utilizza la fotocamera prevalentemente 
in estate, durante le vacanze, si può 
considerare un modello ultrazoom o 
all-weather, se invece i ritratti sono il 
vostro genere preferito, allora una buo¬ 
na reflex, magari full frame, corredata 
di un'ottica medio tele molto luminosa 
vi permetteranno di migliorare notevol¬ 
mente la qualità delle nostre fotografie. 
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Oppure amate girare il mondo e immor¬ 
talare gli splendidi paesaggi visitati? 
Ecco che in questo caso una ultrazoom o 
una bridge camera vi consentiranno di 
viaggiare leggeri senza rinunciare molto 
alla versatilità fotografica. O ancora, 
immortalate spesso tutto quello che 
vi circonda, dalle serate con gli amici 
alla vita di tutti i giorni e il classico 
smartphone vi va stretto? Una buona 
fotocamera compatta, dal design slim, 
ma con un'ottica luminosa e un buon 
sensore farà al caso vostro. 

Ognuno di voi avrà esigenze diverse, 
ma con alcune semplici domande si 
può individuare la fotocamera perfet¬ 
ta: Quando fotografo principalmente? 
Quali sono i miei soggetti preferiti? Le 
dimensioni del corpo macchina sono 
essenziali o posso scendere a compro¬ 
messi? Prediligo la massima versatilità 
o una qualità senza compromessi? Le 
mie conoscenze tecniche nel mondo 
della fotografia sono tali da giustificare 
un modello con ampie possibilità di 
intervento manuale o preferisco de¬ 
mandare tutto agli automatismi della 
fotocamera? Qual è il budget che posso 
mettere a disposizione? 

Rispondendo a queste domande si può 
già iniziare a individuare una serie di 
fotocamere adatte all'uso che vorremmo 
farne. Inoltre, il calo di prezzi costante 
consente oggi di acquistare un modello 
dalle prestazioni migliori a una cifra 
inferiore rispetto a quanto di poteva fare 


r 


Guida alla scelta, il decalogo 


1 


S cegliere una fotocamera non è fondamentalmente difficile. Si tratta di prodotti maturi e media¬ 
mente tutti dalle buone caratteristiche tecniche. Tuttavia un acquisto impulsivo o poco ponderato 
può portare a qualche delusione. La fotocamera deve poter soddisfare le nostre esigenze di scatto, 
il nostro "modo di fotografare". Non è quindi essenziale acquistare il modello più costoso per essere 
certi che sia la fotocamera migliore. Probabilmente sarà la fotocamera con le migliori caratteristiche 
tecniche sul mercato, ma non per questo sarà anche la fotocamera più indicata per la tipologia di 
riprese che vorremmo fare. Allo stesso modo, la compulsione all'acquisto generata, magari, da un 
prezzo particolarmente allettante, può nascondere un tentativo di smaltire modelli ormai giunti alla 
fine del loro ciclo di vita e quindi ampiamente superati tecnicamente dalle versioni moderne, offerte, 
probabilmente, a cifre solo poco superiori. 

Oggi possiamo contare su una produzione di fotocamere estremamente segmentata, in grado di 
offrire il corretto prodotto per ogni esigenza. Occorre solo saperlo individuare e per farlo, abbiamo 
stilato una guida sintetica di 10 punti che dovrebbe mettere al riparo da eventuali passi falsi. 


1 DETERMINARE LE PROPRIE REALI NECESSITÀ 

Per evitare un acquisto compulsivo o prendere la scelta sbagliata, il primo passo è capire le 
vostre necessità. Ecco alcune delle domande che dovreste farvi prima di entrare in negozio 
o di entrare in un e-shop: 

Perché voglio acquistare una fotocamera? Quali caratteristiche vorrei migliorare della mia attuale 
fotocamera con un nuovo acquisto? Che tipo di fotografie scatterò più frequentemente (macro, 
ritratto, paesaggio, ecc..)? In che condizioni scatterò (indoor, aperto, luce diurna, ecc..)? Lavorerò 
in automatico o voglio poter sfruttare la creatività offerta dai modi manuali? Che esperienza ho 
con la fotografia e le fotocamere? Quali caratteristiche mi attirano (zoom con escursione focale 
molto ampia, stabilizzatore, ampio display, mirino ottico, ecc..)? Che importanza hanno dimensioni 
e pesi (portabilità della fotocamera)? Qual è il mio budget? 


2 


I MEGAPIXEL NON SONO TUTTO 

Non sottovalutate un modello solo perché ha una risoluzione inferiore al massimo attual¬ 
mente disponibile, spesso sono proprio le fotocamere con risoluzione non estrema che 
offrono le prestazioni più bilanciate. 


3 ATTENZIONE A TUTTO CIÒ CHE SERVE A CORREDO 
PER ESSERE PRONTI A FOTOGRAFARE 

Oltre alla fotocamera, infatti, vi sono alcuni accessori indispensabili che ne migliorano 
l'utilizzo e che vanno ponderati in fase d'acquisto (batteria, borsa, filtri o lenti addizionali, 
ottiche nel caso di reflex o mirrorless, flash esterni ecc..). Valutate se nell'offerta che vi interessa 
non vi sia una penalizzazione in tal senso 


4 VALUTATE L'EVENTUALE COMPATIBILITÀ CON PARTI DI UN 

CORREDO FOTOGRAFICO GIÀ IN VOSTRO POSSESSO 

Cambiare sistema è sempre molto dispendioso. Se possedete già un corredo fotografico 
di una determinata marca, cercate di valutare se nell'offerta attuale vi sono modelli che 
vi permettono di utilizzare parte della strumentazione già in vostro possesso (obiettivi, flash, 
impugnature, batterie, ecc..) 


5 REFLEX/MIRRORLESS O COMPATTA 

In questo caso non entriamo ad analizzare le differenze che già abbiamo abbondantemente 
spiegato nell'articolo. Ci limitiamo ad osservare che un sistema a ottiche intercambiabili 
presuppone poi un ampio corredo di accessori: è bene valutare la cosa accettando eventuali 
offerte provenienti da catene specializzate del settore, al fine di avere già un indirizzo per 
ipotetici acquisti futuri legati alla fotocamera appena comperata. Un sistema reflex o mirrorless, 
sebbene più versatile fotograficamente, sarà più costoso di una compatta e meno pratico da portare 
in giro. Due aspetti da valutare con attenzione 
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6 ATTENZIONE ALLO ZOOM (DIGITALE) 

Su una promozione mirata, spesso vengono decantate le lodi di una fotocamera, 
elencando le voci più accattivanti: nel caso delle ottiche è bene chiarire che il 
valore fondamentale è rappresentato dalla reale escursione ottica e non da quella 
digitale. Quest'ultima infatti, oltre a deteriorare la qualità dell'immagine, è facilmente 
riproducibile con un software di fotoritocco e con risultati migliori. L'escursione ottica 
di uno zoom invece, rappresenta la reale capacità d'ingrandimento delle lenti in modo 
indipendente dall'immagine digitale. Va considerato anche che più l'escursione focale è 
ampia, più la fotocamera risulta difficile da utilizzare, anche se dotata di stabilizzatore e 
la qualità delle immagini sarà soggetta a compromessi maggiori in fase di progettazione 
per contenere il prezzo di vendita finale. 
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7 IN CASO DI DUBBI, 

MEGLIO I MODELLI PIÙ VENDUTI 

Se siete davvero molto indecisi, optare per un modello diffuso nel mercato co¬ 
stituisce spesso la scelta più saggia. La scelta di una fotocamera "bestseller" non 
solo vi consente di fare valutazioni incrociate sui prezzi, per trovare l'offerta più conveniente, 
ma vi permette anche di cercare giudizi e recensioni, al fine di rilevarne pregi e difetti con una 
discreta omogeneità di giudizio. 


8 POSSIBILITÀ DI PROVA PRIMA DELL'ACQUISTO 

Alla fine un'esperienza diretta con la fotocamera che avete scelto sulla carta 
può fugare gli ultimi dubbi a riguardo: non è detto che il modello che più vi 
appassiona in termini di caratteristiche offerte, vi entusiasmi altrettanto una 
volta impugnato e utilizzato. Il feeling con una fotocamera spesso è legato a motivi meno 
razionali di quanto si pensi e, a ogni buon conto, risulta svincolato dalle precise specifiche 
della fotocamera. 


9 ATTENZIONE Al FINTI SCONTI 

Non fatevi irretire dai bollini "mega sconto""super offerta""prezzo basso", non 
sempre l'occasione è buona come cercano di farvi credere. Fa eccezione la scritta 
"sottocosto" una parola che non può essere usata a sproposito, ma che è regola¬ 
mentata con un decreto. In pratica: quello che comprate, voi lo pagate meno di quello che 
lo ha pagato il venditore. Perciò, prima di acquistare a occhi chiusi, cercate di valutare bene 
la proposta, magari confrontandola con i negozi Online. Vi ricordiamo, infine, che sul nostro 
sito (www.pcprofessionale.it) trovate i volantini della grande distribuzione commentati, 
in cui evidenziamo lo sconto effettivo rispetto al mercato e vi evitiamo i "veri pacchi". 


_ GRANDE DISTRIBUZIONE 

1 fi 

1 I I Siamo ormai abituati a trovare prodotti del mondo della fotografia digitale 

1% W un po' dappertutto. Una volta erano solo i negozi specializzati a fornire 

apparecchiature fotografiche, mentre oggi troviamo un vasto assortimento 
soprattutto presso le grandi catene dell'elettronica di consumo, ma anche presso i centri 
dei supermercati della grande distribuzione organizzata. Oggi la garanzia degli apparecchi 
espone direttamente il produttore alle proprie responsabilità di fronte al consumatore, 
pertanto ha poco senso privilegiare un rivenditore specializzato rispetto ad uno generico: è 
giusto optare per quello più conveniente. Rifacendoci al punto 5) tuttavia, ci permettiamo di 
consigliare un rivenditore di settore nel caso dell'acquisto di una reflex o di una fotocamera 
espandibile, vale a dire un sistema per il quale abbiamo in previsione acquisti correlati 
in futuro (obiettivi, lenti, aggiuntivi ottici ecc..). In tal caso potrebbe rivelarsi molto utile 
il consiglio di un addetto specializzato, meglio ancora se fotoamatore egli stesso, la cui 
esperienza vi tornerà senz'altro utile quando ci proporrà l'obiettivo giusto, piuttosto che 
l'aggiuntivo ottico ideale per l'escursione dello zoom della nostra compatta. 


solo uno o due armi fa. Potrebbe quindi 
valere la pena comprare due fotocamere 
per soddisfare al meglio le nostre esi¬ 
genze fotografiche. Ad esempio una 
compatta slim da portare sempre con 
sé e una reflex con un buon obiettivo 
per quelle occasioni in cui si cerca la 
massima qualità. 

Un'ultima considerazione riguarda l'età 
del modello che ci accingiamo ad acqui¬ 
stare. La vita media di una fotocamera, 
soprattutto se compatta, si è ridotto 
considerevolmente negli anni, tanto 
che oggi, dopo soli 6 mesi, un modello 
viene spesso sostituito da una nuova 
versione, proposta allo stesso prezzo 
ma con caratteristiche tecniche migliori. 
Questo fa sì che nei negozi si trovino 
più famiglie di fotocamere, alcune ef¬ 
fettivamente moderne e con caratteri¬ 
stiche tecniche di ultima generazione, 
altre invece dotate di specifiche ormai 
superate, ma spesso oggetto di forti 
promozioni da parte dei negozianti pro¬ 
prio per facilitarne la vendita. Occorre 
quindi verificare l'anno di introduzione 
della fotocamera sul mercato, prestan¬ 
do attenzione alle specifiche tecniche 
principali, documentandosi sui siti dei 
produttori, e valutando se il nuovo mo¬ 
dello sia effettivamente migliore o sia 
solo un restyling. In quest'ultimo caso, 
l'acquisto del modello precedente può 
essere effettivamente un buon affare. 

Capire le caratteristiche 
essenziali 

Sensore 

Non lo sottolineeremo mai abbastan¬ 
za: la sola risoluzione non è indicativa 
di qualità di una fotocamera. Infatti, 
sopra i 12-14 Mpixel è difficile notare 
differenze apprezzabili nella qualità 
complessiva delle foto. Oggi è difficile 
trovare fotocamere, anche compatte di 
primo prezzo, con una risoluzione infe¬ 
riore alO Mpixel. Una simile risoluzione 
consente, sulla carta, già buone stampe 
fino a 30 x 45 centimetri. Risoluzioni su¬ 
periori hanno il vantaggio di consentire 
crop dell'immagine per reinquadrare 
il soggetto dopo lo scatto mantenendo 
comunque elevata la qualità della fo¬ 
tografia finale. 

Quello che conta realmente è la dimen¬ 
sione fisica del sensore, in quanto la 
maggior area disponibile permette di 
catturare meglio i deboli fotoni prove¬ 
nienti dalle situazioni di luce più criti¬ 
che. Ciò spiega la particolare vivacità 
del mercato fotografico intorno alle 
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reflex full fraine, ovvero dotate di un 
sensore di dimensioni particolarmente 
elevate, pari a 24 x 36 mm. Rispetto ai 
classici sensori digitali in formato Aps 
o Dx, ovvero compresi tra 14 x 21 mm 
a 19 x 29 mm, offrono un reale vantag¬ 
gio in condizioni di ripresa con luce 
pessima, ad alti valori di sensibilità 
Iso e permettono di ottenere fotografie 
più ricche di dettagli e sfumature. Il 
trend dei sensori "grandi" non è limi¬ 
tato alle sole reflex; anche le compatte 
offrono benefici simili. Pur trattandosi 


di dimensioni comunque inferiori a 
quelle di una reflex, alcuni modelli di 
fotocamere, mantenendo le dimensioni 
tipiche di una "compatta", montano 
un sensore di dimensioni maggiori ri¬ 
spetto a quelli normalmente utilizzati 
in questa classe di fotocamere. Si parla 
infatti sempre più spesso di sensori da 
2/3" o anche di 1", fino a raggiungere in 
casi particolari anche le dimensioni dei 
sensori delle reflex Aps, e addirittura, in 
un solo modello attualmente sul mer¬ 
cato (la Sony RX1), quello delle reflex 
full frame. La dimensione del sensore, 
tuttavia, incide in maniera evidente sul 
prezzo finale e solo i modelli top, anche 
nel prezzo, adottano sensori diversi dal 
1/2,3" presente sulla stragrande mag¬ 
gioranza della compatte sul mercato. 
Però, se il budget non lo consente e 
volete optare per una compatta "clas¬ 
sica", verificate almeno che il sensore 
sia di tipo Cmos Bsi, ovvero retroillu¬ 
minato. Questa particolare architettura 
costruttiva permette di migliorare la 
sensibilità del sensore e ridurre il li¬ 
vello di rumore alle sensibilità Iso più 


elevate, pur con prezzi del tutto allineati 
a quelli di fotocamere con sensori più 
tradizionali e meno efficienti. Il sensore 
infatti è responsabile, assieme al pro¬ 
cessore d'immagine impiegato nella 
fotocamera, della gamma di sensibilità 
Iso utilizzabili. Occorre però prestare 
attenzione, perché sensibilità maggio¬ 
ri non indicano automaticamente una 
qualità delle immagini migliore. Infatti 
una fotocamera che si ferma a 3.200 Iso 
come limite massimo può offrire un 
ottimo contenimento del rumore fino 
a tale sensibilità, mentre un'altra foto¬ 
camera che raggiunge i 6.400 Iso, può 
mostrare già limiti evidenti di rumore 
a partire da 1.600 Iso. 

Obiettivo 

Non è il sensore, ma l'obiettivo il princi¬ 
pale responsabile della qualità dell'im¬ 
magine. Le caratteristiche tecniche prin¬ 
cipali sono la lunghezza focale, che può 
variare nel caso di ottiche zoom, e la 
luminosità massima, ovvero la capacità 
di far arrivare più luce al sensore e quin¬ 
di poter operare anche in condizioni di 
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scarsa illuminazione. Tuttavia entrambe 
queste caratteristiche non hanno una 
diretta ripercussione sulla qualità delle 
immagini. Ovvero, non è detto che un 
obiettivo più luminoso sia anche mi¬ 
gliore come nitidezza, così come imo 
zoom dall'escursione focale limitata, e 
quindi di più facile progettazione, sia 
anche migliore otticamente di uno zoom 
con escursione più accentuata. 

Nel caso di ottiche per reflex spesso il 
prezzo di vendita è l'elemento più in¬ 
dicativo della qualità dell'ottica stessa, 
sebbene ci siano delle clamorose ecce¬ 
zioni. Nelle compatte, un'ottica valida 
viene spesso abbinata ad altre feature 
che elevano la classe della fotocame¬ 
ra (sensore, comandi manuali, ecc..). 
Un trend molto in voga negli ultimi 
mesi riguarda le compatte ultrazoom. 
Sembrano normali fotocamere, dalle 
dimensioni contenute, ma sono dotate 
di obiettivi con un'escursione focale 
molto estesa, si parla di 20x, 30x, 40x 
e oltre. Può essere ima caratteristica di 
grande attrattiva, ma va considerata 
solo se realmente necessaria. Innan¬ 
zitutto utilizzare focali molto elevate, 
seppur dotate di stabilizzatore ottico, 
non è agevole e il rischio di foto mosse 
è sempre in agguato. In secondo luogo 
ottiche con focati molto lunghe, per con¬ 
tenere dimensioni e peso, sono poco 
luminose alla focale massima. Questo 
porta a dover aumentare la sensibilità 
Iso per evitare il mosso, con un degra¬ 
do della qualità delTimmagine. A que¬ 
sto va aggiunto che i sistemi AF delle 
compatte faticano a dare il meglio delle 
loro performance alla focale massima, 
rallentando la velocità operativa della 
fotocamera, nonché, spesso, anche la 
precisione del fuoco. 

La complessità del progetto ottico di 
uno zoom con estensione elevata, con 
i relativi compromessi ottici per con¬ 
tenere i costi di produzione, dovrebbe 
essere l'ultimo aspetto che porta a far 
preferire una compatta con zoom non 
particolarmente esteso, se non realmen¬ 
te necessario. 

Allo zoom ottico, spesso si accosta anche 
l'indicazione di zoom digitale. Questo 
parametro può essere tranquillamente 
ignorato, in quanto è utile solo ai fi¬ 
ni commerciali per poter enfatizzare 
uno zoom dalle caratteristiche molto 
appariscenti. Lo zoom digitale non fa 
altro che ingrandire la parte centrale 
del fotogramma per creare una sorta 
di effetto zoom ancora più accentua¬ 
to, ma senza permettere di risolvere 


un numero superiore di 
dettagli di quanto sia già 
possibile alla massima 
estensione dello zoom 
ottico. In pratica è perfet¬ 
tamente riproducibile con 
un qualsiasi programma 
di fotoritocco. 

Ergonomia 

Un altro consiglio che può 
sembrarvi banale, ma che 
in realtà non viene quasi 
mai messo in pratica, riguar¬ 
da la "prova di feeling", soprattutto 
se l'investimento che state per fare è 
consistente. Si tratta di verificare, prima 
dell'acquisto, se i comandi vi sembrano 
ergonomici e naturali e se i materiali, 
al tatto, vi restituiscono un immediato 
feeling con la fotocamera. Quando si 
sceglie un'autovettura è quasi scontato 
che prima di completare l'acquisto si 
controlli dal vivo, in concessionaria, 
la qualità costruttiva degli interni e si 
chieda una prova su strada per verifica- 
re la sintonia con la vettura. Anche una 
fotocamera, nel suo piccolo, può offrire 
sensazioni d'uso ben differenti in base a 
come sono disposti i principali comandi 
e in base ai materiali utilizzati. Poter 
mettere mano alla fotocamera prima 
di acquistarla permette di verificare dal 
vivo tutti questi aspetti. Ovviamente se 
vi accingete a comprare una compatta 
da 69 euro questo potrebbe essere su¬ 
perfluo, ma quando in gioco vi è una 
reflex da oltre 2 mila euro, ecco che 
verificare la reale ergonomia dei coman¬ 
di, la qualità di visione nel mirino e la 
scelta dei materiali e il relativo feeling 
in mano, acquista un significato ben 
più importante e mette al riparo da 
sgradite sorprese. 

Display Lcd 

Le compatte, tranne poche eccezioni, 
hanno perso il classico mirino ottico. Il 


«Provate la fotocamera ■ 
prima dell'acquisto: 
la sensazione e il feeling 
che vi restituisce valgono 
a volte più delle semplici 
caratteristiche tecniche» 


display Lcd ha acquistato così impor¬ 
tanza per Tinquadratura e il controllo 
dei parametri di scatto. La dimensione 
del pannello è importante per una facile 
lettura della scena inquadrata e non si 
dovrebbe scendere sotto i 2,8" - 3" di 
diagonale. Oltre alla resa cromatica, 
difficile da valutare ma mediamente 
più che sufficiente su tutti i modelli, è 
essenziale che l'Lcd sia sufficientemente 
luminoso per una facile visione anche 
in pieno giorno. La presenza di una 
tecnologia touch può essere gradita, ma 
va ponderata bene, in quanto porta a un 
utilizzo completamente differente del¬ 
la fotocamera e tende a sporcare l'Lcd 
facilmente, rendendo poi difficoltoso 
la visione dell'inquadratura. Utile e 
apprezzata la possibilità di orientare il 
display per consentire o semplicemente 
facilitare inquadrature insolite. 

Velocità operativa 

Non va sottovalutata neppure la velo¬ 
cità operativa. Si tratta di indicazioni 
spesso poco considerate, ma estrema- 
mente utili. Tempo di avvio e ritardo di 
scatto possono rendere la fotocamera 
molto meno utilizzabile di quanto si 
pensi. Aspettare oltre due secondi da 
quando si accende la fotocamera o ri¬ 
tardi di scatto di quasi mezzo secondo 
dalla pressione del pulsante di scatto 
significa, nella maggior parte dei casi, 
perdere il momento propizio per scat¬ 
tare la foto. 

Se si ha qualche velleità di scatto spor¬ 
tivo o d'azione è bene orientarsi verso 
quei modelli che consentono anche una 
buona cadenza di ripresa continua (al¬ 
meno 4-5 fps), prestando però atten¬ 
zione che tale valore sia raggiungibile 
con la messa a fuoco continua tra uno 
scatto e l'altro. Molte fotocamere in¬ 
fatti indicano la velocità massima di 
ripresa senza sottolineare il fatto che 
tale velocità è possibile solo bloccan¬ 
do esposizione e messa a fuoco sul 
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primo fotogramma. Così se il soggetto 
si muove, come è plausibile che sia in 
uno scatto sportivo, o le condizioni di 
illuminazione cambiando durante la 
sequenza, le immagini saranno fuori 
fuoco e con esposizioni errate. 

Per gli amanti del video, allettati da 
possibilità di ripresa rallenty fino a oltre 
200 fps, è bene verificare a quale riso¬ 
luzione sia possibile una tale velocità e 
per quanti secondi di ripresa continuata. 
Nella maggior parte dei casi ci si troverà 
di fronte a risoluzioni anche di soli 320 
x 240 pixel, inferiore a quella di una 
webcam di dieci anni fa, e per sequenze 
di poco più di una manciata di secondi. 
La presenza di uno stabilizzatore mec¬ 
canico (ottico o sul sensore) richiede 
del tempo affinché si "stabilizzi" prima 
dello scatto. I modelli migliori riescono 
a farlo in meno di un secondo, altri ri¬ 
chiedono del tempo maggiore. 

Peso e ingombri 

Anche peso e ingombri rivestono ima 
certa importanza. Se si cerca una fo¬ 
tocamera da portare sempre con sé, 
sono due elementi prioritari su tutte le 
altre caratteristiche. Una reflex infatti 
sfornerà immagini di qualità superio¬ 
re rispetto a una piccola compatta, ma 
le dimensioni eccessive faranno sì che 
venga "dimenticata" di sovente nell'ar¬ 
madio, a casa. Una fotocamera troppo 
piccola, quando non è strettamente ne¬ 
cessario, è di intralcio per la complessità 
nell'azionare i piccoli pulsanti di cui è 
dotata e per la mancanza di selezioni 
manuali dei parametri di scatto che ob¬ 
bliga a soluzioni di ripiego per cercare 
di modificare l'esposizione o altri aspetti 
della ripresa. 

Accessori, ma indispensabili 

Dalla compatta più economica alla 
reflex top di gamma, la scheda di me¬ 
moria è un accessorio indispensabile. 
Inutile risparmiare pochi euro, lesi¬ 
nando sulla capacità (ormai 8 Gbyte 
sono quasi il minimo sindacale) o sulla 
velocità in scrittura. In questo modo 
non si avranno particolari limiti nel 
numero di scatti realizzabili e in se¬ 
condo luogo, nel caso di fotocamere ad 
elevate prestazioni, si potranno sfruttare 
al meglio le caratteristiche di rapidità di 
alcuni modelli. Infatti sia che si adotti 
schede Compact Flash o Secure Digital, 
la velocità di scrittura diventa cruciale 
nelle reflex. Una scheda di memoria 
non particolarmente performante può 
trasformarsi in un collo di bottiglia 


piuttosto fastidioso. Sul mercato ci so¬ 
no fotocamere non professionali che 
raggiungono cadenze di ripresa di 11 
fotogrammi al secondo alla massima 
risoluzione, o che registrano video in 
Full Hd non interlacciato a 30 fotogram¬ 
mi al secondo. In queste situazioni una 
scheda di memoria veloce può fare la 
differenza. Meglio quindi optare per 
una Cf con velocità pari o superiore ai 
400x o 600x, oppure puntare su schede 
Sd di classe 10. 

Tutte le fotocamere vengono alimentate 
da una batteria, può sembrare banale, 
ma questo piccolo accessorio riveste 
un ruolo piuttosto importante nell'uso 
reale della fotocamera. Ci sono modelli 
che vengono garantiti per poco più di 
200 scatti e altri che sfiorano le mille 
fotografie realizzate con una sola carica. 
Anche se 200 foto possono sembrare 
tante, va considerato che nell'utilizzo 
normale si fa largo uso del display Lcd 
anche per rivedere e controllare le im¬ 
magini scattate, oltre che per inquadra¬ 
re, anche se poi non si effettua realmente 
lo scatto. In queste condizioni d'uso, 
l'autonomia si riduce vistosamente e 
ci si può ritrovare facilmente "a secco". 
La soluzione di una batteria di scorta 
è sempre consigliabile, a prescindere 
dall'autonomia della fotocamera, ma se 
si vuole fotografare senza troppi limiti 
di autonomia, è bene scegliere compatte 
in grado di superare i 300-350 scatti 
secondo lo standard Cipa o 800-900 
scatti se si opta per una reflex. 

finzioni vièto 

Non solo fotografia: le moderne fotoca¬ 
mere offrono prestazioni elevate anche 
nella ripresa video e possono essere una 
valida alternativa alle più tradizionali 
videocamere. Full Hd o semplice Hd 
oggi sono alla portata di quasi tutte le 
fotocamere, anche compatte. Ci sono an¬ 
cora delle limitazioni su alcuni modelli 
base, come l'impossibilità di regolare lo 
zoom durante la ripresa o il blocco della 
messa a fuoco ad inizio ripresa. Se la 



funzione video è prioritaria nella scelta 
di una fotocamera è bene accertarsi di 
quanto appena esposto, oltre alla pos¬ 
sibilità di utilizzare controlli manuali 
durante la ripresa. Evitate inoltre tutti i 
modelli che utilizzano il poco efficiente 
codec Motion Jpeg e preferite le foto¬ 
camere che supportano l'H.264. Non 
va dimenticato che la scelta di schede 
di memoria di classe elevata (6 o 10) 
è essenziale per sfruttare al meglio le 
potenzialità video. 

^ratteri $BBB& nmÈ i 
Esistono infine una serie di caratteristi¬ 
che complementari che, sebbene non 
essenziali, permettono di ottenere un 
livello qualitativo superiore o facilita¬ 
no enormemente il fotografo in alcune 
situazioni di ripresa. Il bilanciamento 
del bianco (Wb o mìlite balance) consente, 
ad esempio, di compensare temperature 
di colore differenti, dalla luce a incan¬ 
descenza a quella flash. Tutte le mac¬ 
chine fotografiche, dalla più semplice 
compatta alla reflex più evoluta dispon¬ 
gono di una funzione automatica che, 
sebbene sia abbastanza efficiente, non 
sempre è perfetta. Per questo in talune 
situazioni risulta preferibile operare 
in manuale scegliendo tra alcuni pre¬ 
set normalmente disponibili da menu. 
Quasi tutte le fotocamere consentono 
anche di eseguire un bilanciamento 
del bianco manuale, eseguendo una 
lettura su di un'area specifica. Questa 
modalità permette di risolvere anche 
le situazioni con temperatura di colore 
più complesse. 

Un'altra funzione apprezzata è la possi¬ 
bilità di salvare le immagini in formato 
Raw: un tempo appannaggio delle sole 
reflex, ora si può trovare anche sulle 
compatte di fascia medio alta. Rispetto 
al classico formato Jpeg, lavorare sui 
file Raw permette una maggiore libertà 
creativa e un maggior controllo sulla 
qualità finale del risultato, potendo 
eseguire la conversione con software 
specifici da Pc. Un'altra caratteristica 
che sta prendendo piede nelle ulti¬ 
me release di fotocamere compatte, è 
l'introduzione di sistemi wireless che 
permettono di condividere e trasferire 
con facilità le immagini dalla fotocame¬ 
ra ad altri dispositivi. Questa feature 
permettono di colmare almeno in parte 
il gap tecnologico/funzionale con gli 
smartphone. Dispositivi che hanno per¬ 
messo di sfruttare in maniera intuitiva, 
la condivisione di fotografie sul web, 
in particolare tramite i social network. 
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■ GUIDA ALL'ACQUISTO Fotografia 


REFLEX 



FOTOAMATORE CHE PUNTA 

ALLA MASSIMA VERSATILITÀ E QUALITÀ 


QUALITÀ D'IMMAGINE 
VELOCITÀ OPERATIVA 
COMPLETE POSSIBILITÀ CREATIVE 
MIRINO OTTICO 

ELEVATA AUTONOMIA DI SCATTO 


Eroi 

COSTO NON TRASCURABILE 
PER UN CORREDO COMPLETO 
PESO E DIMENSIONI 
DELICATEZZA 
DELLA STRUMENTAZIONE 


S ono il punto di arrivo di ogni appas¬ 
sionato di fotografia. Una compat¬ 
ta, anche se di classe elevata, diffi¬ 
cilmente può competere con le immagini 
sfornate da una reflex, anche entry level. 
Allo stesso modo, le mirrorless, se sul 
fronte qualitativo possono reggere il con¬ 
fronto, sono carenti ancora nell'utilizzo 
pratico, principalmente per l'assenza di 
un buon mirino elettronico in grado di 
competere con la visione ottica offerta 
dalle reflex. A tutto questo si aggiunge 
anche un sistema che fa da contorno alla 
semplice fotocamera e che ne espande, 
in maniera pressoché infinita, le poten¬ 
zialità di ripresa. 

Quando si lavora con una 
reflex e si ha un buon cor¬ 
redo di ottiche ed accessori, 
l'unico limite è la propria 
creatività, non certo la stru¬ 
mentazione. È evidente che 
un buon corredo reflex sia 
quindi il sogno di qualunque 
appassionato di fotografia. At¬ 
tenzione che abbiamo parlato di 
corredo, non di semplice reflex. Infatti 
una Dslr acquisisce il suo massimo po¬ 
tenziale quando viene inserita in mia 
serie di ottiche e accessori che permetto¬ 
no di sfruttarne appieno le potenzialità. 
Diversamente una bridge camera, una 
mirrorless o anche una compatta evo¬ 
luta potrebbe essere un'alternativa non 
solo plausibile, ma anche più completa 
e versatile al solo kit corpo macchina 
più obiettivo. 1 mondo della reflex quin¬ 
di non si può esaurire acquistando un 


corpo con lo zoom standard, questo può 
essere considerato il primo passaggio 
per l'ingresso in questo affascinante 
mondo. Le Dslr si possono suddividere 
in due categorie. La prima dedicata a chi 
si avvicina per la prima volta al mondo 
reflex, oppure come secondo corpo da 
affiancare a quello principale. Si tratta 
di modelli la cui interfaccia è studiata 
appositamente per non disorientare 
chi arriva da una compatta, ma lascia 
comunque grande libertà di intervento 
manuale per avere il pieno controllo sui 
parametri di scatto. A queste seguono 
le reflex evolute o pro-sumer. In questo 
caso invece l'interfaccia è di 
tipo più classico e le pre- 
stazioni sono migliori. Per 
prestazioni si intende, per 
lo più, la presenza di un 
sistema AF più sofisticato 
ed efficiente, una raffica 
più veloce e un sistema 
esposimetrico più evoluto. 
Il sensore invece può essere 
addirittura condiviso su più mo¬ 
delli di fascia diversa. 

Chi si avvicina al mondo reflex do¬ 
vrebbe innanzi tutto concentrarsi su 
cosa offre il sistema di un determinato 
brand. Optare per ima marca piuttosto 
che un'altra, porterà poi a scelte obbli¬ 
gate per l'acquisto di accessori e obiet¬ 
tivi aggiuntivi. È utile anche verificare i 
prezzi di un ipotetico corredo di ottiche 
e la disponibilità di lenti specifiche per 
le proprie esigenze specifiche. È infatti 



non solo inutile ma controproducente 
scegliere una marca se poi non si è in gra¬ 
do di sostenere il prezzo necessario per 
realizzare un corredo in grado di rispon¬ 
dere alle proprie esigenze fotografiche. 
Per fortuna i principali brand propon¬ 
gono attualmente più soluzioni per ogni 
fascia. Si potrà quindi optare per il mo¬ 
dello dal prezzo più conveniente se non 
si hanno ben chiare le idee di come si 
utilizzerà la reflex e di cosa effettiva¬ 
mente si avrà bisogno in seguito. Ciò 
permetterà di fare la dovuta esperienza e 
successivamente scegliere un modello di 
fascia superiore meglio rispondente alle 
proprie specifiche esigenze. Se invece 
si hanno ben chiare le caratteristiche 
che deve avere la propria fotocamera 
ideale, e un modello base ne soddisfa 
tutte o gran parte di esse, si può partire 
con una scelta di questo tipo, sicuri che 
l'acquisto durerà nel tempo. 

Le reflex, infatti, a differenza delle com¬ 
patte, hanno una vita media ben supe¬ 
riore. Più il modello è di fascia alta, più 
l'aspettativa di vita utile di quel modello 
si allunga, diluendo Tinvestimento su 
più anni. In questo modo, scegliendo una 
fotocamera di fascia alta, inizialmente 
più costosa, alla lunga potrebbe rivelarsi 
più economica rispetto alla scelta di un 
modello basico, più economico, ma che 
dopo poco tempo è stato necessario so¬ 
stituire per soddisfare le mutate esigenze 
fotografiche. Nelle reflex entry level, 
l'offerta comprende solo modelli dotati 
di sensori in formato Aps o Dx, mentre 
quando si passa ai modelli pro-sumer. 


Sensori e dimensioni 

L a qualità di un'immagine digitale deriva, per gran parte, dalla caratteristiche 
tecniche del sensore utilizzato. Però, una volta raggiunti i 10-12 Mpixel di 
risoluzione, le caratteristiche che consentono un incremento tangibile nella qualità 
degli scatti passano ad altri aspetti del sensore. La dimensione fisica è quella che 
influisce maggiormente sulla capacità di catturare dettagli nelle parti più scure e 
chiare dell'immagine (gamma dinamica) e al contempo contenere Insorgenza 
di rumore alle sensibilità Iso più elevate. Nello schema sono messi a confronto le 
dimensioni più diffuse di sensori impiegati nella fotocamere, dalle compatte alle 
reflex. Come si può notare, le differenze in termini di area sono abissali. 











: | 

FULLFRAME 

36x24 mm -864mm 2 

APS - DX 

23,4x15,6 mm -365mm 2 

MICRO 4/3-4/3 

17,3x13 mm -225mm 



i ! 




2/3" 

8,8x6,6mm -58mm 2 


1"-CX 

13,2x8,8 mm -116mm 2 


1/2,3" 

6,2x4,6mm -28mm 2 
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ci si può orientare anche sul formato 
maggiore full frame. Quando si sceglie 
un'ottica, può valere la pena pensare al 
futuro del proprio corredo. Se i nostri ge¬ 
neri fotografici rientrano nella fotografia 
di paesaggio, ritratto o altre situazioni 
in cui il formato pieno può offrire una 
marcia in più, e se pensiamo che in un 
futuro prossimo il successivo acquisto 
sarà ima reflex di questo tipo, potrebbe 
valere la pena investire fin da subito in 
ottiche capaci di coprire anche il formato 
maggiore, anche se più costose. Se invece 
la propria curva di apprendimento del 


mondo reflex sarà lenta e graduale, ci si 
può concentrare su un corredo dedicato 
al formato Aps. 

Se si è fatta una buona esperienza con 
reflex entry level, può essere l'occasione 
per provare a fare un salto di qualità 
con un modello più avanzato. Questo 
significa poter sfruttare i nuovi senso¬ 
ri ancora più efficienti in condizioni di 
scarsa illuminazione, oppure gestire ri¬ 
soluzioni ancora più elevate, o sistemi 
AF più precisi e veloci. L'acquisto di un 
nuovo modello, inoltre, consentirà di 
trasformare la reflex posseduta in un 


ottimo secondo corpo, da affiancare al 
nuovo arrivato. Sebbene modelli con 
risoluzione molto elevata non siano es¬ 
senziali per avere una qualità superiore, 
tale maggiore risoluzione può tornare 
utile in caso di ritagli (crop) dell'imma¬ 
gine. Quando si sceglie una reflex di 
fascia superiore è bene identificare prima 
i limiti riscontrati nel modello utilizzato 
fino ad allora. In questo modo sarà mol¬ 
to più semplice direzionare la scelta su 
un modello effettivamente utile, senza 
lasciarsi influenzare dalle mode o dalla 
pubblicità delle aziende. 
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MIRRORLESS 


PER CHI 


APPASSIONATO ALLA 
RICERCA DI UNA QUALITÀ 
E VERSATILITÀ SUPERIORE 
ALLA COMPATTE (ANCHE 
EVOLUTE), MA ATTENTO 
A PESI E DIMENSIONI 




QUALITÀ D'IMMAGINE 

DIMENSIONI MEDIAMENTE CONTENUTE 

OTTIME POSSIBILITÀ CREATIVE 


PREZZO ELEVATO 
SISTEMA NON ANCORA VERSATILE 
COME QUELLO REFLEX 
ASSENZA DI MIRINO OTTICO 


\ Nikon 1 
V2 


Olympus 

OM-DEM-5 


possibilità di utilizzare la fotocamera 
sotto le intemperie (pioggia, umidità, 
polvere) senza particolari limitazioni 
o rischi per la strumentazione stessa. 
Se si pensa di scattare in vacanza, sulla 
spiaggia o in montagna sulla neve, o 
ancora, scattare qualche reportage in 
città sotto la pioggia, un modello con 
tali caratteristiche si rivelerà decisa¬ 
mente utile. 


S i tratta del segmento più giovane 
nel mondo della fotografia digi¬ 
tale. È nato per rispondere all'esi¬ 
genza di una fotocamera versatile e con 
una qualità tipica del mondo reflex, ma 
che avesse le dimensioni contenute tipi¬ 
che delle compatte. È bene sottolinearlo 
subito: il prezzo è in molti casi superio¬ 
re a quello di una Dslr economica e il 
parco ottiche e accessori non è ancora 
completo come quello delle gamme 
reflex. Il sensore utilizzato in questi 
modelli varia molto in dimensione. 1 
più diffusi sono quelli in formato Aps e 
Micro QuattroTerzi, ma ci sono modelli 
anche full frame e con dimensioni infe¬ 
riori, fino a 1". I sensori in formato Aps 
o superiori, se da un lato permettono 
prestazioni pari a quelle delle migliori 
reflex, portano a un ingombro comples¬ 
sivamente superiore, soprattutto per 
quanto riguarda le dimensioni degli 
obiettivi. Il problema in questo caso è 
aggirabile puntando su ottiche a focale 
fissa, di tipo pancake, evitando il più 
possibile le ingombranti ottiche zoom. 


Il formato Micro QuattroTerzi è un 

buon compromesso per questo genere 
di fotocamere e i modelli più recenti 
hanno colmato il gap prestazionale 
rispetto ai sensori di dimensioni mag¬ 
giori. Panasonic e Olympus, inoltre, 
condividono la baionetta d'attacco per 
le ottiche. In questo modo si possono 
utilizzare indistintamente obiettivi 
dell'uno o dell'altro brand sulla mede¬ 
sima fotocamera, scegliendo le ottiche 
più adatte alle vostre esigenze tra le 
proposte delle due aziende. 

Tutte le mirrorless offrono 


modalità di scatto anche semi automati¬ 
che e manuali che aprono la strada alla 
sperimentazione fotografica. La man¬ 
canza di un mirino ottico può essere 
sopperita con un buon mirino elettro¬ 
nico, oggi decisamente migliori rispetto 
a quelli di solo un anno fa, oppure da 
display esterni orientabili. Per entrambi 
è bene controllarne la risoluzione, valori 
elevati di norma identificano anche i 
prodotti migliori. 


Come per le reflex, la scelta di una 
marca obbliga poi a rimanere legati 
a quel determinato sistema. Occorre 
quindi valutare con attenzione quali 
sono i reali campi di impiego della fo¬ 
tocamera. Ad esempio, le mirrorless, 
proprio per la mancanza dello 
specchio presente nelle reflex, 
consentono scatti in sequenza a 
cadenza elevata, ideale quindi 
per la fotografia sportiva. Tut¬ 
tavia la scelta di un marchio 
che non contempla nel proprio 
catalogo un buon teleobiettivo 
o telezoom non permetterà di 
sfruttare secondo gli scopi la foto¬ 
camera. O ancora, le dimensioni 
compatte unite a una più che discreta 
qualità, ne fanno un compagno idea¬ 
le per gli escursionisti e amanti della 
natura, ma se ci si vuole cimentare in 
qualche macrofotografia o fotografia 
paesaggistica, è bene individuare la 
marca che offra una buona scelta di 
ottiche grandangolari e di obiettivi 
dedicati alla macro. 

Infine segnaliamo che alcuni modelli 
sono definiti "tropicalizzati". Que¬ 
sta particolare dicitura indica la 
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COMPATTE ULTRAZOOM 
E BRIDGE SUPERZOOM 


S ebbene piuttosto differenti "fisi¬ 
camente", queste due categorie di 
fotocamere si rivolgono allo stesso 
target di fotografi, o quasi. L'imperativo è 
viaggiare leggeri, o avere la maggior ver¬ 
satilità possibile nel minor peso e ingom¬ 
bro. Le ultrazoom uniscono le dimensioni 
ridotte di una classica compatta a ottiche 
zoom dall'escursione particolarmente 
estesa e in grado di coprire sia il settore 
grandangolare sia quello tele e super tele. 
Stiamo parlando di fotocamere dotate di 
zoom che partono dai 16x in su. Grazie 
alla possibilità di ripresa a brevi distanze 
e macro, in pratica è come avere un intero 
corredo fotografico in tasca. 
Ovviamente offrire simili caratteristiche 
porta ad alcuni risvolti negativi, sebbene 
fisiologici. Per mantenere la focale fisi¬ 
ca quanto più ridotta possibile, ma allo 
stesso tempo coprire focali equivalenti 
a super teleobiettivi, l'unica strada per¬ 
corribile è quella di utilizzare sensori di 
dimensioni contenute. Ciò va esattamen¬ 
te controcorrente rispetto al concetto di 
maggiore qualità che invece si riscontra 
in altri segmenti del mondo della fo¬ 
tografia digitale. Tuttavia la continua 
evoluzione tecnologica permette oggi di 
ottenere risultati migliori pur utilizzando 
sensori molto densi e con dimensioni 
complessive comunque limitate. 


PER CHI 



IDEALE PER FOTOGRAFARE 
DURANTE I VIAGGIO IN 
VACANZA, PERMETTE DI 
AVERE SEMPRE CON SÉ 
UN PARCO OTTICHE 
CONDENSATO IN UNA 
SOLA FOTOCAMERA 


DIMENSIONI COMPATTE (ULTRAZOOM) 
VERSATILITÀ 

UN INTERO PARCO OTTICHE RACCHIUSO 
IN UNA SOLA FOTOCAMERA 


QUALITÀ DELL'OTTICA SOTTO 
LA MEDIA (ULTRAZOOM) 

DIFFICOLTÀ NELLO SCATTARE CON LO 
ZOOM ALLA MASSIMA FOCALE 
OTTICHE POCO LUMINOSE 
PRESTAZIONI AD ALTE SENSIBILITÀ 


Canon 
Powershot SX50 



Sul lato pratico ciò si ripercuote, prin¬ 
cipalmente, nella sensibilità massima 
effettivamente utilizzabile senza sacri¬ 
ficare troppo la qualità delle fotografie. 
Di norma si tratta di valori intorno ai 400 
Iso, a volte 800 Iso, ma difficilmente con 
una compatta ultrazoom si possono rag¬ 
giungere sensibilità più elevate, invece 
perfettamente alla portata di fotocamere 
compatte dotate però di sensori di di¬ 
mensioni ben maggiori. Anche le ottiche 
sono di più difficile progettazione e il 
numero maggiore di lenti necessarie a 
contenere le aberrazioni ottiche porta a 
compromessi qualitativi più evidenti. È 
importante verificare la copertura dello 
zoom, soprattutto alla focale inferiore, e 
sono preferibili i modelli capaci di scen¬ 
dere sotto i 26mm di focale equivalente 
minima. In una compatta avere 18-20x 
di escursione è più che sufficiente per 
coprire le situazioni fotografiche più 
impensate, inutile puntare sui modelli, 
spesso anche più costosi, dotati di un 
range di focali ancora più esteso, ma di 
scarsa utilità pratica. 

Le bridge superzoom invece si basa¬ 
no sullo stesso concetto di fotocamera 
multiuso, ma concedono qualcosa in più 
sul fronte qualitativo, visto che non è 
richiesta una miniaturizzazione estrema. 


Esternamente sono quindi molto più si¬ 
mili a una classica reflex dotata di zoom 
standard, ma con queste dimensioni ce¬ 
lano una versatilità ben maggiore grazie 
alla presenza di zoom ancora più potenti. 
Alcuni modelli infatti raggiungono i 50x 
di escursione focale, coprendo focali che 
vanno dal grandangolo (24mm) al super 
tele (1.200mm). La variazione di focale 
può essere sia meccanica manuale che 
motorizzata. Il primo caso è preferibile 
quando si fotografa, mentre il movimen¬ 
to motorizzato può essere decisamente 
utile in caso di riprese video. 

A differenza delle ultrazoom compatte 
che utilizzano solo il display per inqua¬ 
drare, le bridge possono offrire anche 
un mirino elettronico (Evf o electronic 
viewfinder). Come nel caso delle mirror- 
less è opportuno scegliere un modello 
dotato di risoluzione del mirino elettro¬ 
nico sufficiente a garantire una buona 
visione, sono quindi sconsigliabili quelle 
fotocamere dotate di risoluzione infe¬ 
riore a 1 Mpixel. Per quanto riguarda 
i sensori, puntate più sulle dimensioni 
(ci sono modelli con formato 2/3") che 
sul numero di pixel, visto che questo si 
riflette positivamente sulla qualità del¬ 
le immagini e sulla sensibilità massima 
utilizzabile. 


PC Professionale - Dicembre 2012 























■ GUIDA ALL'ACQUISTO Fotografia 


COMPATTE EVOLUTE 
CON CONTROLLI MANUALI 


I l top della categoria delle fotocamere 
compatte è costituita da modelli piut¬ 
tosto diversi, anche se condividono 
alcune caratteristiche fondamentali. Qua¬ 
lità d'immagine e possibilità di interven¬ 
to manuale sono gli elementi chiave di 
queste fotocamere. Per il fattore qualità i 
produttori hanno lavorato su più fronti. 
Da un lato l'aumento delle dimensioni 
del sensore utilizzato, che garantisce ot¬ 
time performance anche alle sensibilità 
più elevate, dall'altro lato sul fronte delle 
ottiche, con lo sviluppo di zoom dotati 
di escursione focale non particolarmente 
estesa, ma dotati di una luminosità relati¬ 
va elevata, anche inferiore a f/2 (sebbene 
tale valore sia sfruttabile solo alla focale 
minima dello zoom). 

L'aumento della dimensione del sensore 
utilizzato in queste fotocamere, porta 
a due risvolti della medaglia. Il primo 
riguarda l'aumento di dimensioni dell'ot¬ 
tica, necessaria a coprire un sensore la cui 
area utilizzabile è maggiore rispetto alle 
tradizionali compatte. A questo fanno 
eco le dimensioni del corpo, di norma 
piuttosto elevate, per permettere di im¬ 
plementare i comandi necessari per il 
controllo della fotocamera e per l'utilizzo 
di accessori (filettatura filtri per aggiun¬ 
tivi ottici o slitta per flash esterni). Le 
caratteristiche fondamentali da ricercare 
in queste fotocamere sono l'utilizzo di un 
sensore di elevate dimensioni, meglio 
se da 1/1,7" o superiore, del tipo Cmos 
retroilluminato e in grado di raggiun¬ 
gere i 6.400 Iso. È poi fondamentale la 
presenza di uno zoom versatile, alme¬ 
no 4x, caratterizzato da una luminosità 
massima, almeno per la focale minore, 
pari o superiore a f/2. 


A queste due caratteristiche si deve ag¬ 
giungere la possibilità di controllo com¬ 
pletamente manuale dell'esposizione, ed 
eventualmente anche della messa a fuoco. 
L'utilizzo delle modalità manuali deve 
poter avvenire tramite selettori e ghiere 
esterne e non esclusivamente attraverso 
il menu della fotocamera, una soluzione 
poco pratica. Una fotocamera di questo 
tipo può essere la risposta alle mutate 
esigenze e aspettative fotografiche dopo 
un periodo in cui si è utilizzato una foto¬ 
camera compatta di tipo tradizionale, con 
tutti i limiti del caso. Le compatte evolute 
possono anche affiancare una reflex per 
impieghi meno gravosi, in cui la riduzio¬ 
ne del peso e la compattezza della stru¬ 
mentazione sia prioritaria (escursione 
in montagna, Street photography senza 
dare nell'occhio, ecc ). L'abbinamento 
di una compatta premium dello stesso 
brand della propria reflex consente, in 
alcuni casi, di sfruttare alcuni accessori 
che, probabilmente, già si possiedono, 
come ad esempio flash, scatto remoto, 
batterie, lenti addizionali o altri piccoli 
accessori. Fotocamere di questa classe 
offrono anche una sezione video molto 
completa, occorre solo controllare, se la 
ripresa di filmati è prioritaria, che sia il 
movimento dello zoom, sia l'autofocus ri¬ 
mangano attivi durante la ripresa. Alcuni 
modelli, in modalità video, rallentano la 
velocità della variazione di focale per una 
zoomata più naturale. La presenza di una 
presa per microfono esterno consentirà di 
registrare l'audio con una qualità mag¬ 
giore e senza i piccoli rumori provenienti 
dalla fotocamera stessa, come il ronzio 
del motore dello zoom e della messa a 
fuoco, per un risultato più professionale. 


PER CHI 


DEDICATE A CHI È ALLA 
RICERCA DI UNA COMPATTA 
CREATIVA E DI QUALITÀ, 

MA È ATTENTO A PESI E 
DIMENSIONI. IDEALE 
SECONDA FOTOCAMERA 
PER CHI GIÀ POSSIEDE 
UNA BUONA REFLEX 


PRO 


I MODELLI CON SENSORI DI DIMENSIONI 
MAGGIORI OFFRONO UNA QUALITÀ 
D'IMMAGINE MOLTO ELEVATA 
OBIETTIVI LUMINOSI E DI BUONA QUALITÀ 
POSSIBILITÀ CREATIVE PERMESSE 
DALLE MODALITÀ DI SCATTO 
SEMI AUTOMATICHE E MANUALI 


CONTRO 


MENO VERSATILI DI UNA REFLEX 
DIMENSIONI SPESSO POCO "COMPATTE" 
POCO INTUITIVE PER I NEOFITI 
FOCALI ZOOM LIMITATE 
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Panasonic 
LX7 

















■ GUIDA ALL'ACQUISTO Fotografia 


C on la diffusione di smartphone 
dotati di funzionalità di ripresa 
fotografica sempre più raffinate, i 
vantaggi nell'uso di una fotocamera com¬ 
patta si hanno solo se si sfruttano alarne 
caratteristiche non ancora implementate 
nei cellulari. Il design minimal, soprat¬ 
tutto per lo spessore, degli smartphone, 
non consente ancora di inserire un'ottica 
zoom con focale variabile. 

Poter contare quindi su uno strumento 
di ripresa che permetta di passare facil¬ 
mente da un'inquadratura grandango¬ 
lare a quella tele, rimane uno dei pregi 
maggiori delle fotocamere compatte slim. 
Infatti, anche se lo spessore e l'ingom¬ 
bro complessivo è decisamente ridotto, 
la dotazione di funzioni si può ritenere 
sufficiente nella maggior parte dei casi. 
Non è raro che queste fotocamere dispon¬ 
gano di uno zoom versatile, in grado di 
passare da un grandangolare reale (infe¬ 
riori ai 28mm) a un tele, corrispondente 
a 100, o anche più, millimetri di focale 
equivalente. La presenza di un sensore 
Cmos retroilluminato offre la possibilità 
di scattare anche a sensibilità medio al¬ 
te (superiori a 400 Iso) senza sacrificare 
troppo la qualità dell'output. 

Le dimensioni, come anticipato, sono tal¬ 
mente compatte da permettere di tenere 
in tasca la fotocamera senza particolari 



PER MUOVERSI CON UNA 
FOTOCAMERA IN GRADO 
DI ADATTARSI A TUTTE 
LE SITUAZIONI DI RIPRESA. 
E SE SONO ALL-WEATHER 
RESISTONO A TUTTO 


limitazioni, sia che si indossi un paio di 
jeans o un più tradizionale vestito. Una 
fotocamera di questo tipo può essere 
considerata quindi un taccuino per gli 
appunti digitale da avere sempre con 
sé. Può essere impiegata senza grandi 
limitazioni durante le vacanze oppure, 
dato il prezzo piuttosto contenuto, con¬ 
cessa ai propri figli per la gita scolastica 
o una scampagnata fuori porta. Queste 
fotocamere possono essere anche un ot¬ 
timo regalo per "iniziare" una persona 
al mondo della fotografia digitale senza 
investire cifre considerevoli. 

Per chi invece ha esigenze un po' più 
specifiche, può optare per un modello 
all-iveather. Questi modelli permettono 
un utilizzo senza particolari limitazioni 
in ogni situazione. Sia che si stia foto¬ 
grafando sulla spiaggia, in mare, sotto la 
pioggia, sulla neve a basse temperature o 
in un deserto tra caldo, sabbia e polvere, 
una fotocamera all-weather offre una 
efficace protezione. Se di norma è consi¬ 
gliabile proteggere la propria fotocamera 
dagli agenti atmosferici, dall'acqua e dal¬ 
la polvere, con uno di questi modelli non 
è più necessario. Di contro, le dimensioni, 
a causa della struttura di protezione inte¬ 
grata, risultano sopra la media, anche se i 
modelli più raffinati riescono a contenere 
notevolmente tali differenze di ingom¬ 
bro. Come per le fotocamere compatte 
slim, anche le all-weather, salvo rare ecce¬ 
zioni, non dispongono di una vasta scelta 
di impostazioni manuali. Consigliamo 
però di verificare la presenza di un bi¬ 
lanciamento del bianco espressamente 
indicato per la fotografia subacquea, in 
cui le dominanti blu tendono ad essere 
molto invadenti se non c'è una modalità 
specifica per ridurne gli effetti. 



sibilità e caratteristiche dello zoom non 
variano molto da modello a modello, 
almeno se si rimane nella stessa classe di 
prezzo, pertanto è consigliabile verificare 
piuttosto quali siano i livelli di protezione 
garantiti, ovvero la capacità di sopportare 
cadute, immersioni e di poter funziona¬ 
re a temperature estreme. È bene tener 
presente, che una fotocamera all-weather 
può essere piuttosto limitata in alcune 
situazioni di ripresa, ma si rivela invece 
preziosissima come seconda fotocamera 
da utilizzare in tutte quelle situazione in 
cui vengono sconsigliato l'utilizzo di una 
fotocamera tradizionale. 



COMPATTE ULTRAPORTATILI 
E ALL-WEATHER 


Olympus ToughTG-1 



PRO 


FACILITÀ D'USO 
BUONA VERSATILITÀ 
IMPIEGABILI IN OGNI CONDIZIONE 
(ALL-WEATHER) 


CONTRO 


QUALITÀ D'IMMAGINE SPESSO MIGLIORABILE 
ZOOM CHE DEVONO SCENDERE 
A COMPROMESSI 

POSSIBILITÀ DI INTERVENTO MANUALE 
SUI PARAMETRI DI SCATTO LIMITATO 
SE NON ADDIRITTURA ASSENTE 
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In casa e nei piccoli 
uffici i Nas a doppia 
baia rappresentano una 
soluzione versatile per 
condividere contenuti 
e salvaguardare dati. E 
con l'interfaccia Usb 3.0 
trasferire i file è ancora 
più veloce. In prova 
8 modelli disponibili 
da 140 a 600 euro. 

■ Di SimoneZanardi 
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I PROVE Nas 


I Nas (Network Attached Storage) da tempo sono stati sdoganati dal ruolo di apparati di rete adatti 
solo agli uffici o agli utenti più esperti e si sono progressivamente trasformati in periferiche utilizzabili 
senza eccessivi problemi anche dall'utente consumer e Soho (Small Office Home Office). Le ragioni di 
questa mutazione sono numerose. In primo luogo, la diffusione di alcuni concetti di networking sul mercato 
dell'elettronica di consumo. In questo senso, la tecnologia Wi-Fi ha ricoperto un ruolo di primo piano. In seconda 
istanza, i dispositivi di nuova generazione: smartphone, tablet, smart Tv, sono tutti oggetti che entrano nelle 
nostre case e nascono per essere collegati a Internet; questo richiede all'utente di munirsi di una struttura di rete 
che permetta l'accesso multiplo al Web, di fatto una vera e propria Locai Area Network. Molti di questi terminali, 
poi, non dispongono nativamente di interfacce Usb e quindi sono di fatto inutilizzabili direttamente con i dischi 
rigidi esterni che per lungo tempo hanno rappresentato i principali rivali dei Nas in ambito domestico. 


Un Nas oggi rappresenta oggi la so¬ 
luzione ideale per fornire a tutti i di¬ 
spositivi della rete locale uno spazio di 
Storage sul quale conservare i propri 
file e cartelle, eseguire copie di sicurez¬ 
za o caricare una libreria multimediale 
per renderla poi fruibile in ogni stanza 
e con ogni terminale. Consci di questo 
nuovo ruolo, i produttori hanno pro¬ 
gressivamente adattato i sistemi ope¬ 
rativi dei Nas, arricchendoli di nuove 
funzioni orientate alla multimedialità, 
alla condivisione, anche da remoto, e 
all'interazione con i più moderni ser¬ 
vizi Internet. Se il Nas di qualche anno 


fa era essenzialmente un apparato di 
Storage, oggi è un vero e proprio com¬ 
puter dotato di una moltitudine di fun¬ 
zioni che ricoprono praticamente tutti 
i ruoli richiesti da un server compatto: 
permette di effettuare in automatico il 
backup delle macchine della Lan (Locai 
Area Network), di accedere ai file quan¬ 
do si è lontani da casa o di caricare da 
remoto foto e video scattati mentre si 
è in viaggio. Ancora: di scaricare file 
da Internet senza dover appoggiarsi a 
un personal computer, o di installare 
un piccolo sito dinamico da pubblicare 
su Internet o confinare alla rete locale 


per utilizzi riservati. 

Anche sul fronte hardware, i Nas pos¬ 
sono interagire con una moltitudine di 
apparati. Le interfacce Usb consentono 
di collegare memorie e dischi esterni: 
si può ad esempio agganciare un hard 
disk Usb per effettuare un'ulteriore 
copia di sicurezza dei file presenti sul 
server, o una fotocamera dalla quale 
vengono automaticamente lette le foto 
e i video per poi trasferirle sul Nas, 
con la semplice pressione di un tasto. 
Sempre tramite la porta Usb si pos¬ 
sono collegare al Nas stampanti che 
divengono così raggiungibili da tutti 


Due dischi: come configurarli al meglio 


I Nas recensiti in queste pagine sono di tipo dual-bay, 
ovvero dispongono di due slot interni per alloggiare 
altrettanti dischi rigidi. Non è comunque necessario 
che entrambi gli alloggiamenti siano occupati: qualora 
decideste di ridurre l'investimento iniziale, nessuno vi 
proibisce di installare un solo hard disk, anche se in 
questo modo limitereste il Nas acquistato. Se disponete 
di due dischi potete configurarli sulla carta in quattro 
modalità distinte. 

La prima opzione consiste 
nella gestione separata 

delle due unità: essenzial¬ 
mente ogni hard disk è visto dal Nas come un'unità 
distinta e di conseguenza sulla rete i due volumi 
sono accessibili separatamente. Il principale van¬ 
taggio di questa configurazione è la totale 


indipendenza dei dati presenti sulle due unità: in 
caso di guasto a un disco le informazioni conservate 
sull'altro restano intatte. Inoltre, la capacità dei 
dischi a disposizione si somma, massimizzando lo 
spazio di Storage. 

Opzione apparentemente simile 
ma in realtà molto differente è il 
cosiddetto Jbod (Just a Bounch Of 
Disk, letteralmente, solo un am¬ 
masso di dischi). In questo caso i 
due dischi vengono"concatenati"in modo da formare 
un unico volume logico di dimensioni pari alla somma 
dei singoli elementi. Il vantaggio rispetto alla gestione 
separata è quello di poter accedere a un singolo vo¬ 
lume di dimensioni superiori. Il rischio è però la perdita 
dei dati: in caso di guasto a un singolo disco, non vi 
è la garanzia di recuperare nessun file dal momento 


che non si può sapere dove le informazioni sono 
immagazzinate. 

Le cose si fanno più interessanti configurando sul 
Nas a doppia baia un'architettura Raid (Redundant 
Array oflndependentDìsks, serie ridondante di dischi 
indipendenti), ovvero una modalità di funzionamento 
in cui i dati siano distribuiti sui due dischi in modo 
complesso. Su un Nas dual-bay le modalità disponibili 
sono solo due: Raid 0 e Raid 1. 

Il Raid 0, conosciuto anche 
come striping consiste nel 
suddividere i dati da scri¬ 
vere sui dischi in blocchi, 
per poi procedere alla scrittura divisa sui due dischi. 
Questo espediente consente sulla carte di migliorare 
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i terminali della Lan, o ancora gruppi 
di continuità dai quali il server legge 
lo stato di alimentazione della rete elet¬ 
trica per evitare perdite di dati in caso 
di interruzioni o sbalzi di tensione. 
Alcuni Nas integrano persino un mo¬ 
dulo Wi-Fi con il quale collegarsi di¬ 
rettamente a una rete wireless, sebbene 
per le prestazioni più intensive sia sem¬ 
pre consigliabile il collegamento ca¬ 
blato. Altri modelli offrono il wireless 
come opzione, da attivare agganciando 
a una porta Usb un dongle Wi-Fi. Co¬ 
me abbiamo già detto, i Nas puntano 
insomma a fornire tutti i servizi e le 
funzioni di Storage che possono tor¬ 
nare utili a una rete locale domestica e 
Soho. In questi mercati il loro principa¬ 
le rivale nel prossimo futuro potrebbe 
rivelarsi la Rete stessa: la diffusione 
dei servizi cloud e delle piattaforme di 
social networking rischia di spostare lo 
Storage e la piattaforma di condivisione 
dal locale a Internet; per contrastare 
questa tendenze (già percepibile in 
ambito consumer), i Nas tendono ad 
integrarsi con i servizi cloud e social, 
fornendo ad esempio funzioni di sin¬ 
cronizzazione verso la nuvola e di auto 
upload di file sui portali Web. 

I prodotti in prova 

Per offrirvi una panoramica dei ser¬ 
vizi e delle funzioni offerte dai Nas 
domestici e Soho di ultima genera¬ 
zione abbiamo provato otto disposi¬ 
tivi dual-bay con prezzi variabili nel 


range 150-600 euro. Si tratta di unità 
dotate perlomeno di una porta Gigabit 
Ethernet e una Usb 3.0, per offrire le 
massime prestazioni di trasferimento 
sia sulla rete sia da e verso i dischi 
collegati direttamente al Nas. Tutti gli 
apparati sotto esame condividono mol¬ 
te funzioni di base, tra cui la possibilità 
di configurare i due dischi in diverse 
modalità operative (si veda in merito 
Tapposito box), di accedere ai file da 
remoto e di condividere i contenuti 
audio e video sulla rete locale anche 
da parte di terminali non tradizionali 
come televisori, set-top box, smartpho¬ 
ne e tablet. 

Dal punto di vista delle prestazioni, 
tutti i prodotti in prova offrono una 
velocità di trasferimento dati più che 
sufficiente per gestire lo Storage di una 
piccola rete locale; nella scelta del Nas 
è quindi importante non basarsi solo 
sulle performance ma anche sui servizi 
offerti e sull'interfaccia di gestione. 
Al momento dell'acquisto ricordate 
poi che i prezzi variano sensibilmen¬ 
te in base al numero di dischi forniti 
con il Nas: quasi tutti i prodotti qui 
provati sono disponibili senza dischi, 
a costi ovviamente più contenuti; se 
acquistate un Nas nudo, mettete a 
budget l'acquisto di uno (o meglio, 
due) dischi. I server della rassegnano 
supportano capacità del singolo disco 
sino a 3/4 terabyte. Nel momento in 
cui scriviamo il miglior rapporto capa¬ 
cità/prezzo si raggiunge con i dischi 
da 1 o 2 terabyte. 


le prestazioni, dal momento che i due dischi sono 
scritti in parallelo. Allo stesso modo, le operazioni 
in lettura traggono benefici dalla doppia sorgente 
di informazioni. Il grande svantaggio del Raid 0 
riguarda l'affidabilità: in caso di rottura di un singolo 
disco tutti i dati vanno perduti. La capacità, inoltre, 
è data da quella del disco più piccolo a disposizione 
moltiplicato per il numero di dischi. Nel caso di un 
dual-bay questo equivale al massimo della capacità 
solo se i due dischi hanno la stessa capacità. 

UnRaidl, infine, èmolto 
penalizzante dal punto 
di vista della capacità, 
ma offre la migliore 
protezione dei dati su un Nas dual-bay: conosciuto 
anche com emirroring, prevede la scrittura in doppia 
copia di tutti i dati sui due dischi a disposizione. In 
questo modo la capacità totale della struttura è pari 


a quella del disco più piccolo, ma in caso di guasto 
a un singolo hard disk le informazioni sono tutte 
recuperabili dall'unità ancora attiva. 
Successivamente, sostituendo il disco difettato si 
può ripristinare il Raid 1 senza dover agire sull'unità 
ancora sana. 

Considerando che le prestazioni reali sui Nas provati 
in queste pagine sono abbastanza allineate tra le 
varie modalità, il nostro consiglio è quello di optare 
per un Raid 1 qualora i vostri dati siano sensibili 
(ad esempio i backup dei computer di casa); se 
non volete rinunciare allo spazio a disposizione sui 
due dischi, potete optare per la gestione separata, 
mentre Jbod e Raid 0 offrono in questa fascia pochi 
vantaggi: considerateli solo se potete impostare il 
backup periodico delle informazioni più delicate dal 
Nas a un disco esterno, magari collegato tramite una 
porta da alta velocità Usb 3.0. 


Nas 

i servizi evoluti 

SERVER MULTIMEDIALI 

Consentono di accedere alle immagini, alla 
musica e ai video presenti sul Nas non solo dai 
personal computer della rete, ma anche smart 
Tv, smartphone, tablet, console da gioco e 
set-top box. Lo standard Dlna/Upnp Av è il 
più diffuso, ma non mancano servizi dedicati 
alle piattaforme come iTunes e SqueezeBox. 

DOWNLOAD STATION b 

Permette di pianificare ed eseguire il down¬ 
load di file da Internet senza la necessità 
di un personal computer sempre acceso. La 
maggior parte delle soluzioni di questo tipo 
supporta i protocolli Http, Ftp e BitTorrent, 
ma in molti casi è possibile accedere anche 
alle reti eDonkey. 


SERVER LAMP f 

L'arconimo indica Linux, Apache, MySql e Php. 
Di fatto Linux è il sistema alla base di tutti i Nas 
di questa categoria, i server Apache e MySql 
installabili sul Nas consentono di pubblicare 
un sito Web dinamico direttamente sullo Sto¬ 
rage di sistema, soluzione ideale per i piccoli 
portali personali e d'ufficio, a patto di non 
sopravalutare la potenza dell'hardware in uso. 

ACCESSO 

REMOTO VIA WEB W 

Nell'era del cloud è impensabile non poter 
accedere al Nas da remoto. I servizi di accesso 
via Web permettono a chiunque sia dotato di 
un terminale con browser Web di collegarsi 
al Nas per caricare, scaricare e visualizzare 
contenuti. In alcuni casi il Nas può agire in 
senso opposto, caricando ad esempio im¬ 
magini e video sui portali Flickr e YouTube 
automaticamente. 

SINCRONIZZAZIONE 
CLOUD 

I Nas moderni possono accedere autonoma¬ 
mente agli account di cloud Storage dei pro¬ 
prietari ed eseguire una sincronizzazione in 
tempo reale dei dati. In questo modo si dispone 
di un'ulteriore spazio di backup e si può accedere 
con più semplicità ai propri dati da remoto. 


PC Professionale - Dicembre 2012 














I PROVE Nas 



Versioni precedenti [ Personalizza 

Generale [ Condivisione | Scurezza 


C3 tei S NAS Performa nce Toolt.it - Analyzer - [*fDVide o_lPlay_lR ccoraJog) , 


£'k Window About 


Trac* | Global Sraottca j bndmlial Fio Stano» Tr»nd«r Sue* Seme* Ti**» TVrouy<Ki Qob*l Access Sequence | MnU FI* Accesi Sequenze 



Tipo: 

Percorso: 

Dimensioni: 

Dimensioni 

su disco: 

Contenuto: 


Cartella di file 
F:\Copy Directory 
235 MB (246.972.814 byte) 
241 MB (253.259.776 byte) 
2.833file. 42 cartelle 


Data 

creazione: 


Oggi 5 novembre 2012.8 minuti fa 


attributi a Sola lettura (si applica solo ai file dela caltela) 
] Nascosto I Avanzate... 


OK | [ /Vintila | Applica 


La cartella utilizzata per le prove di trasferimento 
Usb 3.0, contenente 41 sottocartelle e 2.833 file, 
per un totale di 241 MB (sopra). 

Intel Nas Performance Toolkit (a sinistra). 


Come abbiamo effettuato le prove 

N ella recensione dei Nas in prova 
abbiamo distinto quattro campi 
di valutazione: il voto sull'hardware sin¬ 
tetizza il nostro giudizio sulla qualità dei 
materiali, la semplicità di installazione e 
rimozione dei dischi, le porte di connessio¬ 
ne di cui le unità sono fornite. Non è invece 
influenzato dalle prestazioni, considerate 
a parte, e quindi dalla componentistica in 
termini di memoria e Cpu. 

Alla voce software abbiamo demandato 
la valutazione sul sistema operativo dei 
Nas, sia dal punto di vista dell'efficienza 
di gestione delle risorse hardware, sia da 
quello delle funzioni e dell'interfaccia di 

gestione offerta all'utente. Quest'ultima ricopre un ruolo di primo piano per i Nas 
moderni, dispositivi sempre più complessi e ricchi di funzioni che possono lasciare 
spiazzati gli utenti meno esperti. La semplicità di utilizzo è quindi in gran parte 
fornita proprio dall'interfaccia di amministrazione. 

Per misurare le prestazioni dei Nas in prova ci siamo serviti come di consueto di 
Intel Nas PerformanceToolkit, una suite completa che esegue prove di trasferimento 
sulla rete secondo diversi profili di utilizzo. Dal punto di vista della topologia di rete, 
abbiamo collegato Nas e computer di test (un sistema Windows 7 Professional) 
direttamente tramite un cavo Utp di rete, in modo da stabilire una connessione 
Ethernet alla velocità nominale di un gigabit al secondo (Gbps). Per garantire la 
massima uniformità abbiamo eseguito tutte le prove con i medesimi dichi rigidi: 


due Seagate Barracuda da 1TB (modello ST1000DM003), configurandoli sia in 
modalità Raid 0 che Raid 1. Oltre all Naspt di Intel, abbiamo poi effettuato delle 
prove di trasferimento da e verso un disco collegato all'unità tramite interfaccia 
Usb 3.0. In questo caso abbiamo prima effettuato le prove con un singolo file da 
1,15 gigabyte e quindi con una cartella di circa 250 MB composta da quasi 3.000 
file di dimensione variabile. Il disco esterno utilizzato per le prove Usb 3.0 è un 
Ssd Corsair Force 3120GB (modello CSSD-F120GB3-BK). 

Il prezzo dei Nas è l'ultimo parametro di valutazione. 

Tutti i giudizi sono stati riportati in una scala da 0 a 5 punti e quindi mediati (in 
modo non aritmetico) per esprimere un voto globale, in base al quale abbiamo 
eletto i vincitori della nostra rassegna. 


La scelta di PC Professionale 

V ista la varietà dei prodotti in prova, abbiamo deciso di assegnare due premi 
gold distinti, uno per i prodotti che possono contare sul miglior rapporto 
qualità prezzo e uno per le soluzioni tecnologicamente più avanzate ma dispo¬ 
nibili a cifre superiori. Allìnterno della prima categoria merita il nostro premio il 
Netgear ReadyNAS Duo v2, un Nas che non solo offre ottime prestazioni, ma 
è anche dotato di uno dei migliori telai della rassegna e di un software completo 
ma semplice da utilizzare. Il tutto, poi, a un prezzo (169 euro senza dischi) assolu¬ 
tamente aggressivo. Gli unici difetti imputabili al prodotto statunitense sono una 
dotazione di porte leggermente limitata e l'assenza di qualche servizio evoluto, 
comunque al di fuori del target Soho e 5mb. Valide alternative in questo segmento 
sono i dispositivi proposti da Synology e Zyxel, il primo dotato di uno tra i migliori 
software per Nas ma penalizzato da un telaio non impeccabile (i dischi non sono 
montati su cassetti estraibili), il secondo solo di poco inferiore al Netgear in termini 
di funzionalità. Nella fascia superiore il vincitore è il Qnap TS-269LTurbo Nas, un 



dispositivo certamente non economico (sfiora i 400 euro senza dischi), ma che offre 
un eccellente compromesso tra versatilità e ergonomia del software, prestazioni al 
top e un telaio solido e dotato di numerose opzioni di connettività. Poco distanziati e 
comunque meritevoli di menzione giungono il Nas Buffalo, un prodotto certamente 
più indirizzato all'utenza professionale che a quella 5oho, e il Thecus N2800, un 
prodotto altrettanto interessante, che deve migliorare solo in termini di rumorosità 
e semplicità nell'interfaccia utente. 


I GIUDIZI DETTAGLIATI 03 03 


I Buffalo Freecom 1 -Sffi Netgear _ Qnap_ Shuttle _ Synology _ Thecus _ \ 



TeraStation TS5200D 

SilverStore 2 drive 

ReadyNASDuov2 

TS-269L Turbo Nas 

Omninas KD20 

DS213 air 

N2800 


Hardware 

4,5 

3,5 

4,5 

5,0 

3,0 

4,0 

4,5 

4,0 

Software 

4,5 

3,5 

4,5 

5,0 

3,5 

5,0 

4,5 

4,0 

Prestazioni 

5 

3,5 

4,5 

5,0 

3,5 

4,5 

5,0 

4,5 

Prezzo 

3,5 

5,0 

4,5 

3,5 

4,5 

4,0 

3,5 

5,0 

Globale 

4,4 

3,9 

4,5 

4,6 

3,6 

4,4 

4,4 

4,4 


PC Professionale - Dicembre 2012 

























































































PROVE Mas ■ 


BUFFALO TERASTATION TS-5200D 


P rodotto chiaramente orientato più 
all'utenza business che a quella 
domestica, la nuova Terastation 
TS-5200D di Buffalo è comunque un 
apparato in grado di accontentare anche 
gli utenti consumer più evoluti, grazie a 
un ricco parco funzioni che spazia dalla 
produttività aU'intrattenimento e una 
dotazione hardware di tutto rispetto. 
Il prezzo è il più elevato della rasse¬ 
gna: quasi 600 euro per il dispositivo 
e due dischi da 1 terabyte. Sono di¬ 
sponibili anche versioni con capacità 
complessiva di 4, 6 e 8 TB, ma non 
una versione diskless per chi voglia 
scegliere i propri modelli di hard disk 
o opti per un solo disco di sistema 
(scelta che peraltro non ci sentiamo 
di appoggiare). 

Dal punto di vista hardware, il Nas 
nipponico è certamente ben carroz¬ 
zato: il processore è un Intel Atom 
a doppio core operante a 1,86 GHz 
di frequenza, mentre i 2 gigabyte di 
memoria Ram soddisfano ampiamente 
le richieste del sistema anche in caso 
di alto numero di connessioni. Buo¬ 
na anche la dotazione di porte: una 
coppia di interfacce gigabit Ethernet 
e quattro porte Usb, due delle quali di 
terza generazione. Comodo il display 
frontale che permette di visualizzare i 
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Numerose le funzione dedicate agli ambiti professionali, 
come il supporto esteso iScsi e l'antivirus integrato. 
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principali parametri operativi del Nas 
e semplifica la prima configurazione 
indicando l'indirizzo IP della macchi¬ 
na, mentre i due cassetti per i dischi 
sono protetti da uno sportello frontale 
che può essere assicurato a chiave. 

Le prestazioni della Terastation riflet¬ 
tono la dotazione hardware e sono tra 
le più alte dell'intera rassegna, sia in 
termini di trasferimento dati su rete 
sia in caso di backup su dischi esterni 
Usb 3.0. 

Le aziende di piccole dimensioni alla 
ricerca di un server completo possono 
trovare nel TS-5200D una soluzione 
versatile, grazie al supporto per le con¬ 
nessioni dirette iScsi, alle funzionalità 
di videosorveglianza (il dispositivo è 
in grado di gestire direttamente la re¬ 
gistrazione da videocamere IP presenti 
in rete) e alle numerose opzioni per il 
backup dei dati, a partire dal software 
Novabackup Business Essential fornito 
con 10 licenze per sistemi Windows, 
passando per il supporto Apple Time 
Machine, sino ad arrivare alla possibi¬ 
lità di programmare copie di sicurezza 
periodiche verso dispositivi Usb, altri 
Nas Buffalo o sul cloud Amazon S3. 
Sul fronte multimediale, c'è comunque 
di che divertirsi: server iTunes e Dina 
permettono di condividere in rete la 
propria libreria musicale, mentre il 
client Torrent consente di effettuare 
download dalla Rete sul Nas senza 
la necessità di un computer esterno. 
Nel complesso la Terastation dual-bay 
di Buffalo è uno dei Nas più evoluti 
di questa rassegna, adatto sia all'u- 
tilizzo Soho che a quello aziendale e 
penalizzato solo dal prezzo elevato, 
anche considerando l'impossibilità di 
acquisto senza dischi. 
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I PROVE Nas 


FREECOM SILVERSTORE 2 DRIVE 


I l Nas Freecom è il prodotto più eco¬ 
nomico della nostra comparativa: 
139 euro per un Nas a doppia baia, 
anche se privo di dischi, sono in effetti 
una cifra allettante, che però richiede 
qualche compromesso dal punto di 
vista delle funzioni e delle prestazioni. 
Partendo da queste ultime, il Silver- 
Store 2 paga qualcosa rispetto ai Nas 
basati su processori Intel o Marvell di 
fascia superiore (il modello qui utiliz¬ 
zato è un single-core da 1 GHz), ma 
permette comunque di gestire senza 
problemi una piccola rete locale, sia 
per utilizzo consumer che Soho. Du¬ 
rante le nostre prove abbiamo speri¬ 
mentato qualche problema di lettura 
sull'interfaccia Usb 3.0, che non è 
riuscita a rilevare alcuni dispositivi 
esterni collegati. Il disco Ssd utilizzato 
per i benchmark è comunque stato 
correttamente identificato, anche se i 
test hanno evidenziato velocità di tra¬ 
sferimento modeste, non sorpassando 
mai con il throughput reale la banda 
delle interfacce Usb 2.0. 

Il telaio del Nas Freecom è certamente 
ben assemblato e rivaleggia con alcu¬ 
ni dei modelli più costosi: i cassetti 
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Sopra, l'app Tonido per la condivisione dei file da remoto. 
Sotto, il Client torrent per download da reti peer-to-peer. 







per dischi sono facilmente estraibili e 
consentono l'installazione delle unità 
senza eccessivo sforzo anche da parte 
degli utenti meno avvezzi all'assem¬ 
blaggio hardware. Peccato per le sole 
due porte Usb (una di terza e una di 
seconda generazione) che si affiancano 
alla singola interfaccia di rete. 

Il software montato a bordo del Nas 
è abbastanza semplice da utilizzare, 
al di là di qualche imprecisione nella 
localizzazione italiana, e offre un di¬ 
screto numero di servizi e funzioni: 
in ambito multimediale, ad esempio, 
troviamo i classici server Dina e iTunes 
per la condivisione dei file audio e vi¬ 
deo su televisori evoluti, smartphone 
e tablet, mentre la download station 
integrata si occupa dei download dalle 
reti torrent o da normali indirizzi Http. 
Il SilverStore supporta inoltre Tonido 
Private Cloud, un servizio Web che 
permette di accedere ai propri dati 
dovunque ci si trovi senza la neces¬ 
sità di configurazioni avanzate sulla 
rete locale. I file possono così essere 
sincronizzati con personal computer 
ma anche con smartphone e tablet 
(l'app Tonido è disponibile per sistemi 
iOS, Android, Windows Phone 7 e 
Blackberry). Con il Nas non è offerto 
alcun software di backup per personal 
computer, ma è supportato lo standard 
Apple Time Machine per sistemi Mac. 
Il servizio di backup job consente in¬ 
vece di definire copie periodiche o 
puntuali verso o da dischi esterni o 
in collegamento ad altri dischi di rete. 
Oltre che la versione senza dischi, 
Freecom offre il SilverStore 2 in con¬ 
figurazioni con dischi inclusi, a partire 
da 359 euro nella versione con due 
hard disk da 1 terabyte l'uno. 
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PROVE /Vos 


NETGEAR READYNAS DUO V2 


S in dal suo esordio nel mercato dei 
Nas, Netgear si è quasi sempre 
focalizzata su prodotti di orienta¬ 
mento professionale, in particolar modo 
con la serie di dispositivi ReadyNAS 
che comprende apparati tipicamente 
business-class. Con la seconda gene¬ 
razione di ReadyNAS Duo (la versione 
dual-bay dei prodotti della casa ame¬ 
ricana) ci troviamo però di fronte a un 
dispositivo che riesce ad abbinare il 
valore tipico dei ReadyNAS con un 
prezzo estremamente aggressivo. Nel¬ 
la versione senza dischi, il Duo v2 è 
infatti offerto a circa 170 euro, una cifra 
interessante anche per le utenze Soho 
e consumer. Il dispositivo è comunque 
acquistabile anche con dischi già forniti, 
a partire da 329,90 (per il modello con 
un solo disco da 1 TB) fino a 417 euro 
(due dischi 1 TB). 

A livello hardware, la prima cosa a 
colpire nel ReadyNAS è la qualità co¬ 
struttiva del telaio: a fronte di ingom¬ 
bri ridotti al minimo, Netgear offre 
uno chassis in metallo estremamente 
robusto, con cassetti per hard disk 
estraibili senza sforzo e dall'aggan¬ 
cio preciso, anche se non è previsto 
uno sportello con chiusura a chiave. 


ReadyNAS 
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[Interfaccia utente del ReadyNAS è sempre chiara, anche 
quando si tratta di impostare le funzioni più complesse. 



Meno entusiasmante la dotazione di 
porte (solo un'interfaccia di rete e tre 
Usb, ma due di queste ultime sono in 
versione 3.0), mentre la rumorosità è 
abbastanza ridotta da consentire un 
agevole utilizzo anche sulla scrivania. 
Pur non disponendo di un processore 
a doppio core Intel, il Duo v2 ha fatto 
registrare nei nostri test prestazioni 
più che soddisfacenti, anche se non al 
livello dei top di questa rassegna. Co¬ 
me per la maggior parte dei dispositivi 
qui provati, non si notano sostanziali 
benefici adottando una configurazione 
Raid 0, per cui il nostro consiglio è 
quello di optare per un Raid 1, a meno 
che la capacità di Storage non sia la 
vostra prima preoccupazione. 
Equilibrato sul fronte hardware, il Nas 
Netgear offre un buon compromesso 
tra semplicità di utilizzo e comple¬ 
tezza delle funzioni dal lato software: 
per l'impiego domestico troviamo un 
server Dina integrato, la possibilità di 
accedere ai contenuti da remoto anche 
tramite dispositivi mobili, oltre che a 
una licenza inclusa per l'utilizzo del 
software di backup Memeo Premium 
(per sistemi Windows o Mac). Manca¬ 
no alcuni servizi evoluti come il client 
per il download di contenuti dal Web o 
un server Lamp, ma entrambi possono 
essere aggiunti al sistema grazie alla 
comoda funzione di installazione di 
pacchetti software opzionali messa a 
punto da Netgear. 

Nel complesso, il ReadyNAS Duo v2 
è un ottimo esempio di come si possa 
offrire un prodotto non eccessivamen¬ 
te costoso e complicato da utilizzare 
senza rinunciare ad alcune funzioni 
avanzate tipiche dei server di Storage 
di ultima generazione. 
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I PROVE Nas 


QNAP TS-269L TURBO NAS 


S econdo per prezzo solo al modello 
Buffalo (ma fornito senza dischi), il 
Qnap TS-269L esce comunque da 
questa rassegna come uno dei dispo¬ 
sitivi che più ci ha convinto. Il telaio 
è compatto ma robusto, con materia¬ 
li metallici ben assemblati e un buon 
sistema di inserimento ed estrazione 
dei dischi. In termini di connettività, 
poi, il dispositivo Qnap non ha nulla 
da invidiare alla concorrenza: cinque 
porte Usb (due di ultima generazione), 
una eSata e doppia interfaccia Gigabit 
Ethernet; è anche presente una porta 
Hdmi, per il momento non utilizzata 
dal firmware ma che in futuro potreb¬ 
be abilitare applicazioni che sfruttino 
l'aggancio diretto a un display esterno. 
Il processore centrale del TS-269L è un 
Intel Atom a doppio core operante a 
1,8 GHz, garanzia di massime presta¬ 
zioni in abbinamento al gigabyte di 
memoria Ram previsto dal sistema. 
Nei nostri benchmark di trasferimento 
in rete il Nas è di fatto stato in grado di 
saturare la banda di una singola porta 
Gigabit Ethernet nei test più veloci. 
Giunto ormai alla versione 3.7, il sof¬ 
tware Qnap è uno dei più completi e 



Qnap fornisce app per accesso al Nas da dispositivi mobili. 
Sotto, l'elenco delle applicazioni evolute preinstallate. 




versatili disponibili oggi sui Nas di 
questa categoria. Come spesso avviene 
in questi casi il suo unico limite è la 
vastità di funzioni che, nonostante 
un'interfaccia utente ben studiata, 
può lasciare spiazzati gli utenti me¬ 
no esperti che rischiano così di non 
sfruttarne al massimo le potenzialità. 
Oltre ai classici protocolli di condivi¬ 
sione per ambienti Windows, Mac e 
Linux, Qnap integra nei Nas una serie 
di applicazioni evolute per tutte le 
esigenze: si va dai server multimedia¬ 
li (Upnp Av, iTunes) alla stazione di 
download che permette di scaricare da 
reti torrent, Ftp e Http. Per chi deside¬ 
ra installare un piccolo sito dinamico 
sono disponibili le funzioni di server 
Lamp con database Sql, mentre gli 
amanti del cloud troveranno suppor¬ 
to per la sincronizzazione sui servizi 
Amazon S3, Elephant Drive, Synform. 
Ancora: il Qnap può agire da server di 
sorveglianza gestendo la registrazione 
de videocamere di rete e da termi- 
nazione Vpn. Il sistema di pacchetti 
opzionali installabili da una discreta 
libreria aggiunge ulteriori funzioni. 
Le funzioni di backup spaziano dalla 
sincronizzazione con un altro Nas alla 
copia da e verso dispositivi esterni, 
passando per la possibilità di creare 
copie di sicurezza degli ambienti Pc 
sfruttando il software Qnap fornito 
per sistemi Windows o il supporto 
ad Apple Time Machine. 

Al di là del prezzo non certo popolare, 
il TS-269L è insomma uno dei prodotti 
più completi, versatili e performanti 
che potete trovare in ambito di Nas 
dual-bay. 
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SHUTTLE OMNINAS KD20 


L 'Omninas KD20 segna l'esordio 
di Shuttle nel settore dei Nas. A 
detta della stessa casa, il nuovo 
modello è pensato come estensione ide¬ 
ale dei Mini-Pc prodotti dall'azienda, in 
grado di estendere lo spazio di archi¬ 
viazione sulla rete locale e condividere 
i file tra più terminali. 

Si tratta di un dispositivo molto sem¬ 
plice ed economico: il telaio è in plasti¬ 
ca e non offre molte porte di connessio¬ 
ne: oltre alla singola Gigabit Ethernet, 
sono presenti tre Usb, di cui una 3.0. A 
queste si aggiunge uno slot per schede 
Sd che può tornare utile quando si vo¬ 
gliono effettuare copie immediate dei 
dati immagazzinati sullo smartphone 
o delle foto scattate con la propria mac¬ 
china fotografica digitale. 

Il processore è un dual core che opera 
però a soli 750 MHz ed è coadiuvato da 
256 MB di Ram; le prestazioni sono in 
effetti inferiori alla media della nostra 
rassegna, anche se possono soddisfare 
le esigenze dell'utenza consumer e 
Soho a cui questo dispositivo è chia¬ 
ramente orientato. 

I limiti principali del dispositivo Shut¬ 
tle risiedono però in ambito softwa¬ 
re: la condivisione dei file sulla rete 



Semplice da utilizzare, il Nas Shuttle può essere sfogliato 
da dispositivi mobili. Anche l'interfaccia Web è chiara. 




può essere gestita con semplicità, ma 
mancano alcune funzioni che possono 
tornare utili anche in ambienti Soho 
come la possibilità di definire gruppi 
di lavoro per l'accesso alle share o 
quote di spazio sui volumi creati. Sono 
presenti i server multimediali classici: 
il modulo Dina permette di condivide¬ 
re in rete i file multimediali con televi¬ 
sori smart, tablet e smartphone, oltre 
che con altri computer e set-top box 
compatibili, mentre il server iTunes 
consente di gestire dal Nas la libreria 
musicale Apple. Non manca il client 
torrent per il download indipendente 
di file dalle reti peer-to-peer. 

Per quanto concerne le funzioni di 
backup. Shuttle non fornisce alcun 
software per Pc a corredo dell'Omni- 
nas KD20, ma permette di effettuare 
copie di sicurezza dal Nas a dispositivi 
esterni e viceversa. 

Come la maggior parte delle azien¬ 
de produttrici di Nas per la casa e il 
piccolo ufficio, anche Shuttle mette 
a disposizione degli utenti mobili 
un'applicazione che consente l'acces¬ 
so remoto allo Storage di rete. L'app 
Omninas è disponibili per sistemi An- 
droid e iOs e permette tra l'altro di 
eseguire upload verso il Nas, sfogliare 
i volumi, riprodurre file audio e video 
in streaming o dopo aver eseguito il 
download completo. 

In definitiva, il Nas Shuttle fa dell'es¬ 
senzialità (e del buon prezzo) i suoi 
punti di forza, per chi non è alla ricerca 
di prestazioni massime o di servizi 
particolarmente evoluti. 
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SYNOLOGY DS213 AIR 


I nsieme a Qnap e Thecus, Synology è 
una delle aziende a integrare il mag¬ 
gior numero di servizi e funzioni 
aU'interno del proprio sistema operati¬ 
vo per Nas. In questo caso l'intenzione 
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• Tantissime funzioni 

Produttore Synology, www.synology.com 


di trasformare sempre di più 
il server di Storage in un ap¬ 
parato informatico a tutto 
tondo traspare anche nella 
scelta dell'interfaccia utente, 
che con un sistema a finestre 
richiama quelle dei sistemi 
operativi completi per perso¬ 
nal computer. 

Senza dilungarsi eccessiva¬ 
mente sulle funzioni di base del 
Nas e sulle applicazioni ormai presenti 
sulla maggior parte dei dispositivi di 
questa categoria (server multimediali 
e download station in primis), nel caso 
del DS213 air vai la pena citare la piat¬ 
taforma CloudStation messa a punto 
dall'azienda taiwanese e che permette 
di accede con semplicità al Nas da 
remoto senza dover ri-configurare la 
rete locale. Si crea di fatto una "nuvola 
privata" che l'utente può utilizzare per 
sincronizzare i propri dati tra i vari 
dispositivi servendosi proprio il Nas 
come spazio di Storage. 

Anche Synology mette a disposizione 
dell'utente un sistema di estensione 
delle funzioni tramite pacchetti op¬ 
zionali, mentre già inclusi nel sistema 
vi sono i servizi per la gestione di una 
piccola rete di sorveglianza, di una rete 
privata virtuale e di siti Web dinamici. 
Estremamente completa e versatile 
anche la sezione dedicata al backup: 
al software per sistemi Windows for¬ 
nito su Cd si affianca il supporto per 
Apple Time Machine e la possibilità di 
eseguire copie da e verso le memorie 
connesse tramite Usb. 

Se sul fronte software non c'è proprio 
di che lamentarsi, a livello hardware il 
DS213 paga qualcosa sia in termini di 
qualità costruttiva (il telaio è in plasti¬ 
ca e Tinserimento dei dischi richiede 
l'apertura dello chassis) sia per quanto 
riguarda le porte di connessione: una 
Gigabit Ethernet e solo 2 Usb, sebbene 
di terza generazione. Da sottolineare 
però che il modello DS213 air integra 
un modulo wireless conforme alle spe¬ 
cifiche Wi-Fi 802.11bgn. Si tratta di una 
soluzione interessante per chi è impos¬ 
sibilitato a collegare il dispositivo a 
una rete cablata; è però un peccato che 
il modulo Wi-Fi non supporti la banda 
a 5 GHz, tipicamente meno affollata e 
soggetta a interferenze e quindi parti¬ 
colarmente adatta al multimedia. 



L'interfaccia a 
finestre Synology, 
del tutto analoga a 
quella dei sistemi 
per personal 
computer. 



Q“ 

B" 

BT 


In termini di prestazioni, il Nas si di¬ 
fende più che bene pur non raggiun¬ 
gendo i prodotti più performanti della 
comparativa. In definitiva, siamo di 
fronte a un dispositivo pressoché im¬ 
peccabile dal punto di vista software e 
con qualche limite da quello hardware, 
a fronte di un prezzo equilibrato ma 
che forse potrebbe essere ancora lieve¬ 
mente ritoccato verso il basso. 
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THECUS N2800 


«d Qnw O. 


N as adatto sia all'uso consumer 
che a quello professionale, 
l'N2800 di Thecus è un prodot¬ 
to che racchiude in sé molte, funzioni, 
alcune particolarmente originali, ed è 
dotato di rm hardware di tutto rispetto 
(di fatto il più potente dell'intera rasse¬ 
gna) che permette all'unità di raggiun¬ 
gere prestazioni al top della categoria. 
Il processore centrale è infatti un Intel 
Atom dual core da ben 2,13 GHz, men¬ 
tre la memoria di sistema ammonta a 
2 GB che possono essere ulteriormente 
espansi. Oltre a quello economico, un 
piccolo prezzo da pagare per questa 
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dotazione hardware è la rumorosità 
del dispositivo: la ventola dell'N2800 
è una delle più rumorose tra quelle qui 
provate; nulla di trascendentale, ma in 
caso di impiego sulla scrivania di un 
ambiente particolarmente silenzioso 
potrebbe farsi sentire. 

Buona anche la dotazione di porte, che 
oltre alle tre interfacce Usb, alla eSata 
e alla doppia Gigabit Ethernet include 
anche un lettore per schede Sd e Mmc 
e una Hdmi che può essere utilizzata 
per collegare il Nas a un display esterno. 
In questo caso, attraverso il modulo 
opzionale Locai Display è possibile 
controllare il Nas direttamente da un 
apparato Kvm (Keyboard Video e Mou¬ 
se), collegando mouse e tastiera tramite 
le porte Usb. Il modulo Locai Display 
include Firefox per la navigazione In¬ 
ternet dal Nas e il front-end Xbmc per 
la fruizione dei contenuti multimediali 
a bordo. 

Nel corso dei test non siamo riusciti a 
interfacciare il Nas con dischi esterni 
tramite la porta Usb 3.0; non abbia¬ 
mo avuto modo di verificare prima di 
andare in stampa se si è trattato di un 
guasto della nostra unità hardware o 
di un problema a livello software (che 
comunque potrà essere risolto tramite 
aggiornamenti). 

L'N2800 offre un gran numero di fun¬ 
zioni, di fatto in linea con i prodotti 
Qnap e Synology (inclusa la possibilità 
di espandere i servizi tramite moduli 
opzionali gratuiti); l'interfaccia è leg¬ 
germente meno intuitiva rispetto alla 
concorrenza, ma ha comunque fatto 
notevoli passi avanti con il passare delle 
versioni. 

Ampie ed esaustive le opzioni dedicate 
al backup dei dati: in primo luogo il 
Nas è fornito con il software per sistemi 
Windows Acronis True Image (mentre 
per gli utenti Mac è garantito il supporto 
a Time Capsule); inoltre, il sistema è in 
grado di effettuare copie di sicurezza 
da e verso le unità esterne collegate 
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Sopra, le opzioni di backup diretto sull'N2800. 
Sotto, il software multimediale per smartphone. 
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direttamente o verso altri Nas presenti 
in rete locale o remota. Supportati anche 
diversi servizi Cloud tra cui Amazon S3. 
Al di là di un'interfaccia di ammini¬ 
strazione ancora migliorabile e di una 
rumorosità sopra media, il Thecus 
N2800 rivaleggia con i migliori Nas 
del settore Soho/Smb a doppia baia, 
grazie all'hardware di primo piano e a 
un software completo ed espandibile. 
Il prezzo è in linea con i prodotti dotati 
della medesima componentistica. 


Da euro 399,00 Iva inclusa 

PRO 

• Prestazioni 

• Connettività 

CONTRO 

• Rumoroso 

• Interfaccia utente migliorabile 

Produttore: Thecus, www.thecus.com. 
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ZYXEL NSA325 

M odello a forte vocazione 
multimediale, l'NSA325 è 
un prodotto equilibrato sia 
sul fronte hardware che su quello sof¬ 
tware: Zyxel lo ha equipaggiato con un 
processore a 1,6 GHz e 512 megabyte 
di Ram che garantiscono prestazioni 
più che buone anche con i servizi più 
complessi attivi, mentre la porta Usb 
3.0 (che si unisce alla doppia 2.0 del 
pannello posteriore) offre un'interfaccia 
ad alta velocità che meglio si presta agli 
ambiti consumer rispetto alle eSata, 
qui assenti. La connessione di rete è 
demandata a una singola porta Gigabit 
Ethernet, che però è più che sufficiente 
per le esigenze dell'Nsa. 

In fase di test, infatti, abbiamo registrato 
velocità di trasferimento di picco di 
poco inferiori alla banda massima della 
connessione di rete e dei dispositivi più 
performanti in questa rassegna. 
L'interfaccia utente messa a punto da 
Zyxel è ben organizzata, ma è minata 
da una localizzazione in lingua italiana 
migliorabile. Al di là di questo dettaglio, 
l'amministrazione via Web è semplice 
anche nelle sezioni più avanzate, men¬ 
tre il normale utente può accedere a una 
pagina che presenta chiare icone per il 
collegamento ai contenuti audio e video 
a lui accessibili. 



Anche Zyxel mette a disposizione degli utenti un'app per 
sistemi mobili e un sistema di installazione a pacchetti. 




Zyxel mette poi a disposizione degli 
utenti mobili un'app per sistemi An- 
droid e iOS. Attraverso Zmedia è pos¬ 
sibile accedere da smartphone o tablet 
al Nas, sia per gestirne lo stato sia per 
riprodurre i contenuti multimediali 
presenti sull'unità. 

Lo Zyxel Nsa325 è comunque in grado 
di fornire alla rete i più classici servizi 
come la condivisione dei file con un 
sistema di accesso basato su utenti, 
gruppi di lavoro e quote, o il backup 
dei file presenti sui terminali della Lan, 
sfruttando il software Memeo Autoba- 
ckup per Pc, la pianificazione dei task 
di copia e la sincronizzazione tra più 
dispositivi Nsa. 

È anche supportato il trasferimento su 
account Dropbox. Per gli utenti Mac 
si segnala la mancanza del supporto a 
Time Machine, che si aggiunge all'as¬ 
senza di alcuni protocolli evoluti tipici 
delle soluzioni business come Scsi, Afp, 
Webdav, ad esempio. Questi ultimi sono 
comunque servizi che raramente fan¬ 
no la differenza in ambito consumer e 
Soho, target a cui il dispositivo Zyxel 
è chiaramente orientato. 

In definitiva, l'Nsa325 è un ottimo Nas 
per l'utenza domestica che cerca so¬ 
prattutto un server per la gestione dei 
contenuti multimediali raccolti sulla 
rete locale; ben equilibrato dal punto 
di vista hardware e software, include 
in questo senso tutti i servizi indispen¬ 
sabili, dai server Dina e iTunes a un 
buon download manager con supporto 
torrent, dalla riproduzione via browser 
al supporto per i dispositivi mobili di 
ultima generazione. 

Può essere utilizzato anche in ambito 
business per la gestione dello Storage 
di piccole reti locali, a patto di non pre¬ 
tendere troppo nè dall'hardware nè dal 
sistema che è privo di alcuni protocolli 
avanzati. 

Il prezzo indicato a 149 euro è riferito al 
modello fornito senza dischi rigidi, ma 
è possibile acquistare TNSA325 anche in 
configurazione completa con due hard 
disk da 1 terabyte. 
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Da euro 149,00 va inclusa 

PRO 

• Ricco di funzioni e servizi 

• Buone prestazioni per la categoria 

CONTRO 

• Alcuni protocolli avanzati non supportati 

• Non hotswap 

Produttore: Zyxel, www.zyxel.it. 
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PROVE Mas 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Produttore Buffalo Freecom 

Netqear 


Modello TeraStation TS5200D SilverStore 2 drive 

ReadyNAS Duo v2 

Prezzo (euro Iva Inclusa) 599,00 (con 2 dischi da 1TB) dal 39,00 

da 169,90 


Garanzia (anni) 3 2 

3 


Hardware 



Dimensioni (LxAxP mm) 216x170x231 105x137x208 

101 x132x220 


Processore Intel Atom D2550 dirai core 1,86 GHz Marvell 6283 single core 1 GHz 

Marvell single core 1,6 GHz 


Memoria Ram (Mbyte) 2.024 128 

256 


Presa Kensington Lock • • 

• 


Sportello con chiave • X 

X 


Intefacce di rete (numero x tipo) 2 x Gigabit Ethernet 1 x Gigabit Ethernet 

1 x Gigabit Ethernet 


Interfacce Usb 2 x Usb 3.0,2 x Usb 2.0 1 x Usb 3.0,1 x Usb 2.0 

2 x Usb 3.0,1x Usb 2.0 


Interfacce eSata 

- 


Wireless 

- 


Consumo dichiarato (W) (max / idle / standby) 96/N.D./N.D. 34/12/0,34 

24,2/21,3/N.D. 


Altre interfacce, pulsanti RS232, Vga, Display interattivo 

auto backup 


Gestione dischi 



Modalità pool Jbod, Raid 0, Raid 1 Dischi singoli, Jbod, Raid 0, Raid 1 

Jbod, RaidO, Raid 1, Xraid 2 


Hot Swap • X 

• 


Cifratura dischi • X 

X 


File System esterni supportati N.D. Vfat, Ext2/3/4, Ntfs, Hfs 

Fat32, Ntfs 


Spin-off programmabile X X 

• 


Altro 

- 


Funzioni di condivisione e accesso 



Cifs-Smb • • 

• 


Afp • • 

• 


Nfs • • 

• 


Gestione Utenti/Gruppi • /• •/• 

• /• 


Gestione Quote • • 

X 


Active Directory • • 

• 


Windows DFS • X 

X 


Target iScsi • • 

X 


Ftp/Ftps •/• •/• 

•/• 


Webdav X • 

tramite pacchetti opzionali grautiti 


Accesso alle share su Http • • 

• 


Supporto DynamicDns - Dyndns, Freedns, Zoneedit, No-lp 

- 


Altro 

- 


Funzioni di backup 



Software di backup per Pc incluso NovaBackup Business Essentials 

Memeo Premium Backup 


Licenze incluse 10 

1 


Sistemi operativi supportati Windows 

Windows / Mac OS X 


Backup verso share di rete • X 

• 


Nas2Nas / Nas2Usb / Usb2Nas •/•/• •/•/• 

• /•/• 


Supporto Rsync X • 

• 


Apple Time Machine • • 

• 


Servizi Cloud Amazon S3 Tonido Remote Access 

ReadyDROP, ReadyNAS replicate 


Altro 

- 


Funzioni extra 



Server UpnpAV (Dina) • • 

~ • 


Download station (protocolli) Torrent Http, Torrent 

opzionale gratuito 


Server iTunes • • 

X 


Print Server • • 

X 


Server Lamp MySql X 

opzionale gratuito 


Gestione Ups • X 

• 


Altro Squeezabox, Server sorveglianza, 

Antivirus 

pacchetti opzionali 


Gestione 



Log di sistema • • 

• 


Alert via e-mail • • 

• 


Supporto Syslog • X 

X 


Snmp • X 

X 


Sleeptime pianificato • X 

• 


Controllo automatico aggiornamenti • X 

• 


Versione firmware / S.O. al momento della prova 2.13 2001.3101 

RAIDiator 5.3.6 


N.D. = Non Dichiarato 
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TS-269LTurbo Nas 

Omninas KD20 DS213air N2800 NSA-325 


da 439,00 

da 156,00 da 272,25 da 399,00 da 149,00 


2 

2 2 2 2 





102x150x216 

90x170x225 100x165x225,5 163,8x115,4x217,6 108x147x205 


Intel Atom dual core 1,86 GHz 

Plx Nas 7821 Dual Core 750 MHz Marvell single core 1,6 GHz Intel Atom D2700 dual core 2,13 GHz Marvell single core 1,6 GHz 


1.024 (espandibile) 

256 256 2.024 (espandibile) 512 


• 

• • • • 


* 

X X • X 


2 x Gigabit Ethernet 

1 x Gigabit Ethernet 1 x Gigabit Ethernet 2 x Gigabit Ethernet 1 x Gigabit Ethernet 


2 x Usb 3.0,3x Usb 2.0 

1 x Usb 3.0,2 x Usb 2.0 2x Usb 3.0 1 x Usb 3.0,2 x Usb 2.0 1 x Usb 3.0,2 x Usb 2.0 


1 

1 


tramite dongle opzionale 

integrato 802.1 Ibgn 


25/16/1 

21 /15,5/9 22,44/N.D./5,76 N.D. 27/7/N.D. 


Hdmi, auto backup 

Card Reader - Vga, Hdmi, Card reader auto backup 





Dischi singoli, Jbod, Raid 0, Raid 1 

Dischi singoli, Jbod, Raid 0, Raid 1 Dischi singoli, Jbod, Raid 0, Raid 1 Dischi singoli, Jbod, Raid 0, Raid 1 Jbod, Raid 0, Raid 1 


• 

• X • X 


• 

X • • X 


Fat32, Ntfs, Ext3, Ext4, Hfs+ 

N.D. Fat32, Ntfs, Ext4 Fat32, Ntfs, ext3, ext4, Hfs+ Ntfs, Ext3, Ext4, Fat32, Reiserfs, Xfs 


X 

X • • X 


ventola programmabile 

. 





• 

• • • • 


• 

• • • • 


• 

X • • • 


• /• 

• /X •/• •/• •/• 


• 

X • • • 


• 

X • • X 


• 

X X X X 


• 

X • • X 


• /• 

x/x •/• •/• •/• 


• 

X • X X 


• 

• • • • 


Dyndns, Ods, Dhs, Dyns, 3322, No-lp 

13 servizi ZynDns, Zoneedit, No-lp, X 


- 

routerintegrato 





Qnap Neback replicator 

Synology Data Replicator 3 AcronisTrue Image 


free 

free free 


Windows 

Windows Windows 


• 

X • • • 


• /•/• 

•/•/• •/•/• •/•/• •/•/• 


• 

X • • X 


• 

X • • • 


Amazon S3, Eleephant Drive, SymForm, MyCloudNAS 

Sharebox Cloud Station Amazon S3, Cloudbox, Elephantdrive Dropbox 








• 

• opzionale gratuito • • 


Http, Ftp, Torrent 

Torrent opzionale gratuito Torrent Http, Ftp, Torrent 


• 

• opzionale gratuito • • 


• 

• • • X 


• 

X opzionale gratuito opzionale gratuito • 


• 

X • • • 


Server sorveglianza, Vpn, music, photo, antivirus, 
pacchetti opzionali 

Server Sorveglianza, Vpn, pacchetti Server Sorveglianza, antivirus, pacchetti opzionali 

opzionali pacchetti opzionali 





• 

• • • • 


• 

X • • • 


• 

X • X X 


• 

X • • X 


• 

X • • • 


• 

X • • • 


3.7.3 

1.11.20 2647 2.03.06 4.50 
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Windows 8 ha molto 
da offrire al di là della nuova 
interfaccia: andiamo alla scoperta 
delle innovazioni meno 
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■ Di Dario Orlandi 


W NDOWS 8 


Sotto 
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PROVE Sistemi operativi 


A nche se l'attenzione degli utenti e dei commentatori è stata inevitabilmente catturata dall'aspetto 
più appariscente di Windows 8, ovvero la nuova interfaccia utente, il sistema operativo offre sotto il 
profilo tecnico tantissime novità interessanti sia per gli utenti professionali sia per quelli casalinghi. 
Grande impegno, naturalmente, è stato dedicato al miglioramento delle tecnologie legate alla mobilità, come 
il risparmio energetico, la connessione a Internet via rete cellulare e l'interazione tramite touch screen, ma 
anche aspetti più tradizionali, come il file System, lo stack Usb o la stampa sono stati profondamente rivisti. Il 
risultato è un sistema operativo più moderno e aperto alle innovazioni future, pronto per raccogliere le sfide 
tecnologiche dei prossimi mesi. La rivoluzione nell'interfaccia, con l'introduzione della Modem Ul, ha messo in 
secondo piano le molte novità tecniche, che meritano invece di essere analizzate. 


Dopo una lunga attesa, il grande giorno 
è finalmente giunto e poi passato: Win¬ 
dows 8 è stato presentato ufficialmente 
al pubblico e ha iniziato la sua avventura 
sugli scaffali dei negozi, negli uffici e 
nelle case degli utenti. Nei mesi prece¬ 
denti al lancio il nuovo sistema operati¬ 
vo era già stato mostrato più volte agli 
sviluppatori e agli appassionati, grazie a 
una serie di versioni preliminari che ne 
avevano svelato tutte le principali novità. 
Non c'era quindi grande suspense il 25 
ottobre al Pier 57 di New York, quando 
Steven Sinofsky è salito sul palco per 
annunciare la disponibilità globale della 
nuova versione di Windows. 

Microsoft ha mostrato il nuovo volto 
del sistema operativo, ma soprattutto la 


sua nuova visione per il settore It. Una 
scommessa rischiosa, come abbiamo già 
sottolineato nell'articolo del mese scorso, 
ma inevitabile per garantire il futuro di 
Microsoft in un settore che si sta muo¬ 
vendo sempre più rapidamente, e sembra 
condannare i computer tradizionali a un 
ruolo via via più marginale. Un recente 
studio di Gartner prevede addirittura 
che la base installata di Windows verrà 
superata da Android entro il 2016; an¬ 
che se queste analisi di medio periodo 
devono essere valutate con la giusta 
dose di scetticismo, la tendenza è ormai 
evidente. L'uso dei dispositivi digitali 
si sta spostando sempre più da compiti 
come la gestione dei file e la creazione 
dei documenti verso la comunicazione 


e la fruizione di contenuti; il tradizionale 
paradigma dei Pc non sembra più essere 
la risposta ideale a queste nuove esigen¬ 
ze. Microsoft risponde a questa sfida in 
modo originale: se tutti gli altri player 
del settore mantengono ben separati gli 
ambienti tablet/smartphone e computer, 
l'azienda di Redmond ha invece scelto 
la strada della convergenza. 
L'interfaccia Modern (che fino a poche 
settimane prima del lancio era stata chia¬ 
mata Metro) ha quindi inevitabilmente 
monopolizzato l'attenzione, facendo 
però trascurare le molte altre novità che 
sono state introdotte: Windows 8 non è 
soltanto un sistema operativo per i tablet, 
ma anche un Os di tipo tradizionale so¬ 
lido e performante. Grazie a profonde 



Tutti (o quasi) i prezzi di Windows 8 


I A I momento del rilascio di Windows 8 sono stati fugati molti dubbi sui costi 59,99 euro (il doppio rispetto all'aggiornamento da Windows 7). In questo periodo 
XX del nuovo sistema operativo. Quello che ancora non si conosce, curiosa- di transizione, quindi, potrebbe essere molto più vantaggioso, a parità di prezzo 

mente, è il prezzo della versione completa, destinata a chi vuole assemblare un e di configurazione, acquistare un Pc con Windows 7 e quindi sfruttare l'offerta 

computer ex novo e non dispone di una versione precedente di Windows da di upgrade a 14,99 euro, dedicata a chi ha comprato un computer Windows 7 
cui fare l'upgrade. Fino alla fine di gennaio, come già ampiamente annunciato, dopo il 2 giugno (o lo comprerà entro il 31 gennaio 2013). 

0 l'aggiornamento a Windows 8 Pro costerà 29,99 euro Nel caso in cui si disponesse di una versione non originale di Windows, Microsoft 

* Windows 8 p ra se lo si acquista online (http://windows.microsoft. mette a disposizione kit per regolarizzare la licenza, dedicati in particolare 

: com/it-IT/windows/buy), mentre chi vuole recarsi in all'utenza aziendale (maggiori informazioni sul sito www.microsoft.com/it-it/ 

negozio per comprare la versione inscatolata dovrà softwareoriginale/genuinekìt). Per i professionisti è pensata anche l'opzione di 

a spendere il doppio (59,99 euro). downgrade gratuito a Windows 7, che però può essere sfruttata da chiunque 

5 I prezzi promozionali sono così convenienti da risul- acquisti un Pc con Windows 8 Pro preinstallato e non sia soddisfatto del nuovo 

tare sbilanciati rispetto alle altre offerte legate al sistema operativo. Segnaliamo infine la possibilità, sempre per un periodo 

nuovo Os: per fare l'aggiornamento dalla versione limitato, di ottenere gratuitamente il Media Center Pack, che ripristina anche la 

base di Windows 8 all'edizione Pro, sfruttando il riproduzione dei Dvd Video: per ricevere il codice di licenza basta visitare la pagina 

meccanismo dell'upgrade in-place, servono infatti http://windows.microsoft.com/it-IT/windows-8/feature-pacl<s. 
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ottimizzazioni e al supporto per molte 
tecnologie recenti sono state migliorate le 
prestazioni, la velocità di boot, la sicurez¬ 
za e rautonomia, senza elevare i requisiti 
hardware e garantendo una retrocom- 
patibilità quasi assoluta, almeno per le 
applicazioni progettate per la versione 
precedente di Windows. In questo artico¬ 
lo siamo quindi andati al di là dell'aspetto 
esteriore, analizzando le novità tecniche 
meno evidenti, anzi spesso ben nascoste 
nei meandri del Pannello di controllo. 
Abbiamo inoltre testato la versione più 
recente delle App offerte da Microsoft a 
corredo del sistema operativo, che sono 
state aggiornate pochi giorni prima del 
lancio della versione definitiva dell'Os, e 
abbiamo approfondito alarne tecnologie 
dedicate alle aziende più grandi, una 
delle quali (Windows To Go) è partico¬ 
larmente utile e interessante. 

Il file System 

Windows 8 si affida ancora a Ntfs, una 
file System che nei suoi quasi vent'anni di 
vita ha dimostrato sul campo robustezza, 
affidabilità e capacità di adattamento. 
La sfida principale di questa versione 
è stato il supporto per i dischi ad alta 
capacità, che superano i 3 o 4 Tbyte. 
Queste unità usano settori di 4 Kbyte, 
che possono essere indirizzati nativa¬ 
mente oppure tramite un'emulazione 
a livello di firmware, che permette di 
esporre verso il sistema operativo settori 
più piccoli, di 512 byte. Windows 8 è in 


Spazi di archiviazione 
è una tecnologia di 
Storage che permette 
di creare unità virtuali 
basate su dischi 
eterogenei. Supporta 
caratteristiche avanzate 
come l'hot swap e la 
resilienza dei dati. 



grado di gestire entrambi i tipi di disco e 
permetterà quindi di ottenere le massime 
prestazioni. Una volta completata la tran¬ 
sizione al nuovo Os, inoltre, i produttori 
potranno evitare di inserire il firmware 
di emulazione: i dischi prodotti saranno 
quindi più semplici e ottimizzati. 

Per garantire il pieno supporto ai volumi 
di grandi dimensioni, però, è necessario 
un contributo da parte dell'hardware: 
per effettuare il boot da un disco da 3 o 
4 Tbyte serve una tabella delle partizioni 
Guid, che non è supportata dai Bios tra¬ 
dizionali. Bisogna quindi disporre di un 
sistema Uefi (Unified Extensible Firmware 
Interface), una tecnologia molto più mo¬ 
derna e funzionale su cui torneremo più 
avanti. Windows 8 supporta totalmente 
le funzioni Uefi e quindi permette, tra 
l'altro, il boot dai dischi Gpt (Guid Par- 
tition Table). 

Sono state introdotte nuove Api che 
permettono anche alle applicazioni di 


terze parti di conoscere i dettagli sulla di¬ 
mensione dei settori fisici dei dischi ed è 
stato ottimizzato il codice del file System 
proprio per gestire al meglio i dischi con 
settori da 4 Kbyte nativi; inoltre, è stato 
creato anche un nuovo formato di hard 
disk virtuale, caratterizzato dall'esten¬ 
sione VHDx, che permette di emulare 
entrambe le tipologie di disco nelle 
macchine virtuali Hyper-V. 

Storage e backup 

Se Ntfs ha semplicemente ricevuto un 
piccolo aggiornamento, teso a garantire 
il supporto degli hard disk più recenti, 
Microsoft ha lavorato moltissimo su 
un'altra tecnologia di livello più alto: i 
cosiddetti Spazi di archiviazione (Storage 
spaces nella versione inglese). Gli spazi 
di archiviazione ricordano da vicino la 
vecchia architettura Drive Extender di 
Windows Home Server, ma (a detta di 


ReFS: il file System del futuro 


S e il presente è ancora dominato da Ntfs, il futuro passa per ReFS: questa nuova 
tecnologia, acronimo di Resilient File System, è basata su Ntfs, da cui eredita 
molte caratteristiche e funzioni. Il progetto è stato guidato da alcuni obbiettivi 
precisi, che lo rendono più adatto a rispondere alle esigenze dell'lt moderno. 
Innanzitutto, si tratta di un file System che, pur mantenendo la compatibilità con 
le principali caratteristiche di Ntfs, è stato pensato per essere più snello, semplice 
e veloce. Deve saper verificare e correggere automaticamente i dati, identificare 
i problemi e isolarli senza costringere a interrompere l'accesso al volume (nelle 
aree non interessate) e dev'essere inoltre ottimizzato perla massima scalabilità. 
L'implementazione prevede due livelli: uno strato d'interfaccia che espone 
funzioni, concetti e strutture simili a Ntfs (e in gran parte ereditati proprio dal 
codice di quel progetto), appoggiato su un motore di memorizzazione sul disco 
completamente nuovo. I dati sono salvati secondo lo schema chiave-valore, che 
lo strato superiore trasforma nei consueti concetti di file e cartelle. ReFS utilizza 
una struttura di dati chiamata B+Tree (B+Albero) per tutte le informazioni me¬ 
morizzate su disco: si tratta di un formalismo potente, che permette di garantire 
un'ottima robustezza unita a una grande efficienza, specialmente al crescere 


della quantità di dati memorizzata. ReFS scrive tutte le informazioni relative a 
un insieme di dati (metadati, checksum) in posizioni diverse, per minimizzare 
il rischio di corruzione, e inoltre implementa una funzione opzionale, Integrìty 
Streams, che garantisce la presenza di almeno una versione corretta e verificata 
di ciascun file in ogni momento, anche mentre la scrittura è in corso: in questo 
modo si possono evitare i problemi derivanti da un black-out o un crash durante 
la scrittura. Il nuovo file System è stato integrato per la prima volta in Windows 
Server 2012, unicamente per i dischi interni di Storage (non è quindi possibile 
effettuare il boot da un'unità ReFS, né formattare con questo file System un disco 
esterno); questa prima implementazione permetterà di testare la tecnologia 
sul campo, ma nei piani di Microsoft ReFS è destinato a sostituire Ntfs in tutti 
i contesti, comprese quindi le macchine desktop. Microsoft non offre nessuno 
strumento per la migrazione del file System: i dati dovranno quindi essere copiati 
dalle unità Ntfs. Pur mantenendo la compatibilità con gran parte delle funzioni, 
ReFS non è un clone completo: sull'altare della semplicità sono stati sacrificati 
named stream, object ID, nomi brevi, compressione, cifratura a livello di singolo 
file (Efs), transazioni, collegamenti fisici (hardlink), attributi estesi e quote. 
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Cronologia file 


I^T) « Sistema e 


v Cj Cerca nel Pannello di controllo p 


Pagina iniziale Pannello di 
controllo 

€ 

Mantenere la cronologia dei file 

Ciunulugid file consente di salvare copie dei file per ripristinarli gualcita risultassero persi u danneggiali. 


| Cronologia file abilitata su 


Escludi cartelle 

Copia file da: raccolta desktop, contatti e preferiti 

Impostazioni avanzate 

Copia file in: „ __ 

Disco nmovibile (E:) 


Disponibile 0,97 GB di 1,86 GB 


Cronologia file è in corso la copia dei file per la prima volta. 


Interrompi 


Disattiva 


Vedere anche 
Riprìstino 

Ripristino file Windows 7 


Aggiornare 
senza paura 

I l mio computer sarà compatibile con Windows 8? 

E i miei programmi preferiti? A queste domande 
risponde, con un ottimo livello di accuratezza, 
l'utility Upgrade Assistant (Assistente aggior¬ 
namento Windows 8), sviluppata da Microsoft e 
scaricabile gratuitamente dal sito http://tinyurl. 
com/win8assistant. Il software, compatibile con 
Windows 7, Vista e XP, analizza la configurazio¬ 
ne hardware e software alla ricerca di potenziali 
problemi e criticità: vengono segnalate mancanze 
nella dotazione e nei requisiti hardware, incompa¬ 
tibilità software e programmi che devono essere 
aggiornati, ma non solo: l'assistente offre preziosi 
suggerimenti sulle azioni da intraprendere per 
rendere l'upgrade più fluido e veloce, come per 
esempio la rimozione delle autorizzazioni per alcuni 
software particolarmente diffusi, tra cui iTunes e 
Photoshop. Dopo aver completato questa fase, il 
programma permette di scegliere se mantenere 
le impostazioni, le App e i file personali (questa 
opzione è disponibile soltanto con Windows 7), 
se salvare solo i file oppure se eliminare tutte le 
informazioni per reinstallare il sistema operativo 
da zero. Dopo aver completato il backup si può 
passare all'acquisto e all'installazione del nuovo 
sistema operativo; tutte le operazioni sono gestite 
da un'unica procedura guidata, adatta anche agli 
utenti meno preparati dal punto di vista tecnico. 


Dettagli sulla compatibilità 

H decidi di .nAillire Windows H li Mutcrd « completilo le cperaciom che richiedono il tuo nel 

Da esaminare 

A Installazione di un'app per riprodurre DVD 

Potrebbe estere necessario installare un'app per riprodurre i DVD In Windows 8. 
Ulteriori informazioni 

Avvio protetto non é compatibile con il PC in uso 

Ulteriori informazioni 

l i Plus Pack for Aerante Trac Image Home 2012 

X Accedi al sito Web dell'app per assistenza 

p: 4' DisplayFusion 4.0.1 

| "EM Binary Fortress Software 

àk Accedi al sito Web dell'app per assistenza 

• iTunes 

Apple me. 

A Rimuovi PC autorizzali 

^ MySQL Connector/ODBC J.S1 

Perché alcuni dispositivi e app non sono visualizzati? 


L'Assistente aggiornamento Windows 8 analizza 
la configurazione hardware e software per poi 
segnalare problemi, incompatibilità e, più in 
generale, tutte le operazioni da compiere prima 
di passare al nuovo sistema operativo. 


Microsoft) sono stati sviluppati da zero 
per garantire una maggiore scalabilità 
e per lavorare in modo più efficiente 
con Ntfs e con il suo successore ReFS: 
al contrario di Drive Extender, infatti, 
gli spazi di archiviazione sono stati pro¬ 
gettati per un utilizzo professionale, 
anche in ambito enterprise, e vogliono 
diventare un componente essenziale 
nella strategia di gestione dello Storage 
in ambiente Windows. 

Gli spazi di archiviazione permettono 
di assemblare volumi a partire da dischi 
eterogenei, per topologia, capienza e 
interfaccia di connessione (sono sup¬ 
portate unità Sata, Usb e Sas); partico¬ 
larmente semplici sono la gestione e la 
manutenzione da parte dell'utente, che 
non deve necessariamente essere un 
amministratore di sistema. Inoltre, gli 
spazi di archiviazione permettono di 
garantire la ridondanza dei dati, tramite 
moltiplicazione o calcolo della parità, e 
implementano il cosiddetto thin provi- 
sioning, ovvero la possibilità di allocare 
lo spazio a una specifica unità soltanto 
quando questo è effettivamente neces¬ 
sario. Si potrà quindi avere un'unità 
che dichiara una capienza di 10 Tbyte 
(oppure 50) memorizzata fisicamente su 
una coppia di dischi da 2 Tbyte: quando 

10 spazio fisico disponibile scende sotto 

11 livello di guardia, il sistema avviserà 
che è necessario aggiungere un nuo¬ 
vo disco. Gli spazi di archiviazione si 
basano su due concetti: i pool, ovvero 
gli insiemi di dischi fisici che conten¬ 
gono i dati, e gli spazi, le unità virtuali 
che vengono esposte verso il sistema. 
Ogni spazio può essere inizializzato 
con diverse impostazioni di resilienza: 
si può impostare un mirroring a due 
e tre vie (ogni dato è memorizzato in 
almeno 2 e 3 copie, distribuite su di¬ 
versi dischi fisici), oppure utilizzare 
il calcolo della parità, una soluzione 


Cronologia file 
protegge i documenti 
personali, salvandone 
una nuova versione 
ogni 10 minuti. 

Per attivarla basta 
raggiungere l'applet 
Sistema del Pannello 
di controllo, oppure 
destinare un'unità 
esterna a questa 
funzione direttamente 
dal menu Autoplay. 


di resilienza che occupa meno spazio 
su disco, ma richiede molti più calcoli 
in fase di scrittura ed è quindi adatta 
in particolare alla memorizzazione di 
dati che cambiano raramente, come per 
esempio i file multimediali. 

La tecnologia è implementata in modo 
molto convincente e riesce nel difficile 
compito di essere approcciabile anche 
da utenti poco preparati: rispetto ai 
tradizionali sistemi di gestione degli 
array di dischi Raid ha il pregio fon¬ 
damentale di consentire l'abbinamento 
di unità diverse, ed è inoltre piuttosto 
intuitiva. L'unico difetto degli spazi di 
archiviazione è quello di essere poco 
evidenti: la tecnologia è accessibile at¬ 
traverso il Pannello di controllo, in una 
posizione che è difficile raggiungere 
per caso. Gli spazi di archiviazione non 
sono naturalmente compatibili con le 
versioni precedenti di Windows: per 
poter accedere a un pool di dischi è 
necessario un Pc con Windows 8 o Win¬ 
dows Server 2012. Se questo requisito è 
soddisfatto, però, la migrazione dei pool 
da un computer all'altro è semplicissi¬ 
ma: basta collegare i dischi ai nuovo 
Pc, in un ordine qualsiasi, per far sì che 
il sistema si accorga della presenza di 
un nuovo pool. Quando il numero di 
dischi collegati è sufficiente a garantire 
la disponibilità dei dati (la quantità di¬ 
pende dalle impostazioni di resilienza 
scelte) gli spazi relativi vengono attivati 
automaticamente. 

Un'altra novità molto interessante è 
Cronologia file, una tecnologia di backup 
che completa il ventaglio di soluzioni 
dedicate alla sicurezza dei documen¬ 
ti e sostituisce le Versioni precedenti di 
Windows 7. Cronologia file è sempli¬ 
cissima da attivare e permette di ga¬ 
rantire la protezione in tempo quasi 
reale, salvando una copia dei documen¬ 
ti nuovi o modificati ogni 10 minuti. 
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L'implementazione deve molto alla 
funzione Time Machine di OS X, da 
cui eredita gran parte della filosofia: per 
proteggere i propri dati basta collegare 
un disco esterno (preferibilmente molto 
capiente), raggiungere la funzione Cro¬ 
nologia file nel Pannello di controllo 
e fare clic su Attiva. Per accedere alle 
versioni precedenti di un file basta 
utilizzare Esplora risorse: facendo clic 
sul pulsante Cronologia si apre un'in¬ 
terfaccia che consente di visualizzare 
tutte le versioni dei file tramite comode 
anteprime. 

Notevole è anche l'integrazione con 
i gruppi home: quando si attiva Cro¬ 
nologia file, se è stato configurato un 
gruppo home si può raccomandare l'u¬ 
so di questa funzione anche agli altri 
membri. Ciascuno di essi riceverà un 
avviso e - se accetterà la raccomanda¬ 
zione - inizierà a salvare anche i propri 
dati sul disco esterno collegato al Pc da 
cui è stato inviato il messaggio. I test che 
abbiamo effettuato hanno confermato 
la bontà delTimplementazione: l'agente 
di backup occupa pochissime risorse 
quando non è attivo (circa 10 Mbyte) ed 
entra in funziona in modo intelligente, 
sfruttando i periodi di inattività del 
Pc. Notevoli sono anche le opzioni di 
personalizzazione, che permettono di 
escludere determinati file dal backup, 
specificare la frequenza con cui salvare i 
file e per quanto tempo mantenerli me¬ 
morizzati, e variare la dimensione della 
cache locale: quando il computer non 
è collegato al disco esterno utilizzato 
per Cronologia file, infatti, le versio¬ 
ni successive dei documenti vengono 


memorizzate sull'hard disk interno. A 
seconda dell'uso del Pc, questo spazio 
può essere ampliato oppure ridotto: 
tipicamente, è opportuno aumentare la 
cache nei portatili, che possono rimane¬ 
re scollegati dal disco di backup anche 
per lunghi periodi. Appena il computer 
individuerà nuovamente l'unità, le in¬ 
formazioni verranno spostate liberando 
lo spazio sul disco locale. 

Reinizializzare 
e reinstallare Windows 

Quando si utilizza un Pc Windows 
per lungo tempo è facile riscontrare 
un decadimento progressivo delle pre¬ 
stazioni. Gli utenti più "smanettoni", 
poi, a furia di installare e disinstallare 
programmi e utility possono rendere il 
sistema instabile. A questo punto mol¬ 
ti ricorrono a una soluzione drastica: 
reinstallare il sistema da zero. Anche 
Microsoft pare aver preso atto del pro¬ 
blema: Windows 8, infatti, permette 
di gestire il ripristino delle condizioni 
originali del sistema, senza costringere 
gli utenti (specialmente quelli meno 
esperti) a rivolgersi a centri di assistenza 
o a cercare l'aiuto di amici e conoscenti. 
Le funzioni dedicate a questo compito 
sono quelle di reinstallazione e di rei- 
nizializzazione: sono per molti versi 
simili, ma con importanti differenze. 
Entrambe sono collocate nelle Impo¬ 
stazioni PC ( Menu accessi/Impostazioni/ 
Modifica Impostazioni PC), nella sezione 
Generale. La reinstallazione riporta il 
computer alle impostazioni di fabbri¬ 
ca, cancellando quindi ogni traccia 


dell'attività dell'utente (compresi do¬ 
cumenti e applicazioni), mentre la rei- 
nizializzazione permette di conservare i 
file personali, le impostazioni e le App. 
Le applicazioni desktop, invece, vanno 
perse in entrambi i casi, e devono quindi 
essere reinstallate manualmente. Non si 
tratta ancora di una soluzione perfetta 
(il lavoro da compiere a mano per chi 
utilizza i tradizionali software desktop 
è tutt'altro che trascurabile) ma rappre¬ 
senta sicuramente un notevole passo 
in avanti rispetto a Windows 7, che di 
fatto abbandonava l'utente a sé stesso. 

Le impostazioni 

L'accesso alle Impostazioni PC eviden¬ 
zia ancora una volta la natura bifronte 
di Windows 8, nel suo aspetto meno 
gradevole: le funzioni e le opzioni so¬ 
no distribuite, senza che emerga una 
logica evidente, tra due diversi pannelli 
di controllo, accessibili dall'interfaccia 
Modern e dal vecchio desktop (anche 
se, mancando il menu Start, bisogna 
comunque passare per la funzione di 
ricerca dello Start screen). Alcune impo¬ 
stazioni sono accessibili da entrambe le 
interfacce, mentre altre sono esclusive di 
una delle due: in particolare, molte fun¬ 
zioni avanzate sono controllate soltanto 
dal Pannello di controllo tradizionale, 
costringendo a passare dal desktop an¬ 
che per configurare funzioni che invece 
possono essere utilizzate anche dalle 
App Windows 8 (è il caso, per esempio, 
degli Spazi di archiviazione). 

Un'altra vecchia conoscenza è stata 
invece migliorata per garantire un 


Impostazioni PC 

Personalizzazione 

Utenti 

Notifiche 

Ricerca 

Condivisione 


Generale 


Privacy 

Dispositivi 

Wireless 

Accessibilità 

Sincronizza impostazioni 
Gruppo Home 
Windows Update 


Lingua 

Archiviazione disponibile 
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Impostazioni PC 


Personalizzazione 


Utenti 

Notifiche 

Ricerca 

Condivisione 

Generale 

Privacy 

Dispositivi 

Wireless 

Accessibilità 

Sincronizza impostazioni 
Gruppo Home 
Windows Update 


Schermata di blocco Schermata Start Immagine account 



App schermata di blocco 
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Windows 8 permette di reinstallare il sistema operativo, riportandolo alle 
impostazioni di fabbrica, oppure di reinizializzarlo senza perdere le App, 
le personalizzazioni e i documenti memorizzati nel sistema: le applicazioni 
desktop, al contrario, devono comunque essere ripristinate a mano. 


Il primo approccio con le impostazioni di Windows avviene ora nella Modern Ul: in 
figura la pagina di personalizzazione dell'interfaccia, modificabile soltanto dopo 
aver completato l'attivazione dell'Os. Molte funzioni e opzioni avanzate sono però 
accessibili solo dal tradizionale Pannello di controllo del desktop. 
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Nonostante le moltissime 
novità introdotte, Windows 
8 ha un'impronta in memoria 
paragonabile a quella della 
versione precedente. Molte 
ottimizzazioni nell'accesso 
all'hardware e il caricamento 
di alcuni processi e servizi 
soltanto all'avvio dell'App 
desktop rendono la risposta 
del sistema ancor più pronta. 



Gestione attività 

File Opzioni Visualizza 

Processi : Prestazioni Cronologia applicazioni Awio Utenti Dettagli Servizi 



CPU 

1% 0,48 GHz 


Vlemoria 3,ogbddr2 

Utilizzo memoria 2.7 GB 

E 

Memoria 



□ 

Disco 0 (C: D:) 

0% 

Disco 1 (Ir) 

0% 

Bluetooth 

Non connesso 

Wi-Fi 

Inviati: 0 Ricevuti: 0 Kbp 

Ethernet 

Non connesso 


60 secondi 

nmpnsizinne memoria 

□ 


».*]>] 

In uso Disponibile Velocità: 800... 

640 MB 2,1GB siotuata* 2*2 

Fattore formato: SO... 

Vincolata Cache Riservata per 1 hardware 259... 

0,7/5,5 GB 1,0GB 

Pool di paging Pool non di paging 

123 MB 55,5 MB 


(*) Meno dettagli ® Apri Monitoraggio nsorse 


comportamento più amichevole: è 
Windows Update, che ora è integrato 
nell'interfaccia Modern ( Menu accessi / 
Impostazioni/Modifica Impostazioni PC/ 
Windows Update). Il suo funzionamento 
è ora molto meno intrusivo, special- 
mente per quanto riguarda le richieste 
di riavvio del sistema: Windows per 
default segnala la presenza di aggiorna¬ 
menti, ma aspetta ad applicarli fino allo 
spegnimento del Pc, oppure ima volta 
al mese (sincronizzando l'evento con il 
rilascio mensile delle patch di sicurezza 
da parte di Microsoft). Quando man¬ 
cano tre giorni alla scadenza il sistema 
operativo avverte l'utente, offrendogli 
la possibilità di effettuare il riavvio in 
un momento qualsiasi di questa finestra 
temporale. Scaduto il termine, Windows 
Update diventerà un po' più aggressivo 
e inviterà l'utente a salvare il suo lavoro 
e completare il riavvio entro 15 minuti. 

Le prestazioni 

Nelle prime dimostrazioni pubbliche 
di Windows 8 Microsoft ha sottolineato 
spesso il grande lavoro di ottimizza¬ 
zione che era in corso: i risultati sono 
molto convincenti, a maggior ragione 
se si considera che l'architettura del 
sistema è stata rivista in profondità, 
introducendo nuovi livelli di astrazione 
che consentono di avviare indifferen¬ 
temente le App e l'ambiente desktop. 
L'impronta del sistema operativo è pa¬ 
ragonabile a quella di Windows 7, che 
a sua volta aveva iniziato il processo di 
"dimagrimento" evitando di caricare in 
memoria i processi e i servizi opzionali. 
In Windows 8 questa impostazione è 
stata ulteriormente ottimizzata, grazie 
in particolare alla nuova architettura: 


molti dei servizi necessari per le appli¬ 
cazioni desktop non vengono attivati 
finché non si accede per la prima volta 
a quell'ambiente, permettendo di dimi¬ 
nuire ancor più i tempi di caricamento 
e attivazione del sistema. 

Chi teme che questa soluzione possa 
semplicemente spostare il problema, 
rallentando l'avvio del desktop, può 
stare tranquillo: su tutti i sistemi che 
abbiamo utilizzato per i test, l'accesso 
all'interfaccia tradizionale non è mai 
stato un problema. Il miglioramento dei 
tempi di caricamento era un requisito 
essenziale per Microsoft, soprattutto 
nell'ottica di realizzare tablet e altri di¬ 
spositivi ibridi che hanno un paradigma 
di funzionamento completamente di¬ 
verso rispetto ai computer tradizionali e 
più vicino a quello di uno smartphone: 
quando si preme il pulsante di accen¬ 
sione, il sistema dev'essere pronto a 
rispondere in pochi istanti. Per ottenere 
questo risultato Windows 8 sfrutta alcu¬ 
ne novità software e gestisce meglio le 
funzioni messe a disposizione dall'har- 
dware più recente. La tecnologia Fast 
Startup eredita alcuni concetti dalla mo¬ 
dalità ibernazione di Windows 7: anche 
in questo caso, durante lo spegnimento 


«Microsoft ha 
sottolineato spesso 
il grande lavoro 
di ottimizzazione svolto: 
i risultati sono molto 
convincenti» 


viene creato sull'hard disk un file che 
salva il contenuto della memoria. Ri¬ 
spetto al passato, però, c'è una diffe¬ 
renza fondamentale: la sessione utente 
viene chiusa e il salvataggio riguarda 
soltanto la cosiddetta sessione 0, ovvero 
il kernel del sistema. In questo modo, 
a ogni avvio l'utente dispone di un si¬ 
stema fresco, ma beneficia di tempi di 
caricamento più rapidi; inoltre il file di 
ibernazione è molto più piccolo, poiché 
contiene solo i dati relativi al kernel, 
e può quindi essere scritto e letto più 
velocemente. A questo si aggiunge il 
supporto per le ottimizzazioni ai tempi 
di avvio garantiti dai firmware Uefi, 
che minimizzano il cosiddetto pre-boot, 
ovvero l'intervallo che intercorre tra il 
momento in cui si accende il computer e 
quello in cui il sistema operativo inizia 
il caricamento. 

Windows 8 ha mostrato una notevole 
rapidità di risposta, e le ottimizzazioni 
nella gestione dei dischi dovrebbero 
garantire ulteriori miglioramenti presta¬ 
zionali: è però ancora presto per poter 
effettuare un'analisi sistematica, perché 
la maggior parte dei benchmark non è 
ancora stata ottimizzata per il nuovo 
sistema. Anche i driver di periferica 
potrebbero necessitare di un periodo 
di adattamento: in realtà, quasi tutti 
i dispositivi supportati da Windows 
7 funzionano senza troppi problemi 
anche nel nuovo sistema operativo, 
ma i driver ottimizzati permetteranno 
di ottenere prestazioni superiori, sfrut¬ 
tando al meglio le nuove tecnologie. 

Il supporto dell'hardware 

Oltre alla compatibilità con Uefi e con 
gli hard disk con settori da 4 Kbyte 
nativi, Windows 8 introduce o migliora 
il supporto di altri standard e tecnolo¬ 
gie. È stata perfezionata, naturalmente, 
la gestione dei dispositivi touch: l'in¬ 
terfaccia utente è stata in gran parte 
ottimizzata per l'interazione con le 
dita (anche se in modalità desktop la 
precisione richiesta è spesso eccessiva), 
ed è necessario il supporto di almeno 
cinque tocchi contemporanei per otte¬ 
nere la certificazione di compatibilità. 
Il sistema operativo è ora in grado di 
gestire numerosi sensori (accelerometri, 
giroscopi, sensori di luminosità), che 
consentono di ruotare automaticamente 
lo schermo a seconda della posizione, 
di interagire con le applicazioni muo¬ 
vendo il dispositivo (naturalmente, 
questo tipo d'interazione è più adatto 
ai tablet) o di regolare automaticamente 
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la luminosità dello schermo in base alla 
luce ambientale. 

Moltissimo lavoro è stato dedicato an¬ 
che al supporto per lo standard Usb: 
pur mantenendo tutte le interfacce di 
programmazione tradizionali, e quindi 
garantendo la retrocompatibilità, lo stack 
Usb è stato completamente riscritto, per 
garantire le massime prestazioni e il pie¬ 
no supporto di tutti i dispositivi più mo¬ 
derni, con particolare riguardo all'ultima 
versione della specifica, Usb 3.0. 

Le prestazioni grafiche sono state ana¬ 
lizzate e ottimizzate con grande cu¬ 
ra: Windows 8 sfrutta l'accelerazione 
hardware offerta dalle schede video 
e dai processori moderni per velo¬ 
cizzare moltissimi aspetti della resa 
dell'interfaccia utente (indicata come 
grafica mainstream, per differenziarla 
dalla grafica 3D tipica dei videogiochi). 
L'obbiettivo è mantenere in ogni mo¬ 
mento un frame rate di almeno 60 Hz, 
che l'occhio umano percepisce come 
fluido; inoltre, sono state ottimizzate 
tutte le chiamate di inizializzazione, 
per cercare di minimizzare il tempo che 
trascorre prima che un'applicazione 
mostri su schermo la sua interfaccia. 

Il motore di visualizzazione del testo 
DirectWrite garantisce prestazioni più 
elevate rispetto al passato (anche se 
molti rimpiangono la qualità offerta 


Building Windows 8 

An inside look tram thè Windows engineering te 
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Hardware accelerating everything: Windows 8 graphics 

SU lev» Sawftfcy PuMshed Mondty, A)ly 23, 2012 M» PM 

Wfth Windows Bwtsttootto tnoblt alt oppticotions to frane thè beautiful end high-performonct graphics 
enabled by modera graphics hardware. The, wotk budds on thè wvU alablahed foundahom of DirectX 
graphics, which hove beta providing an increasing breadth ofAPis and capobitities. in Windows f. w* 
expanded thè capabdclies of DirectX to previde a common hardware acceterotcd graphics ptatform fot a 
broodtr cange of apphcotions. Whereas prevvousfy. DirectX mamty pronded 3-D graphics, we odded 
funninnalily far what wc cali "mainstream ' graphics. Mainstream uses center an thè rypteat desktop 
application most peopte fmd themselves usmg every day. indudmg wtb browstrs, email, calendari, and 
producrivity opphcatinns Windows 7 odded twa neve componenti ro DirectX: Direct?D far hw> 
dimensionai graphics tshapes. bitmaps. eie,) and DirmtWnte fot hondtuig tal Bolli of thè se odditions noi 
onty faeused on performance but alca an delivering high-quatity ?-D rendering. With rhese addinone. 

DirectX bucarne a hardwate-octehnoletl graphics ptatform fot oU type s of oppbcotions. Indeed. we showed 
what a typieal application cattici achieve by itsinq DirectX when Internet riplorer 9 brouqht hardware- 
acceieraled graphics lo thè wrifc WinRT bnng Illese capabiUlies to thè fuU range of nem Windows 3 
In this post, authered by Pah capeland thè qroup program manager on Olir Graphics 
re look ai thè delads behmd thè scena in enabbng this ne w dass of graphical application. Steven 


in computer graphics, high performance is a guiding phnciple. in thè earty days of personal computing, discrete, add 
on graplots urds wete mostly locused on spvualued appliutwns sudi as CAD/CAM and gammy. Even earty on Uiere 
was a view that all of this graphics horsepower could be used for more: notably a better user interface and experience. 
One of tlie fast graphics catds for a PC was called a "Windows Accelerate*' (ioni SI Graphics, which focused on thè 
user experience by moving Windows around thè screen faste* As graphics hardware evolved. so. too, did thè meOsods 
tlut divi-lupus use to inter jet with that hardware. 
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Windows 8 implementa 
molte nuove tecnologie 
per migliorare le 
prestazioni grafiche. Il 
blog ufficiale Building 
Windows 8 raccoglie 
contributi di molti 
sviluppatori Microsoft, 
che spiegano nel 
dettaglio tutte le novità 
(httpVAinyurl.com/ 
win8graphics). 


dalla vecchia tecnologia ClearType), 
mentre l'ottimizzazione del rendering 
sia dei canvas Html5 sia del formato 
vettoriale Svg permettono di velociz¬ 
zare la visualizzazione della grafica 
bidimensionale in Internet Explorer 
10 e nelle App Modern, che utilizza¬ 
no proprio Html come linguaggio di 
composizione dell'interfaccia. Anche il 
rendering delle immagini nei formati 
Jpeg e Png è stato ottimizzato, affi¬ 
dandosi maggiormente alle estensioni 
Simd (Single instruetion, multiple data) 
ormai presenti in quasi tutti i processori 


moderni e migliorando l'implementa- 
zione di alcuni algoritmi chiave, come 
la codifica e decodifica Huffman per il 
formato Jpeg e zLib per Png. 
Windows 8 introduce il supporto per 
una nuova funzione dell'hardware gra¬ 
fico, denominata Tir (Target Indipendent 
Rasterization), che diminuisce l'impatto 
della tassellatura ( tessellation: la crea¬ 
zione di figure geometriche complesse 
tramite la ripetizione senza sovrappo¬ 
sizione di figure semplici - in questo 
caso triangoli) sui tempi di calcolo della 
Gpu e garantisce quindi una resa più 



Ma come si vede male! 

U na sorpresa spiacevole di Windows 8 riguarda la 
qualità del rendering dei font, che ha fatto un 
passo indietro. Le App per la nuova interfaccia Modern 
Ul sembrano infatti aver abbandonato ClearType, la 
tecnologia Microsoft per "l'arrotondamento" dei ca¬ 
ratteri visualizzati sullo schermo. 0, quantomeno, ne 
usano una versione modificata e molto meno efficace. /-upnME 
Disponibile dai tempi di Windows XP, ClearType sfrutta 
il fatto che ogni pixel visibile su un monitor RGB in realtà è composto da 3 
subpixel di colore, rispettivamente, rosso, verde e blu (RGB: red, green, blue). 
Controllando individualmente questi subpixel, ClearType riesce a rendere i 
font con una risoluzione apparente superiore a quella del monitor stesso. Il 
risultato sono caratteri dalla "scalettatura" pressoché impercettibile e dall'a¬ 
spetto molto nitido. Le nuove App invece usano una tecnica di antialiasing 
basata semplicemente sulle stesse tonalità del colore del carattere: i caratteri 
sembrano quindi avere contorni più frastagliati e l'effetto finale è tanto più 
evidente quanto più ridotta è la loro dimensione. La vecchia versione di 
ClearType non è scomparsa del tutto. Quasi tutte le applicazioni per il desktop 
infatti la utilizzano ancora, con (al momento) due sorprendenti eccezioni: 
Internet Explorer 10 e la consumer preview di Office 2013. Basta aprire la 
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stessa pagina Web in IE10 e in un altro browser per rendersi conto di come 
i due programmi rendano i caratteri in modo completamente diverso: date 
un'occhiata ad esempio, in questo riquadro, ai due ingrandimenti al 600% di 
un particolare della home page di PC Professionale catturata rispettivamente 
con IE 10 e Google Chrome. Naturalmente ClearType è nata come rimedio alla 
risoluzione relativamente bassa (inferiore ai 100 dpi) dei normali monitor: 
quando tutti i Pc avranno schermi con risoluzione superiore ai 300 dpi, come i 
Retina display degli iPad e dei MacBook più recenti, non ci sarà più bisogno di 
una tecnologia di arrotondamento dei caratteri. Abbandonare oggi ClearType 
ci sembra però prematuro: lavorare con IE 10 o con Office 2013 su un monitor 
dalla risoluzione non elevatissima, come il vecchio ma ancora validissimo Dell 
23"da 1.680 x 1.050 pixel che usiamo tutti i giorni, è davvero sgradevole. 
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L'Appletdi gestione delle 
opzioni di risparmio 
energetico non sembra 
cambiata, ma il sistema 
è stato profondamente 
ottimizzato e sono 
state introdotte 
nuove tecnologie che 
permettono di bilanciare 
funzionalità e consumi. 
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Opzioni risparmio energia 


’t' ^Hoidwaie e suoni ► Opzioni lispanniu energia 


v 0 Caca nel Pannellu di cunliullu fi 


Paqina iniziale Pannello di 
controllo 

Richiedi password alla 
riattivazione 

Specifica comportamento 
pulsanti di alimentazione 

Crea combinazione per il 
risparmio di energia 
£ Specifica impostazioni di 
disattivazione Helln vhermn 


Scegliere u peisoiidlizzdie uiid cunibiridziuiie pei il libpdimiu di eneigid 

Una combinazione per il risparmio di energia è on insieme di impostazioni hardware e di sistema 
(relative ad esempio a luminosità dello schermo, sospensione e cosi via) che gestiscono l'utilizzo 
delfenergia da parte del computer. Ulteriori informazioni sulle combinazioni oer il risparmio di 
energia 

Combinaziont visualizzate sul misuratore alimentazione 

• Dilanciato (scelta consigliata) Modifica impostazioni combinazione 

Consente di bilanciare automaticamente le prestazioni c il consumo di energia 
sull'hardware compatibile. 


% Modifica impostazioni di 
sospensione del computer 


O Risparmio di energia Modifica impostazioni combinazione 

Consente di risparmiare energia riduccndo le prestazioni del computer quando c 
possibile. 


Nascondi combinazioni aggiuntive 




O Prestazioni elevate Modifica impostazioni combinazione 

Consente di migliorare le prestazioni ma utilizza piu energia. 


Vedere anche 

Personalizzazione 
Centro PC portatile Windows 

Account utente Luminosità schermo: O (j£ 


rapida degli oggetti e delle superfici 
caratterizzate da contorni complessi 
e irregolari. Questa nuova funzione 
dev'essere naturalmente supportata 
dall'hardware, e fa parte delle specifi¬ 
che DirectX 11.1. 

La gestione dell'energia 

Il nuovo sistema operativo è destina¬ 
to anche (o soprattutto) ai dispositivi 
mobili, ed è quindi necessario garan¬ 
tire un uso oculato dell'energia fornita 
dalle batterie per aumentare al massi¬ 
mo l'autonomia. Windows 7 aveva già 
migliorato sensibilmente l'autonomia 
dei dispositivi, riducendo i consumi e 
aumentando l'efficienza di molti pro¬ 
cessi di sistema. 

Il nuovo modello di architettura, ba¬ 
sato su WinRT, svolge un molo di pri¬ 
mo piano nella ricerca della massima 
efficienza: le applicazioni consumano 
risorse di calcolo soltanto quando so¬ 
no attive, mentre quelle sospese sono 
sostanzialmente "in pausa", e non rice¬ 
vono tempo macchina dallo scheduler 
di sistema. In questo modo, per la Cpu 
è molto più facile e frequente scendere 
a un livello di occupazione - e quindi 
di consumo - inferiore. 

I compiti che non richiedono l'interazio¬ 
ne con l'utente sono affidati a un nuovo 
elemento dell'architettura di Windows, 
chiamato Background Tasks, che permette 
di elaborare le informazioni occupando 
molte meno risorse e di lasciare al siste¬ 
ma operativo un controllo più puntuale 
e una maggiore modulazione nella di¬ 
stribuzione del tempo macchina. Questa 
impostazione consente di migliorare la 
risposta del sistema anche sui device 
meno potenti, oltre che di ottimizzare 
i consumi energetici. 


Windows 8 introduce anche un nuovo 
stato di risparmio energetico, che è at¬ 
tivabile soltanto nei dispositivi dotati 
di hardware compatibile: si tratta del 
connected standby, che minimizza il con¬ 
sumo di energia sospendendo tutte le 
attività desktop, gran parte delle App 
Modem e spegnendo tutti i componenti 
hardware non necessari. Non si tratta 
però di uno shutdown completo, perché 
alcune funzioni selezionate possono 
continuare a funzionare, permetten¬ 
do alle App che le utilizzano di ope¬ 
rare anche in questo stato. È il caso, 
per esempio, delle App dedicate alla 
posta elettronica, alla comunicazione 
o alla gestione degli impegni, che pos¬ 
sono sincronizzare le informazioni con 
i server remoti e mostrare gli aggiorna¬ 
menti; quindi, se necessario, il sistema 
operativo è in grado di mantenere attivi 
anche componenti hardware specifici, 
come l'interfaccia di rete, per garantire 
la continuità della comunicazione pur 
minimizzando i consumi. 

Il networking 

Nello sviluppo della gestione delle 
connessioni di rete in Windows 8, Mi¬ 
crosoft si è concentrata sull'integrazio¬ 
ne tra l'ormai tradizionale Wlan e le 
connessioni a Internet tramite la rete 
cellulare, genericamente indicate con 
la denominazione di reti broadband. 
Queste tecnologie richiedono natu¬ 
ralmente un hardware adeguato (una 
scheda inserita all'interno del Pc op¬ 
pure un dongle Usb), ma in passato 
necessitavano di driver specifici, fomiti 
dal produttore, e di software dedicati 
per instaurare e gestire la connessio¬ 
ne. Windows 8, invece, integra tutte 
queste funzioni direttamente al suo 
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Disattivata H 


Wi-Fi 
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M^|ra uso dati stimato 
Imposta come connessione a consumo 
Non memorizzare questa rete 
Attiva o disattiva condivisione 
Visualizza proprietà connessione 



Anche le connessioni Wi-Fi possono essere 
impostate come a consumo, per evitare i 
download superflui quando ci si trova connessi 
tramite una rete a pagamento: basta un 
clic destro sulla rete che si vuole modificare, 
nell'elenco di Impostazioni/Reti. 


interno e fornisce il pieno supporto 
al Mobile Broadband Interface Model 
(MBIM), una specifica che consente di 
riconoscere e configurare automatica- 
mente le periferiche Usb dedicate alla 
connessione via rete cellulare. 

Il sistema è anche in grado di gestire le 
connessioni senza fili in maniera intel¬ 
ligente e completamente automatica: 
quando è disponibile un accesso Wi-Fi, 
per esempio, la connessione broadband 
viene chiusa e l'hardware relativo disat¬ 
tivato per risparmiare energia. Anche 
nell'accesso alle reti Wlan, Windows 
memorizza il comportamento dell'uten¬ 
te e si collega automaticamente all'Ac¬ 
cess Point preferito. È stata introdotta 
anche la Modalità aereo, che consente 
di spegnere da un unico punto tutte le 
comunicazioni senza fili. 

La gestione nativa di tutte le tecnolo¬ 
gie di connessione e l'ottimizzazione 
dell'accesso alle reti senza fili permet¬ 
tono al nuovo Windows di ripristinare 
le connessioni wireless in pochissimo 
tempo: secondo Microsoft è sufficiente 
meno di un secondo, un tempo in gene¬ 
re inferiore a quello necessario per reini- 
zializzare lo schermo e ridare all'utente 
il controllo sul Pc. Windows 8 supporta 
anche gli standard di autenticazione 
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Impostazioni utente 
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(♦^ » T ® « Family Safety ► Impostazioni utente v C 

Cerca nel Pannello di controllo fi 

Pagina iniziale Pannello di 
coiitrullu 

Imposta le modalità rii utilizzo riel PC per Marro 

« 


Family Safety: 

Impostazioni correnti: 

Account da monitorare 



• Impostazioni utente 

O Disattivato 

Marco 

Utente standard 

1 1 Nessuna password 


Rapporto attività: 


(è) Attivato, raccogli informazioni sullutilizzo del PC 

OUisattrvato 

|g Visualizza rapporti attività 


Impostazioni di Windows: 

Filtro Web: Consenti tutto 


Determina i siti Web a cui Marco può accedere online 

Restrizioni di orario: Disattivato 


«-fé Restrizioni di orario 

Restrizioni per giochi: Disattivato 


Sy Cunlrolla quando Marco utilizza il PC 

Restrizioni per app: Disattivato 


_ Restrizioni per qiochi e Windows Store 



> Consente di controllare in base alla classificazione 0 al 



titolo 



ja Restrizioni per app 

1 A. Determina le app consentite nel PC 



< 

» 



Windows Defender ora è un vero e proprio antivirus: le tecnologie 
di protezione non si limitano più a contrastare spyware e adware, 
ma rilevano ed eliminano anche virus, worm e rootkit. 


Le vecchie funzioni di controllo parentale sono state sostituite da Family Safety, 
già disponibile per Windows 7 come download opzionale: è una soluzione completa, 
che consente il monitoraggio e la limitazione dell'accesso alle App e ai contenuti. 


Wispr (Wireless Internet Services Pro¬ 
vider roaming), EAP-SIM/AKA/AKA 
Prime (autenticazione basata su SIM) 
e EAP-TTLS: si tratta di tecnologie che 
consentono la connessione agli hotspot 
pubblici compatibili senza bisogno di 
effettuare altre autenticazioni, evitando 
per esempio di dover aprire una pagina 
Web per inserire le proprie credenziali. 
Windows 8 ha implementato molte stra¬ 
tegie per evitare di eccedere nel traffico 
dati quando si utilizza una connessione 
a consumo: in questa categoria rien¬ 
trano per default tutti i collegamenti 
broadband, ma vi si possono aggiun¬ 
gere anche specifici hotspot Wi-Fi. 
Quando si utilizzano queste connes¬ 
sioni, il sistema operativo fa tutto il 
possibile per evitare di scaricare più 
informazioni del necessario: Windows 
Update, per esempio, evita il download 
degli aggiornamenti, a meno che non 
si tratti di patch di sicurezza critiche; il 
sistema espone inoltre alcune Api che 
consentono agli sviluppatori di terze 
parti di verificare il tipo di connessione 
e quindi di offrire un'esperienza d'uso 
più amichevole, per esempio utilizzan¬ 
do risoluzioni più basse per i video in 
streaming o limitando lo scaricamento 
dei dati non strettamente necessari. 
Interessanti sono anche le prospetti¬ 
ve di collaborazione con i provider di 
telefonia: quando ci si collega a una 
rete broadband, Windows verifica il 
provider e, se possibile, scarica tutti 
i dettagli sulla connessione: l'Os per¬ 
mette addirittura di acquistare diretta- 
mente un piano dati. Se il gestore offre 
un'App per il controllo del traffico, que¬ 
sta può essere installata e configurata 


automaticamente; il Tile potrà mostrare 
informazioni utili, come il traffico uti¬ 
lizzato e i giorni rimanenti. 

La sicurezza 

La maggior parte dei computer e dei 
dispositivi Windows 8 sarà connesso a 
Internet, ed è quindi cruciale garantire 
un buon livello di protezione contro i 
malware. Microsoft ha implementato 
fin dal 2004 un modello di sviluppo 
(il Security Development Lifecycle) che 
prevede la verifica costante di tutto il co¬ 
dice prodotto, e in effetti la robustezza 
del sistema operativo è costantemente 
migliorata. Windows 8 implementa al¬ 
arne novità che promettono di rendere 
più difficile la creazione di malware in 
grado di aggredirlo: la randomizzazio- 
ne dell'Address Space (una funzione 


introdotta per la prima volta in Vista, 
che alloca la memoria di lavoro dei pro¬ 
cessi in zone casuali) è stata migliorata 
ed estesa a più componenti del sistema. 
Il kernel è stato irrobustito, ed è stata 
profondamente rivisto l'intero sistema 
di gestione dell'heap di memoria (ovve¬ 
ro il meccanismo con cui le applicazioni 
richiedono al sistema memoria allocata 
dinamicamente), introducendo anche 
in questo caso un grado di casualità 
che rende molto difficile indovinare la 
posizione di codice e oggetti specifici. 
L'architettura WinRT, su cui sono basate 
le App Modern, è stata progettata fin 
dalle basi con requisiti di sicurezza mol¬ 
to stringenti: ogni applicazione lavora 
in uno spazio di memoria isolato dalle 
altre e può accedere soltanto ai propri 
file, chiavi di registro e risorse. Microsoft 
ha inoltre potenziato significativamente 


La prima "falla" di Windows 8 

A ncor prima che il nuovo sistema operativo fosse distribuito al pubblico è emerso il primo problema 
relativo alla sicurezza: la possibilità per un amministratore di recuperare la password di un altro 
utente. Windows 8, infatti, supporta per la prima volta sistemi di login alternativi alla classica coppia 
utente/password, in particolare una password pittografica o un Pin: per abilitarli però bisogna prima 
creare un utente con password tradizionale. Quando si cambia metodo di autenticazione, l'Os salva la 
password precedente in un Vault (un'area creata appositamente per la memorizzazione delle credenziali 
di accesso di un account) cifrato, nel percorso %SYSTEM_DIR%Y 0 nfig\ 5 ystempmfile\AppData\L 0 cal\ 
l/licrosoft\Vault\4BF4(442-9B8A-41A0-B380-DD4A704DDB28. 

Questo Vault non è legato all'account, ma è invece protetto con la chiave di sistema Dpapi (Data Protection 
Api): qualsiasi utente con privilegi di amministratore può quindi aprire il Vault e recuperare l'informazione, 
memorizzata nel formato Utf-16. La password non è attiva, e quindi non è possibile effettuare con essa 
il login al Pc, ma si tratta comunque di un dato sensibile: potrebbe infatti essere stata utilizzata anche 
per registrarsi a servizi online, oppure per cifrare altri dati. 
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Hyper-V, una tecnologia 
divirtualizzazione 
presente in Windows 
Server già da quattro 
anni, è stata integrata 
anche nelle versioni 
Pro ed Enterprise di 
Windows 8. Si abilita 
da Attiva o disattiva 
funzionalità di Windows, 
nel Pannello di controllo. 



Windows Defender, che è ora diventa¬ 
to un vero e proprio antivirus: questo 
software, infatti, non riceve soltanto le 
signature di spyware e adware, ma anche 
di virus, worm, rootkit e tutti gli altri tipi 
di malware. Defender, in pratica, integra 
ora tutte le tecnologie del vecchio Micro¬ 
soft Security Essentials. Nel momento 
in cui scriviamo non sono ancora stati 
condotti test comparativi specifici sulla 
piattaforma Windows 8, anche perché 
non tutti i produttori di antivirus hanno 
aggiornato le proprie applicazioni per il 
nuovo Os. Se le prestazioni saranno in 
linea con il vecchio Security Essentials, 
bisogna aspettarsi un livello di protezio¬ 
ne sufficiente per coprire le esigenze di 
base degli utenti, ma inferiore a quello 
ottenibile con le soluzioni antimalware 
commerciali più potenti ed efficaci. 
Alcune nuove tecnologie potrebbero però 
migliorare l'efficacia di Defender (e di 
qualsiasi altro antivirus): nei computer 
Uefi si può attivare Secure Boot, che ga¬ 
rantisce un percorso sicuro in tutta la 
catena di boot, fino al caricamento del 
driver dell'antivirus, verificando la firma 
digitale di tutto il software avviato (a 
partire dal bootloader). L'opzione per 


disabilitare il Secure Boot non potrà es¬ 
sere presente nei dispositivi Arm (è un 
requisito imposto da Microsoft ai pro¬ 
duttori hardware) e, più in generale, la 
sua implementazione è lasciata ai singoli 
produttori: questo ha causato allarme e 
malumori nella comunità Linux, perché 
è stato visto come un tentativo di esclu¬ 
dere altri Os dalle macchine Windows 8. 
Esistono in realtà soluzioni tecniche che 
consentono di utilizzare Linux anche sui 


Pc con Secure Boot abilitato: per esempio 
firmare digitalmente i bootloader, come 
pare intendano fare alcune delle distri¬ 
buzioni più importanti, oppure creare 
un mini loader firmato che abbia il solo 
compito di avviare il bootloader vero e 
proprio: questa è la strada che sta percor¬ 
rendo la Linux Foundation. In ogni caso, 
installare un sistema operativo compilato 
ad hoc oppure personalizzato potrebbe 
effettivamente essere più complicato. 


Windows 8 per le aziende 

A prima vista si potrebbe pensare che Microsoft nel progettare Windows 8 si 
sia concentrata solo sul mondo consumer, ma ci sono novità interessanti 
anche per le aziende e i professionisti. Queste funzioni sono inserite nelle due 
edizioni pensate per il mondo del lavoro: Windows 8 Pro ed Enterprise. La prima 
di queste versioni, in realtà, sarà probabilmente molto diffusa anche tra gli utenti 
casalinghi, grazie in particolare alle vantaggiose politiche di aggiornamento 
offerte da Microsoft: chiunque passi da Windows 7, Vista o XP al nuovo sistema 
operativo potrà acquistare la versione Pro a meno di 30 euro, almeno per i primi 
mesi dal lancio. Questa edizione del nuovo Os offre effettivamente alcune funzioni 
interessanti per gli utenti professionali, come la possibilità di collegarsi a un 
dominio Windowse di caricare il sistema operativo da un'immagine Vhd, le policy 
di gruppo, che permettono di personalizzare e configurare con una granularità 
finissima il comportamento del sistema operativo, e, soprattutto, il software di 
virtualizzazione Hyper-V (nella versione a 64 bit dell'Os). 

Alle aziende più grandi è invece destinata l'edizione Enterprise, che non 
viene distribuita attraverso i canali di vendita dedicati al pubblico generale: 
curiosamente, però, è l'unica versione di Windows 8 disponibile in versione 
trial (all'indirizzo http://msdn.microsoft.com/en-us/evalcenter/jj5545W. 
aspx). Le funzioni esclusive di questa edizione sono pensate per le aziende 
più grandi: AppLocker, per esempio, permette di creare whitelist e blacklist di 
applicazioni, limitando quindi il software avviabile sulla macchina. DirectAccess 
è una tecnologia di connessione remota (già presente in Windows 7) simile 
alle tradizionali soluzioni Vpn, ma progettata per essere gestita automatica- 
mente: quando ci si collega a Internet viene effettuata anche la connessione 
alla intranet aziendale, senza bisogno di ulteriori azioni da parte dell'utente. 
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Gli utenti dell'edizione Enterprise di Windows 8 possono crearne una versione 
"live": la funzione Windows To Go permette di avere sempre in tasca il proprio 
sistema operativo, memorizzato su una chiavetta Usb. 


Anche BranchCache è un'eredità da Windows 7: si tratta di una tecnologia di 
ottimizzazione che mantiene una cache locale dei contenuti ricevuti da un 
web server o da un file server. Windows 8 Enterprise è compatibile con le 
avanzate tecnologie di desktop remoto RemoteFX, che consentono di utilizzare 
lo stesso ambiente desktop su qualsiasi computer dell'azienda e di ottenere 
un'esperienza d'uso senza compromessi (completa quindi di accelerazione 
grafica e supporto per le funzioni multimediali avanzate). 
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A cronimo di SecondLevelAddress Translation, è il nome comune di 
una serie di tecnologie hardware, implementate nei più recenti 
processori a 64 bit, che consentono di migliorare sensibilmente le pre¬ 
stazioni dei software di virtualizzazione. Intel chiama questa soluzione 
Ept (ExtendedPage Tables) e l'ha introdotta con i processori della famiglia 
Nehalem (Core iX), mentre il nome scelto da Amd è Rapid Virtualization 
Indexing (RVI), disponibile dai processori Barcelona. Grazie alle funzioni Slat 
si può affidare al processore la traduzione degli indirizzi di memoria tra la 
macchina host e le Virtual machine, ottenendo incrementi di prestazioni 
che possono variare tra il 10% e il 25%, a seconda degli scenari. 
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se non si può disabilitare il Secure Boot. 
La tecnologia Elam (Early-Launch Ariti 
Mahvare) garantisce, inoltre, che l'anti- 
virus venga caricato prima di qualsiasi 
altro driver o componente software, ren¬ 
dendo molto più difficile l'installazione 
e l'attivazione dei rootkit. 

Anche la funzione SmartScreen, intro¬ 
dotta in Internet Explorer 9 per evitare 
lo scaricamento di file pericolosi, è stata 
migliorata ed estesa a tutto il sistema 
operativo. Questo sistema basato sulla 
reputazione è oggi applicato anche ai 
file scaricati da Internet, con un doppio 
risultato: il sistema operativo è in gra¬ 
do di individuare i file effettivamente 
più rischiosi ed evita di mostrare un 
avviso generico come quello di Win¬ 
dows 7, che avvertiva semplicemente 
quando si tentava di aprire un file 


scaricato dal Web, 
indipendentemente 
dalla sua effettiva 
pericolosità. 
Windows 8 ha elimi¬ 
nato le funzioni di 
controllo parentale 
inserite nella pre¬ 
cedente versione di Windows 
e si affida invece al più moderno e 
completo Microsoft Family Safety, un 
prodotto gratuito già disponibile da 
qualche tempo, legato agli account 
Microsoft. Questa soluzione consente 
di monitorare l'attività al computer 
dei bambini e dei ragazzi e di attivare 
alcune funzioni di protezione, come 
il filtraggio dei contenuti Web, dei 
risultati dei motori di ricerca, l'impo¬ 
stazione di limiti temporali all'uso del 
Pc o il blocco dello scaricamento di 
contenuti inadatti dal Windows Store. 

La virtualizzazione 

Tra le novità tecniche più importanti 
integrate nella nuova versione di Win¬ 
dows c'è sicuramente la tecnologia 
di virtualizzazione Hyper-V, che si 


affaccia per la prima volta a un sistema 
operativo consumer, ma è parte delle 
funzioni di Windows Server fin dal 
2008. Per utilizzare Hyper-V è neces¬ 
sario che il sistema soddisfi alcuni re¬ 
quisiti specifici: serve un processore a 
64 bit che supporti la tecnologia SLAT 
(Second Level Address Translation), alme¬ 
no 4 Gbyte di Ram e dev'essere instal¬ 
lata la versione a 64 bit di Windows 8 
Pro. Per attivare il software, bisogna 
raggiungere il Pannello di controllo, 
selezionare Programmi e quindi Atti¬ 
va o disattiva funzionalità di Windows; 
Hyper-V è presente nell'elenco delle 
funzioni opzionali. 

Si tratta di un sistema di virtualizza¬ 
zione moderno e potente, che permette 
di ospitare macchine virtuali a 32 e 
64 bit con le caratteristiche più varie; 
alcune ottimizzazioni, come la condi¬ 
visione della memoria non utilizza¬ 
ta, consentono di avviare un numero 
maggiore di guest anche su sistemi 
con poca memoria Ram. L'accesso alle 
macchine virtuali può avvenire tramite 
la console VMConnect oppure utiliz¬ 
zando la tecnologia Desktop Remoto: 
questa seconda opzione ha qualche 


Crea un'area di lavoro Windows To Go 


Scegliere l'unità che si desidera utilizzare 

Verificare che l'unità USB soddisfi i requisiti hardware per Windows To Go. 



@ Dimensioni dell'unità USB selezionata insufficienti. Inserire o scegliere un'unità di almeno 32 GB. 


Requisiti hardware 

Per creare un'unità Windows To Go basta seguire una procedura guidata; 
serve un pen drive o un hard disk da almeno 32 Gbyte, preferibilmente con 
interfaccia Usb 3 (per garantire tempi di caricamento più brevi). 


La novità più interessate di Windows 8 Enterprise, però, è probabilmente Windows 
To Go: una funzione che consente di creare su una memoria di massa esterna 
Usb (come una chiavetta o un hard disk) un ambiente Windows completamente 
autonomo. In maniera simile alle distribuzioni live Linux, l'ambiente Windows 
To Go può essere avviato da qualsiasi Pc, selezionando la relativa unità al boot; 
l'Os si appoggia all'hardware del sistema senza però interagire con le memorie di 
massa locali e senza lasciare alcuna traccia. Questa tecnologia offre in realtà un 


meccanismo di protezione ancor più avanzato: quando si scollega la chiavetta, il 
desktop si blocca immediatamente e inizia un conto alla rovescia al termine del 
quale, se nel frattempo non si è ricollegato il pen drive, il Pesi spegne; in questo 
modo si può evitare il rischio di accessi non autorizzati alle informazioni e alle 
applicazioni. Windows To Go gestisce in maniera quasi totalmente automatica 
anche l'adattamento a configurazioni hardware diverse: al primo avvio su un 
nuovo computer vengono caricati e installati i relativi driver, mentre i boot 
seguenti sono immediati. Naturalmente, questo è vero soltanto per i computer 
che dispongono di hardware certificato (il cui set di driver è quindi memorizzato 
sulla chiavetta), restringendo leggermente il campo dei possibili "ospiti". Se 
Windows To Go riesce a completare il boot, comunque, eventuali altri driver di 
periferica possono essere scaricati tramite Windows Update. Anche le memorie 
di massa devono avere requisiti specifici: serve una capienza di almeno 32 Gbyte, 
ed è consigliabile anche l'interfaccia Usb 3 per garantire tempi di caricamento 
più rapidi; Kingston, SuperTalent e Western Digital offrono prodotti certificati 
per questa tecnologia. Se le precondizioni sono soddisfatte, l'esperienza d'uso 
è molto convincente: si possono personalizzare le impostazioni, scaricare gli 
aggiornamenti, memorizzare i file personali e perfino installare nuove applicazioni 
(desktop e Modern). L'esperienza d'uso è in tutto e per tutto simile a quella di 
un'installazione "nativa" del sistema operativo. Abbiamo testato la tecnologia 
anche utilizzando una normale porta Usb 2, con risultati comunque soddisfacenti: 
il sistema operativo si carica abbastanza rapidamente e, una volta attivo, è usabile 
senza particolari problemi o rallentamenti anche su Pcnon recentissimi. Gli utenti 
dell'edizione Enterprise potranno creare una chiavetta Windows To Go in totale 
autonomia: basta cercare l'omonima funzione tra le impostazioni di Windows e 
seguire i passaggi della procedura guidata. 
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limite (per esempio non consente di 
visualizzare la fase di boot) ma permette 
viceversa di sfruttare i dispositivi mul- 
titouch e i sistemi con più monitor. Si 
possono naturalmente creare dischi vir¬ 
tuali, nel tradizionale formato Vhd e nel 
nuovo standard Vhdx, oppure montare 
direttamente unità fisiche. Le macchi¬ 
ne virtuali possono essere spostate da 
una posizione all'altra senza doverle 
interrompere, grazie alla funzione Live 
Storage Move. 

Windows 8 offre quindi un sistema 
di virtualizzazione completo, ma non 
integra più il Windows XP Mode: si 
può creare una macchina virtuale con 


Windows XP, ma il processo è totalmen¬ 
te nelle mani dell'utente. Il sistema non 
offre più la licenza di Windows XP né il 
supporto di installazione, e le applica¬ 
zioni installate nella macchina virtuale 
non sono più accessibili direttamente 
dal sistema host. 

La stampa 

Windows 8 introduce una nuova archi¬ 
tettura per i driver di stampa, denomi¬ 
nata version 4, che va ad affiancare (e, 
in prospettiva, sostituire) una tecno¬ 
logia ormai molto consolidata: la ver¬ 
sion 3 è stata utilizzata fin dai tempi di 


Windows 2000, seppure con le inevita¬ 
bili evoluzioni. La necessità di rivedere 
questa funzione cruciale è dovuta a vari 
fattori: innanzitutto i driver di stampa 
attuali installano molti controlli perso¬ 
nalizzati e servizi che spesso vengono 
avviati insieme al sistema operativo, 
occupando risorse e tempo macchina 
e quindi contribuendo, seppur limita¬ 
tamente, a peggiorare l'autonomia dei 
dispositivi a batteria. Inoltre, i driver 
sono molto specializzati: è quasi sempre 
necessario un software specifico per 
ciascuna stampante, anche se le tecno¬ 
logie di base sono condivise da molte 
unità diverse. I driver di stampa attuali. 


Le App Microsoft per Windows 8 

O gni computer con Windows 8 (o Windows RT) ha preinstallata una dotazione 
di App Modern Ul, che permettono di gestire attraverso la nuova interfaccia 
almeno le funzioni di base del sistema, come la navigazione su Internet, la posta 
elettronica e gli impegni personali. Ci sono poi varie altre App gratuite, realizzate 
direttamente da Microsoft e scaricabili dal Windows Store: per esempio Notizie, Sport 
e Viaggi. Durante il mese di ottobre, pochi giorni prima del lancio ufficiale di Windows 
8, le App di serie sono state aggiornate, per aggiungere nuove funzioni e migliorare 
l'esperienza d'uso. I primissimi acguirenti di un Pc con Windows 8 troveranno sul 
nuovo computer le vecchie versioni e dovranno aggiornarle attraverso il Windows 
Store, ma è probabile che i produttori Oem approfittino rapidamente della possibilità 
di preinstallare quelle più aggiornate. 

Di SkyDrive abbiamo già parlato nell'articolo del mese scorso: l'App permette di 
collegarsi allo Storage remoto e di sfogliare i contenuti online, ma non offre una vera e 
propria funzione di sincronizzazione. In assenza di una connessione a Internet attiva, 
quindi, i dati memorizzati sul doud rimangono inaccessibili. Si tratta di una limita¬ 
zione piuttosto fastidiosa: se ci si trova in viaggio, per esempio, sarebbe opportuno 
avere la possibilità di accedere a una copia cache dei file memorizzati su SkyDrive, 
senza dover preventivamente scaricarli in locale. La sincronizzazione automatica di 
tutto il contenuto remoto si sposa male con la capacità limitata delle memorie di 
massa dei dispositivi Tablet, ma sarebbe stata utile una funzione che permettesse di 
selezionare almeno alcuni file e cartelle su cui poter lavorare in qualsiasi condizione. 
Come abbiamo già accennato sul numero scorso, si può comunque scaricare e 
installare il Client SkyDrive desktop (non disponibile per Windows RT), che con¬ 
sente di sincronizzare tutti i file remoti. Le due versioni del software, però, sono 
completamente disgiunte: si arriva quindi al paradosso di non poter visualizzare un 
documento SkyDrive utilizzando l'App Modern (quando non si è online) anche se 
questo è fisicamente memorizzato sull'hard disk e il software SkyDrive per desktop 
è informato sullo stato della sincronizzazione. Questi difetti non sono ancora stati 
risolti, ma l'App SkyDrive è stata comunque sensibilmente migliorata: si possono, 
finalmente, spostare e rinominare file e cartelle, effettuare ricerche e modificare 
l'ordine di visualizzazione degli elementi. 

Le funzioni di produttività sono distribuite tra varie App, tra cui Mail, dedicata 
alla gestione della posta elettronica, che dopo l'aggiornamento supporta anche 
la connessione agli account Imap. I messaggi, inoltre, possono essere organizzati 
in conversazioni, per semplificare la lettura degli scambi epistolari più articolati. 
L'aggiunta di nuovi account è gestita in modo semplice e intuitivo, con preimpo¬ 
stazioni per Hotmail, 0utlook.com/0ffice365, Gmail e Yahoo!, a cui si aggiunge la 
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La nuova architettura di 
stampa segna una svolta 
epocale: Windows 8 
prevede un ampio set di 
specifiche a cui i produttori 
di stampanti potranno 
conformarsi, garantendo 
la compatibilità senza 
bisogno di driver per 
ciascun modello. 



infine, non sono stati pensati per le ap¬ 
plicazioni Modern, e avrebbero causato 
un passaggio all'interfaccia desktop a 
ogni stampa. 

Microsoft ha quindi rivisto comple¬ 
tamente l'architettura, realizzando 
un framework per la definizione dei 


driver di stampa che permette di sup¬ 
portare le unità attualmente sul mer¬ 
cato e anche quelle che non sono state 
ancora realizzate. Al contrario di quan¬ 
to accadeva con le versioni precedenti 
di Windows, il cui set di driver inte¬ 
grato diventava via via sempre meno 


rilevante, poiché conteneva modelli 
che con l'andar del tempo diventavano 
obsoleti, in Windows 8 il supporto do¬ 
vrebbe in realtà migliorare, man mano 
che i produttori commercializzeranno 
modelli compatibili con la nuova ar¬ 
chitettura. Quest'aspetto è cruciale in 
particolare per Windows RT: se nelle 
versioni x86 del sistema operativo è 
stata mantenuta la compatibilità anche 
con i driver V3, nel caso dei dispositivi 
Arm non esiste nessuna retrocompati- 
bilità da preservare, e i dispositivi di 
stampa compatibili saranno soltanto 
quelli che si conformeranno al nuovo 
driver model version 4. • 


possibilità di configurare l'accesso a un server generico, Pop, Imap o Exchange. 
Mancano invece le funzioni avanzate che ormai sono patrimonio di guasi tutti 
i dient email sul mercato: non si possono aggiungere etichette e flag, né creare 
filtri: l'unica funzione di gestione dell'archivio di posta è lo spostamento di uno 
o più messaggi da una cartella all'altra, ma non si possono creare, modificare o 
eliminare le cartelle dall'interfaccia del dient. 

Calendario è un'App piuttosto basilare ma efficace, che permette di gestire gli 
impegni e gli appuntamenti: il software sincronizza le informazioni con Hotmail, 
Outlook/Exchange/Office365 e Google e consente di pianificare eventi e riunioni, 
grazie a un meccanismo (mutuato da Outlook) che invia per posta elettronica gli 
inviti e gestisce automaticamente le risposte. In questa implementazione, l'App 
s'interfaccia con i Contatti in modo da evitare la duplicazione delle informazioni. 
Proprio quest'ultima App è probabilmente la più evoluta del lotto, grazie in 
particolare alla connessione con moltissimi servizi online: oltre a sincronizzarsi 
con la rubrica del provider di posta (se il servizio lo supporta), infatti, Contatti 
recupera informazioni da Facebook, Twitter e Linkedln. Se si configurano tutte le 
connessioni, quindi, Contatti può diventare un vero e proprio hub informativo che 
concentra tutti gli aggiornamenti e le informazioni sui propri amici e conoscenti. 
Ai Contatti si appoggia anche l'App Messaggi, che è però molto meno efficace: 
per iniziare una nuova sessione di chat, infatti, bisogna passare da Contatti per 
individuare l'interlocutore. Il controllo si sposta quindi a Messaggi, che offre una 
vista a tutto schermo delle varie sessioni di chat attive: il software supporta Msn 
e Facebook, mentre per ora rimangono esclusi gli utenti di servizi storici, come 
Icq, e molto popolari, come Google Talk. Ma i difetti non finiscono qui: così come 
SkyDrive, anche questo software mostra quando è difficile la convivenza tra le App 
Modern e i tradizionali programmi desktop. Se si vuole installare Messenger anche 
in versione tradizionale, infatti, le due applicazioni attive contemporaneamente 
inizieranno a segnalare che è stato effettuato il login da due postazioni differenti: i 
messaggi, inoltre, vengono distribuiti in modo non prevedibile tra i due software. 
Messaggi consolida in un solo contatto gli account Facebook e Msn, ma abbiamo 
riscontrato qualche problema nell'implementazione: i messaggi inviati vengono 
spesso duplicati su entrambe le piattaforme. 

Per la gestione dei contenuti multimediali sono disponibili tre App distinte: Foto 
permette di sfogliare, visualizzare e gestire le immagini presenti sul computer 
locale, SkyDrive, Flickr, Facebook e sugli altri Pc collegati allo stesso account 
Microsoft (se è stata attivata l'opzione di condivisione dei contenuti del disco). 
La gestione dei Video e della Musica è affidata a due applicazioni distinte, 
entrambe legate all'Xbox Marketplace. In effetti, queste App sono più simili a 
store per l'acquisto e il download dei contenuti digitali che a software dedicati alla 



riproduzione audio/video o alla gestione della propria collezione multimediale. 
Le funzioni di base sono comunque garantite, ma da una piattaforma ricca e 
moderna come Windows 8 è lecito attendersi qualcosa di più sia dal punto di 
vista della presentazione sia da quello delle funzioni offerte. 

L'ottima App Mappe ora offre anche la visuale a volo d'uccello e le indicazioni di 
navigazione (oltre all'integrazione con le applicazioni Viaggi e Bing), mentre Notizie 
permette di visualizzare filmati e funziona meglio che in passato quando non si è 
collegati da Internet. Qualche novità si segnala anche per la piacevole App Meteo, 
che permette di visualizzare le previsioni orarie e mette a confronto le indicazioni 
provenienti da Bing, Foreca e Accuweather. 

Nel complesso, la dotazione di software mostra luci e ombre: alcune App sono 
complete e funzionali, mentre altre hanno bisogno di crescere ancora parecchio. 
Microsoft potrebbe intervenire rapidamente, migliorando questi software 
come ha già fatto prima del lancio del sistema operativo, ma non è detto che 
sceglierà questa via: se il nuovo store prenderà piede, come certamente si 
augurano a Redmond, le App preinstallate potrebbero seguire la sorte di Paint 
e di Wordpad per l'ambiente desktop: programmi poveri di funzioni, che tutti 
gli utenti sostituiscono con software di terze parti, più potenti e completi. In 
effetti, al di là delle pregevoli interfacce utente, l'impressione generale è quella 
di programmi piuttosto scarni. L'impostazione è più simile a quella delle App 
per smartphone e tablet che ai tradizionali software per computer: ma queste 
App sono preinstallate sui Pc, con cui gli utenti sono abituati a lavorare in modo 
diverso. È carente, inoltre, l'integrazione tra l'ambiente Modern e il tradizionale 
desktop: nel caso di SkyDrive e di Messaggi, questo difetto non è limitato soltanto 
all'Impatto estetico, ma diventa invece un problema funzionale. 
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H TECNOLOGIA Alta Definizione 


P roprio quando avevamo digerito il 3D, poco tempo dopo la grande scorpacciata dell'Alta Definizione, 
nel settore del video arriva un altro piatto forte: il 4K. Una nuova sigla e soprattutto una famiglia tutta 
nuova di dispositivi, presentati dai costruttori come i soli capaci di garantire la miglior esperienza 
visiva, senza i quali non è possibile vivere in una società ad alto tasso tecnologico come la nostra. Come è noto, 
i produttori sono in perenne ricerca di novità che facciano scattare nei consumatori il desiderio dell'acquisto. Il 
settore dell'elettronica in generale - e delle Tv in particolare - ha bisogno di un flusso costante di innovazioni. 
Ma l'età dell'oro dell'avvento dell'Alta Definizione è finita da tempo, i miglioramenti tecnologici dei pannelli Lcd 
e plasma sono marginali se non addirittura nulli, il passaggio al digitale terrestre è acqua passata, le funzioni 
Smart Tv sono gadget dati per scontati. La svolta epocale dell'introduzione degli Oled continua a essere 
rimandata a un futuro prossimo, il 3D non ha sfondato e comunque ormai è una tecnologia matura che ha 
perso lo smalto della novità (l'autostereoscopia, che permette di eliminare i fastidiosi occhialini, attualmente 
delude e forse mai sarà in grado di fornire risultati soddisfacenti). In questo panorama, desolante dal punto di 
vista dell'innovazione, ai produttori di Tv serve subito una novità tecnologica, facile e veloce da implementare a 
livello costruttivo, che faccia sognare tutti, insomma che faccia scena. La risposta? Il 4K, naturalmente. 


La sigla 4K, come spieghiamo nel ri¬ 
quadro dedicato, definisce dispositivi 
video che lavorano con una risoluzione 
orizzontale di circa 4.000 pixel. Ma è 
una definizione ambigua, dato che si 
riferisce sia allo standard televisivo di 
3.840 x 2.160 pixel (rapporto d'aspetto di 
1,7816:9) sia a quello cinematografico di 
4.096 x 2.160 punti (rapporto d'aspetto 
di 1,89). Per essere più chiari e precisi 
possibile, seguiremo da qui in avanti le 
raccomandazioni Itu (International Te- 
lecommunication Union) e Dei (Digital 
Cinema Initiatives): useremo Ultra Hd 
per la risoluzione di 3.840 x 2.160 e 4K 
per quella di 4.096 x 2.160. 

Cinema e salotto, due 
scenari diversi per il 4K 

Ma è veramente necessario questo salto 
di risoluzione, quando in casa abbiamo 
già il Full Hd (1.920 x 1.080 punti) e 
al cinema il 2K (2.048 x 1.080 pixel)? 
Cominciamo ad analizzare la situazio¬ 
ne nelle sale cinematografiche. Prima 
dell'avvento dei proiettori digitali, 
quando la pellicola regnava incontra¬ 
stata, gli spettatori seduti nelle prime 
file della sala cinematografica vedevano 


un'immagine un po' confusa perché 
erano troppo vicini allo schermo, come 
se stessero guardando con una lente di 
ingrandimento una fotografia stampata 
su carta da un Service professionale. 
L'arrivo in sala del digitale 2K, se da 
una parte ha segnato un netto aumento 
della definizione e della fedeltà croma¬ 
tica, ha portato con sé nuovi problemi, 
primo tra tutti la visibilità della griglia 
dei pixel. Tale reticolo è chiaramente 
percepibile a chi si siede nelle prime file 
ed è molto fastidioso, come ben sanno 
i possessori delle prime generazioni di 
proiettori Lcd domestici. 

Per aggirare questo problema la strada 


«Nel caso del cinema, 
il 4K è una necessità: 
serve a rendere invisibile 
il reticolo dei pixel agli 
spettatori seduti nelle 
prime file della sala» 


è una sola: ridurre la dimensione dei 
pixel, quindi aumentare la risoluzio¬ 
ne. Questo porta anche il vantaggio di 
eguagliare la definizione delle migliori 
pellicole usate per le riprese, nettamente 
superiore a quella delle pellicole impie¬ 
gate nelle sale, copie di terza o di quarta 
generazione nel migliore dei casi. Con il 
4K, quindi, il cinema digitale non ha più 
nulla da invidiare alla sua controparte 
analogica. Discorso simile si può fare 
per i grandi display pubblici, usati per 
mostrare eventi sportivi e documentari 
nei musei. In entrambi i casi lo schermo 
deve essere grande e consentire una 
buona visione anche a chi è vicino. 
Vediamo ora il caso domestico. In una 
casa i sistemi hardware per fruire dei 
video Hd sono due: televisore a scher¬ 
mo piatto (Lcd o plasma) e proiettore 
(Lcd, Dlp, LcoS). I primi sono di solito 
nettamente più piccoli degli schermi 
usati per i secondi e quindi è pratica- 
mente impossibile che l'utente percepi¬ 
sca la griglia dei pixel con una Tv Lcd 
o plasma, a meno che si trovi talmente 
vicino al pannello da procurarsi un bel 
mal di testa ben prima della fine del 
film. Il beneficio di un reticolo di punti 
più fitto non è quindi quello di vedere 
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immagini più compatte, bensì di poter 
usare schermi più grandi rimanendo 
alla stessa distanza, quindi di avere 
un angolo di visione più ampio e au¬ 
mentare così in maniera considerevole 
la sensazione di essere dentro la scena. 
Giusto per fare un esempio, consi¬ 
deriamo imo spettatore con 10/10 di 
acuità visiva e una Tv Full Hd grande 
65 pollici. La distanza minima a cui 
la persona inizierà a distinguere i pi¬ 
xel è pari a 2,6 metri, quindi questa è 
la distanza ideale per percepire ogni 
dettaglio delle immagini senza però 
essere infastiditi dal reticolo dei punti. 
In tale situazione l'angolo di visione 
è di 31,2°, niente male se paragonati 
ai 12° scarsi che si potevano ottenere 
con un vecchio televisore a definizione 
standard, ma sensibilmente inferiori al 
limite minimo raccomandato da Thx, 
pari a 40°. Che cosa succede con una 
Tv Ultra Hd? Supponendo di mantene¬ 
re invariata la distanza di visione, per 
godere appieno la maggior ricchezza di 
dettagli bisognerebbe usare un televiso¬ 
re grande 130 pollici (per mantenere un 
pannello di 65" ci si dovrebbe sedere a 
1,3 metri) e l'angolo di visione salireb¬ 
be a un ottimo 58,4°, che garantirebbe 
un'eccellente "immersione" nella scena. 
Certo che l'idea di installare in casa un 
pannello così grande farebbe tremare i 
polsi all'appassionato più sfegatato. E 
che dire del prezzo? Sicuramente alla 
portata di pochi. 

Le cose migliorano un po' se si prende 
in considerazione un proiettore. Innan¬ 
zitutto un tipico impianto di questo 
tipo è composto da uno schermo già 
abbastanza grande, di solito vicino o 
superiore ai 100 pollici (pari a 2,54 metri 
di base). Con l'Ultra Hd lo schermo 
dovrebbe crescere fino a sfiorare i tre 
metri di base per la distanza di visione 
considerata, magari anche di più, co¬ 
sì da poter aumentare lo spazio tra lo 
spettatore e le immagini, incrementare 
considerevolmente il comfort di visione 
e rafforzare l'effetto cinema agognato da 
tutti gli appassionati di home theater. 
Inoltre il proiettore ha il vantaggio che 
il costo dell'impianto cresce in manie¬ 
ra contenuta con l'aumentare delle di¬ 
mensioni, non a dismisura come invece 
succede con le Tv Lcd e plasma. 

In sintesi, quindi, il 4K è una necessità 
per il cinema, mentre i benefici dell'Ul¬ 
tra Hd in casa si ottengono solo se ci 
si può permettere uno schermo molto 
grande, nettamente superiore agli stan¬ 
dard attuali. 


4K, che Konfusione! 

C os'è il 4K? Detto in maniera molto semplice ma, come vedremo meglio tra poco, un po'approssima- 
tiva, il 4K identifica i dispositivi di creazione, di lettura e di visualizzazione dei video con risoluzione 
orizzontale di circa 4.000 pixel, con un numero totale di punti pari a circa quattro volte il già ottimo Full 
Hd, che ha una risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel. A livello di caratteristiche tecniche, in realtà, le cose non 
sono così semplici. Dietro la sigla 4K, invero molto sintetica e accattivante, si celano due standard diversi, 
uno per il cinema e uno per la televisione e il settore consumer. Quello per il cinema è stato il primo a essere 
formalizzato a opera del Dei (Digital Cinema Initiatives), gruppo di studio fondato nel 2002 dalle sette 
principali società cinematografiche americane e autore dapprima dello standard 2K (che tra le numerose 
specifiche stabilisce una risoluzione di 2.048 x 1.080 pixel e un rapporto tra larghezza e altezza di 1,89) e 
poi nel 2005 di quello 4K, con un numero di punti pari a 4.096 x 2.160. 

In ambito televisivo il passaggio al digitale è iniziato nella metà degli anni 90 del secolo scorso per 
iniziativa del Digital HDTV Grand Alliance (gruppo costituito dalle principali società televisive e di 
elettronica a livello mondiale) con una risoluzione in un primo momento di 1.280 x 720 pixel (formato 
chiamato anche Hd ready), poi di 1.920 x 1.080 pixel (rapporto d'aspetto di 1,78), Formai celebre Full 
Hd. Il passo successivo - è la novità di questo periodo - è il raddoppio delle dimensioni del Full Hd, quindi 
3.840 x 2.160 punti, un formato che nel maggio 2012 ha ricevuto i crismi di standard da parte dell'ltu 
(International Telecommunication Union), che ha formalizzato l'Ultra High Definition (abbreviato in 
Ultra Hd o Uhd) con le risoluzioni di 3.840 x 2.160 (4K) e di 7.680 x 4.320 pixel (8K). 

La similitudine ma non identicità dei due formati cinematografico e televisivo è l'ennesima prova del 
rapporto di amore-odio che esiste tra il cinema e la televisione. Quest'ultima è stata la prima ad adottare 
le tecnologie digitali e a standardizzare l'Alta Definizione, mentre il settore cinematografico era ancora 
legato alla pellicola. Per recuperare il forte ritardo, le major americane hanno fondato il Dei e hanno scelto 
una risoluzione simile ma non identica a quella del Full Hd, per non apparire sottomesse alla supremazia 
tecnologica della televisione. La scelta di due risoluzioni diverse si propaga quindi anche al nuovo 
standard chiamato sbrigativamente 4K: 4.096 x 2.160 pixel per il cinema e 3.840 x 2.160 punti per la Tv. 
Per cercare di rendere le cose più chiare, soprattutto per l'acquirente consumer, alcuni parlano di 
Quad Full Hd nel caso di 4K televisivo, mentre il Cea americano (Consumer Electronics Association) 
ha dichiarato che una Tv con una risoluzione di 3.840 x 2.160 punti e con almeno un ingresso Hdmi 
capace di accettare in input un segnale video di questo tipo dovrà fregiarsi della sola sigla Ultra Hd, 
riallacciandosi così alle specifiche Itu. Sony ha però già dichiarato di essere contraria a questa politica 
e che i suoi prodotti alla massima risoluzione continueranno a mostrare la scritta 4K, dato che ormai è 
ben conosciuta dal pubblico di professionisti e di appassionati. Il percorso del video digitale appare così 
delineato, scandito dalle sigle Hd ready, Full Hd e ora Ultra Hd o 4K. Ma adesso, con il nuovo formato, 
è facile fare confusione tra le risoluzioni televisiva e cinematografica, proprio a causa dell'apparente 
intercambiabilità delle dizioni Ultra Hd e 4K. 
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LE DISTANZE DI VISIONE OTTIMALI 

CON SCHERM116:9 DI DIVERSE DIMENSIONI 


Diagonale 

Base 

Distanza 

ottimale 

Distanza 

ottimale 

schermo (pollici) 

schermo (cm) 

per Full Hd(m) 

per Ultra Hd(m) 

42 

93 

1,66 

0,83 

46 

102 

1,82 

0,91 

50 

111 

1,98 

0,99 

55 

122 

2,18 

1,09 

60 

133 

2,38 

1,19 

65 

144 

2,58 

1,29 

70 

155 

2,77 

1,39 

80 

177 

3,17 

1,59 

84 

186 

3,33 

1,66 

90 

199 

3,57 

1,78 

113 

250 

4,48 

2,24 

135 

300 

5,37 

2,69 

180 

400 

7,16 

3,58 


ANGOLI DIVISIONE 
Schermo 



Maggiore è l'angolo 
di visione maggiore è 
il coinvolgimento nella 
scena, ovvero la sensazione 
di essere immersi dentro di essa. 
Thx raccomanda che questo angolo 
dovrebbe essere superiore a 40°, 
un valore che si supera solo con 
l'Ultra Hd e con l'8K. 


Spettatore 


La tecnologia necessaria 

Può sembrare strano, ma dal punto di 
vista tecnologico il 4K / Ultra Hd non 
è poi così stupefacente se consideriamo 
l'hardware odierno. In sostanza i pro¬ 
blemi che i progettisti hanno dovuto 
risolvere per gestire una risoluzione 
così elevata si concentrano nei chip che 
devono gestire il flusso di bit e inter¬ 
polare i video a risoluzione inferiore 
(upscaling), nei sensori delle telecamere 
e nei pannelli impiegati all'interno dei 
televisori e dei proiettori che devono 
avere un numero adeguato di pixel. 
Già i processori installati nei dispositivi 
video odierni sono in grado di gestire 
due flussi Full Hd in contemporanea e 
l'incremento di prestazioni necessario 
per il 4K è alla portata dell'elettronica 
consumer attuale, sia per quanto ri¬ 
guarda l'instradamento del flusso di bit 
sia per l'upscaling delle sorgenti come 
Blu-ray e Dvd. Per quanto riguarda i 
pannelli dei televisori è interessante 
notare che le nuove Tv Ultra Hd di 
Lg, Sony e Toshiba grandi 84 pollici 
hanno in comune lo stesso schermo 
Lcd prodotto da Lg Display, derivato 
dalTunione di quattro pannelli Full Hd 
da 42 pollici. Anche gli schermi più 
piccoli, caratterizzati da una densità 
di pixel molto spinta, sono solo l'e¬ 
stensione di tecnologie di produzione 
già avviate da anni per la creazione di 
monitor professionali con un elevato 
numero di punti. Discorso simile si può 
fare per i sensori delle telecamere: la 
tecnologia di oggi produce chip Cmos 
già in grado di registrare fotogrammi 
4K (pari a meno di 9 Mpixel). Semmai 
lo sforzo più impegnativo va nella 
creazione di una sezione elettronica 


capace di comprimere e di trasferire 
i flussi 4K alla memoria della teleca¬ 
mera. Operazioni che naturalmente 
devono essere compiute con l'esigua 
energia fornita dalla batteria e avvenire 
in tempo reale, a 60 frame progressivi al 
secondo o addirittura a 120 fps, cadenza 
delle telecamere cinematografiche più 
sofisticate. 

Per quanto riguarda i proiettori, sti¬ 
pare 8,85 milioni di pixel in pannelli 
grandi 0,74 pollici (è il caso del Sony 
VPL-VW1000ES) non è proprio una 
passeggiata, ma si tratta di tecnologia 
già maturata nel settore del cinema 
digitale. Inoltre un proiettore 4K do¬ 
vrebbe disporre di una fonte di luce 
più potente di quella in dotazione ai 
dispositivi Full Hd, dato che deve 
illuminare in maniera adeguata uno 
schermo più grande. 


Il Blu-ray è fermo al Full Hd, anche 
se le potenzialità di questo supporto 
consentirebbero di arrivare all'Ultra Hd. Oggi 
esistono i dischi a quattro strati Bdxl con una 
capacità complessiva di 128 Gbyte e già adesso 
i player usano drive ed elettronica capaci 
di leggere i Blu-ray a velocità accelerata 4x. 



Le problematiche 

Se il 4K/Ultra Hd non è un grosso 
problema dal punto di vista dell'har- 
dware, lo stesso non si può dire per 
quanto riguarda i contenuti. In effetti 
la situazione attuale è paradossale: al¬ 
cuni dispositivi 4K e Ultra Hd sono 
già in vendita ma non esiste nessuna 
sorgente video a questa risoluzione che 
sia disponibile all'utente privato, con la 
sola eccezione di un paio di camcorder. 
Il Blu-ray è fermo al Full Hd, anche 
se le potenzialità di questo supporto 
consentirebbero di arrivare all'Ultra 
Hd. Già esistono i dischi a quattro strati 
Bdxl con una capacità complessiva di 
128 Gbyte e già adesso i player usano 
drive ed elettronica capaci di leggere i 
Blu-ray a velocità accelerata 4x. 

A questo punto manca un'estensione 
dello standard, formalizzata dalla Blu- 
ray Disc Association; sebbene Panasonic 
e Sony abbiano già avanzato ciascuna 
una proposta, finora l'associazione non 
si è mossa. Le connessioni Hdmi 1.4 già 
ora supportano l'Ultra Hd a 30 foto¬ 
grammi al secondo e a breve è previsto 
il rilascio delle specifiche di una nuova 
versione, per portare la cadenza a 60 fps. 
Per quanto riguarda il download via 
Web, il digitale terrestre e da satellite 
la situazione è decisamente più diffici¬ 
le. Il problema è il bit rate necessario, 
pari a quattro volte quello del Full Hd. 
Nel caso di Internet serve una connes¬ 
sione particolarmente veloce, oltre le 
possibilità della grande maggioranza 
degli utenti privati. A questo proposito 
segnaliamo che YouTube, oltre a offrire 
filmati a 720p e 1080p supporta da poco 
tempo anche la risoluzione di 4.096 x 
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3.072 punti e ha una pagina dedicata 
(4K Resolution), che contiene per ora 
solo cinque brevi video, per poco più 
di 12 minuti complessivi. Nel caso del¬ 
le trasmissioni via etere bisognerebbe 
dedicare quattro canali a una singola 
trasmissione Ultra Hd, una richiesta 
inaccettabile per gli operatori televisivi, 
che vedrebbero ridotti a un quarto gli 
introiti legati alla pubblicità. 

Una soluzione per risolvere questi pro¬ 
blemi è l'impiego di nuovi codec più 
efficienti dell'H.264 che oggi va per la 
maggiore. Attualmente le speranze sono 
riposte nel suo successore, l'H.265, che 
promette una riduzione di circa il 50% 
del bit rate a pari qualità visiva, ed è in 
avanzata fase di sviluppo, con le speci¬ 
fiche che dovrebbero essere finalizzate 
nel gennaio 2013. 

Al di là di queste problematiche tec¬ 
nologiche, comunque, rimane tutta da 
verificare la disponibilità delle major 


cinematografiche di dare in mano ai pri¬ 
vati le proprie copie digitali dei film in 
4K, le stesse che sono visibili nelle sale 
cinematografiche. Se questo avverrà è 
probabile che i film 4K saranno ridotti 
in risoluzione (Ultra Hd) e in qualità 
(compressione più elevata), questo per 
facilitare il trasporto dei file video e per 
mantenere le distanze tra il cinema e 
l'home video. 


«Con le tecnologie 
attuali il 4K/Ultra Hd 
via etere richiederebbe 
quattro canali televisivi, 
un'esigenza inaccettabile 
per i broadcaster» 


I benefici 

In definitiva, al di là delle politiche com¬ 
merciali dei produttori (che necessitano 
di innovazioni periodiche per mante¬ 
nere vivo il mercato) e del fascino della 
novità, qual è il vantaggio del 4K/Ultra 
Hd per l'utente finale? In sostanza è la 
possibilità di poter stare più vicini allo 
schermo (o di usare schermi più grandi) 
per ottenere un angolo di visione più 
ampio e quindi godere di un'immersio¬ 
ne nella scena molto accentuata, tale da 
incrementare l'effetto cinema anche in 
casa propria. Il beneficio è importante 
anche per la tecnologia 3D con occhiali 
passivi: il raddoppio della risoluzione 
orizzontale permette di vedere vere 
immagini Full Hd senza risentire del 
peso degli occhiali Lcd attivi. Bisogna 
poi considerare che le moderne Tv 
sono ottime anche per vedere le foto 
scattate con una fotocamera digitale. 


H.265, l'erede dell'H.264 


L o studio di un successore dell'H.264 (chiamato in maniera più precisa H.264/ 
Mpeg-4 Ave), il codec usato nei Blu-ray e in generale quando è necessario 
ottenere un'elevata compressione video mantenendo un'ottima qualità visiva, 
è iniziato nel 2004 da parte dell'ltu-T Video Coding Experts Group (Vceg) con il 
progetto H.Hevc. Nel 2007 anche Iso/lec Moving Picture Experts Group (Mpeg) 
ha intrapreso un lavoro simile, siglato come Iso/lec 23008-2 Mpeg-H Part 2. 
Entrambi i gruppi di ricerca si prefiggevano di sviluppare un nuovo codec, in 
grado di comprimere video ad alta risoluzione con un incremento di efficienza di 
almeno il 50% rispetto all'H.264/Mpeg-4 Ave, così da ottenere file video grandi 
la metà a pari qualità visiva. Visto che gli obiettivi fissati erano molto simili, i due 
team hanno unito gli sforzi e adesso lavorano insieme su un progetto comune, 
chiamato Hevc ( High Efficiency Video Coding), nome che al termine delle attività 
di sviluppo dovrebbe diventare H.265. 

La definizione del codec sta procedendo a ritmo serrato e già nel febbraio 
2012 è stata preparata una bozza interna al comitato, in luglio una bozza 


internazionale, e per gennaio 2013 è prevista una bozza finale, pronta per 
diventare standard. Nel frattempo, in occasione del Mobile World Congress tenuto 
nel febbraio 2012, Qualcomm ha mostrato un tablet Android (con processore 
Snapdragon S4 dual core a 1,5 GHz) con due video uguali visualizzati fianco 
a fianco, uno decodificato da Hevc, l'altro da H.264/Mpeg-4 Ave. La qualità 
visiva era praticamente identica, ma il bit rate nel caso dell'Hevc era la metà. 
In settembre 2012 Vanguard Software Solutions ha dimostrato che la propria 
implementazione dell'encoder Hevc (ancora in fase di bozza) era in grado di 
comprimere un video 1.080p a 30 fps in tempo reale, girando su un processore 
Intel Xeon. Sempre nello stesso periodo la società Ateme ha mostrato all'lbc 
{InternationalBroadcasting Convention) un encoder Hevc capace di comprimere 
un filmato Ultra Hd a 60 fps con un bit rate medio di 15 Mbit/s. 

Hevc è pensato non solo per aumentare l'efficienza di codifica ma anche per 
migliorare la qualità video complessiva e per gestire video con risoluzioni fino 
a 8.192 x 4.320 pixel e cadenze fino a 300 fps. In altre parole Hevc è pronto per 



Il codec Hevc (o H.265) divide 
l'immagine in blocchi grandi al 
massimo 64 x 64 pixel (Ctb, Coding 
Tree Block), che poi vengono spezzati 
solo dove serve in quadrati più piccoli 
(a sinistra), secondo una struttura 
gerarchica ad albero (a destra). 


HEVC: SUDDIVISIONE GERARCHICA A BLOCCHI DEI FRAME 
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Men in Black 3: il terzo capitolo 
della saga, uscito nelle sale a maggio, 
è uno dei titoli 4K del 2012. In questo 
caso il 4K ha dato vita a due versioni: 
risoluzione dimezzata 2K (2.048 x 1.080) \ 
ma in versione 3D, oppure risoluzione 
piena (4.096 x 2.160) ma nel classico 2D 


Ma i televisori Full Hd non rendono 
giustizia alla ricchezza di dettagli delle 
immagini scattate con una reflex o con 
una buona compatta. Una Tv Ultra Hd 
è decisamente meglio, grazie ai suoi 8,3 
Mpixel (il Full Hd ha solo 2,07 Mpixel). 
Nel caso del cinema il 4K sarà apprez¬ 
zato dagli spettatori nelle prime file 


mentre a casa sarà godibile solo da chi 
non si siede troppo lontano e può per¬ 
mettersi uno schermo grande. In effetti, 
soprattutto nel nostro paese, non sono 
molti gli utenti che hanno a disposi¬ 
zione una sala abbastanza grande per 
una Tv Ultra Hd o un proiettore 4K. 
Quest'ultimo consente di adoperare al 


meglio anche schermi con un rapporto 
d'aspetto più largo in senso orizzontale 
rispetto ai classici 16:9. Nel cinema, i 
film d'azione e a forte impatto visivo 
usano da decenni i formati 2,35:1,2,39:1 
e 2,40:1, assimilabili al formato 21:9 nel 
mondo televisivo. Regolando opportu¬ 
namente lo zoom del proiettore e senza 
ricorrere a costose lenti anamorfiche, è 
possibile riempire completamente uno 
schermo 21:9 mantenendo una risolu¬ 
zione verticale comunque molto eleva¬ 
ta, superiore a quella del Full Hd (1.755 
pixel contro i classici 1.080). 

Non bisognerebbe poi cadere nella 


i dispositivi video di oggi e per quelli del prossimo futuro, capaci di produrre 
flussi video di elevata qualità, rumore ridotto, gamut e gamma dinamica 
estesi. Seguendo le tendenze attuali in campo video, Hevc lavora soltanto con 
fotogrammi progressivi. Questo non vuol dire che sarà impossibile comprimere 
filmati interlacciati: in tali casi il codec tratterà come frame indipendenti i singoli 
semiquadri. Il nuovo codec, come gli Mpeg precedenti, continua a usare le 
codifiche intra frame e inter frame, ovvero a comprimere il primo fotogramma 
(che diventa quello principale, di riferimento) di una sequenza di immagini con 
algoritmi che considerano solo i pixel in esso contenuti (intra frame), mentre 
degli altri fotogrammi memorizza e comprime solo le parti differenti rispetto al 
primo (inter frame). Hevc è strutturato per parallelizzare il processo di compres¬ 
sione, così da sfruttare appieno l'hardware multicore odierno. L'incremento di 
prestazioni è ottenuto grazie a una serie di migliorie agli algoritmi già usati per 
l'H.264/Mpeg-4 Ave. Ma questi miglioramenti hanno un costo, che si traduce in 
una maggiore complessità degli algoritmi, bisognosi di un'elevata potenza di 
calcolo. Allo stato attuale di sviluppo del codec, un incremento dell'efficienza del 
50% richiede una potenza di calcolo doppia o tripla rispetto a quella necessaria 
per l'H.264/Mpeg-4 Ave. 

Per sfruttare le capacità dei moderni chip, Hevc divide l'immagine in una griglia, 
con le sezioni elaborabili in parallelo sia in codifica sia in decodifica. In alter¬ 
nativa alla griglia il fotogramma può essere sezionato in strisce, la cui codifica 
può dipendere dall'elaborazione di strisce precedenti, secondo un processo 
chiamato Wpp (WavefrontParallelProcessing, elaborazione parallela a fronte 
d'onda) che migliora l'efficienza complessiva. Un frame 4K/Ultra Hd può essere 
suddiviso fino a un massimo di 22 x 20 sezioni oppure in 600 strisce. Ciascuna 
sezione o striscia è poi spezzettata in quadrati grandi al massimo 64 x 64 pixel 
(Ctb, Coding Tree Block), a loro volta suddivisibili in quadrati (Cu, Coding Unii) a 
gruppi di quattro, secondo una struttura gerarchica ad albero decisa dal codec 
in base alle caratteristiche cromatiche. Quindi Hevc non divide più l'immagine 
in macroblocchi, come facevano le generazioni Mpeg precedenti. 


Il nuovo codec usa un algoritmo per la codifica entropica (Cabac, ContextAdaptive 
Binary Arithmetic Coding) derivato e migliorato dal Cabac implementato in 
H.264/Mpeg-4 Ave. L'altro sistema di codifica entropica (Cavie, ContextAdaptive 
VariableLength Coding) usato in H.264/Mpeg-4 Ave è stato abbandonato. Per la 
predizione del movimento dei blocchi di pixel all'Interno di un frame si è passati 
da 8 direzioni a 33 in Hevc, mentre per il motion compensation il nuovo codec 
usa filtri di maggior precisione. 

Hevc impiega due filtri per ridurre gli artefatti: Dbf (De Blocking Filter) e Sao 
(Sample Adaptive Offset), applicati in quest'ordine. Il primo è simile a quello 
usato in H.264/Mpeg-4 Ave, semplificato e ottimizzato per il calcolo parallelo. 
Il filtro lavora su campioni di 8 x 8 pixel e ha tre soli livelli di intervento, inoltre 
lavora dapprima in orizzontale poi in verticale, per favorire l'elaborazione 
in parallelo. Il filtro Sao permette una migliore ricostruzione dell'immagine 
originale grazie a una serie di valori di deviazione memorizzati in una tabella 
di riferimento. Il filtro è stato introdotto per aumentare il contrasto dei bordi, 
ridurre le oscillazioni di luminosità ( ringing ) in prossimità di questi ultimi e 
limitare le solarizzazioni nelle zone con colori sfumati. 

Come per le generazioni passate di compressori Mpeg, anche le specifiche di 
Hevc prevedono una serie di profili e di livelli. I profili definiscono quali strumenti 
di codifica si possono usare per la compressione, mentre i livelli stabiliscono le 
dimensioni minima e massima del flusso di bit prodotto dal codec. Secondo la 
bozza definita in ottobre 2012, i profili sono Main (chefissa la codifica a 8 bit per 
colore primario), Main 10 (10 bit per colore) e Main Stili Picture (per immagini 
statiche), ma probabilmente altri si aggiungeranno in seguito. I livelli sono 13, 
raggruppati in due classi, Main e High. 

Giusto per dare un'idea dei bit rate contemplati, nel caso di un segnale Full Hd 
a 60 fps si va da un minimo di 20 Mbit/s (Livello 4.1 Main) a un massimo di 
50 Mbit/s (Livello 4.1 High). Nel caso dell'Ultra Hd sempre a 60 fps gli estremi 
dell'intervallo del bit rate diventano 40 Mbit/s (Livello 5.1 Main) e 160 Mbit/s 
(Livello 5.1 High). 
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tentazione di comprare un display Ul¬ 
tra Hd piccolo, dato che per apprezzare 
l'aumento di dettaglio si dovrebbe stare 
così vicini da rendere troppo affaticante 
la visione. Chi ha una vista di 10/10 e 
guarda una Tv grande 42 pollici da tre 
metri di distanza già non vede i dettagli 
più fini del Full Hd, peggio ancora sarà 
con l'Ultra Hd se il televisore è piccolo. 
Uno spreco di pixel e di soldi. 

I dispositivi 4K/Ultra Hd 

II mercato del 4K/Ultra Hd è già partito 
e sono disponibili nei negozi diversi 
dispositivi elettronici in grado di gestire 
i flussi video con queste risoluzioni. A 
breve arriveranno altri prodotti, così da 
completare la catena multimediale. Per 
ora manca completamente la parte dei 
contenuti e quindi bisogna acconten¬ 
tarsi, nel migliore dei casi, delle riprese 
fatte in proprio e dei Blu-ray scalati con 
la risoluzione aumentata di quattro vol¬ 
te. Se non altro anche nel mondo dei Pc 
qualcosa si muove: con l'upgrade 2118a 

11 player software CyberLink PowerDvd 

12 diviene capace di leggere i filmati 
4K e Ultra Hd. 

Come sempre accade con le novità, i 
prezzi dei nuovi prodotti sono mol¬ 
to alti, tali da rendere questi oggetti 


accessibili solo a pochi appassionati 
danarosi. Questi prezzi naturalmente 
scenderanno con il passare del tempo, 
tanto più velocemente quanto più rapi¬ 
da sarà la diffusione del 4K/Ultra Hd. 
Qui di seguito compiamo una velo¬ 
ce carrellata dei dispositivi hardware 
compatibili con i video 4K/Ultra Hd. 
L'elenco non è naturalmente esaustivo 
dato che quasi ogni giorno appaiono 
annunci di nuovi modelli, talvolta an¬ 
che solo a livello di prototipi. Il settore 
è in fermento e in rapida evoluzione. 


Televisori 

Il settore delle Tv è quello più attivo 
per quanto riguarda la presentazione 
di nuove soluzioni e sia le società che 
producono le Tv sia i costruttori di pan¬ 
nelli sono al lavoro per cavalcare Tonda 
del 4K. Per esempio, Chimei Innolux, il 
terzo produttore mondiale di pannelli 
Lcd con sede a Taiwan, ha avviato la 
produzione di massa di schermi Ultra 
Hd grandi 50 e 65 pollici e ha presen¬ 
tato prototipi con una diagonale di soli 
39 pollici. Anche il produttore di Tv 


Il cinema 4K in casa, possibile ma costoso 

I n occasione della venticinquesima edizione del Top Audio Video Show, avvenuta a Milano nei 
giorni dal 13 al 16 settembre 2012, Videosell ( www.videosell.it ) e AudioQuality (www.audioquality. 
it) hanno preparato una saletta per le dimostrazioni video con il preciso intento di mostrare cosa 
si può ottenere oggi in fatto di home theater impiegando il meglio della tecnologia. Questo senza 
ricorrere a componenti esageratamente costosi, ma piuttosto curando con attenzione tutti gli 
aspetti che caratterizzano un'installazione completa, dal video all'audio, passando per il trattamento 
acustico e ottico della sala. L'impianto era composto da un proiettore 4K Sony Vpl-VwlOOOes e da 
uno schermo in formato 21:9 di quattro metri di base, prodotto da Screen Excellence Reference con 
la tela fonotrasparente Enlightor 4K. Questa tela è microforata per lasciar passare i suoni prodotti 
dalle casse dell'impianto audio poste dietro di essa e la disposizione dei fori è curata in modo da non 
produrre alcun effetto moiré. Come filmati sono stati mostrati spezzoni di film da Blu-ray, letti dai 
player Oppo Db93, Dune Hd Duo e Microfast Digifast One. Un processore Dvdo iScan Duo provvedeva 
a inserire due fasce nere nei fotogrammi, in modo che questi avessero sempre un rapporto d'aspetto 
di 21:9. La sezione audio era composta da un amplificatore multicanale Yamaha Aventage Rx-A3020 
e da un set 7.2 di casse Mk Sound S-l50. Sia l'amplificatore sia gli altoparlanti sono certificati Thx 

Ultra 2. L'acustica della saletta è stata trattata con elementi fonoassorbenti realizzati ad hoc da Materiacustica ( www.materiacustica.it ) e integrati in alcuni pannelli 
ricoperti di velluto nero posti lungo le pareti laterali vicino allo schermo. Il velluto nero ricopriva anche l'intera parete su cui era appoggiato lo schermo e una palpebra 
profonda circa due metri posta poco sopra lo schermo. In questo modo lo schermo appariva situato sul fondo di una sorta di ampia nicchia nera, che assorbiva sia 
la luce ambientale sia quella del proiettore che rimbalzando sullo schermo non andava verso lo spettatore. Grazie a questa configurazione il contrasto e il livello 
del nero percepiti erano veramente ottimi, tali da offrire agli spettatori - insieme al proiettore 4K e al formato e all'ampiezza dello schermo - un'esperienza di tipo 
cinematografico veramente eccezionale. L'aspetto negativo di questo impianto? Il prezzo, che complessivamente si aggira intorno ai 45.000,00 euro. 
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cinese Haier è molto attivo e all'Ifa 2012 
di Berlino ha mostrato una televisione 
Ultra Hd grande 55 pollici e compatibile 
anche con i video 3D. Lg conta invece 
di mettere in vendita per Natale 2012 
il modello 84LM9600, grande 84 pollici 
e Led Edge, con risoluzione Ultra Hd e 
dotato del processore video Triple Xd 
Engine. Il televisore è 3D con occhiali 
passivi (Cinema 3D) e grazie alla risolu¬ 
zione verticale pari al doppio di quella 
Full Hd è in grado di visualizzare i film 
tridimensionali da Blu-ray senza alcuna 
perdita di definizione. Il costo previsto 
è di circa 15.000 euro. 

Panasonic continua a sostenere la tec¬ 
nologia al plasma e ha mostrato in più 
occasioni esemplari per il mercato pro¬ 
fessionale. I modelli sono un 103 pollici 
4K e un 143 pollici 8K. Il primo adopera 
una barriera di parallasse per creare 
immagini 3D senza l'uso di occhialini, 
ma la risoluzione percepita precipita a 


circa 1.280 x 720 pixel. Toshiba ha già 
in catalogo il top di gamma ZL2 a 9.000 
euro, un Ultra Hd grande 55 pollici ma 
pensato più per il 3D senza occhiali¬ 
ni (tramite barriera di parallasse) che 
per l'Ultra Hd, visto che non possiede 
un input per ricevere video in questo 
formato. 

Sempre Toshiba prevede, entro metà 
del 2013, di offrire al pubblico un'intera 
serie di Tv Ultra Hd, con tagli di 50,60 e 
84 pollici, dotati di motore video Cevo 
Engine 4K, Led Edge e 3D con occhialini 
passivi. Sony è pronta a mettere in ven¬ 
dita il modello Bravia KD-84-X9005, un 
84 pollici Ultra Hd capace di accettare 
via Hdmi i segnali a questa risoluzione 
e dotato dello stesso scaler impiega¬ 
to nel proiettore 4K VPL-VW1000ES, 
che trovate successivamente in questa 
rassegna. Il prezzo della Tv è di circa 
25.000 euro. 



Monitor 

Anche il settore dei monitor professio¬ 
nali è in fermento e in questo campo 
sono già disponibili diversi modelli 
4K e Ultra Hd. Questi display sono 
pensati soprattutto per il mondo cine¬ 
matografico (postazioni di montaggio 
video) e per il settore medicale. Si trat¬ 
ta di apparecchi molto costosi perché 
oltre al pannello 4K/Ultra Hd hanno 
una sezione elettronica particolarmen¬ 
te curata, che gestisce i colori con una 
profondità di almeno 10 bit, così da 
fornire una fedeltà cromatica e una 
qualità visiva estremamente elevate. 
Jvc Pro ha mostrato al pubblico i mo¬ 
delli di preserie di un monitor 4K da 
32 pollici, con profondità di 10 bit per 
colore primario e che sarà disponibile 
nel corso del 2013 a meno di 30.000 
euro. Inoltre ha annunciato l'arri¬ 
vo per l'inizio del 2013 del modello 
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PS-840UD, un display Ultra Hd di 84 
pollici, con un prezzo previsto infe¬ 
riore a 20.000,00 dollari 
Eizo produce il display FDH3601 4K, 
grande 36,4 pollici, con una luminosità 
massima di ben 700 cd/m2 e in vendita 
a 35.700 dollari. 

Mitsubishi ha in catalogo il monitor 
professionale Ultra Hd 56P-QF65LCU, 
56 pollici, 450 cd/m2 e dotato di un 
pannello con cristalli liquidi di tipo 
Super-Mva. Il prezzo è di circa 44.000 
dollari Panasonic ha mostrato un pro¬ 
totipo 4K grande 20 pollici, mentre 
Sharp ha presentato un modello di 
preserie grande 32 pollici, con cristalli 
liquidi di tipo Uva (gli stessi usati nei 
suoi televisori Aquos) e con la nuova 
tecnologia Igzo, che grazie all'impiego 



SonyVPL-VWIOOOES 


di semiconduttori in ossido di indio, 
gallio e zinco permette di creare subpi¬ 
xel più piccoli e più trasparenti. Anche 
ViewSonic predilige l'Ultra Hd con 
l'esemplare VP3280-LED (circa 30.000 
dollari), di diagonale 31,5 pollici e con 
profondità colore di 10 bit. 

Proiettori 

Jvc è stata la prima a offrire al pub¬ 
blico consumer proiettori marchiati 
4K e adesso ha in catalogo i modelli 
X95R, X75R e X55R (rispettivamente 


10.000, 7.000 e 5.000 euro di listino), 
tutti con circuito di upscaling a 3.840 
x 2.160 punti. In realtà le matrici D-Ila 
integrate in questi proiettori hanno 
una risoluzione nativa solo Full Hd 
(1.920 x 1.080 pixel) e il raddoppio 
di risoluzione è ottenuto grazie alla 
tecnologia e-Shift2. Un prisma ottico 
sdoppia l'immagine, traslando la copia 
di mezzo pixel sia in orizzontale sia in 
verticale, una tecnica simile a quella 
implementata spesso nelle telecamere 
professionali prima dell'avvento del 
Full Hd. 




9 » 

irai 


«L'arrivo sul mercato 
dei primi dispositivi 
4K/Ultra Hd anticipa 
di molto la disponibilità 
dei contenuti a questa 
risoluzione» 


GoPro Hd Hero3 
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Questi proiettori, quindi, non possono 
essere considerati come veri dispositi¬ 
vi Ultra Hd. Sony invece non è scesa 
a compromessi e con il modello VPL- 
VW1000ES consente anche ai privati 
di avere in casa un vero proiettore 
4K basato sulla tecnologia Sxrd. La 
luminosità dell'apparecchio di Sony 
è di 2000 Ansi lumen ed è disponibi¬ 
le uno zoom motorizzato con diversi 
banchi di memoria, così da impostare 
velocemente l'ingrandimento ottimale 
per proiettare film con diversi rapporti 
d'aspetto su uno schermo 21:9. Il prez¬ 
zo è alla portata di poche tasche, visto 
che occorre sborsare circa 18.000 euro. 

Camcorder 



Se nel campo professionale gli appa¬ 
recchi 4K non mancano, dato che nel 
mondo cinematografico il passaggio 
al 4K è avvenuto già da qualche anno, 
nel settore semiprofessionale l'unico 
camcorder Ultra Hd disponibile per 
il momento è il modello GY-HMQ10 
di Jvc (5.000 euro), dotato di un sen¬ 
sore Cmos con dimensioni di 1/2,3", 
8,3 Mpixel e zoom lOx. La massima 
cadenza dei fotogrammi è pari a 60p, 
con un bit rate che arriva fino a 144 
Mbit/s. L'elettronica di bordo divide 
in quattro parti le immagini riprese e le 
elabora separatamente, registrandole in 
altrettante schede Sd (almeno di Classe 
6) che lavorano quindi in parallelo (con 
quattro Sd da 32 Gbyte l'autonomia di 
registrazione è di due ore). Per trasferire 
le immagini Ultra Hd sono necessa¬ 
ri quattro cavi Hdmi, da collegare ad 
altrettante prese sia nel camcorder sia 
nel monitor. 

In campo consumer esiste la sportcam 
GoPro Hd Hero3, un camcorder dalle 
dimensioni molto compatte e con un 
sensore da 12 Mpixel, capace di ripren¬ 
dere video Ultra Hd però solo a 15 fps 
(a 1.080p la cadenza sale a 60 fps, a 720p 
è di 120 fps); il prezzo è di 399 euro. 


Player ottici 

Visto che per le sorgenti 4K/Ultra Hd 
bisogna aspettare, nel frattempo ci 
si accontenta dei player Blu-ray con 
scaler interno e con uscita Hdmi Ultra 
Hd a 24/25/30 fps. Philips propone 
due modelli Ultra Hd, il BDP9700 e 
il BDP7700. Il primo (549 euro) è il 
top di gamma, è un lettore universale 
compatibile con Blu-ray, Dvd Video, 
Sacd e Cd Audio, monta al suo interno 
uno scaler Marvell Qdeo e ha 7.1 uscite 
audio discrete. 

Il secondo è un modello economico, 
costa 199 euro e possiede uno scaler di 
minor pregio. In pratica è la dimostra¬ 
zione che l'elettronica necessaria per 
il trattamento dei segnali video Ultra 
Hd non è poi così costosa. Anche Sony 
ha il suo lettore ottico, il modello BDP- 
S790 dotato di scaler per Blu-ray e Dvd 
e di uscita Hdmi, entrambi pensati per 
i segnali Ultra Hd. Il costo, di listino, 
è di 239 euro. A questo si aggiunge la 
sempiterna PlayStation3 che grazie a 
un upgrade previsto per marzo 2013 
sarà in grado di produrre flussi video 


Ultra Hd all'uscita Hdmi. Il software 
PlayMemories Studio 4K sarà quindi 
un complemento ideale, dato che per¬ 
mette di vedere le foto alla massima 
risoluzione consentita dall'hardware. 

Amplificatori multicanale 

In una catena audio video multicanale 
che si rispetti non può mancare un am¬ 
plificatore che gestisca anche i diversi 
flussi video e anche in questo campo 
il 4K /Ultra Hd è arrivato. Onkyo ha 
in catalogo il modello TX-NR609 (650 
euro), un amplificatore a 7.2 canali da 
160 watt per canale, certificato Thx 
Select 2 Plus e dotato di chip Marvell 
Qdeo per lo scaling dei segnali video 
alla risoluzione di 3.840 x 1.080 pixel. 
Anche Yamaha è pronta per l'Ultra Hd 
e propone quattro modelli della serie 
Aventage, RX-A3020, A2020, A1020 e 
A820 (rispettivamente 2.000,1.350,950 
e 800 euro). Il primo è il top di gamma 
e vanta una potenza di 230 watt su 4 
ohm per ciascuno dei 9 canali, a cui 
si aggiungono due canali per le basse 
frequenze. • 
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Le recensioni del mese 


A— 

Di Elena Avesani e Dario Orlandi 


Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Google Gesture Search 

Google Gesture Search è stata 
realizzata per consentire agli 
utenti Android di avviare più 
rapidamente le App e ritrovare con 
maggiore facilità contatti e musica. 
L'App al primo avvio chiede di indi¬ 
care quali contenuti dello smartphone 
o del tablet dovrà indicizzare: al mo¬ 
mento è in grado di gestire i numeri 
e/o i nomi della Rubrica, i preferiti del 
browser, il nome delle App installate, 
gli artisti, i titoli degli album e dei brani 
musicali, nonché le etichette dei co¬ 
mandi di sistema. Una volta conclusa 
la scansione, sarà possibile utilizzare 
Gesture Search per effettuare ricerche 
progressive: l'App inizia a restituire 
risultati immediatamente, e li raffina 
man mano che vengono digitati ulte¬ 
riori caratteri. Grazie a Gesture diventa 
quindi più facile e rapido non solo 
localizzare un contatto per chiamarlo, 
inviargli un'email o un Sms, ma anche 
lanciare un'App senza dover sfogliare 
il menu delle applicazioni e riprodurre 
una traccia musicale 
senza dover scorrere 
per intero la libreria 
multimediale. 

Nelle opzioni è possi¬ 
bile indicare la veloci- 
con cui verranno ri¬ 
conosciute le gesture, 
dato che non è neces¬ 
sario "scriverle" con 
un unico segno (basti 
pensare per esempio 
alla lettera "t" o alla 
"E"). L'app supporta 
lettere sia maiusco¬ 
le sia minuscole, gli 
spazi e i numeri. Man 
mano che la si uti¬ 
lizza, Google Gestu- 


Search apprende le gesture collegate a 
determinate azioni per evitare errori 
nel riconoscimento. È anche possibile 
lanciarla con un "doublé flip" del tele¬ 
fono, in modo da accelerare il suo stes¬ 
so avvio. Progettata inizialmente per i 
soli smartphone, con l'aggiornamento 
rilasciato lo scorso ottobre è diventata 
compatibile con i tablet. 

SlideShark 

• r*- tr' Volete visualizzare presenta- 
■ vO zioni PowerPoint sul vostro 
vostro iPhone o iPad? L'App 
SlideShark, che si appoggia all'omo¬ 
nimo servizio Web, è un modo pratico 
ed efficiente per riuscirci. SlideShark 
(il servizio) permette di caricare on- 
line, gratuitamente, fino a 100 Mbyte 
di file PowerPoint e di condividerli 
con altri utenti (è possibile ottenere 
500 Mbyte o 1 Gbyte di spazio aggiun¬ 
tivo per 49 o 95 dollari l'anno). Le pre¬ 
sentazioni possono poi essere scaricate 
sul dispositivo mobile tramite l'App 
gratuita appena citata, con conversione 


automatica in un formato che consente 
di riprodurle senza perdita di funzio¬ 
nalità mantenendo animazioni, font e 
grafica. Oltre alla normale visualizza¬ 
zione ad avanzamento manuale delle 
diapositive, SlideShark per iOS per¬ 
mette di procedere in autoplay e anche 
in loop, impostando a piacere l'inter¬ 
vallo di tempo tra una slide e l'altra. 
Le possibilità di modifica delle diapo¬ 
sitive sono invece limitatissime: è con¬ 
sentito solo modificarne l'ordine. Tra 
le funzionalità introdotte di recente va 
segnalata l'integrazione con Dropbox 
e Box.net, che consente di scaricare le 
presentazioni da questi due popolari 
servizi di cloud Storage. L'App prevede 
la possibilità di proiettare la presenta¬ 
zione tramite l'uscita video dell'Ipad, 
utilizzando l'apposito adattatore; in 
questo caso sullo schermo del dispo¬ 
sitivo compare una vista "di servizio" 
delle miniature. Chi ha anche un iPho¬ 
ne può utilizzarlo come telecomando 
per scorrere le slide (il link tra i due 
dispositivi deve essere attivato 
nell'App e avviene via Bluetooth). 


PC Professionale - Dicembre 2012 


ea ai 

General settlngs 

® ni Q 08:49 

Writingspeed 


Adivate Gesture Search with 
motion 

Disable 

• 

Hard to trigger 

o 

Normal 

o 

Easy to trigger 


Annulla 

1 

MUSÌC y/ 



SLIDESHARK 


GOOGLEGESTURESEARCH 




















RUBRICHE <7/7/75 ■ 


Graffiti for Android 

Questa App permette di usare 
! anche su Android lo storico 

sistema di riconoscimento del¬ 
la scrittura dei dispositivi PalmOS. Per 
chi non ha mai avuto occasione di uti¬ 
lizzarlo, si trattava di un sistema di 
scrittura naturale che richiedeva il 
tracciamento con lo stilo, sullo schermo 
del palmare, di un segno unico per 
ciascuna lettera. Graffiti per Android 
lo ripropone quasi integralmente; 
sfrutta il tocco del dito al posto dello 
stilo ma mantiene la medesima filoso¬ 
fia di base: le lettere infatti devono 
essere tracciate seguendo la precisa 
gesture richiesta dalla particolare "or¬ 
tografia" di Graffiti. In pratica a cia¬ 
scuna lettera corrisponde un percorso 
esatto del dito che, a modo suo, ne 
riproduce la versione scritta in maiu¬ 
scolo. Oltre ai caratteri dell'alfabeto si 
possono tracciare anche numeri, segni 
di interpunzione, spazi, richiamare il 
maiuscolo e il Caps Lock. 

La versione per Android aggiunge 
Graffiti alle modalità di inserimen¬ 
to dati assieme alle altre tastiere (per 
esempio SwiftKey o la tastiera prede¬ 
finita del sistema) e può essere attivata 
dalle impostazioni di Lingua e Testo 
del sistema. Per quanto riguarda il rico¬ 
noscimento ortografico e la previsione 
delle parole, l'App per ora supporta 
solo l'inglese e il giapponese ma può 
essere utilizzata per inserire testi in 
qualsiasi lingua con alfabeto latino. 
Graffiti ha sempre diviso il pubblico: 
ha avuto tanti sostenitori quanti detrat¬ 
tori, soprattutto perché richiedeva del 
tempo per apprenderne l'ortografia. 
Per chi lo ha amato, si tratta sicura¬ 
mente di un gradito ritorno anche sui 
dispositivi più recenti. La versione gra¬ 
tuita presenta messaggi promozionali, 
mentre la Pro (che costa 2,17 euro) è 
"ad-free", ossia priva di banner. 

Tuneln Radio 

• Tuneln Radio è 

m .vo un'ottima App per 
l'ascolto delle Web 
radio: questa categoria racchiude tutte 
le emittenti radio tradizionali oppure 
basate esclusivamente su Internet che 
trasmettono la propria programmazio¬ 
ne tramite uno stream dati. La pano¬ 
ramica che Tuneln Radio dà sulle Web 
radio è a tutto tondo: nel suo catalogo 
si trovano emittenti di tutto il mondo. 
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GRAFFITI FORANDROID 

classificate non solo per area geografica 
ma anche per lingua, stile musicale o 
contenuti diversi (talk show, sport, 
notiziari...) con tante distinzioni in 
sottocategorie tematiche. 

L'interfaccia è semplice da usare: si può 
creare una cartella di Preferiti dove sal¬ 
vare le stazioni radio che si ascoltano 
più di frequente e anche configurare 
una radio-sveglia. La musica viene 
riprodotta in backgroud, quindi può 
essere ascoltata anche mentre si ese¬ 
guono altri task. La modalità di ripro¬ 
duzione delle stazioni radio prevede 
anche la pausa, la ripresa dell'ascolto e 
il time-shift a blocchi di dieci secondi. 
L'utilizzo dell'App può essere anche 
collegato a un account personale su 
cui vengono salvate e sincronizzate 
le stazioni preferite. L'App è gratuita 
ma ha una versione Pro a pagamento 


TUNEIN RADIO 

(0,79 euro) che offre in più solo una 
funzione: la possibilità di registrare la 
musica mantenendo le tracce all'inter¬ 
no dell'App stessa. Un'avvertenza: la 
documentazione ufficiale segnala che 
Tuneln Radio dà problemi di stabilità 
con gli iPhone jailbroken. 

PicSay 

Tra le varie App per persona¬ 
lizzare le istantanee scattate 
con lo smartphone, PicSay - 
più che focalizzarsi sul fotoritocco 
inteso nel senso tradizionale del ter¬ 
mine - si concentra sull'aspetto crea¬ 
tivo, senza obbligare a metter mano al 
computer e a pesanti raccolte di clip 
art. Quante volte a una foto mancano 
solo la parola o qualche dettaglio in 
più? Con PicSay si possono aggiungere 


Segnare tutte le email come già lette 




iOS a prima vista non consente di applicare in una sola operazione la marcatura "già 
letto"a tutte le mail di una casella di posta: è necessario selezionarle preliminarmente 
una per una. Esiste però un trucchetto per risparmiare tempo: dopo essere entrati 
in modalità Modifica, basta spuntare la prima mail non letta dell'elenco, premere il pulsante 
Segnala e, tenendolo premuto, togliere il segno di spunta appena inserito. Rilasciando il pulsante 
comparirà l'elenco con l'opzione "Segnala come già letto", che verrà applicata a tutte le email 
dell'elenco e non solo alla prima. Lo stesso metodo può essere sfruttato per contrassegnare ra¬ 
pidamente tutte le mail dell'elenco o per spostarle in un'altra casella di posta. 
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WUNDERLIST 


mantenere sincronizzati client e App, 
a prescindere dalla piattaforma usata. 
Wunderlist ha una struttura semplice 
da comprendere e poco dispersiva: ci 
sembra un'App perfettamente adatta a 
chi vuole muovere i primi passi nel 
mondo delle to-do list. Sia i vari client 
sia l'interfaccia Web permettono di sud¬ 
dividere gli impegni in liste e di indicare 
per ogni to-do una scadenza e una pri¬ 
orità, una nota e un promemoria (anche 
via email). Le liste contenenti i vari task 
possono essere condivise con altri utenti 
- bisogna indicare il loro indirizzo e- 
mail - e le singole voci possono essere 
trascinate da una lista all'altra. Wun¬ 
derlist include anche un sistema di filtri 
abbastanza semplice per tenere d'occhio 
i task: è possibile visualizzare quelli 
scaduti o di prossima scadenza, nonché 
quelli segnati come prioritari. Il servizio 
tiene in memoria tutti i dati finché non 
vengono cancellati, quindi i compiti 
conclusi rimangono visibili nell'appo¬ 
sita lista Svolte. 


alle istantanee fumetti con lettering, 
scritte e sticker. La scelta disponibile, 
già nella versione gratuita dell'App, è 
davvero vasta. Basta selezionare 
un'immagine dalla Galleria, trovare il 
giusto baloon o scegliere tra una serie 
di font colorati per scrivere un mes¬ 
saggio. Altrimenti vi sono molte clip 
art suddivise per temi, dai festeggia¬ 
menti ad accessori come cappelli e 
occhiali. Ogni elemento integrato nella 
fotografia può essere ridimensionato 
e spostato dove si vuole. Accanto ad 
alcuni classici effetti di fotoritocco mol¬ 
to semplici l'App offre alcuni strumenti 
meno diffusi, in particolare uno per la 
pixelizzazione dei particolari (Pixelize) 
e un altro la deformazione caricaturale 
(Distort). L'esportazione delle imma¬ 
gini, nella versione gratuita, è possibile 
solo in formato ridotto: per arrivare ad 
almeno a 1.024 x 768 pixel è necessario 
acquistare la versione Pro (2,99 euro) 
che comprende un corredo più ampio 
di clip art e di font. 

Wunderlist 

• 4^. r' Le App per la gestio- 
m «vo ne di liste di impegni 
(to-do list), sono 
molto numerose dato che smartphone 
e tablet ben si prestano a essere utilizzati 
come agende elettroniche con cui tenere 
sotto controllo gli elenchi delle cose da 


fare. Wunderlist ha due punti di forza: 
innanzitutto è presente su praticamente 
tutte le piattaforme (il client infatti è 
disponibile per Windows, MacOS e 
Linux, e l'App per Android, iOS e 
Blackberry), inoltre è offerta anche come 
servizio Web. Quest'ultimo non solo 
permette di accedere agli impegni da 
qualunque computer dotato di un 
browser, ma permette anche di 


PhoneUsage 

PhoneUsage, come suggerisce 
il nome stesso, registra le stati¬ 
stiche d'utilizzo del telefono su 
base quotidiana, settimanale e mensile. 
L'App tiene traccia di chiamate, mes¬ 
saggi Sms e traffico dati, per poi rap¬ 
presentare le informazioni raccolte con 
un diagramma a colonne (tempo in 
ascissa, byte o numero di chiamate/ 
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messaggi in ordinata). PhoneUsage 
elenca anche i minuti totali delle chia¬ 
mate in entrata e in uscita. Questi dati 
sono utili soprattutto per farsi un'idea 
sui propri consumi nell'ottica di cam¬ 
biare piano tariffario con l'operatore 
telefonico, oppure semplicemente di 
amministrare in modo preciso il proprio 
piano nel caso in cui, come solitamente 
accade, preveda spese aggiuntive quan¬ 
do si supera il tetto limite fissato dal 
contratto. L'App infatti dà la possibilità 
all'utente di configurare dei limiti d'uso 
per le chiamate: su base giornaliera, set¬ 
timanale e mensile si può stabilire un 
limite massimo (in minuti) oltre il quale 
scatta un allarme. I calcoli del limiti pos¬ 
sono anche essere fatti sulla base delle 
date di fatturazione e non necessaria¬ 
mente daU'inizio di ciascun mese. 


GO Power Master 

GO Power Master consente di 
tenere sotto controllo i consu¬ 
mi della batteria, di valutare 
le ore e i minuti di autonomia e i tempi 
stimati per la ricarica. A differenza di 
altre App che svolgono le medesime 
funzioni, questa si distingue per l'in¬ 
terfaccia essenziale e una sostanziale 
semplicità nella rappresentazione dei 
profili di risparmio energetico tanto 
che, una volta selezionato quello ide¬ 
ale, si capisce a colpo d'occhio quali 
sono le funzionalità del dispositivo 
attive e quali invece sono state spente. 
Nella pagina principale l'App indica 
l'autonomia complessiva della batteria 
e quella stimata per attività come la 
chiamata, la visualizzazione di filmati, 
la navigazione on-line, l'ascolto di mu¬ 
sica, la lettura o lo stand-by. Il pulsante 
Ottimizza chiude le App in background, 
(è possibile indicare quelle che non 
devono essere salvaguardate). I vari 
profili di risparmio energetico possono 
essere selezionati velocemente sia 
dall'interfaccia dell'App sia dal wid- 
get, che deve essere installato a parte. 
Si possono configurare degli automa¬ 
tismi per modificare il profilo di con¬ 
sumi quando la batteria scende sotto 
il 20% di carica. Oltre a dare una pano¬ 
ramica sui consumi dei processi in cor¬ 
so, GO Power Master visualizza sulla 
barra delle notifiche un'icona con indi¬ 
cata la percentuale di carica, mentre nel 
corrispondente menu indica le princi¬ 
pali informazioni sull'autonomia, sul 
tempo di ricarica e sul profilo energetico 
scelto. GO Power Master appartiene 
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Sanity v2.12 

Assistente personale per le telefonate. 

(C) 2011-2012, Cristiano Tagliamonte. 


Preferenze 

Generale 

Opzioni principali dell'applicazione. 

3' 

Registratore 

Opzioni per registrare l'audio della 
telefonata sulla memory card. Questa 
versione gratuita è limitata a 2 minuti per 
ogni registrazione. 

□ 

Blocco chiamate 

Blocca le chiamate e gli SMS in arrivo 
filtrando il numero di telefono del 
chiamante. 

□ 

Annuncia chiamante 

Pronuncia il nome del chiamante quando 
si riceve una telefonata o un SMS. 

S 

Chiamate ureenti 


SANITY 


alla famiglia di GO Launcher; di con¬ 
seguenza, per poter installare alcuni 
widget nella home page, bisogna che 
sul dispositivo sia presente l'App gra¬ 
tuita GO Launcher EX. Anche Go Power 
Master è gratuita, ma ne esiste un ver¬ 
sione "Premium Pack" (3,99 euro) che 
aggiunge il controllo della sincronizza¬ 
zione dati a schermo acceso/spento, e 
la gestione intelligente della ricerca di 
periferiche Bluetooth. 

Sanity 

Tra le App per la gestione del 
modulo telefonico degli 
smartphone Android, Sandy è 
una delle più conosciute (è gratuita, 
ma è possibile donare 3 euro allo svi¬ 
luppatore italiano tramite Google Play). 
Sanity offre una miriade di opzioni: 
non tutte sono necessarie e imperdibili. 


ma l'installazione può valer la pena 
anche se ne risulta utile solo una. Tra 
le sue innumerevoli funzioni ci limi¬ 
tiamo a elencare quelle più note e uti¬ 
lizzate: ad esempio la possibilità di 
rifiutare la ricezione di chiamate e Sms 
da determinati numeri telefonici, e di 
registrare (con un massimo di 2 minuti) 
le chiamate, salvandole su memory 
card). L'app può anche annunciare il 
nome del chiamante con il text-to- 
speech, con l'opzione (comodissima 
quando si è in viaggio, in moto, in bi¬ 
cicletta) di avviare in automatico la 
risposta per i contatti scelti dall'utente. 
Con Saninty si può far squillare il tele¬ 
fono persino quando è in modalità si¬ 
lenziosa, se la chiamata proviene da 
determinati contatti, e si può ottenere 
l'attivazione/disattivazione automatica 
del vivavoce sfruttando il sensore di 
prossimità (il vivavoce si disattiva 
quando il telefono viene portato all'o¬ 
recchio). Da notare che per utilizzare 
le funzionalità legate al sensore di pros¬ 
simità è necessario concedere i privilegi 
amministrativi all'App (per disinstal¬ 
larla sarà necessario rimuoverli). Sanity 
non è propriamente un'App da instal¬ 
lare e dimenticare. Al contrario, richie¬ 
de molta attenzione soprattutto nei 
primi giorni di utilizzo: le opzioni di 
ogni strumento sono davvero molte e 
spetta all'utente comprenderle per ade¬ 
guarle alle proprie necessità più o meno 
reali. Di certo, scorrendo i suoi menu, 
scoprirete un sacco di opportunità per 
gestire le vostre telefonate nel modo 
più vicino alle vostre esigenze. 

JotNot Scanner Free 

• ^ JotNot Scanner Free permette 

.V/3 di utilizzare la fotocamera 
dell'iPhone come imo scanner 
portabile. Subito dopo lo scatto, da ef¬ 
fettuare alTinterno dell'App stessa, è 


Più spazio con le App sulla scheda Sd 

I, Per liberare la memoria del telefono è possibile spostare le App sulla scheda microSD 
esterna, quella inserita nello slot di espansione (attenzione, non tutte le App possono 
essere spostate: quelle di sicurezza, per esempio, devono 

® : o 0 


spostate: quelle di sicurezza, per esempio, 
per forza risiedere nella memoria dello smartphone). Ecco come fare. 


In Gingerbread bisogna premere sul menu Impostazioni del telefono 
e poi su Applicazioni. Alla voce Gestisci applicazioni apparirà l'elenco 
delle App installate. Qui si deve premere su quella che si vuole 
spostare e poi sul pulsante "Sposta in scheda SD" (in alcuni 
telefoni la voce è "Sposta nella memoria Usb"). 
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JOTNOTSCANNERFREE 



possibile innanzitutto marcare i contorni 
dell'area d'interesse, in modo che l'App 
possa ritagliarla correggendone contem¬ 
poraneamente l'inevitabile prospettiva. 
Il meccanismo di selezione dei contorni 
è facilitato da una funzione di ingran¬ 
dimento automatico. Si può anche ri¬ 
chiedere il rilevamento automatico 
dell'area, che spesso funziona bene (è 
sempre possibile la rifinitura manuale). 
Subito dopo si può procedere all'elabo¬ 
razione, che aumenta anche il contrasto 
tra fondo e testo e rimuove le ombre. Il 
processo di digitalizzazione si conclude 
con il salvataggio in formato Pdf imma¬ 
gine (non viene effettuato il riconosci¬ 
mento del testo). 

Le varie opzioni permettono di inter¬ 
venire sulla risoluzione e la qualità del 
salvataggio; si può anche richiedere la 
conversione da colori a bianco e nero. 
JotNot Scanner consente persino di 
creare Pdf multipagina. Al momen¬ 
to dello scatto bisogna naturalmente 
cercare di ottenere una buona messa a 
fuoco evitando il più possibile riflessi 
e inclinazioni eccessive: un po' di ac¬ 
cortezza aiuta ad ottenere un risultato 
ottimale, anche in previsione di una 
successiva operazione di Ocr. 

L'App, come suggerisce il nome, è gra¬ 
tuita e mostra la classica barra pubbli¬ 
citaria. Ne esiste però ima versione a 
pagamento (1,59 euro) che consente sia 
di salvare i documenti su un account 
Dropbox, Box.net o Evernote sia di effet¬ 
tuarne il backup automatico, via Wi-Fi, 
su un Pc collegato alla stessa Lan. 
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Jasmine - YouTube Client 

• Chi ha seguitai recenti sviluppi 

.V/3 nei rapporti tra Google e Apple 
sa che quest'ultima ha deciso 
di togliere l'App di YouTube dal set di 
quelle preinstallate in iOS. Google ne ha 
già pubblicato una versione da scaricare 
dall'App Stare, in tutto e per tutto simile 
a quella Android, tuttavia non è ottimiz¬ 
zata per iPad. In occasione di questa 
piccola rivoluzione, per guardare i video 
del noto portale vi consigliamo di pro¬ 
vare Jasmine, un'App alternativa a quella 
ufficiale. Con Jasmine si può entrare nel 
proprio account YouTube, navigare e 
visualizzare i filmati, valutarti, inserirli 
tra i Preferiti e condividerli (manca però 
l'opzione di condivisione su Facebook e 
quella per generare il codice per l'inte¬ 
grazione in una pagina Html). Si può 
anche leggere i commenti e aggiungerne 
di propri. Tra le opzioni più apprezzate 
c'è il Night Theme, una skin nera per 
guardare in modo più confortevole i vi¬ 
deo al buio. Jasmine è compatibile solo 
con iOS 6 e l'interfaccia è ottimizzata per 
tutti i dispositivi Apple. Mentre scrivia¬ 
mo, le policy adottate da molti artisti per 
la diffusione dei propri video su YouTube 
rendono difficoltosa la visualizzazione 
di alcuni clip tramite Jasmine (il proble¬ 
ma peraltro è comune a tutte le App di 
terze parti che accedono al portale), ma 
lo sviluppatore sta elaborando una so¬ 
luzione. La versione Pro costa 1,59 euro 
e aggiunge la possibilità di creare profili 
per il controllo parentale sui video. 


Photo Soft Box Symbols HD 

• ir 1 In campo fotografico, isoft box 
.v/3 sono contenitori che circonda¬ 
no i fari per Tilluminazione 
d'ambiente, e sono necessari per con¬ 
trollare l'intensità della luce, attenuarla, 
diffonderla o correggerla. Le gelatine 
invece sono fogli colorati da applicare 
su fari o flash per modificare le caratte¬ 
ristiche della luce proiettata, ad esempio 
cambiandone il colore. Photo Soft Box 
Symbols (1,59 euro) è un'App che tra¬ 
sforma il dispositivo in un soft box ama¬ 
toriale con cui irradiare di luce un sog¬ 
getto, raffreddarne o riscaldarne la tinta, 
dargli uno sfondo tematico o un piano 
d'appoggio luminoso. L'App può essere 
installata su tutti i dispositivi iOS ma è 
con iPad che rende al meglio, se non 
altro perché il display di quasi 10 pollici 
offre una superficie luminosa molto 
maggiore. Giocando con le immagini 
predefinite tra i vari temi dell'App (prin¬ 
cipalmente simboli) è possibile realizzare 
scatti basati su idee originali sfruttando 



Widget al posto giusto 


Quando in Jelly Bean si attiva un 
widget nella schermata principale, 
le icone già presenti si riposizionano 
da sole. Lo stesso accade quando si sposta il 
widget da una schermata all'altra. In Ginger- 
bread, se non era disponibile lo spazio esatto 
richiesto dal widget, l'installazione o lo sposta¬ 
mento non avevano luogo e l'utente doveva 
spostare le icone manualmente. 

















riflessi o particolari illuminazioni. Il co¬ 
lore di ogni schermata può essere cali¬ 
brato con tre selettori (Rgb), ed è possi¬ 
bile importare dalla propria Galleria 
nuove immagini. Una volta realizzato il 
set e messo in posizione l'iPad (trasfor¬ 
mato per l'occasione in soft box o fon¬ 
dino), si può procedere con lo scatto. Tra 
l'altro, l'App può essere comandata a 
distanza da un iPhone dotato di Photo 
Soft Box Remote, in modo da poter cam¬ 
biare le immagini e i colori della luce 
senza dover spostare l'iPad. 

Folderlcons 


. Le cartelle di iOS sono essenziali 
irteli per raccogliere e organizzare le 
App installate su iPhone e iPad 
ma, anche scegliendo denominazioni 
intuitive, costringono comunque a uno 
sforzo di attenzione per identificare l'i¬ 
cona giusta soltanto tramite il nome: 
Timmagine di una cartella, infatti, è un 
semplice assemblaggio di piccolissime 
dimensioni e su fondo scuro delle icone 
delle App presenti alTinterno. Esistono 



vari tweak scaricabili da Cydia che per¬ 
mettono di modificare il comportamento 
e l'aspetto delle cartelle; vi segnaliamo 
in particolare Folderlcons, che pur es¬ 
sendo meno ricco rispetto ad altre solu¬ 
zioni ha due grandi pregi: è gratuito e 
molto semplice da utilizzare. Il software 
è accessibile del menu Impostazioni-, la 
pagina di opzioni principale permette 
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di abilitare la modifica delle icone (se¬ 
lezionando Enabled ) e mostra un elenco 
alfabetico di tutte le cartelle presenti sul 
dispositivo. Basta selezionarne una per 
accedere a un'ulteriore pagina di confi¬ 
gurazione che consente di modificarne 
l'aspetto (eliminando il badge, lo sfondo, 
l'ombra e Tetichetta) e di personalizzare 
l'icona: basta selezionare Icon Name, sce¬ 
gliere Timmagine da utilizzare e quindi 
attivare l'opzione Enabled. Il software 
include una discreta collezione di icone, 
ma si possono aggiungere nuove imma¬ 
gini semplicemente inserendone i file 
(in formato Png con dimensioni massime 
50x50 pixel) nella cartella /var/mobile/ 
Media. Per accedere al file System del 
device si può utilizzare per esempio i- 
FunBox, scaricabile dal sito www.i-fun- 
box.com. Le icone delle cartelle dovreb¬ 
bero comunque differenziarsi rispetto a 
quelle delle App, per non aumentare la 
confusione: consigliamo quindi di sce¬ 
gliere un set di immagini uniforme e 
magari caratterizzato in modo molto 
evidente, per esempio immagini mono- 
cromatiche su fondo chiaro. 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



1 Disattivare i Live Tile 
di Windows 8 

Lo Start Screen di Windows 8 è molto 
diverso dal tradizionale menu Start. Il 
suo "cuore" sono i cosiddetti Live Tile 
{riquadri animati ) che non solo svolgono 
la funzione di icone (permettono cioè 
di avviare le App e le applicazioni) 
ma - nel caso delle App - sono anche 
uno strumento utilizzabile per fornire 
feedback all'utente: la Live Tile di un 
App di posta, ad esempio, può segna¬ 
lare l'arrivo di un nuovo messaggio 
mentre quella di un App per la visione 
delle fotografie può mostrare in se¬ 
quenza il contenuto di un album foto¬ 
grafico. L'idea è interessante, ma troppi 
riquadri animati possono rappresentare 
una notevole fonte di distrazione. Per 
fortuna le animazioni possono essere 
disabilitate selettivamente: basta sele¬ 
zionare il Tile di cui si vuole arrestare 
l'animazione (bisogna fare clic del il 
tasto destro del mouse o un rapido 
movimento verso il basso o verso l'alto 
del dito se si sta utilizzando l'interfaccia 
touch) e poi cliccare Disattiva riquadro 
animato nella barra dei comandi che 
compare in basso. 

È anche possibile disattivare global¬ 
mente le animazioni dei Tile; ma per 
farlo bisogna ricorrere all'editor dei 


criteri di gruppo, che però è disponibile 
solo nelle versioni Pro ed Enterprise 
di Windows 8. Ecco la procedura da 
seguire. Digitate gruppo nello Start 
Screen per localizzare l'editor, avvia¬ 
telo e andate alla sezione Impostazioni. 
Aprite Modifica Criteri di gruppo e se¬ 
lezionate Configurazione utente/Modelli 
amministrativi/Menu Start e barra delle 
applicazioni/Notifiche. Fate doppio clic 
su Disattiva le notifiche di tipo riqua¬ 
dro per aprire la finestra di modifica, 
quindi selezionate l'opzione Attivata 
e confermate con un clic su OK. Per 
completare il lavoro dovrete anche 
eliminare la cache delle animazioni, 
altrimenti i Tile rimarranno "congela¬ 
ti" sull'ultima informazione mostrata 
prima della modifica: sempre in Confi¬ 
gurazione utente/Modelli amministrativi/ 
Menu Start e barra delle applicazioni indi¬ 
viduate l'opzione Cancella la cronologia 
delle notifiche di tipo riquadro all'uscita 
e selezionate l'opzione Attivata. Dopo 
aver riavviato il computer, le anima¬ 
zioni dei Tile saranno solo un ricordo. 

2. Abilitare le gesture 
nei notebook Windows 7 

La grande maggioranza dei portatili 
Windows utilizza come periferica di 
puntamento un touchpad prodotto da 


Synaptics: il sistema operativo lo rico¬ 
nosce automaticamente e permette di 
utilizzarlo senza bisogno di installare 
driver specifici. In questo modo, però, 
si perde la possibilità di sfruttarne 
le funzioni più avanzate: i touchpad 
Synaptics, infatti, possono utilizzare 
la tecnologia Scrybe per avviare appli¬ 
cazioni ed effettuare altre operazioni 
tramite gesture. Alcuni modelli, inol¬ 
tre, supportano anche il multitouch, 
ovvero sono sensibili a più di un tocco 
contemporaneo. Di conseguenza con¬ 
sentono di interagire con il sistema in 
un modo simile a quello previsto da 
portatili Apple: per esempio, muo¬ 
vendo due dita in verticale è possibile 
ottenere lo scorrimento del contenuto 
di una finestra. 

Per sbloccare queste funzioni bisogna 
scaricare e installare il driver Synap¬ 
tics dalla pagina www.synaptics.com/ 
resources/drivers: sono disponibili pac¬ 
chetti per tutte le versioni del sistema 
operativo, da Windows 95 in poi. Dopo 
aver completato l'installazione viene 
aggiunta una nuova icona all'area di 
notifica della barra delle applicazione: 
cliccandola è possibile verificare le ge¬ 
sture abbinate ai programmi installati 
(browser, posta, player multimediale e 
così via) e alle principali funzioni (ta¬ 
glia, copia, incolla e simili), imparare a 
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3. Creare un disco personalizzato per il setup di Windows 7 


Welcome to 

RT Severi Lite 

(Windows 7 configuration tool) 




Note: 64-bit Service Pack file cannot be integrateci if host operating System is 32-bit 


OS Marne 
Architecture: 

Default Language: 


Windows 7 ULTIMATE 
64-b» 

G.1.7600.16385 
Italian (Italy) 


Service Pack Details 

Service Pack: Windows7 Service Pack 1 

Architecture: 64-bit 

Versori: 6.1.7601.17514 

Supported Language: Multi Language 


Integrating Service pack .. 


SP Integrator 


MCB 


D i tanto in tanto, per far ritornare il computer alla piena funzionalità 
oppure dopo un upgrade particolarmente ampio dell'hardware, è può 
essere utile o necessario reinstallare da capo il sistema operativo. Chi poi, per 
lavoro o per passione, si trova spesso a dover assemblare o preparare nuovi 
computer, deve avere un disco d'installazione di Windows 7 sempre pronto. 
Con il passare del tempo, però, l'Os viene aggiornato con patch di sicurezza, 
nuove funzioni e Service pack. Dopo l'installazione, quindi, il lavoro non è 
finito: bisogna scaricare molte centinaia di Mbyte di dati per ottenere un 
sistema pronto e aggiornato. Inoltre ciascun utente ha le proprie preferenze: 
dopo aver completato l'installazione e l'aggiornamento dell'Os, quindi, molti 
passano a scaricare e installare l'ultima versione delle applicazioni preferite, 
come il browser, il client per la posta elettronica o il visualizzatore e l'editor 
per le immagini e così via. Esiste però un'altra strada, che permette di creare 


un disco d'installazione ad hoc togliendo, aggiungendo e configurando le 
funzioni e le applicazioni, in modo da ottenere un vero e proprio sistema 
operativo "su misura". Questa soluzione è ideale, in particolare, per chi si 
occupa del supporto IT nelle aziende e negli uffici: si possono includere 
direttamente nel disco d'installazione le applicazioni comuni a tutti gli utenti, 
e perfino alcune configurazioni e personalizzazioni di base. Prima di iniziare, 
è opportuno verificare di avere a disposizione tutto il necessario: serve un 
disco d'installazione di Windows 7 (oppure un file immagine in formato Iso), il 
pacchetto con il Service Pack 1, scaricabile dal sito www.micmsoft.com ( http :// 
tinyurl.com/serpal) nelle due versioni a 32 e 64 bit, e l'ultima versione del 
software gratuito RT Seven Lite ( www.rt7lite.com ). Installate RT Seven Lite 
e avviatelo: dopo un messaggio promozionale, l'interfaccia mostra una serie 
di schede sul lato sinistro della finestra, che rimandano alle varie sezioni 
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Catalog EdIC import/Export Others Help 


Directory Tree 
[Vcatalog 


Type Nan » Numi Type 
cacalo 


Chooie a directory to scan: Media Name: 


Name 

j/ 

rQbln 



\S6 detect CDCROM/DVD media name after mount 


rQboot 

Serial number of Media: 

•Clcdrom 


^3dcv 

type: 3 DVD 

*CJ block 

1 f- MardDIsc 

Obsg 

•> floppy 

-Clboi 

Cdtegory: A* NelworkPlace 

-2)char 


OtfHJ 




Odrl 


Ofd 

Select readabte itemi 

. OK/Scan ! fl Canee!■ 


eseguirle per mezzo di un programma 
di apprendimento interattivo e perfino 
aggiungerne di nuove. 

4. Catalogare 
i dischi con Ubuntu 

Chi utilizza un computer da molti anni 
ha sicuramente una collezione di dischi 
ottici, chiavette Usb e altre memorie di 
massa pieni di documenti, brani musi¬ 
cali, filmati e dati di varia natura. Man 
mano che questi supporti si accumulano, 
gestirne i contenuti diventa sempre più 
difficile. Le funzioni di ricerca offerte 
da Ubuntu sono efficaci, ma non pos¬ 
sono nulla quando le periferiche non 
sono collegate al computer. Per avere 
sempre la situazione sempre sotto con¬ 
trollo si può usare CdCat, un software 


di catalogazione disponibile per tutte le 
principali distribuzioni Linux (nonché 
per Windows, Mac OS X e perfino OS2): 
questo software è particolarmente adat¬ 
to alla gestione dei file musicali, poiché 
legge e memorizza anche i tag Id3, ma 
grazie al supporto per i file .Nfo e .Diz 
si adatta facilmente a qualsiasi tipo di 
dato. Tutte le informazioni raccolte dal 
programma sono memorizzate in for¬ 
mato Xml compresso: possono quindi 
essere visualizzate con qualsiasi software 


compatibile, e addirittura 
modificate tramite pro¬ 
grammi di terze parti. Il 
programma integra anche 
un potente motore di ricer¬ 
ca, che supporta perfino le 
espressioni regolari. 

Per installare CdCat in 
Ubuntu aprite Software Center e cercate 
cdcat; fate quindi clic sul pulsante Installa 
e se necessario inserite la password. Alla 
fine delTinstallazione avviate il software 
tramite l'icona a forma di cuore aggiunta 
alla barra laterale (oppure cercatelo usan¬ 
do il pulsante dasli). Non resta quindi che 
iniziare l'opera di catalogazione facendo 
clic su Edit/Add media. Si può specifica¬ 
re il tipo di supporto da analizzare e la 
posizione nel file System; per dare inizio 
alla scansione basta cliccare OKJScan. 


del software. Il primo passo da compiere, nella pagina Home, è indicare la 
posizione del disco d'installazione di Windows 7, facendo clic sul pulsante 
Browse (figura A). Se il supporto d'installazione selezionato è di sola lettura, 
il software chiede anche di specificare dove verranno estratti i contenuti. 
Viene quindi mostrato un elenco delle versioni disponibili, tra cui potrete 
scegliere quella che volete utilizzare; aggiungendo un segno di spunta di 
fianco alla voce Slipstream Service Pack potrete integrare l'SPl nel disco di 
installazione (figura B). Nella finestra successiva indicate la posizione del 
file del Service pack, quindi fate clic sul pulsante Start per iniziare il processo 
d'integrazione: l'operazione è piuttosto lunga, ma il software lavora in totale 
autonomia. Una volta completata questa fase, selezionate Proceed per ritor¬ 
nare alla finestra principale; in ognuna delle altre schede dovrete fare clic su 
Apply, dopo aver completato la configurazione, per far sì che le modifiche 
vengano salvate. Passate quindi alla scheda Task, che permette di indicare 
quali operazioni di personalizzazione effettuare. Qui potrete selezionare a 
mano le funzioni, oppure utilizzare una delle preimpostazioni raggiungibili 
dalla casella a discesa Quickstart. 

Integration permette di aggiungere al sistema operativo aggiornamenti, 
driver, applicazioni e language pack: potere scaricare, per esempio, i file 
d'installazione di Mozilla Thunderbird o Paint.NET, rispettivamente da 
www.mozillaitalia.org e www.getpaint.net. Selezionate quindi la scheda 
Applications e fate clic su Add. Indicate la posizione del file eseguibile e 
l'eventuale silentswitch: si tratta dell'argomento da passare all'installer da 
riga di comando per far sì che la procedura si svolga in modalità silenziosa, 
senza interazione con l'utente (figura Q. Moltissime applicazioni supportano 
l'installazione silenziosa, anche se non esiste uno switch univoco: bisogna 
quindi informarsi tramite un motore di ricerca, utilizzando per esempio una 
query che comprenda il nome del programma e le parole "silent switch" 
oppure "unattended". 

La scheda Components consente invece di selezionare le funzioni e le applica¬ 
zioni del sistema operativo installare: potrete ad esempio escludere i giochi 
di sistema (solitario, prato fiorito e così via) oppure eliminare i componenti 
sostituiti da applicazioni personalizzate, come Windows Media Player oppure 
Paint (figura A). Gli elementi di colore rosso sono utilizzati anche da altre 


funzioni e applicazioni di Windows: basta selezionarli per visualizzare, 
in basso a sinistra, le eventuali dipendenze. Attraverso la scheda Tweaks 
potrete accedere a moltissime opzioni di personalizzazione del sistema: 
per esempio, nella scheda Explorer potrete impostare come predefinita la 
visualizzazione delle estensioni dei file in Esplora risorse (figuraE), perso¬ 
nalizzare i collegamenti alle applet del Pannello di controllo e molto altro 
ancora. La sezione Unattended permette di precompilare molte informazioni 
di installazione, tra cui il nome dell'utente o dell'azienda, il gruppo di lavoro 
e perfino la chiave di licenza dell'Os (naturalmente questa opzione è adatta 
solo alle licenze volume). Aggiungendo un segno di spunta accanto alle 
voci Skip auto activation, Accept EULA e Select this version to instali potete 
semplificare la procedura guidata di setup (figura F). 

La scheda Customization permette di personalizzare la dotazione di file 
multimediali, per esempio eliminando le canzoni e i video di esempio e 
aggiungendo sfondi e salvaschermi personalizzati (come il logo dell'azien¬ 
da), mentre ISO-Bootable permette di creare l'installer: attraverso la casella 
a discesa Mode potete scegliere se salvare un'immagine Iso, masterizzare 
direttamente un disco ottico oppure creare una chiavetta Usb avviabile. Fate 
quindi clic sul pulsante in basso a destra (che cambia nome a seconda della 
modalità di creazione selezionata) per iniziare il processo (figura G). Dopo 
qualche minuto il supporto d'installazione sarà pronto per essere utilizzato. 
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Applicazioni 


WORD 

1 Creare un documento 
con orientamento misto 

I normali documenti di Word sono pen¬ 
sati per essere visualizzati e stampati in 
verticale, ovvero su fogli più alti che 
larghi. Questa impostazione, ereditata 
dai libri e dalle riviste, è ideale per i 
testi (le righe troppo lunghe confon¬ 
dono l'occhio e rendono più faticosa la 
lettura), ma molte illustrazioni e imma¬ 
gini sono più efficaci se posizionate in 
orizzontale. Le pubblicazioni tecniche 
spesso contengono illustrazioni a tutta 
pagina in formato orizzontale, dato che 
ruotare una rivista è questione di un'at¬ 
timo. Nel caso di un file digitale, invece 
ruotare la pagina può essere fastidioso 
(ammesso poi che il software di lettura 
lo consenta). 

Word 2010 permette di alternare libera¬ 
mente i due orientamenti: quest'impo¬ 
stazione non può però essere applicata a 
livello di singola pagina, ma dev'essere 
estesa a un'intera sezione. Per prima 
cosa, bisogna quindi creare una nuova 
sezione, selezionando la scheda Layout 
di pagina e quindi il comando Interruzio¬ 
ni, nella sezione Imposta pagina. Fate clic 
su Pagina successiva, nella sezione Inter¬ 
ruzioni di sezione per creare una nuova 
sezione. A questo punto basta fare clic 
sul pulsante Orientamento e selezionare 
Orizzontale. Per un maggiore controllo 
si può fare clic sul piccolo pulsante a 


destra dell'indicazione Imposta pagina, 
che richiama le proprietà della pagina. 
In basso si trova la casella a discesa 
Applica a, che permette di indicare l'ob- 
biettivo delle modifiche. 

PHOTOSHOP 

2. Firmare le fotografie 

Ammettiamolo, quando facciamo una 
bella foto ci viene proprio voglia di fir¬ 
marla, come fosse un quadro. Certo, con 
Photoshop possiamo inserire il nostro 
nome con facilità, ma la firma è un'altra 
cosa! Purtroppo, fare la propria firma 
con il mouse è praticamente impossi¬ 
bile, e pochi hanno sottomano una ta¬ 
voletta grafica. Ecco un modo semplice 
e comodo per firmare le vostre foto. 
Fate la vostra firma su un foglio bianco 
usando ima penna nera. Poi acquisite la 
firma con uno scanner (a 200 o 300 dpi) 
o fotografandola. Apritela in Photoshop 
e assicuratevi che il fondo sia perfetta¬ 
mente bianco e la scritta nera, eventual¬ 
mente aiutandovi regolando i livelli o 
trasformando l'immagine in bianco e 
nero. Ora, usando lo strumento "Sele¬ 
zione rettangolare" create una selezione 
intorno alla firma, più stretta possibile. 
Quindi andate nel menu "Modifica" e 
selezionate l'opzione "Definisci pen¬ 
nello predefinito". Chiamate il nuovo 
pennello "Firma". Da questo momento 
avrete a disposizione un pennello che vi 
permetterà di riprodurre la vostra firma 



con un solo clic! Per usarlo, selezionate 
lo strumento "Pennello", e nella barra 
delle opzioni aprite il selettore dei pen¬ 
nelli predefiniti. Scorrete l'elenco fino 
in fondo: l'ultimo pennello sarà proprio 
la vostra firma. E poiché il comporta¬ 
mento è quello di un qualsiasi pennello, 
potrete cambiarne le dimensioni (dal 
selettore, o usando i tasti delle parentesi 
quadre), il colore (che sarà quello di 
primo piano) ma anche l'opacità e altre 
caratteristiche. 


THUNDERBIRD 

3 Opzioni avanzate 
per il campo Oggetto 

Il campo Oggetto delle mail, spesso sot¬ 
tovalutato o addirittura lasciato vuoto 
quando si scrive un messaggio, è in realtà 
importantissimo: innanzitutto perché 
molti sistemi di filtraggio e ricerca uti¬ 
lizzano proprio queste informazioni per 



Subjcct Manager > Scttmgs 


l S 


Gubjects list Countets ! Automatic prefixes i Miscellaneous 


Newsletter [%A%Y] 


Newsletter [%A %Y1 


E 


Default n 
[£] Inserti 


i7 Enable 


Subject Manager 

MB 

© 

In this mude. 


- %Y 

inserti year (4 digiti) 



%X 

inserti ycar (2 digiti) 



-%M 

meerts month 



-%A 

inserti month name 



-%l) 

inserte day 



-%W 

inserts name of week of thè day 



-%li 

insci Is liuuts 




inserts minutes 




inserti scconds 



-%q 

inserts global counter 



-%i 

inserti individuai counter 



- %% 

inserte rhararter 




l <* J 



E 


Whcn a subjcct is pickcd from thè list 
§ Replace current subject 

Append to thè beginning of current subject 

1~1 Append tn thè end ni previene pirlred siihjeet 

© Append to thè end of current subject 

□ Append to thè beginning of previous picked subject 
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smistare e recuperare i messaggi, inoltre 
perché su molte piattaforme è la prima o 
addirittura l'unica informazione mostra¬ 
ta all'utente finché non si decide di visua¬ 
lizzare l'intero messaggio. Per aumentare 
le funzioni disponibili in Thunderbird, 
si può installare l'estensione Subject Ma¬ 
nager: questo software permette, tra le 
altre cose, di creare modelli di Oggetto 
che possono essere poi comodamente 
selezionati da un elenco a discesa. 

Se si inviano spesso mail con oggetti si¬ 
mili (per esempio report o newsletter) 
questo plug-in permette di assicurarne 
runiformità, dando al lavoro un aspetto 
più professionale. I modelli possono es¬ 
sere resi dinamici per mezzo di segnapo¬ 
sto, che consentono di specificare campi 
variabili come la data e l'ora (compieta- 
mente formattate o per singoli elementi), 
oppure di contatori progressivi. Subject 
Manager permette anche di gestire in 
modo più intelligente i prefissi di risposta 
e inoltro, che troppo spesso si accumu¬ 
lano aH'inizio degli oggetti delle mail 
rendendoli meno leggibili ed espressivi. 
L'estensione permette di definire prefis¬ 
si personalizzati, utili per esempio per 
gestire le comunicazioni internazionali 
(spesso, infatti, queste stringhe vengono 
tradotte nella lingua dell'interlocutore e 
non sono quindi riconosciute da tutti i 
programmi di posta elettronica), e di con¬ 
solidarli in un unico prefisso per evitarne 
l'affollamento. 


MKVMERGE GUI 

4. Inserire i capitoli 
in un video Mkv 

Può capitare di guardare un file video 
piuttosto lungo, magari un film, e di voler 
saltare rapidamente da un punto all'altro. 
L'operazione è semplice e immediata se 
nel filmato sono disponibili i capitoli 
(i clwpter ; in inglese), scomoda e noiosa 
se bisogna ricorrere all'avanzamento o al 
riavvolgimento veloce. Se i capitoli non ci 
sono è possibile convertire il file in forma¬ 
to Mkv (Matroska) e aggiungerli, grazie 
al programma gratuito mkvmerge che fa 
parte del set di strumenti MkvToolNix 
scaricabile dalla pagina Web zmmv.bunkus. 
org/videotools/mkvtoolnix/downloads.html. 
MkvToolNix include anche altri strumen¬ 
ti: mkvinfo, mkvexctract e mkvpropedit. 
Mkvmerge unisce più flussi multimediali 
(video, audio e sottotitoli) per produrre 
un archivio Mkv, ed è un programma a 
riga di comando. Per fortuna può essere 
impostato anche tramite il modulo sepa¬ 
rato mkvmergegui, anch'esso parte di 


| Capitoli per Mkv,txt - Blocco note 


File Modifica Formato Visualizza ? 



CHAPTER01=00:00:00.000 


CHAPTER0lNAME=Chapte r 01 
CHAPTER02=00 :05 :00. OOOj 
CHAPTER02NAME=Chapter 02 
CHAPTER0 3=00:10:00.000 
CHAPTER03NAME=Chapter 03 
CHAPTER04=00:15 :00.000 
CHAPTER04NAME=Chapter 04 
CHAPTER05=00 :20 :00.000 
CHAPTER05NAME=Chapter 05 
CHAPTER06=00:2 5 :00.000 
CHAPTER06NAME=Chapter 06 
CHAPTER07=00: 30 :00.000 
CHAPTER07NAME=Chapter 07 
CHAPTER08=00: 3 5 :00.000 
CHAPTER08NAME=Chapter 08 
CHAPTER09=00:40:00.000 
CHAPTER09NAME=Chapter 09 
CHAPTER10=00 :4 5 :00.000 
CHAPTERlONAME=Chapter 10 
CHAPTER11=00 : 50 :00.000 
CHAPTERllNAME=Chapter 11 
CHAPTER12=00: 5 5 :00.000 
CHAPTERl2NAME=Chapter 12 
CHAPTER13=01:00 :00.000 
CHAPTERl3NAME=Chapter 13 
CHAPTER14=01:05 :00.000 
CHAPTERl4NAME=Chapter 14 



MkvToolNix, che invece offre un'inter¬ 
faccia grafica in italiano piuttosto chiara. 
Per inserire i capitoli dovete innanzitutto 
preparare un file di Txt con un qualsiasi 
editor di puro testo (va benissimo anche 
Blocco Note), che contenga ima coppia di 
righe per ogni capitolo, scritte in questo 
modo: 


CHAPTERxx=hh:mm: ss.sss 
CHAPTERxxNAME=Chapter xx 


Internet 


2 Mappe storiche 
con Google Maps 

Il sito www.dnvidrumsey.com permette 
di accedere a un enorme archivio di 
mappe e cartine storiche: comprende 
oltre 35.000 immagini, in alta risolu¬ 
zione e ricche di dettagli, che coprono 
quasi tutti i periodi storici e le zone 
geografiche. Recentemente, alcune 
centinaia di queste cartine sono sta¬ 
te integrate con le mappe di Google, 
creando un mash-up particolarmente 
interessante. La vista satellitare, che 
mostra lo sviluppo urbano attuale, è 


1. Filtrare i feed Rss 
con Yahoo Pipespersonalizzato 


xx è il numero progressivo del capitolo 
(01,02,03 e così via) e hh:mm:ss.sss è il Ti¬ 
me Code, espresso in ore, minuti, secondi 
e millesimi di secondo. Il numero di ca¬ 
pitoli può essere sovrabbondante, quindi 
un unico file è utilizzabile per più video 
di diversa lunghezza: sarà mkvmerge a 
troncare i capitoli superflui. L'intervallo 
tra un capitolo e l'altro è arbitrario: può 
essere costante (per esempio cinque mi¬ 
nuti) oppure variabile in funzione delle 
scene del film, in modo che ogni capitolo 
corrisponda all'inizio di una scena. I capi¬ 
toli devono coincidere con i fotogrammi 
principali (I-frame) del video; poiché non 
è possibile conoscere l'esatta posizione 
di questi frame a meno di ricorrere a 
sofisticati strumenti di analisi, ci si affida 
a mkvmerge che modifica in automatico 
il Time Code di ciascun capitolo (anche 
di parecchi secondi), per portarlo all'I- 
frame più vicino. Di conseguenza sarà 
piuttosto difficile che, a lavoro ultimato, 
i marcatori dei capitoli risultino esatta¬ 
mente alTinizio delle scene. 

Una volta creato il file di testo, lanciate 
mkvmerge e caricate il video facendo cHc 
sul tasto aggiungi nel panneUo Sorgente. 
Poi passate al pannello Globale e nel ri¬ 
quadro Capitoli fate clic sul tasto Sfoglia 
per importare il file Txt. Con un che sul 
tasto Avvia muxing (in basso) fate partire 
la compilazione e dopo pochi minuti po¬ 
trete godervi il film completo di capitoli. 


I l servizio Pipes di Yahoo! è uno dei sistemi più potenti 
per manipolare le informazioni presenti su Internet, 
combinandole e modificandole per adattarle alle pro¬ 
prie esigenze. Pipes permette anche di creare mash-up 
originali che sfruttano le possibilità d'interazione offerte 
da moltissimi servizi Web 2.0. Se IFTTT, di cui abbiamo 
parlato nella rubrica Hacks del numero di ottobre, punta 
tutto sulla semplicità per assemblare servizi diversi in 
modo creativo, Pipes offre invece una serie di strumenti 
molto potenti al prezzo di una complessità ben maggiore. 
L'ambiente somiglia a un simulatore di circuiti elettrici: 
sono disponibili molti componenti di vario tipo, quasi 
tutti configurabili e personalizzabili, che permettono di 
importare in Pipes vari generi di informazioni e contenuti, 
oppure di assemblarli, manipolarli e filtrarli. 

Per illustrare il funzionamento di questo servizio vi pro¬ 
poniamo un semplice esempio: estrarre dal feed Rss del 
sito di Pc Professionale soltanto gli articoli relativi alla 
sezione Trucchi. Per prima cosa aprite il sito di Yahoo 
Pipes, all'indirizzo http://pipes.yahoo.com. Per accedere 
agli strumenti serve un account Yahoo; se non lo avete mai 
creato, potete registrarvi gratuitamente. Fate quindi clic 
su Create a pipe per aprire il "banco di lavoro" (figura A). 
Sulla sinistra si trova l'elenco degli strumenti utilizzabili, 
divisi per categorie: ci sono le sorgenti di dati (Sources), 
una nutrita serie di oggetti costanti o variabili, strumenti 
che permettono di manipolare tipi di dato specifici e molto 
altro ancora. Per prima cosa individuate l'oggetto Fetch 
Feed nella sezione Sources, e trascinatelo nell'ambiente 
di lavoro a destra (figura B). Inserite quindi l'indirizzo 
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sovrapposta esat¬ 
tamente alle 
cartine antiche, 
permettendo di 
comprendere mol¬ 
to meglio quali 
fossero i confini 
degli Stati in pas¬ 
sato oppure quale 
fosse la struttura 
delle città in epoca 
antica o medieva¬ 
le. Per raggiunge¬ 
re questa applicazione basta visitare 
l'indirizzo http://rumsey.geogarcige. 
coni, zoomando quindi sull'area geo¬ 
grafica a cui si è interessati e facendo 
clic su una delle icone rotonde. Il po¬ 
sizionamento di queste icone non è 
sempre intuitivo: la cartina dell'Italia 


dell'800, per esempio, è collegata a un 
link posizionato nella zona di Monte 
San Savino, in provincia di Arezzo. 
Probabilmente, la posizione dell'icona 
è legata al centro della mappa, e vale 
quindi la pena di sperimentare con tut¬ 
te le icone relative alla zona geografica 


d'interesse. I due slider collocati in 
alto a destra permettono di variare 
la trasparenza della mappa storica e 
delle informazioni geografiche attuali 
(strade e nomi di città e nazioni), in 
modo da poter gestire al meglio i di¬ 
versi livelli di informazione. 

3. Salvare le pagine Web 
nel cloud con Chrome 

I servizi cloud come Dropbox, Micro¬ 
soft SkyDrive o Google Drive sono 
ideali per avere sempre a disposizione 
i documenti e le informazioni a cui 
si accede più spesso, oppure quelle 
che dovranno essere consultate entro 
breve. Ma se si vuole memorizzare 
in remoto una pagina Web bisogna 
compiere un giro lungo e complesso: 



del feed Rss di Pc Professionale (www.pcprofessionale.it/feed) nel campo di 
testo della finestra Fetch Feed, e quindi verificate il corretto funzionamento 
facendo clic sull'oggetto. La cornice diventerà arancione e nella zona debugger, 
in basso, comparirà l'elenco degli ultimi dieci articoli pubblicati (figura C). 
Analizzando i dati del debugger potrete notare che in tutti gli elementi è 
presente la voce Category, al cui interno si trova l'elenco delle categorie a cui 
appartiene ogni articolo (figura D). 

Per selezionare soltanto i Trucchi bisogna utilizzare l'operatore Filter, tra¬ 
scinate anche quest'oggetto nello spazio di lavoro e collegatene l'input 
all'output dell'oggetto Fetch Feed: basta posizionare il cursore sul pallino 
presente sulla parte inferiore della finestra Fetch Feed e trascinarlo fino a 
quello presente sulla parte superiore di Filter. In questo modo, i dati del 
primo oggetto saranno "dati in pasto"al secondo. Configurate quindi Filter: 
nel primo campo a discesa selezionate Permit, e come regola inserite item. 
category contains / trucchi degli esperti. Verificate l'effetto del filtro facendo 
clic sull'oggetto Filter e analizzando la lista mostrata nella sezione debugger; 


se tutto è andato come previsto, si dovrebbero essere rimasti visibili soltanto 
gli elementi relativi alla sezione Trucchi (figura E). A questo punto non vi 
resta che collegare l'output di Filter con l'ingresso dell'oggetto Pipe output 
(che è presente in tutti i Pipe). Come potrete notare, gli oggetti hanno molte 
"maniglie" (i pallini che permettono di collegare tra loro i diversi elementi); 
Fetch feed, per esempio, accetta un collegamento per ciascun indirizzo Uri: 
si può quindi assegnare a questo campo l'output di un altro oggetto. Per 
completare il lavoro salvateli Pipe, facendo clic sul pulsante Serve, e tornate 
alla pagina iniziale con un clic sul logo in alto a sinistra. Selezionate il nome 
del Pipe appena creato per visualizzare i risultati dell'elaborazione, ed even¬ 
tualmente aggiungetelo come Feed Rss alla vostra collezione, selezionando 
il collegamento GetasRss (figuraF). 

Questo semplice esempio ha mostrato soltanto la superficie di quello che si può 
ottenere con uno strumento potente come Pipes. Per avere un'idea più completa 
delle sue potenzialità potete esaminare i Pipe condivisi da altri utenti (nella sezione 
Browse) oppure leggere le informazioni presenti nella sezione Documentation. 
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Sicurezza 


Verificare 3 funzionamento deB'antriirus 

Subito dopo I installazione 1 dubbio è legittimo: ma l ancnirus starà davvero facendo 2 suo dovere’ Anche s 
1 interfaccia sembra funzionare regolarmente, chi può gannire che i motore di nconosemento dei virus sia 
davvero in fimrionr'* TovJwtm la riBHr.iI.i antimdn alla ricerca di un tnahvarr non è nnturnlmrnt 
ma esiste un modo per controllare 3 funzionamento di un software di sicurezza senza conere 2 rischio di infettare 
3 proprio Po: utilizzare 3 Se di test sviluppato dal Europea» Insonne for Computer Antì-virus and Research 
(Fiera) Questo file (3 vuo nome ufficiale è Farai Slandind Antri au*. TrvZ File) è '.enq ih. errimi e uri file di poro 
testo contenente una stringa di 6S caratteri Asci scelti ad arte in modo da corrispondere ai cosici di un 
programma Dos eseguMe Basta cambiarne ! estensione da rat a com per trasformarlo in un programma a tutù 
di effetti lanciato in ima Ime-.li a del punript dei romandi fa rampatile -off video la sciita "EICAR 

STAND ARD-ANTATRUS-TEST-FILE'' Tutti i principali prodotti lo riconoscono come un'mfezioue e lo 
intercettano U Se di test Licer può essere scaricato da questa pagina, in una varietà di versioni: semplice Se di 
testo, programma eseguitile, e programma eseguibile compresso m formato Zip (questutemo e disponile anche 
una versione ulterionnrnte compì essa, pei fa rii .Ile ti vetifira del buon fiaizìonamenlo efi un antri ims rem i file 
compressi più volte) 0 Se Eicar è utSe non solo per sodshsfare in modo del tutto sicuro una curiosità personale: 
in ambito aziendale permeile, ad esempio, di verificare che 3 rilevamento di un affezione generi effetuvameme le ^ 


occorre salvarla in locale, spostare il 
relativo file nella cartella condivisa 
e quindi attendere il completamen¬ 
to della sincronizzazione. Le pagi¬ 
ne salvate, inoltre, includono quasi 
sempre banner, box e altri elementi 
dell'interfaccia di navigazione che 
occupano inutilmente spazio quan¬ 
do si memorizzano le informazioni in 
locale. Per rendere più efficiente tutto 
il procedimento, chi utilizza Chrome 
può scaricare l'estensione CleanSave 
(http://tinyurl.com/cleansave) che con¬ 
sente di visualizzare l'anteprima della 
pagina da salvare e di eliminare i con¬ 
tenuti non rilevanti. Questo permette 
di ottenere file più leggeri e facili da 
stampare, che possono essere salvarli 
direttamente in remoto (su Dropbox, 
Google Drive e Box.net) su richiesta 
anche in formato Pdf. 

Dopo aver installato l'estensione in 
Chrome, per usarla basta visitare la 
pagina che si vuole salvare e fare clic 
sul pulsante con l'icona a forma di 
nuvola che sarà stata aggiunta alla 
barra degli strumenti del browser. 
CleanSave offre un'interfaccia ricca 
di funzioni ma semplice da utilizza¬ 
re, che consente di personalizzare il 
contenuto del file salvato: muoven¬ 
dosi con il mouse sui contenuti della 
pagina vengono evidenziati i diversi 
elementi; con un clic si elimina il brano 
selezionato, semplificando il layout e 
mantenendo soltanto le informazioni 
rilevanti. Si può anche modificare la 
dimensione dei caratteri oppure eli¬ 
minare con un clic tutte le immagini 
inserite nel documento: gli altri pul¬ 
santi della barra laterale sono dedicati 
invece all'output del documento, che 
può essere stampato, salvato in vari 
formati, inviato via posta elettronica 
oppure memorizzato su un servizio 
di cloud Storage. 
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1. Navigare nell'anonimato 
con Vonix 

Molti di voi probabilmente conosco¬ 
no Tor, un sistema gratuito studiato 
per garantire l'anonimità Online. Tor 
richiede l'uso di un client locale che 
si collega a una rete di server, gestita 
da volontari, che cifrano il traffico e 
rendono impossibile risalire all'in¬ 
dirizzo Ip di partenza (per ulteriori 
informazioni vi consigliamo di leg¬ 
gere l'articolo della versione italiana 
di Wikipedia o quello, più completo, 
della versione inglese). 


Tor purtroppo non è in grado di pro¬ 
teggere al 100% l'utente: ad esempio, 
esiste la possibilità che un malware 
riesca a infettare il sistema e poi co¬ 
munichi all'esterno il vero indirizzo 
Ip del client. Per evitare anche questo 
rischio si può ricorrere a Whonix (no¬ 
to in passato con il nome di TorBox). 
Whonix può essere definito come 
un sistema operativo sviluppato ad 
hoc per garantire l'anonimato delle 
comunicazioni via Internet. È basato 
sulla distribuzione Linux Debian, e si 
presenta sotto forma di due macchi¬ 
ne virtuali in formato VirtualBox (il 
sistema di virtualizzazione gratuito 


2. Cifrare i dati nel cloud con CloudFogger 
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I l mese scorso (vedete PC Professionale n. 256, pag. 

172) vi abbiamo mostrato come proteggere meglio 
i dati memorizzati su Dropbox attivando il sistema 
di autenticazione a due fattori che il noto servizio di 
Storage nel cloud offre ormai da parecchie settimane. 
Un meccanismo di autenticazione più robusto però da 
solo non basta: nulla esclude, infatti, che una falla del 
sistema o un errore degli amministratori apra le porte 
del servizio a chiunque. Non è uno scenario assurdo, 
tutt'altro: è esattamente quello che è capitato proprio 
a Dropbox nel giugno dello scorso anno, quando per 
circa quattro ore tutti i suoi account sono rimasti senza 
protezione. Questo mese vogliamo presentarvi un 
modo per mettervi al riparo da questa eventualità: un 
sistema trasparente di cifratura, utilizzabile con solo 
con Dropbox ma anche con tutti gli altri servizi cloud 
che prevedono la sincronizzazione con una cartella 
locale. Si chiama Cloudfogger, è richiede l'installazione 
di un software (disponibile per Windows o Mac) sca¬ 
ricabile dalla pagina Web www.cloudfogger.com/en/ 
(figuraA). Cloudfoggeral momento non costa nulla; 
la società produttrice non esclude che in futuro possa 
diventare a pagamento, ma - assicura - le funzioni 
attuali rimarranno gratuite per i vecchi utenti. 
L'installazione è molto semplice e dura pochi secon¬ 
di: non richiede altro che la spunta della casella per 
l'accettazione dei termini del servizio (il cosiddetto 
End User Licence Agreement, in breve Eula) e qualche 
clic sul pulsante tor. Oltre all'installazione standard, 
che vi consigliamo, è prevista anche quella denomi¬ 
nata AdvancedSettings, che permette di disabilitare 
l'installazione di un plug-in di cifratura per Outlook (ne 
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sviluppato in origine da Sun 
MicroSystem). La prima, chia¬ 
mata Whonix Gateway, ha l'u¬ 
nico scopo di far girare il client 
Tor in modo da poter essere 
utilizzata come gateway dal¬ 
la seconda macchina virtuale, 
che invece è una workstation 
generica collegata a una rete 
completamente isolata: le uni¬ 
che connessioni consentite so¬ 
no quelle attraverso il gateway 
Tor. Questo modello assicura 
che neanche un malware capa¬ 
ce di ottenere i privilegi di root 
riesca a recuperare il reale indirizzo Ip 
della macchina fisica su cui sta girando 
Whonix. La messa in opera di Whonix 
è semplicissima, dato che le macchine 
virtuali sono pronte all'uso. Per prima 


cosa bisogna installare VirtualBox, 
dopo averlo scaricato dal sito www. 
virtualbox.org. Poi bisogna scaricare le 
due macchine virtuali di Whonix (al 
momento la versione più recente è la 


0.45; il progetto è ospitato su 
Sourceforge.net all'indiriz¬ 
zo http://tinyurl.com/wiwnix) 
e importarle in VirtualBox 
con il comando File / Importa 
Applicazione Virtuale. A que¬ 
sto punto non rimane che 
lanciare, nell'ordine, la Vm 
del gateway e quella della 
workstation: quest'ultima 
potrà essere immediatamen¬ 
te utilizzata per navigare in 
forma anonima. Un'ultima 
avvertenza: per effettuare 
il login al gateway e alla 
workstation si possono usare queste 
credenziali: utente user e password 
changeme. Quando sono attive, le due 
macchine virtuali impegnano circa 1 
Gbyte di Ram. 



parliamo più sotto). Al termine viene chiesto di creare un account utente (figura B). È 
possibile creare un"account doudfogger"oppure un account esclusivamente locale. La 
prima opzione permette di utilizzare unìnfrastruttura a chiave pubblica che consente di 
condividere file cifrati con altre persone titolari di un account Cloudfogger; in aggiunta 
facilita anche l'installazione del client sugli altri computer che si desidera legare allo 
stesso account (con un account locale non basta specificare le credenziali dell'account: 
bisogna anche copiare a mano uno o più file memorizzati nella cartella <utente>\ 
AppData\Roaming\Cloudfogger\Keys).\lasotto\meaXoc\)eunaccomXGo\\Aioqqernon 
richiede che la connessione a Internet sia attiva per consentire l'accesso ai file locali 
cifrati. Un'altra cosa importante da notare è che gli account Cloudfogger prevedono 
una funzione di recupero della password (bisogna attivare esplicitamente questa 
opzione quando si crea l'account). 

Una volta impostato l'account, il client di Cloudfogger si avvia e segnala la sua presenza 
con un'icona nell'area di notifica della barra delle applicazioni (figura C). Viene anche 
visualizzato un documento Pdf, in inglese, che spiega come muovere i primi passi con 
il programma, ma Cloudfogger è talmente semplice da non richiedere quasi spiega¬ 
zioni. A questo punto, anche se non è obbligatorio, vi consigliamo di riavviare il Pc. Al 
riavvio, se necessario, lanciate il client di Cloudfogger ed effettuate il login. Inseguito, 
per proteggere il contenuto di una cartella non dovrete fare altro che cliccarla con il 
tasto destro e scegliere poi l'opzione Cloudfogger/Fogg folder (auto-encrypt) (figura 
D): il programma cifrerà subito tutti i file al suo interno, compresi quelli di eventuali 
sottocartelle (è possibile anche cifrare singoli file, con lo stesso procedimento), e 
cifrerà automaticamente quelli che verranno aggiunti in seguito. In apparenza non 
cambierà nulla e sarà possibile utilizzare i file cifrati - che continueranno a mostrare 


l'estensione originale - senza alcun accorgimento particolare, almeno fino a quan¬ 
do il client sarà attivo e autenticato. L'icona delle cartelle o dei file cifrati (figura 
E) avrà però in sovrimpressione il simbolo di Cloudfogger. Selezionando l'opzione 
SignoutAa\ menu contestuale di CloudFogger e abilitando la visualizzazione delle 
estensioni non conosciute il meccanismo di funzionamento del software diventa 
chiaro: i file cifrati hanno una doppia estensione: quella originale - l'unica visibile 
quando il client è attivo - che non è più una vera estensione ma è diventata parte 
integrante del nome del file, e quella"vera" (cfog), corrispondente al formato cifrato 
che Cloudfogger gestisce dietro le quinte in modo del tutto trasparente (figura F). 
Se un malintenzionato riuscisse a scaricarle i file .cfog dal servizio di Storage nel doud 
con cui sono sincronizzati, non conoscendo la password usata per cifrarli non avrebbe 
modo di utilizzarli. Per rimuovere la cifratura basta seguire il procedimento inverso, 
scegliendo l'opzione Disable folderautofogging. 

Chi ha optato per un account Cloudfogger può anche inviare file cifrati ad altri utenti del 
servizio, che potranno decifrarli utilizzando le loro credenziali di accesso. Per preparare 
un file o una selezione di file all'Invio tramite email basta farvi sopra clic con il tasto 
destro e scegliere l'opzione Cloudfogger/Fogg andShareFiles, indicando poi gli indirizzi 
di posta a cui sono legati gli account Cloudfogger dei corrispondenti. Il plugin citato 
in precedenza aggiunge ad Outlook un pulsante che permette di risparmiare tempo 
cifrando gli allegati direttamente all'interno del client Microsoft. 

Sono disponibili due App gratuite che permettono di decifrare sui dispositivi iOS o 
Android i file elaborati da Cloudfogger e memorizzati su un servizio come Dropbox. 
Purtroppo l'App per iOS, la più recente delle due, è ancora immatura: l'abbiamo provata 
sia su un iPhone 4 sia su un iPod Touch di quarta generazione e non ha funzionato. 
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Utility 


1. Più funzioni per gli 
Appunti di Windows 

L'uso delle funzioni Copia e Incolla è 
ormai del tutto istintivo per gli utenti 
di Windows e più in generale, per tutti 
coloro che utilizzano un computer, un 
tablet o uno smartphone. Ma il funzio¬ 
namento degli Appunti nel sistema ope¬ 
rativo Microsoft continua a essere so¬ 
stanzialmente immutato da moltissimi 
anni: si può copiare, tagliare o incollare 
un solo elemento per volta, e le infor¬ 
mazioni vanno perse quando si spegne 
il Pc. I limiti di questa implementazione 
sono ben evidenti (e lo sono alla stessa 
Microsoft, che ha implementato una 
clipboard avanzata limitata purtroppo 
ai soli programmi della suite Office). 
Per superarli ci si può rivolgere a un 
programma come ClipboardZanager. 
Questo semplice tool gratuito, scarica¬ 
bile daH'indirizzo http://clipboardzanager. 
velersoftware.com, permette di memoriz¬ 
zare più frammenti - fino a un massimo 
di 25 con le impostazioni di default, ma 
si può specificare un valore superiore) 
e conservarli per un periodo di tempo 
a piacere (31 giorni è l'impostazione 
predefinita). 

L'installazione è banale, così come l'u¬ 
so: basta copiare o ritagliare le infor¬ 
mazioni come di consueto, e utilizzare 
la combinazione di tasti Alt+V invece 
della tradizionale Ctrl+V per incollare 
i dati. Il software visualizza, lungo 
il bordo superiore dello schermo, 
una barra di appunti che permette di 
scegliere quale dei ritagli recuperare 
dall'archivio. ClipboardZanager si 



installa con discrezione nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni, 
senza distrarre l'utente; per richia¬ 
marne la finestra di configurazione 
basta un doppio clic sulla sua icona. 
Per visualizzare la barra degli appunti 
si può anche raggiungere il margine 
superiore dello schermo con il curso¬ 
re del mouse: dopo qualche istante, 
l'interfaccia di selezione comparirà 
automaticamente. 

2. Tutto il cloud 
in una sola interfaccia 

Quasi tutti i sistemi di cloud Storage, 
compresi Dropbox, SkyDrive e Google 
Drive, offrono una propria applicazio¬ 
ne client che permette di accedere ai 
documenti memorizzati in remoto e di 
sincronizzarli con il computer locale. 
Quando però si usa un Pc sul quale 
non è possibile oppure opportuno 
installare questi client- ad esempio il 
computer di un collega oppure quello 
di un internet café, bisogna affidarsi 
alle interfacce Web dei vari servizi, che 
sono quasi sempre più lente e macchi¬ 
nose rispetto alle applicazioni native. 
CarotDAV consente di centralizzare 



l'accesso a più servizi di Storage Online 
(ma non solo) e offre un'interfaccia 
semplice ed efficace. Il software è di¬ 
sponibile anche in versione portable, 
che può quindi essere copiata su una 
chiavetta Usb, e supporta SkyDrive, 
Dropbox, Google Drive, Box e Su- 
garSync. Inoltre, permette di configu¬ 
rare l'accesso ai tradizionali server Ftp 
e WebDAV e di accedere alle cartelle 
di un server di posta Imap. CarotDAV 
può essere scaricato dalla pagina Web 
http://rei.to/carotdav_en.html. 

Con la maggior parte dei servizi il 
soft+-ware dev'essere autorizzato 
all'accesso: ecco come procedere, 
per esempio, nel caso di Dropbox. 
Avviate CarotDAV e selezionate File/ 
New Connection/DropBox. Inserite un 
nome in Setting Name e quindi fate 
clic sul pulsante Authorize. Si aprirà 
una nuova finestra, con le indicazioni 
sui passi da compiere per completare 
l'autorizzazione: innanzi tutto aprite 
l'indirizzo Web, effettuate il login e 
selezionate quindi Allow alla richiesta 
di collegare CarotDAV con l'account. 
Le informazioni di accesso (Access 
Token e Token Secret) verranno quin¬ 
di compilate automaticamente; per 
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verificare l'impostazione basta un clic 
sul pulsante Test. Dopo aver conferma¬ 
to le impostazioni e chiuso la finestra 
di configurazione potrete accedere ai 
vostri file con un semplice doppio clic 
sul nome della connessione. 

3. Conversioni video con 
Freemake Video Converter 

Su Internet si trovano moltissimi soft¬ 
ware per la conversione di file video. 
In effetti questi tool destano un grande 
interesse, proprio perché gli standard 
video sono tanti, incompatibili tra loro, 
e non esiste (come invece accade per 
l'audio) un "minimo comune denomi¬ 
natore" che garantisca una qualità ac¬ 
cettabile e una compatibilità universa¬ 
le. Tra i tanti vi segnaliamo FreeMake 
Video Converter, un software gratuito 
scaricabile dal sito www.freemake.com). 
L'installazione è semplice, ma bisogna 
evitare di caricare componenti di ter¬ 
ze parti, come la Linkury Smartbar e 
TuneUp Utilities 2013, che non fanno 
parte del pacchetto principale. 

Il programma ha molte caratteristiche 
interessanti: innanzi tutto, è compatibile 
con una moltitudine di formati, tra cui 
tutti i più diffusi (Avi, Wmv, Mkv, Flv) e 
permette di convertire automaticamente 
qualsiasi filmato in uno standard com¬ 
patibile con specifici dispositivi. Basta 
quindi selezionare il device di desti¬ 
nazione (iPad, Psp, Xbox, smartphone 
Android e molti altri) per ottenere un 
file perfettamente ottimizzato, senza do¬ 
versi preoccupare dei dettagli relativi 
alla conversione. Molto interessante è 
anche il supporto dei video Online: è suf¬ 
ficiente incollare Tindirizzo del filmato 
e selezionare il formato di destinazio¬ 
ne perché il programma lo scarichi e lo 
converta automaticamente. Si possono 
anche masterizzare dischi Dvd e Blu-ray, 
e sfruttare a fondo il proprio hardware 
appoggiandosi alle tecnologie Cuda e 
Dxva. Gli strumenti di editing consento¬ 
no di ritagliare clip da filmati più lunghi 
e perfino di unire più filmati, anche con 
risoluzioni diverse, in un unico file. 


4. Audio multicanale 
con Nero SoundTrax 

La diffusissima suite di masterizzazio¬ 
ne Nero si è costantemente evoluta nel 
corso degli anni: il produttore, l'omo¬ 
nima società tedesca, vi ha aggiunto 
nuovi componenti ed ha eliminato 
o sostituito svariati programmi che 
in precedenza erano parte integrante 
del pacchetto. Alcuni dei tool rimossi 
dalla suite possono essere scaricati 
gratuitamente dal sito Web www.nero. 
coni, nella sezione Download /Appli¬ 
cazioni gratuite. Tra i freeware offerti 
da Nero spicca SoundTrax, un sof¬ 
tware di editing audio multitraccia e 
multicanale che offre funzioni molto 
avanzate, sicuramente superiori alla 
media dei programmi gratuiti. L'ap¬ 
plicazione è distribuita come semplice 
archivio Zip, che dev'essere quindi 
scompattato prima di poter avviare 
il file d'installazione. In fase di setup 
viene proposto il caricamento della 
Ask toolbar (si può tranquillamente 
farne a meno) e quindi viene verificata 
la presenza di tutte le librerie neces¬ 
sarie; se dovesse mancare qualcosa, 
l'installer si preoccuperà del download 
e dell'installazione. 

Il programma mostra una finestra ini¬ 
ziale che consente di selezionare il tipo 
di progetto da creare, dopodiché pre¬ 
senta la tipica interfaccia dei software 
di registrazione ed editing audio mul¬ 
titraccia. A ciascun canale può essere 
assegnato un file audio, un loop oppu¬ 
re una parte realizzata con SratchBox 
o SoundBox (due plug-in dedicati al 
mixaggio in stile Dj e alla creazione di 
sequenze ritmiche e melodiche). Natu¬ 
ralmente le tracce possono anche essere 
registrate in presa diretta e si possono 
applicare numerosi effetti, sia interni 
sia di terze parti, grazie al supporto 
dei plug-in DirectX e Vst. SoundTrax 
è un programma completo e potente, 
che consente perfino di creare brani e 
colonne sonore surround (5.1 e 7.1) an¬ 
che a 24 bit/192 kHz e offre moltissimi 
strumenti ed effetti di qualità. 


«SoundTrax è un programma completo 
e potente, che consente perfino di creare 
colonne sonore surround (5.1 e 7.1).» 
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Di Barbara Ripepi 



Amazon: 

quando il Grande Fratello torna all'attacco 


Un account Kindle viene 
disattivato e la libreria diventa 
irraggiungibile: i nostri 
acquisti sono così vulnerabili? 


A lla fine di ottobre l'ampio baci¬ 
no di utenza del Kindle Store di 
Amazon è entrato in subbuglio 
a causa di una notizia diffusa sul web 
tramite un blog: la società di Bezos ha 
cancellato la libreria e l'account di un'u¬ 
tente senza fornire spiegazioni esaustive. 
La protagonista di questa storia è una 
donna norvegese di nome Linn Nygard. 
Nygard in passato aveva acquistato un 
Kindle nel Regno Unito, perché in Nor¬ 
vegia Amazon non è ancora entrata nel 
mercato ebook. Dopo averlo usato con 
soddisfazione, ha deciso di regalare il 
dispositivo alla madre e di comprarne 
per sé un secondo, stavolta affidando¬ 
si al mercato dell'usato tramite un sito 
norvegese. Dopo avervi trasferito il suo 
regolare account, già registrato con in¬ 
dirizzo e carta di credito norvegesi, ha 
continuato a usarlo, totalizzando una 
libreria di acquisti di circa una cinquan¬ 
tina di titoli. 

I problemi sono iniziati quando, in segui¬ 
to a un malfunzionamento del display 
del Kindle, Nygard ha contattato il Ser¬ 
vizio Clienti di Amazon; il personale ha 
accettato di inoltrare una sostituzione 
del prodotto, insistendo però perché ve¬ 
nisse fornito un indirizzo inglese per la 
spedizione. Purtroppo la doccia fredda 
non ha tardato ad arrivare: Linn Nygard 
si è trovata impossibilitata ad accedere 
al proprio account e alla libreria di testi 
regolarmente acquistati. 

Dopo aver contattato l'azienda per chie¬ 
dere delucidazioni, ha ricevuto risposta 
da Amazon UK, che in più di una email 
ha dichiarato che l'account era stato so¬ 
speso e che non sarebbe stato mai più 
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ripristinato a causa di una violazione 
contrattuale. Le motivazioni rimango¬ 
no nebulose: l'unica informazione che 
Nygard è riuscita a ottenere è che l'abuso 
sarebbe stato attuato da un account pre¬ 
cedente disattivato, ma legato al suo. La 
donna ha negato di aver mai avuto un 
altro account, ma Amazon stende un velo 
di mistero sulla vicenda, consigliando 
alla donna di rivolgersi altrove per i suoi 
acquisti. È facile immaginare il senso di 
frustrazione per aver perso gli acquisti 
senza aver commesso nessuna violazio¬ 
ne: Nygard ha raccontato la sua vicenda 
all'amico Martin Bekkelund, che a sua 
volta l'ha diffusa tramite il proprio blog. 
A questo punto la storia si spande sul 
web a macchia d'olio, scatenando un 
dibattito sulla legittimità dei negozi di 
ebook di agire sugli account e sui dispo¬ 
sitivi in modo da inibire librerie e acquisti 
futuri. L'ampia diffusione anche da parte 
della stampa più nota e dalle voci più 
autorevoli del web (ima tra tutte, Cory 
Doctorow di BoingBoing), ha sortito un 


effetto positivo: l'account di Linn Nygard 
è stato riattivato, così come l'accesso alla 
sua libreria. 

Un lieto fine amarognolo a dire il vero, 
visto che l'unica dichiarazione ufficia¬ 
le da parte di Amazon è stata una nota 
per la stampa da parte dell'ufficio PR 
nella quale si dichiara che lo stato di un 
account non dovrebbe inibire l'accesso 
alla raccolta di libri acquistati e che nel 
caso succedesse il cliente dovrebbe ri¬ 
volgersi al servizio clienti per risolvere 
la situazione. 

È probabile che Amazon abbia riattivato 
l'account nel tentativo di riabilitarsi da¬ 
vanti all'opinione pubblica, che di certo 
non è stata tenera nel giudicare un'azione 
simile; oppure si potrebbe ipotizzare la 
riparazione di un errore di gestione. In 
ogni caso Amazon non è stata chiara con 
la cliente e con la stampa, non ha dissi¬ 
pato dubbi, non ha fornito giustificazioni 
legate al caso specifico. 

Perché l'account di Linn Nygard è 
stato disattivato? Probabilmente non 


Piccoli grandi cambiamenti perGmail 

A lla fine di novembre Google ha lanciato un nuovo aggiornamento di uno dei suoi prodotti di punta: 

Gmail. Le novità balzano all'occhio solo nel momento in cui si prova a scrivere una nuova email, 
poiché il rinnovo è interamente concentrato sulla composizione dei nostri messaggi. Per rendere più 
veloce e semplice l'esperienza di scrittura è stata introdotta una nuova visualizzazione del messaggio che 
andremo a creare: nelle stile già utilizzato per la messaggistica istantanea, una finestra viene parzialmente 

sovrapposta alla cartella di"Posta in arrivo". In questo modo 
avremo l'opportunità di tenere monitorate le email che ci 
verranno recapitate anche mentre componiamo un nuovo 
messaggio. Nulla vieta di consultare in contemporanea 
altre cartelle, di effettuare una ricerca tra i messaggi, di 
consultare il testo di un'email specifica. 

Questo approccio risulta particolarmente interessante 
nel momento in cui dobbiamo citare testi tratti da più 
messaggi o semplicemente verificare qualche informazione 
in fase di scrittura. 














RUBRICHE internet M 


Tutte le novità della terza 
versione di Art Project 


L'espansione 
del progetto porta 
nuovi contributi 
da tutto il mondo, 
Italia inclusa. 



arriveremo mai a saperlo con certezza. 
Computerworld UK ha ipotizzato imo 
scenario possibile, partendo da un'espe¬ 
rienza personale: il giornalista che si è 
occupato della vicenda ha raccontato di 
aver comprato un Kindle come regalo a 
un amico. In seguito l'ereader ha avuto 
bisogno di una riparazione e il giorna¬ 
lista ha scoperto che Amazon tende ad 
associare il numero di serie dell'oggetto 
all'acquirente, anche se di fatto questi 
potrebbe averlo comprato per poi cederlo 
a un'altra persona. Se così fosse, il pre¬ 
cedente proprietario del Kindle di Linn 
Nygard potrebbe aver violato qualche 
clausola del contratto con Amazon. 
Non è la prima volta che Amazon deve 
far fronte a uno scandalo causato dalla 
sparizione di ebook acquistati su Kindle 
Store: nel 2009, per un errore dovuto alla 
gestione del copyright, i titoli "1984" e 
"La fattoria degli animali" di George 
Orwell erano svaniti dai Kindle. La ri¬ 
mozione avvenuta in remoto da parte di 
Amazon, oltre a scuotere gli animi degli 
utenti e le opinioni della stampa, aveva 
generato una causa legale. Non tardarono 
le scuse ufficiali di Jeff Bezos, l'invio di 
copie sostitutive e di buoni acquisto da 
30 dollari per tutti gli utenti danneggiati. 
I due casi sono profondamente diversi, 
ma rivelano la possibilità da parte de¬ 
gli store Online di beni digitali di poter 
intervenire da remoto sulle copie acqui¬ 
state. È necessario arrendersi all'idea che 
l'acquisto di un file protetto non è simile 
all'acquisto di un libro di carta presso 
una libreria: comprare un ebook significa 
acquistare una licenza d'uso, che può 
essere revocata in qualunque momento 
per svariati motivi. 


D opo poco meno di 
due anni di attività è 
piacevole osservare la 
crescita costante e imponente di Google 
Art Project, il sito dedicato alle visite 
virtuali dei musei mondiali. Giunto alla 
terza versione, il progetto che permette 
di visualizzare le opere in altissima riso¬ 
luzione amplia la propria raccolta grazie 
alla collaborazione di 29 nuovi partner 
suddivisi per 14 Paesi, totalizzando così 
180 esposizioni da 40 Paesi, per oltre 35000 
opere. Non mancano le proposte italiane: 
il Museo Poldi Pezzoli di Milano, i Musei 
Senesi di Siena, i Musei di Strada Nuova 
di Genova e il Museo di Palazzo Vecchio 
di Firenze. Sono ora sei le realtà nostrane 
aderenti al progetto: nel 2011 aveva aderi¬ 
to il Museo degli Uffizi di Firenze, mentre 
nel 2012 si erano aggiunti i Musei Capito¬ 
lini della capitale. Le partnership hanno 
consentito a Google non solo di avere 
accesso alle opere e alle sale d'esposizione, 
ma anche di avvalersi delle consulenze 


più esperte per scegliere i soggetti e le 
angolature da usare durante gli scatti. Art 
Project si prefigge di diventare un buon 
ausilio per la didattica e l'introduzione 
di due nuovi strumenti non fa che raf¬ 
forzare il sito su tale fronte. La funzione 
"Confronta" permette di accostare due 
opere, mantenendo per entrambe le fun¬ 
zioni di ingrandimento e navigazione: 
utile per confrontare le evoluzioni di un 
artista o per trovare punti in comune e 
influenze tra opere differenti. La funzione 
"Hangout" è orientata alla condivisione 
mediante la videoconferenza. Permette di 
creare un percorso da condividere con le 
persone inserite delle Cerehie di Google-t, 
il social network di Google: in quest'ottica 
è facile immaginarne i possibili utilizzi. Si 
può creare un'aula virtuale nella quale 
discutere di un percorso artistico o par¬ 
tecipare a una visita guidata dagli esperti. 


La finestra, anche se di dimensioni ridotte rispetto alla schermata alla quale siamo 
sempre stati abituati, contiene tutti i campi fondamentali e le opzioni di formattazione, 
così come gli strumenti per inserire un allegato o un link. In futuro verranno introdotti 
anche l'aggiunta di emoticon e inviti a eventi del Calendario. Un menu sottostante riporta 
il Cestino e un tasto a scelta multipla che permette di azionare il controllo ortografico, di 
passare al formato Testo e di tornare alla precedente modalità di composizione. Anche 
in questo caso dobbiamo aspettarci qualche aggiornamento: verranno implementate 
le Etichette da applicare alla posta in uscita e la Stampa del messaggio appena scritto. 
Chi trovasse la nuova finestra un po'daustrofobica potrà sempre decidere di portarla 
su un'autentica finestra pop-up per poi ingrandirla a proprio piacimento, oppure di 
ridurla temporaneamente sul fondo della webmail. Nella pagina di supporto sono state 
inoltre segnalate due altre funzioni in arrivo: l'invio della conferma di lettura e quello 
delle risposte automatiche. Google ha insomma delineato quelli che sono i piani per 
i propri prodotti: non aspettiamoci grossi cambiamenti grafici e d'impostazione, ma 
piccoli passi mirati ad aumentare il focus su ciò che stiamo facendo. 


Preview thè new compose 

Fast 

Compose messages righi from your inbox. 


Thls weekend 


To Steven Bills Phil Sharp | 


Co Boc 


Simple 

Redesigned with a clean, streamlined look. 

Powerful 

Check emails as you're typing, minimize drafts 
for lator, and even compose two messages al 
once. 

Leam More 


This weekend 
Mey guys, 

Thanks for thè help wlth thè trip last weekend! Here's a shot of thè 
view from thè cabinl 



Noi now 
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WE PROMISE, WEDELIVER 

BIGGER. BETTER. FASTER. STRONGER. SAFER. 



Kim DotCom 
annuncia MEGA 


G rande, migliore, veloce, potente, sicuro: 

questi sono gli aggettivi con cui Kim 
DotCom, il"padre"di Megaupload, preannuncia 
il nuovo progetto per la condivisione di file. 
C'è già il dominio, me.ga, che al momento effet¬ 
tua un redirect sulle pagine del sito http://kim. 
com/mega; dovremo aspettare il 20 gennaio 
del 2013 per accedere al nuovo servizio, una 
data per nulla casuale visto che punta al lancio 
a un anno esatto dal raid del governo che ha 
portato all'arresto di DotCom e al conseguente 
sequestro di tutti i sistemi"Mega"dedicati alla 
condivisione di file. 

Questa volta si fa sul serio: MEGA vuole essere 
un sistema a prova di bomba, inattaccabile 
sotto ogni punto di vista. 

Uno dei principali punti di forza è rivolto al¬ 
la gestione della privacy: la cifratura dei dati 
personali avverrà aggirando la necessità di 
utilizzare un software, ma direttamente on 
thè cloud dal browser. In questo modo i dati 
non risiederanno più sui servr ma nella nuvola, 
scaricando le responsabilità sull'utente. 

La gestione di upload e download non avrà 
bisogno di un software di gestione in locale, 
ma avverrà online sul sito. Anche la creazione 
di cartelle si svolgerà direttamente sulla nuvola. 
Per quanto riguarda l'archiviazione, verranno 
utilizzati svariati servizi di hosting sparsi per 
il mondo (ma non statunitensi, in modo da 
aggirare la Digital Millennium Copyright Act) 
piuttosto che in un unico spazio: per il lancio 
si prevede l'uso di 60 server. Su questo fran¬ 
gente, MEGA sta cercando partner interessati 
alla collaborazione. Per rendere più appetibile 
l'offerta, DotCom punta su API da distribuire ai 
programmatori, pensate per creare applicazioni 
di terze parti capaci di creare un ecosistema in 
grado di lavorare con il servizio. 

Attualmente i fondi sono sufficienti per lanciare 
il sito, ma DotCom spera di trovare qualche in¬ 
vestitore che permetta di mantenere il servizio 
gratuito il più a lungo possibile. 


Il tuo sito in tre passi 
con le soluzioni l&l 


I n rete con il proprio sito, in pochi 
clic. Ecco in poche parole la ricetta di 
l&l MyWebsite. La soluzione è di¬ 
sponibile in quattro pacchetti che inclu¬ 
dono una gamma di 100 layout specifici 
per ogni settore di attività e non richie¬ 
dono esperienze di sviluppo o di design, 
l&l MyWebsite è un'applicazio¬ 
ne online accessibile da qualsia¬ 
si computer attraverso il browser. 
Tutto si compie in tre passi: primo, si 
sceglie il layout adeguato per il proprio 
settore commerciale, che include imma¬ 
gini, testi e pagine web dedicati; secon¬ 
do, si inseriscono dettagli di contatto, 
schemi di colore e indirizzi Internet; 
terzo, con un clic il sito è pronto e im¬ 
mediatamente online. Successivamente 
sono possibili numerose personalizza¬ 
zioni, di stili e colori. 

Tutti i pacchetti l&l MyWebsite inclu¬ 
dono un indirizzo Internet gratuito (do¬ 
mini ,it, .eu, .com, .net, .org, .info, .biz o 
.name) e pagine, spazio web e traffico 
dati illimitati. Le quattro soluzioni offro¬ 
no funzionalità come gallerie foto, RSS 
newsfeeds, contatore visitatori, libro 
degli ospiti e integrazione di YouTube 
e social network (Facebook e Twitter). 
I pacchetti commerciali includono inol¬ 
tre Google Maps e l&l SiteAnalytics, 
per tenere sotto controllo l'efficacia del 


Quattro pacchetti 
su misura a partire 
da 4,99 euro al mese. 


proprio sito web. Queste funzionalità 
accompagnate da venti account e-mail 
sono parte del pacchetto MyWebsite 
Standard a 9,99 euro al mese. 

Gli utenti del pacchetto l&l MyWebsite 
Plus possono rendere il loro sito web un 
vero e proprio punto di informazione e 
di vendita per la loro azienda con 19,99 
euro al mese. Il Plus Pack comprende 
200 account e-mail e libero accesso a 
12.500 immagini, ha un newsletter tool, 
visualizzatore di file, calendario e ricer¬ 
ca prodotti sono inclusi nel sito web. 
La funzione Shop permette di vendere 
i propri prodotti su Intenet molto fa¬ 
cilmente. I pagamenti possono essere 
effettuati offline o tramite PayPal. 
l&l MyWebsite Premium per 29,99 
euro al mese comprende un servizio 
di search engine optimisation (SEO). 
Infine, l&l MyWebsite Personal è un 
pacchetto completo per un sito web con 
5 account e-mail per 4,99 euro mensili. 
È possibile provare gratuitamente le 
funzionalità descritte di www.landl. 
it per un mese. 



MyWebsite Dominio t-Mail MailXchange 


Crea il tuo sito web con 1&1 MyWebsite 


Veloce: 

Potrai crea re il tuo sito in pochi die 




Facile: 

Personalizzabile In pochi secondi: puoi 
apportare modifiche al tuo sito ovunque ti 
trovi e In qualsiasi momento. 


Complete: 

Include tutto il necessario per creare 
sito professionale. 


PROVALO SUBITO GRATIS 
+50% DI SCONTO PER 6 MESI 


Più di 300.000 dienti hanno scelto 1&1 MyWebsite. 


Hai già un sito 
web /dominio? 


I nostri 

clienti dicono: 


*V‘" i 


Vuoi un sito 
web personale? 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta @ mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Memoria a triplo canale sulle schede 
madri basate sul chipset Intel X58 


L'architettura triple channel 
velocizza il trasferimento 
dei dati tra Cpu e Ram. 

Il chipset X58 supporta Ddr3 
a 1.333 e 1.600 MHz. 


L o installato 12 Gbyte di Ram sulla 
scheda madre Asus P6X58D Pre¬ 
mium. Vorrei sapere perché, anche uti¬ 
lizzando Windows 7 a 64 bit, risultano 
disponibili solo 4 Gbyte di memoria. 

Rocco Santone 

Questo malfunzionamento si presenta 
spesso con le schede madri basate sul 
chipset Intel X58, in particolare nel¬ 
le configurazioni triple channel, e si 
verifica sia in ambiente Windows sia 
a livello del Bios. Proprio per questo 
motivo, anche le utilità diagnostiche 
come MemTest86+ non sono in grado 
di accedere a tutta la memoria instal¬ 
lata. Nella maggior parte dei casi, il 
problema si presenta con la rilevazione 
parziale di 4 Gbyte nelle configurazio¬ 
ni da 6 Gbyte di Ram oppure di 8 olO 
Gbyte di Ram nei Pc equipaggiati con 
12 Gbyte di memoria. Per risolvere 
l'anomalia è necessario partire da una 
configurazione di base e poi imple¬ 
mentare tutte le modifiche necessarie a 
ottimizzare l'efficienza della memoria. 


La procedura da seguire è questa: 

1. Avviare il personal computer ed en¬ 
trare nel Bios. 

2. Nella sezione dei parametri della 
Ram, eliminare tutte le impostazioni 
avanzate: disattivare i profili Xmp 
se caricati e applicare le tensioni di 
alimentazione e le temporizzazioni 
standard. 

3. Se il Bios non ha un profilo predefi¬ 
nito per le impostazioni di base, inseri¬ 
te manualmente i seguenti parametri: 
Cas-tRCD-tRP-tRAS: 9-9-9-24 2T 
tRFC: 110 

tFFW: un valore tra 31 e 39. 

4 . Salvare e riavviare il computer 
per verificare se la memoria sia ora 
interamente rilevata. 

5 . In caso negativo, modificare le 
impostazioni del parametro Cpu Vtt. 
Nelle schede madri di alcuni produt¬ 
tori può essere indicato in maniera 
diversa: per Asus è Qpi/Dram voltage, 
per Gigabyte è Qpi/Vtt. Allo stesso 
modo il parametro Vdimm in alcune 
implementazioni è identificato come 
Dram Bus Voltage. Come linee gene¬ 
rali per le configurazioni hardware 
dotate di 3 moduli da 2 Gbyte, una 
tensione di alimentazione di 1,3 o 1,4 
volt dovrebbe essere sufficiente per le 
memorie a 1.600 MHz, mentre i mo¬ 
duli a 1.800 MHz richiedono 1,35-1,55 
volt. In configurazioni con Ddr 3 a 
frequenze superiori ci si può spingere 
gradualmente fino 1,65 volt. 


Le configurazioni 
di memoria a triplo 
canale su schede madri 
basate sul chipset Intel 
X58 possono manifestare 
incompatibilità con alcuni 
moduli Dimmse non 
si utilizzano i parametri 
operativi più adeguati. 



Nelle configurazioni hardware con 6 
moduli si dovranno adottare valori 
leggermente più elevati dei parametri 
Cpu Vtt e Vdimm per fare fronte al mag¬ 
gior carico sulle linee di alimentazione. 

6 . Assicurarsi che le funzioni di over- 
clock automatico siano disabilitate 
(per le schede madri Asus la sezione 
relativa è AI OverClock Tuner), impo¬ 
stare su manuale i valori relativi a Bclk, 
Uclk e fissare le frequenze operative 
della memoria. 

7 . Salvare le impostazioni del Bios e 
riavviare il computer. 

Con queste impostazioni il Bios do¬ 
vrebbe essere in grado di rilevare tutta 
la memoria installata. Lanciare l'utilità 
diagnostica MemTest86+ per verificare 
l'affidabilità di questa configurazione 
di base e, se tutto ok, si potrà iniziare 
a lavorare sulle prestazioni. Un fat¬ 
tore da tenere in considerazione è la 
differenza tra i parametri Cpu Vtt e 
Vdimm, che dovrebbe restare in un 
intervallo compreso tra 0,01 e 0,5 volt. 
Valori diversi aumentano le probabi¬ 
lità che la Ram non sarà interamente 
rilevata o che una parte della banda 
di trasferimento dati non sarà dispo¬ 
nibile al processore. Un altro consiglio 
è di non superare un rapporto 2:1 tra 
la frequenza Uncore e il clock della 
memoria. 

Nonostante queste linee guida siano 
generalmente accettate, esistono ec¬ 
cezioni e combinazioni di Cpu e me¬ 
moria che richiedono impostazioni 
specifiche. Consigliamo al lettore di 
eseguire una ricerca su Google inse¬ 
rendo come parole chiave il nome del 
chipset (Intel X58), quello della scheda 
madre e il modello specifico di modu¬ 
li Dimm. È probabile che in qualche 
forum tecnico altri utenti abbiano se¬ 
gnalato problemi analoghi per i quali 
è stata poi trovata la configurazione 
ottimizzata. 
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Quando l'alimentatore 
non basta 

o un Pc basato sulla scheda madre 
AsRock H67M (Bios P1.70), pro¬ 
cessore Intel G620 (core Sandy Bridge), 
Dimm Kingston PC3-10700 da 2 Gbyte 
sul banco 1, Dimm Corsair PC3-10700 
da 8 Gbyte sul banco 2, scheda grafica 
Nvidia GeForce 9500 GT con 1 Gbyte 
di memoria video. Il sottosistema delle 
memorie di massa è composto da un disco 
ST3250318AS da 250 Gbyte (su cui è 
installato il sistema operativo), un altro 
ST3500320AS da 500 Gbyte, due dischi 
ST31000520AS da 1 TByte e infine un 
ST2000DM001 da 2 Tbyte, tutti di Se¬ 
agate. Completa la dotazione un maste- 
rizzatore di Dvd AD-7260S. L'alimenta¬ 
tore in uso può erogare fino a 550 watt. 
Il sistema operativo è Windows 7 Ultimate 
a 64 bit. Il problema che vorrei segnalare è il 
fatto che da qualche tempo il Pc si spegne o 
si riavvia da solo. Eventi di sistema segna¬ 
la un errore "Power Kernel Event Id 41 ". 
Il malfunzionamento potrebbe essere ri¬ 
conducibile all'alimentatore che sta dando 
segni di cedimento, essendo unico compo¬ 
nente datato del computer. Quale modello 
mi consigliate per supportare la mia con¬ 
figurazione hardware? Dato che uso il Pc 
prevalentemente con Adobe Premiere CS 
5, AfterEffects CS 5 e altri pacchetti come 
di grafica avanzata, potrei migliorare le 
prestazioni sostituendo il processore con 
un Intel Core i7 o sarebbe preferibile adot¬ 
tare una scheda grafica come la GeForce 
GTX 470 ? Vincenzo Marigliano 


Nella Knowledge Base di Microsoft è 
stato pubblicato recentemente un arti¬ 
colo che fornisce chiarimenti sul Kernel 
Power Event Id 41. Questo messaggio è 
inserito nel registro degli eventi quan¬ 
to il computer viene spento o riav¬ 
viato inaspettatamente. Al momento 
dell'accensione, Windows esegue una 
serie di controlli per determinare se il 
computer sia stato spento secondo la 
procedura prevista, in caso contrario 
pubblica una segnalazione relativa 
all'Evento 41. Si tratta di un avviso 
generico che non indica di per sé un 
malfunzionamento particolare. 

Per individuare l'origine del problema 
è necessario esaminare con attenzione 
cosa fosse in esecuzione al momen¬ 
to dell'errore. Il supporto tecnico di 
Microsoft individua tre situazioni 


primarie in cui è riportato un Evento 
41. La prima è quando il computer vie¬ 
ne spento dall'utente tenendo premuto 
il tasto d’accensione per almeno quat¬ 
tro secondi. Lo spegnimento forzato, 
infatti, non consente di completare 
la procedura di chiusura standard 
del sistema operativo. Questo caso 
specifico, però, è facilmente ricono¬ 
scibile dal fatto che il valore Poiver- 
ButtonTimestamp è diverso da zero. 
Il secondo caso, il più comune, è il 
blocco del sistema operativo a causa di 
una schermata blu d'errore. In questo 
frangente, nel registro degli Eventi 
vengono inserite anche le informazioni 
relative al Bug Check Code che fornisce 
dati sull’origine del problema. 

Va notato che il codice d'errore è 
fornito in notazione decimale invece 
della più usuale forma esadecimale, 
perciò è necessario convertirlo prima 
di tentarne l'interpretazione. Questa 
operazione può essere eseguita con 
la calcolatrice di Windows impostata 
in modalità scientifica. Si potrà poi 
utilizzare il codice ottenuto come pa¬ 
rola chiave per effettuare una ricerca 
5n Rete. 

Il terzo caso si presenta quando il 
computer si riavvia o si blocca istan¬ 
taneamente, senza lasciare al sistema 
operativo il tempo necessario per ar¬ 
chiviare le informazioni sull'evento. 
In questa circostanza, al Bug Check Code 
e all'etichetta PowerButtonTimestamp 
viene assegnato il valore 0 e così si do¬ 
vrà individuare manualmente l'origine 
del problema. Questa eventualità può 
verificarsi per un'improvvisa interru¬ 
zione della corrente elettrica o per il 
blocco totale del computer. 

Un metodo semplice per verificare 
se il Pc sia bloccato o solo rallentato 


Quali supporti per il masterizzatore Blu-ray 


Q ualche mese fa ho sostituito il mio vecchio no¬ 
tebook con un Asus N55SF-S1273Vdotato del 
masterizzatore Blu-ray Matsushita BD-MLT UJ240AFW. 
Non sono riuscito a capire se questa unità supporti o no 
la scrittura di dischi a doppio strato. Giuseppe Licandro 



Presente anche 
in notebook di fascia 
alta, il masterizzatore 
Panasonic/Matsushita UJ240 scrive 
su supporti Blu-ray fino a velocità 6x. 


La famiglia di masterizzatori Blu-ray UJ240 prodotta da 
Panasonic/Matsushita è in grado di gestire sia i supporti 
a singolo strato sia quelli a doppio strato. La massima 
velocità di scrittura su dischi registrabili Bd-R è 6x, mentre 
sui dischi riscrivibili Bd-Re si riduce a 2x. L'unità è stata 
adottata in molti notebook anche di fascia alta e le sue 
specifiche tecniche sono state pubblicate sul sito Web di Dell alla pagina http://tinyurl.com/9c8dnlv. 
Nei forum specializzati sono state segnalate incompatibilità con alcuni software di masterizzazione. 
È quindi consigliabile utilizzare sempre le versioni più recenti ed eventualmente verificare che l'unità 
sia presente nella lista dei dispositivi ufficialmente supportati. Per esempio, il software CdBurner XP, 
scaricabile gratuitamente su www.cdburnerxp.se, è stato testato in abbinamento all'UJ240. 




Un alimentatore di qualità garantisce 
l'affidabilità del computer, 
proteggendolo da sbalzi di tensione 
e altre spurie sulla rete elettrica. 
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consiste nel premere il tasto Blocco 
Maiuscole: se il relativo led si spegne 
o si accende, il Pc è ancora in grado 
di eseguire le proprie operazioni in¬ 
terne. In caso contrario è bloccato e 
si dovrà spegnare forzatamente o re- 
settare. Le cause più frequenti di una 
situazione del genere sono l'overclock 
del processore o di altri componenti, 
malfunzionamento delle memorie, 
surriscaldamento, parametri erra¬ 
ti nel Bios oppure, come ipotizzato 
dal lettore, irregolare funzionamento 
dell'alimentatore. 

Se il computer producesse una scher¬ 
mata blu d'errore non segnalata nel 
registro degli Eventi, seguire la se¬ 
guente procedura: 

1. Fare clic con il pulsante destro del 
mouse su Risorse del computer e dal 
menu contestuale scegliere Proprietà. 

2. Fare clic a sinistra su Impostazioni di 
sistema avanzate e portarsi nella scheda 
Avanzate. 

3. Nel riquadro Avvio e ripristino, 
premere Impostazioni e rimuovere il 
segno di spunta dalla voce Riavvia 
automaticamente. Ciò permetterà di ot¬ 
tenere più informazioni sull'origine 
del malfunzionamento. 

Nel caso in esame, è probabile che 
l'Evento 41 sia stato generato dall'in¬ 
terruzione dell'alimentazione per sur¬ 
riscaldamento o per il superamento 
della massima quantità di corrente 
erogabile. Riteniamo più verosimile 
questa seconda ipotesi in base alla 
descrizione della configurazione hard¬ 
ware del computer, dotato di cinque 
dischi fissi e periferiche aggiuntive. 

Il fatto che il malfunzionamento abbia 
iniziato a manifestarsi dopo aver ag¬ 
giunto un nuovo dispositivo avvalora 
questa supposizione, tenendo anche 
in considerazione che, col passare del 
tempo, la quantità massima di corrente 
erogabile dall'alimentatore si riduce a 
causa del progressivo deterioramento 
dei condensatori elettrolitici. 

Ricordiamo che, spesso, molti alimenta¬ 
tori non di marca non erogano la quan¬ 
tità di corrente nominale ed è quindi 
possibile che, anche con configurazioni 
hardware non onerose, non siano in gra¬ 
do di garantire l'affidabilità necessaria. 
Sostituendo il processore Intel G620 
con un Core i7 le prestazioni avranno 
un sensibile miglioramento. Tuttavia, 
per ottenere le prestazioni ottimali da 



La configurazione del router TP-Link MR-3420 

H o acquistato un router TP-Link MR-3420 perché può essere utilizzato come access point in caso 
d'interruzione della linea Adslgrazie alla funzione di backup su rete mobile 3G. Purtroppo, non sono 
ancora riuscito a farlo funzionare. Ho provato ad azzerare la configurazione, ad aggiornare il firmware e a 
sperimentare tutte le possibili impostazioni anche in modalità manuale, ma il dispositivo, benché rilevato 
dal computer, non riceve i parametri di rete perciò non fornisce connettività Internet. Antonio C. 

Il router TP-Link MR-3420 è basato su un chipset Atheros AR7241 operante a 400 MHz. La sezione 
wireless è gestita da un controller AR9287, anch'esso prodotto da Atheros, che supporta comunicazioni 
single band in modalità Mimo 2x2. Si tratta quindi di un prodotto basato su tecnologie collaudate 
che non dovrebbero generare problemi di compatibilità sia nell'interscambio dei dati con la linea 
Adsl sia verso i client collegati in modalità wireless. È probabile che il problema sia riconducibile a 
qualche impostazione errata nella sezione dei parametri della linea Adsl. In particolare, i valori Vci/ 

Vpi e i protocolli PPPoE/PPPoA devono rispettare le specifiche del provider Internet. 


una Cpu di questo tipo è necessario af¬ 
fiancargli memorie in grado di operare 
in modalità a doppio o triplo canale. 
Perciò, al momento delTaggiornamento 
consigliamo di sostituire anche i moduli 
Dimm attualmente installati con kit più 
omogenei. Per l'utilizzo di software 
come quelli indicati dal lettore, l'au¬ 
mento delle prestazioni ottenibile da 
un processore più potente è superiore 
all'accelerazione fornita da una Gpu di 
ultima generazione. 

Schede madri AsRock 
e periferiche Usb 3.0 

R ecentemente ho acquistato la scheda 
madre 990FX Extreme di AsRock, do¬ 
tata di porte Usb 3.0. Dopo aver installato 
il sistema operativo e i driver Usb Etron, 
ho provato a collegare un disco esterno Usb 
3.0 di Toshiba (il modello V63700-C da 1 


Tbyte), ma la periferica non ha funzionato. 
Il led di colore blu che indica l'avvenu¬ 
ta connessione in modalità SuperSpeed 
si è illuminato, ma il motore del drive è 
rimasto spento e il disco non è stato ri¬ 
levato dal sistema operativo. Lo stesso 
malfunzionamento si è verificato anche 
con la scheda madre 970 Extreme 3. Ho 
pensato che il problema fosse imputabile 
al disco esterno, ma quando l'ho collega¬ 
to a una scheda madre Asus Crosshair 
V Formula ha funzionato perfettamente. 

Roberto Domesi 

La scheda madre AsRock 990FX Ex¬ 
treme 3 è basata sul northbridge AMD 
990FX e sul southbridge AMD SB950; 
il modello 970 Extreme 3 condivide 
buona parte dell'architettura, ma usa 
il northbridge AMD 970. In entrambi i 
casi, la connettività Usb 3.0 è ottenuta 
tramite un controller Etron EJ168A. 


Solo i driver più 
aggiornati del controller 
Usb 3.0 EtronTech EJ168 
garantiscono il corretto 
funzionamento dei dischi 
esterni e delle periferiche 
collegate al bus Usb 
SuperSpeed. 
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Il routerTP-LinkMR3420è in grado 
di utilizzare la rete mobile 3G in assenza 
del collegamento Adsl. La connessione 
k alla rete cellulare richiede uno 
degli adattatori 3G ufficialmente 




supportati dal produttore. 


Consigliamo di ripristinare la configurazione predefinita del router, poi contattare il supporto 
tecnico del proprio operatore telefonico e richiederne la diagnostica, mantenendolo collegato alla 
linea Adsl. Questo permetterà di verificare se il problema dipenda dall'hardware o da un errore di 
configurazione. Nel primo caso ci si potrà rivolgere al produttore per la riparazione o la sostituzione 
in garanzia. Ricordiamo che per usufruire della connessione cellulare è necessario collegare al TP-Link 
MR-3420 un modem 3G/4G scelto tra i modelli omologati dal produttore. L'elenco aggiornato si 
ottiene con una ricerca su Google della stringa"3G/4G Usb Modem Compatibility ListforTL-MR3420". 


Advanced Settings 

Adapters and Bindings | Provider Order | 

Connections are listed in thè order in which they are accessed by 
network Services. 

Connections: 

Ethernet 

[Remote Access connections] 

Bindings for Wi-R: 

pgr : ile and Printer Sharing for Microsoft Networks 

In presenza di più opzioni di connessione alla Rete, 
è possibile configurare Windows per eseguire 
l'accesso secondo un ordine stabilito. 


Il produttore del chipset sta continuan¬ 
do lo sviluppo dei driver per risolvere 
i problemi di mancata rilevazione e i 
malfunzionamenti delle periferiche 
Usb 3.0 segnalati dagli utenti. Colle¬ 
gandosi al sito Web di Etron, all'indi¬ 
rizzo www.etron.com/EJ168.php è possi¬ 
bile scaricare la versione 1.00.0000.0112 
del software di supporto, più recente 
di quella rilasciata da AsRock. 

In Rete, usando i motori di ricerca si 
possono trovare anche versioni beta 
successive, come la 1.00.0000.0115. 
Invitiamo il lettore a installare gli 
aggiornamenti per verificare se ri¬ 
solvano le incompatibilità incontrate 
con il disco Toshiba. Ricordiamo che 
le periferiche Usb 3.0 possono essere 
collegate anche ai controller Usb 2.0 
senza alcun problema di compatibilità. 
La connessione Usb 3.0 della scheda 
madre Asus Crosshair V Formula è 
gestita da un controller prodotto da 


ASMedia che evidentemente funziona 
in modo corretto. 

Conflitti tra reti 
cablate e wireless 

H o collegato il mio notebook Fujitsu 
Amilo PA3553 basato su Windows 
Vista a 32 bit al router Alice Gate Plus 
tramite un cavo di rete Ethernet. Spesso, 
alla riattivazione del Pc dall'ibernazione 
la connessione non funziona più. Oltre 
alla rete cablata, il Pc rileva una secon¬ 
da connessione non meglio identificata 
e la presenza contemporanea di due reti 
diverse (una propria del modem, l'altra 
no) sembra impedire la connessione a In¬ 
ternet. Per risolvere il problema devo ogni 
volta reimpostare la scheda di rete, che in 
Gestione periferiche appare come Realtek 
PCIe Gbe Family Controller. C'è modo di 
evitare questo problema? 

Andrea Ghilardi 

In presenza di più opzioni di connetti¬ 
vità alla Rete, Windows è configurabile 
per effettuare l'accesso automatico se¬ 
guendo una gerarchia definibile con 
questa procedura: 

1. Premere la combinazione di tasti 
Windows + R. 

2. Nella finestra Esegui digitare Ncpa. 
cpl e premere Ok. 

3. In Connessioni di rete, seleziona¬ 
re Impostazioni avanzate dal menu 
Avanzate. 

4. Nella nuova finestra, il segnalibro 
Schede e binding contiene l'elenco delle 
connessioni disponibili. 


Le varie interfacce sono utilizzare 
nell'ordine in cui appaiono in questa 
lista. 

5. Spostare in alto o in basso una con¬ 
nessione per attribuirle una priorità 
superiore o inferiore rispetto alle altre. 

6 . Raggiunto l'ordine desiderato, è 
sufficiente confermare la scelta per 
renderla operativa. In questo modo 
si potrà scegliere di utilizzare auto¬ 
maticamente la connessione cablata, 
quando disponibile, al posto di quella 
wireless. 

Nel caso in esame, però, i problemi 
potrebbero non essere dovuti a un 
conflitto tra rete cablata e wireless, 
ma a un driver dell'adattatore Ether¬ 
net incapace di gestire correttamente 
la transizione tra le varie modalità di 
risparmio energetico. 

È probabile che la semplice installa¬ 
zione del driver Realtek più aggior¬ 
nato sia sufficiente per risolvere il 
malfunzionamento. 

Il software è reperibile su www.realtek. 
com.tw, nella cui homepage è presente 
un link rapido alla sezione dei driver 
per i controller Pei Express della fa¬ 
miglia Gbe. Realtek sviluppa separa¬ 
tamente i driver per Vista e Windows 

7. per cui bisogna prestare attenzione 
a scaricare la versione specifica per la 
configurazione del Pc. Mentre scri¬ 
viamo, l'ultima versione del driver 
per l'adattatore Ethernet per Vista è 
la numero 6.251, mentre per Windows 
7 è la 7.061. 

Unità Ssd 

con interfaccia mSata 

H o acquistato da poco la scheda madre 
Gigabyte GA-Z77X-UD3H dotata di 
connessione mSata. Il mio dubbio, nono¬ 
stante le numerose ricerche in Rete, è se 
l'unità Ssd collegata possa essere utilizza¬ 
ta solo come cache o anche come memoria 
di massa. Sid sito Web di Gigabyte sono 
riuscito solo a capire che può velocizzare 
il sistema, ma ogni riferimento riguarda le 
unità Ssd economiche di piccola capacità. 
Vorrei sapere quale sia la vera utilità del 
collegamento mSata e se la scarsa repe¬ 
ribilità di Ssd con questa interfaccia sia 
dovuta solo al fatto che si tratta di uno 
standard ancora molto recente. 

Marco Franceschetti 

L'interfaccia mSata è stata sviluppata 
da Intel e poi formalizzata nel 2009 
dall'organizzazione che si occupa della 
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definizione degli standard Serial Ata. 
Lo scopo di questa connessione era di 
produrre unità allo stato solido con un 
fattore di forma adatto all'integrazione 
nei netbook e in altri dispositivi por¬ 
tatili di dimensioni ridotte. 

Il connettore mSata è in apparenza 
molto simile a un'interfaccia Pei Ex¬ 
press Mini Card e in parte anche com¬ 
patibile con essa a livello di segnali 
elettrici. 

Per pilotare la periferica, però, è richie¬ 
sto un controller apposito. I disposi¬ 
tivi mSata possono essere utilizzati 
solo in configurazioni hardware che 
li supportano in maniera specifica. 
Questa interfaccia non ha avuto un 
grande successo di mercato anche a 
causa di alcune interpretazioni con¬ 
trastanti delle specifiche tecniche, 
fino a quando Intel non ha deciso di 
integrarla nella propria piattaforma 
Huron River dedicata ai processori con 
architettura Sandy Bridge. Intel è, allo 
stesso tempo, il principale produttore 
di unità Ssd con interfaccia mSata. 
Altre aziende che si sono impegnate in 
questa direzione sono state Renice, che 
ha rilasciato vari dispositivi basati sul 
controller SandForce, e MyDigitalSsd, 
che invece ha basato la propria offerta 
sul chipset Phison. La penetrazione di 
mercato di questa classe di dispositivi 
è ostacolata dal fatto che sono suppor¬ 
tati solo i protocolli di comunicazione 
a 1,5 e 3,0 Gbps, cosa che rende queste 
unità meno efficienti degli Ssd Serial 
Ata a 6 Gbps. 

In più, lo standard mSata non deve 
essere confuso con il connettore Serial 
Ata con fattore di forma "micro", che 
invece si basa sulla stessa interfaccia 
del più diffuso connettore tradizionale. 
La scheda madre Gigabyte GA-Z77X- 
UD3H è equipaggiata con uno slot 
conforme alle specifiche mSata. 
L'alloggiamento replica la porta 5 
del controller Serial Ata integrato nel 
chipset e per questo motivo le due 


«Il connettore mSata 
non deve essere confuso 
con il Serial Ata 
con fattore 
di forma micro». 



Gli Ssd con interfaccia mSata 
sono dedicati a netbook 
e altri dispositivi 
di piccole dimensioni. 

Per computer desktop 
e notebook 
è preferibile utilizzare 
unità a stato solido da 
2,5" che garantiscono prestazioni 
superiori e prezzi per Gbyte inferiori. 


connessioni possono essere utilizzate 
solo in alternativa. Una volta collegata 
alla sua porta specifica, è possibile 
utilizzare l'unità Ssd mSata sia come 
cache per l'hard disk a piattelli ma¬ 
gnetici sia come memoria di massa 
tradizionale. 

La scelta di adottare questo tipo di 
soluzione, però, deve essere valutata 
con attenzione in quanto con il con¬ 
tinuo calo dei prezzi delle memorie 
flash e considerando il livello delle 
prestazioni ottenibili dalle unità Ssd 
da 2,5 pollici è probabile che queste 
ultime risultino più performanti e 
meno costose rispetto a componenti 
meno diffusi per mSata. 

La webeam 
si accende da sola 

H o un notebook basato su Windows 
Vista a 32 bit aggiornato al SP2 e 
sto incontrando problemi con la webeam 
integrata, che si attiva automaticamente 
ogni volta che accendo il computer. 

Ho già provato a disattivarla da Gestio¬ 
ne periferiche, ma nonostante questo 



Alcune webeam datate possono creare strane 
incompatibilità se installate sui sistemi 
operativi più recenti utilizzando vecchi driver 
in modalità compatibile. 


continua a riaccendersi a ogni avvio del 
sistema operativo. Non so quale possa 
essere la causa, ma escluderei dalle ipote¬ 
si eventuali infezioni di virus in quanto 
recentemente ho ripristinato il Pc alle 
condizioni di fabbrica. Andrea G. 

Escludendo un software pirata, le cau¬ 
se più frequenti dell'attivazione auto¬ 
noma della webeam sono i programmi 
di messaggeria istantanea come Msn, 
Google Messenger o Skype, soprattut¬ 
to quando sono presenti contempora¬ 
neamente nel sistema. 

La prima cosa da fare, perciò, è rimuo¬ 
verli dal computer almeno tempora¬ 
neamente e poi verificare se questo 
risolva o meno l'inconveniente. 
Un'altra causa possibile sono i sof¬ 
tware di riconoscimento facciale, 
una tecnologia mutuata dai più re¬ 
centi smartphone e importata anche 
nei computer Windows. Purtroppo, 
il livello di maturità di queste utilità 
talvolta non basta a garantirne il per¬ 
fetto funzionamento in tutte le confi¬ 
gurazioni hardware. 

Infine, alcune webeam non sono dotate 
di un software di gestione specifico per 
Windows Vista e installano i driver 
sfruttando la modalità di compatibilità 
con le versioni precedenti del sistema 
operativo. 

In questi casi, possono manifestarsi 
sintomi simili a quelli descritti dal 
lettore, vale a dire l'attivazione impre¬ 
vista dell'acquisizione video, la ricon¬ 
figurazione del dispositivo in Gestione 
periferiche e altre anomalie analoghe. 
Al lettore consigliamo di verificare 
la compatibilità dei driver installati 
e l'eventuale disponibilità di aggior¬ 
namenti specifici per Windows Vista, 
nella fattispecie per l'edizione a 32 
bit. Tentare di utilizzare i driver per 
Windows XP nelle versioni successi¬ 
ve del sistema operativo è una scelta 
sconsigliata. 


m PC Professionale - Dicembre 2012 









RUBRICHE posta software 


■ A cura di Gianluca Marcoccia 


Prove tecniche di passaggio 
a Windows 8 

R ecentemente ho eseguito alcuni test con 
Windows 8 Professional in previsione 
di adottarlo in azienda. Per le prove ho 
utilizzato un notebook Asus F5SR-AP043C 
con Cpu Intel Core 2 Duo P8400 a 2,26 
GHz e 4 Gbyte di Ram. L'installazione è 
stata più rapida di quella di Windows 7 e 
tutte le periferiche sono state riconosciute 
correttamente. Per valutare le prestazioni 
ho caricato gli stessi applicativi utilizzati 
in precedenza. Con la nuova versione, però, 
non è necessario installare la suite Security 
Essentials perché a corredo di Windows 
8 è fornito il nuovo Microsoft Defender 
con antivirus integrato. Si sono presentati 
alcuni problemi durante il trasferimento 
dei file personali da un Nas alla nuova in¬ 
stallazione: la copia dei file ha provocato 
un rallentamento del Pc tale da obbligar¬ 
mi allo spegnimento forzato e al riavvio. 
Inizialmente ho pensato ad anomalie sulla 
rete, ma un secondo Pc con Windows XP 
funzionava in modo corretto. Ho poi nota¬ 
to che la temperatura del disco interno si 
manteneva sempre elevata se confrontata a 



Durante l'installazione, 
Windows 8 carica la suite 
Microsoft Defender. 
Questa sostituisce 
la precedente Security 
Essential e integra anche 
funzionalità antivirus. 


quella raggiunta con Windows 7. Da un'a¬ 
nalisi con Gestione attività ho scoperto che i 
rallentamenti erano riconducibili alla satu¬ 
razione costante dell'uso di memoria e disco 
fisso. Inoltre, Eventi di sistema evidenziava 
molti errori di accesso alle memorie di mas¬ 
sa. Per escludere che fossero originati da un 
danno hardware ho sostituito l'hard disk e 
ho spostato su questo l'installazione di Win¬ 
dows 8. Il problema, però, si è ripresentato 
in modo identico. Anche dopo la sostituzio¬ 
ne, la temperatura dell'hard disk rimaneva 


elevata e in Visualizzatore eventi di siste¬ 
ma sono ricomparsi gli errori. Per cercare 
di risolvere ho provato a eliminare tutti i 
servizi attivi in background, ma i miglio¬ 
ramenti sono stati marginali. Non potendo 
espandere la Ram, ho sostituito di nuovo il 
disco d'avvio con un Ssd Samsung 830 e ho 
ripristinato l'installazione di Windows 8. 
Una volta avviato il computer, ho effettuato 
manualmente le modifiche di configurazione 
per ottimizzare l'Ssd: ho attivato il Trini, 
inibito l'ibernazione, disabilitato il file di 


Windows 8 e l'XP Mode 

H o allestito un computer con Windows 8. Una delle principali difficoltà 
che ho incontrato con il nuovo sistema operativo è la virtualizzazione 
dei software incompatibili, nello specifico Microsoft Money 2000. Ho tentato 
d'installare l'XP Mode di Windows 7, ma non sono riuscito a portare a termine 
l'operazione con successo. Ho provato anche il software alternativo VMLite XP 
Mode, ma Money 2000, pur funzionando, si apriva all'Interno della macchina 
virtuale invece che direttamente sul desktop, come dovrebbe essere. Ho quindi 
rinunciato e sono passato a VMware Player, caricando al suo interno una Virtual 
machine di Windows XP già usata in precedenza su cui ho poi installato Money 
2000. Questa soluzione, però, non mi soddisfa. Come posso far funzionare in 
modo corretto l'XP Mode in Windows 8? A. G. 

Purtroppo non è possibile utilizzare l'XP Mode in Windows 8. Non si tratta di 
una incompatibilità, ma di una scelta progettuale del nuovo sistema operativo. 
L'XP Mode è stato sviluppato per aumentare il tasso d'adozione di Windows 
7, dopo che molti utenti si erano rifiutati di passare a Vista proprio a causa 
delle incompatibilità manifestate con alcuni software che, invece, funzionano 
perfettamente sui sistemi operativi precedenti, compreso Windows XP. 

Le differenze progettuali di Windows 8, però, rendono molto difficile replicare 
una funzionalità di guesto tipo. Nel più recente sistema operativo di Microsoft, 
in sostituzione dell'XP Mode è stato integrato Hyper-V, un software di virtua¬ 
lizzazione radicalmente diverso rispetto al precedente Virtual Pc. Si tratta di 
una soluzione più avanzata e che, potenzialmente, ha funzionalità migliori, ma 
per poterlo utilizzare è necessario avere a disposizione un processore dotato 
della funzionalità Slat (Secondleveladdress translation). Questa tecnologia è 



Console di gestione di Hyper 


In Windows 8, 
il pacchetto 
Virtual PC è stato 
sostituito dal 
nuovo software 
di virtualizzazione 
Hyper-V. 

Questo richiede 
un processore 
con supporto alla 
funzionalità Slat. 


disponibile in alcuni processori Core i3, i5 e i7 di Intel e nei processori AMD 
Opteron di terza generazione. La disponibilità della funzione Slat si può veri¬ 
ficare con l'utilità Corelnfo, scaricabile gratuitamente dal sito Syslnternals. Se 
il processore non ha la funzionalità Slat è ancora possibile installare i software 
di virtualizzazione utilizzati in precedenza, come, per esempio, Virtual PC o la 
suite WMware. Le principali differenze riguardano il fatto che l'XP Mode metteva 
a disposizione dell'utente una licenza ufficiale di Windows XP rilasciata da 
Microsoft e forniva un ottimo livello d'integrazione con il desktop di Windows 7. 
In alcuni siti sono state pubblicate procedure per eseguire il trasferimento del 
file.Vhd che contiene la macchina virtuale a corredo dell'XP Mode su Windows 
7. Questa procedura, però, è utile solo per evitare la trafila di reinstallazione 
di Windows XP e non costituisce di fatto una licenza legale, in guanto ogni 
codice d'installazione dell'XP Mode è strettamente legato al proprio Windows 
7 e non ne è previsto l'uso in ambienti operativi diversi. 
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scambio della memoria virtuale e la funzione 
di ripristino del sistema. Ho infine rimosso 
anche la maggior parte dei programmi a ca¬ 
ricamento automatico. La situazione, però, 
non è cambiata molto. La temperatura del 
disco resta superiore di circa 8-10 gradi a 
quella misurata con Windows 7. L'avvio del 
Pc è rapidissimo, ma l'uso della memoria 
non si è ridotto e il disco continua a essere 
impegnato sempre al 100%. Date queste 
difficoltà, ho deciso di ripristinare Windows 
7 e il Pc ha riacquistato immediatamente 
l'efficienza perduta. 

Armando Grossi 

In Windows 8, l'utilizzo aggressivo di 
Ram e disco fisso è parte della strategia 
di funzionamento del sistema opera¬ 
tivo. L'algoritmo di lettura anticipata 
dei dati, che carica in memoria tutti i 
file di cui il sistema operativo potrebbe 
aver bisogno prima ancora che questi 
siano effettivamente richiesti, occupa 
la memoria al 100%. In questo modo, 
quando un applicativo richiede nuovi 
dati o il caricamento di una libreria è 
probabile che li trovi già nella Ram. 
Per contro, questo schema di funziona¬ 
mento determina un utilizzo intensivo 
della memoria e del disco, quasi costan¬ 
temente impegnati al massimo della 
loro capacità operativa. Questo com¬ 
portamento è anche una conseguenza 
del fatto che Microsoft ha progettato 
Windows 8 come un sistema operativo 
destinato a rimanere all'avanguardia 
per diversi anni ed è normale che preve¬ 
da l'adozione di unità Ssd molto veloci 
e di molta Ram. 

Le temperature dell'hard disk rilevate 
sono probabilmente ima conseguenza 
del comportamento appena descritto. 
È più strana la rilevazione di errori du¬ 
rante l'accesso ai dati. Tutte le interfacce 
a codifica differenziale, come il Serial 
Ata, fanno uso di appositi protocolli per 
l'individuazione e la correzione degli 
errori di trasmissione. Questa opera¬ 
zione è eseguita a basso livello e senza 
la mediazione del sistema operativo. 

Il rilevamento di un errore di trasmis¬ 
sione sulTinterfaccia Serial Ata significa 
che il meccanismo di correzione degli 
errori non è riuscito, dopo le varie ope¬ 
razioni previste, a ricostituire Tintegrità 
dei dati. È possibile che il problema sia 
riconducibile a un driver di periferica 
incompatibile con Windows 8 o a un'er¬ 
rata implementazione del supporto in¬ 
tegrato allo specifico controller Serial 
Ata. È quindi necessario verificare se 
siano disponibili driver di periferica 


aggiornati e certificati per Windows 8. 
Ovviamente, la loro disponibilità è de¬ 
stinata ad aumentare con il rilascio della 
versione ufficiale del sistema operativo. 

Le soluzioni giuste 

per un file server aziendale 

D evo creare un file server per un piccolo 
ufficio con tre o quattro stazioni di 
lavoro. Il budget è molto limitato, perciò 
sfrutterò hardware già disponibile, proba¬ 
bilmente un Pentium 4 con dischi Parallel 
Ata. L'esigenza è di utilizzare nelle stazioni 
di lavoro basate su Windows XP le applica¬ 
zioni più comuni della suite Office, Adobe 
Reader e AutoCad, aprendo sid server file di 
peso non superiore a 50 Mbyte. E necessario 
dare accesso in lettura e scrittura a tutti i 
file e cartelle e permettere di crearne nuovi. 
Vorrei evitare prodotti commerciali come i 
Nas stand-alone, realizzando invece una 
macchina fatta in casa. Ci sono raccoman¬ 
dazioni sid sistema operativo da installare? 
Meglio Windows o Linux in termini di per¬ 
formance, focalizzando l'obiettivo solo sul 
servizio di file hosting e sullo sfruttamento 
del protocollo Smb? Avevo pensato alla 
distribuzione Debian perché è una delle più 
stabili, ma ho sentito parlare bene anche di 
OpenFiler e FreeNas. Non escluderei nem¬ 
meno Wmdoivs, se fosse in grado di fornire 
prestazioni e interoperabilità equivalenti. 
Non ho necessità di altri servizi, se non 
di un'eventuale gestione degli utenti (per 
l'accesso autenticato dai diversi client), di 
un sistema di backup verso un altro server 
e, in prospettiva, di un accesso remoto via 
Internet. So che aggiungendo un disco Ssd 
Serial Ata 3 e una scheda di rete Gigabit 
Ethernet le prestazioni migliorerebbero 
notevolmente. Mi chiedo, invece, quanto 
possa incidere il processore sulle presta¬ 
zioni complessive di una configurazione di 
questo tipo. Se nel futuro volessi investire 


sull'hardware, quali prodotti mi consigliere¬ 
ste per incrementare le prestazioni? Potreste 
indicarmi quali processi o servizi entrano 
in gioco quando dal client accedo a una 
cartella condivisa sul server, sia nel caso 
di una distribuzione Linux come Debian 
(Samba) sia con Windows XP con cartella 
condivisa? Infine, vorrei sapere se valga la 
pena configurare gli applicativi client per 
generare file temporanei sul disco locale 
della stazione di lavoro in modo da non 
appesantire il traffico sulla rete aziendale. 

Riccardo Castellani 

Esistono diverse soluzioni per trasfor¬ 
mare un Pc in un Nas in grado di offrire 
i principali servizi di condivisione alle 
stazioni di lavoro sulla rete locale. 

Le più popolari si basano su distribuzio¬ 
ni FreeBsd Unix o Linux appositamente 
progettate per questo scopo. Questi si¬ 
stemi operativi hanno requisiti mode¬ 
rati in termini di hardware e risorse, 
ma, allo stesso tempo, gestiscono in 
modo efficiente le memorie di massa e 
i file System. Prerogative che li rendono 
candidati ideali come sistemi operativi 
per dispositivi Nas e proprio per que¬ 
sto sono stati adottati in molti prodotti 
commerciali anche di fascia alta. 

Se si decidesse di adottare un sistema 
operativo FreeBsd o Linux per imple¬ 
mentare le funzioni Nas, si dovrebbe 
preferibilmente considerare una delle 
distribuzioni appositamente progettate 
per questo scopo. Esistono, infatti, ver¬ 
sioni personalizzate in cui tutti i compo¬ 
nenti non strettamente necessari sono 
stati eliminati, concentrando tutte le 
risorse nella gestione delle memorie di 
massa. Ciò semplifica l'implementazio- 
ne di un Nas, evitando all'utente una 
serie di operazioni di configurazione 
e personalizzazione. Tra le distribu¬ 
zioni Nas più diffuse citiamo FreeNas, 
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FreeNas è una 
suite basata 
su FreeBsd Unix 
che consente 
di trasformare 
qualsiasi Pc 
in un dispositivo 
Nas pienamente 
accessoriato. 
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OpenFiler e CryptoNas. La prima è la 
distribuzione più popolare per l'utilizzo 
come network attached Storage ed è ba¬ 
sata sul kernel di FreeBsd Unix. Mentre 
scriviamo è disponibile la versione 8.2, 
scaricabile gratuitamente da ivww.freenas. 
org sia nella versione a 32 bit sia a 64 bit, 
per trarre beneficio dalle configurazioni 
hardware con più di 4 Gbyte di Ram. Il 
progetto FreeNas ha un'ottima interfaccia 
utente, script Php per la gestione di tutte 
le funzioni e una documentazione com¬ 
pleta nei formati Html (consultazione 
Online), Pdf per computer ed ePub per 
tablet ed eBook reader. La dotazione di 
protocolli è completa: va dal Smb/Cifs 
per Windows, all'Afp per i dispositivi 
Apple fino al classico Nfs di Unix. Sono 
inoltre supportati i servizi di rete Ftp, 
Tftp, Rsync e così via. Tra le altre carat¬ 
teristiche che fanno apprezzare FreeNas 
figurano la gestione dei dischi in moda¬ 
lità Raid 0, 1 e 5, le funzioni di server 
BitTorrent, iTunes/Daap e Web-Flttp. 
Tutte queste prerogative sono sottoposte 
a sofisticate tecniche di misura della ban¬ 
da disponibile e sono gestibili in modo 
flessibile in base alle necessità specifiche. 
OpenFiler è un'altra distribuzione basata 
su Linux con funzionalità Nas comple¬ 
te. Si differenzia da FreeNas per alarne 
caratteristiche sostanziali: nonostante sia 
un software liberamente ridistribuibile 
secondo la Gnu Public License v2, è stato 


sviluppato da una software house che 
può offrire assistenza agli utenti anche 
su base professionale. OpenFiler è un po' 
più esigente sul versante delle risorse 
hardware ed è fornito, oltre che come 
immagine Iso per l'installazione, anche 
sotto forma di macchina virtuale utilizza¬ 
bile con i software più diffusi (VMWare, 
QEmu, Parallels e Xen). 

Ciò consente di provarlo senza necessità 
di eseguirne l'installazione e la configura¬ 
zione. Sconsigliamo, però, di continuare 
a utilizzarlo in questa forma, sebbene 
sia concettualmente possibile: per un 
dispositivo Nas che deve fornire servizi 
ad altre stazioni di lavoro, l'efficienza è 
cruciale e l'utilizzo di una macchina vir¬ 
tuale non consente di sfruttare appieno 
la potenza di elaborazione disponibile. 
Il terzo prodotto è CryptoNas, un sof¬ 
tware per la gestione centralizzata delle 
memorie di massa che presta particolare 
attenzione alla sicurezza e crittografia dei 
dati. Questa distribuzione è disponibile 
sia sotto forma di LiveCd, consentendone 
la prova senza necessità d'installazione 
su hard disk, sia come pacchetto Deb da 
installare all'interno di una distribuzione 
Linux. Oltre ai pacchetti d'installazione, 
sul sito immv.cryptonas.org si trova anche 
la documentazione dettagliata su come 
eseguire l'operazione con le distribu¬ 
zioni Debian e OpenSuse. L'utilizzo di 
Windows come server Nas è fattibile. 


con i suoi prò e i suoi contro. In parti¬ 
colare, rispetto alle distribuzioni Linux 
richiede l'acquisto di una licenza per il 
computer server. Inoltre, Windows è un 
sistema operativo con un'interfaccia gra¬ 
fica amichevole che impegna una parte 
importante delle risorse disponibili. An¬ 
che la gestione delle memorie di massa, a 
meno di acquistare le versioni specifiche 
per server, è ottimizzata per l'utilizzo 
come stazione di lavoro e non per fornire 
servizi di rete ad altri computer. La scelta 
di adottare Windows come Nas, però, ha 
un grosso vantaggio se si ha la necessità 
di gestire una rete composta di stazioni 
di lavoro basate su versioni eterogenee 
del sistema operativo di Microsoft: in 
questo caso, il fatto che anche il server 
sia basato sullo stesso software riduce i 
problemi d'interoperabilità, in partico¬ 
lare nelle configurazioni con numerosi 
account utente raggruppati in gruppi 
e classi di privilegio. Riteniamo sconsi¬ 
gliabile alterare le priorità dei servizi di 
Windows per aumentare le prestazioni 
delle componenti coinvolte nella gestione 
delle funzionalità Nas. 

Per la complessità e l'interdipenden¬ 
za dei servizi del sistema operativo si 
potrebbero creare quelle che in inglese 
sono chiamate race condition, ossia con¬ 
dizioni che possono portare allo stallo 
e al blocco del sistema. Il guadagno in 
termini di prestazioni ottenibile con la 


Clonazione di un disco a stato solido 


H o bisogno di sostituire la mia unità Ssd OCZ Agility 
utilizzata per l'avvio di Windows 7 Ultimate a 64 bit 
installandone un'altra di capacità superiore. Vorrei sapere se sia 
possibile effettuare la clonazione tra due unità Ssd di differente 
capacità senza rischiare di perdere i dati o di imbattersi in altri 
inconvenienti. Giorgio Vecco 

La clonazione del contenuto di un Ssd in un altra unità dello 
stesso tipo è una operazione sempre possibile. Le unità Ssd 
collegate alle porte Serial Ata sono rilevate dal computer come 
dischi a piattelli magnetici e, grazie all'indirizzamento Lba 
(Logicaiblockaddressing), l'accesso ai blocchi avviene mediante 
una numerazione sequenziale, svincolata da riferimenti alla 
geometria del dispositivo (cilindri, testine e settori). 

Per l'operazione di clonazione serve lo stesso applicativo uti¬ 
lizzato pertrasferire il sistema operativo dal disco magnetico 
ail'Ssd. L'unica controindicazione è che anche se la partizione 
risulta allineata alla struttura della memoria flash nel disposi¬ 
tivo sorgente dopo la prima clonazione, la partizione ottenuta 



potrebbe non essere più allinea¬ 
ta sull'unità Ssd di destinazione. 

Ciò può verificarsi sia a causa del 
software utilizzato per la clonazio¬ 
ne, che modifica deliberatamente il blocco 
iniziale della partizione, sia in conseguenza delle 
operazioni di ridimensionamento necessarie a rendere di¬ 
sponibile tutta la capacità di memorizzazione della nuova unità 
Ssd, anche perché la struttura della memoria flash del nuovo 
dispositivo può essere diversa da quella delI'Ssd di origine. 
In questo caso, anche se il software di clonazione esegue il 
partizionamento in maniera confacente al dispositivo d'origine, 
potrebbe essere necessario eseguire nuove operazioni di alli¬ 
neamento oppure reinstallare il sistema operativo. Nel caso in 
cui le procedure necessarie a ottenere il corretto allineamento 
non siano applicabili, si potrà continuare a utilizzare l'Ssd, 
che però non sarà in grado di fornire le massime prestazioni 
e potrebbe degradarsi più rapidamente a causa delle doppie 
operazioni di scrittura dovute al disallineamento dei dati. 


La clonazione del sistema 
operativo da un Ssd 
a un altro non garantisce 
il mantenimento 
dell'allineamento 
delle partizioni 
alla struttura 
della memoria flash. 
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manipolazione dei parametri operativi 
interni del sistema operativo è marginale 
e non tale da giustificare i rischi. 
Concludiamo con alcune considerazioni 
relative alla configurazione necessaria 
per supportare le funzionalità Nas: l'u¬ 
tilizzo di hardware di recupero è possi¬ 
bile, in quanto le distribuzioni FreeBsd 
Unix e Linux sono leggere e funzionano 
in modo efficiente anche in computer 
datati. In un Nas, il contributo del pro¬ 
cessore è rilevante solo quando si deve 
gestire un numero elevato di utenti o di 
transazioni contemporanee, hi piccole 
reti locali è quindi possibile utilizzare 
anche Cpu meno potenti senza che ciò 
impatti in misura rilevante sulle presta¬ 
zioni. L'adozione di un adattatore di rete 
Ethernet che supporti il trasferimento dei 
dati con tecniche Dma porterebbe sicura¬ 
mente alla riduzione dei tempi di latenza 
e all'aumento della banda disponibile. 
Lo standard Gigabit Ethernet, invece, 
diventa importante quando il peso dei 
file è elevato o se aumenta la quantità 
di dati richiesti dalle singole stazioni di 
lavoro. Configurare le postazioni in mo¬ 
do che utilizzino l'hard disk locale per la 
creazione dei file temporanei è una scel¬ 
ta sicuramente consigliabile e potrebbe 
contribuire all'efficienza dell'intera rete. 
Purtroppo, non è sempre realizzabile. 
In ogni caso sconsigliamo il riutilizzo 
di hard disk provenienti da computer 
obsoleti sia per ragioni di affidabilità sia 
di efficienza. Ricordiamo che un server 
Nas offre supporto a tutte le stazioni di 
lavoro e un periodo d'inattività avrà ri- 
percussioni importanti sulla produttività 
dell'intero ufficio. Allo stesso modo, le 
memorie di massa del server Nas po¬ 
trebbero contenere dati o file critici che, 
in caso di guasto, potrebbero diventare 
irrecuperabili. Per questo, riteniamo del 
tutto sconsigliabile l'adozione di dischi 
Parallel Ata, ormai obsoleti. Un'ultima 
considerazione riguarda l'efficienza 
energetica: un server Nas è un dispo¬ 
sitivo che normalmente resta accesso 
24 ore al giorno 7 giorni su 7. L'uso di 
hardware di recupero consente di alle¬ 
stire un server quasi a costo zero, ma il 
consumo di corrente elettrica di un Pc è 
superiore a quello di un Nas basato su 
hardware specificamente progettato per 
questa finalità. Esistono Nas basati su 
processori Arm che consumano, anche 
durante l'utilizzo più intensivo, poche 
decine di watt ogni ora. L'assorbimento 
elettrico di un Pc dedicato a funzioni 
Nas, invece, può superare questo valore 
di 10 volte e, considerato il fatto che si 


tratta di un consumo elet¬ 
trico costante, i costi di 
gestione supereranno il 
prezzo d'acquisto di un 
dispositivo stand-alone 
progettato per questo sco¬ 
po specifico. 

Accesso vietato 
all'unità ottica 


H o un Pc basato sui seguenti componenti: 

processore Intel Core 2 Quad Q8200 
a 2,34 CHz, 4 Gbi/te di Ram, due dischi 
fissi in configurazione Raid 1 con partizioni 
separate per programmi e dati, masterizza¬ 
tone Dvd-Ram e lettore Dvd-Rom di LG. Il 
sistema operativo è Windows 7 Professional 
SPI. Da circa un anno ho strani problemi: se 
inserisco nel lettore di Dvd un supporto otti¬ 
co, il computer rallenta e da Esplora risorse 
è impossibile accedere al disco. L'anomalia 
si verifica sia con Dvd-R masterizzati sia 
con supporti stampati commerciali. Talvol¬ 
ta, questo comportamento si verifica anche 
con il masterizzatore. Non ho invece nessun 
problema ad avviare il Pc con la distribu¬ 
zione Live di Ubuntu Linux inserita nel 
lettore di Dvd-Rom. Il supporto utilizzato 
per questa operazione è stato prodotto con 
lo stesso masterizzatore oltre un anno fa. Se 
invece ora provo a masterizzare con Nero 
Start Smart Essential, appare puntualmente 
un messaggio d'errore. Per superare queste 
difficoltà ho provato a usare Nero Kwik Media 
e il software integrato in Windows 7, ma 
sempre senza successo. Solo in seguito mi 
sono ricordato che non si dovrebbe mai avere 
più di un software di masterizzazione su 
ogni Pc, ma nel mio caso le difficoltà incon¬ 
trate erano già evidenti prima che scaricassi 
Nero Kwik Media. Ho invece masterizzato 
senza difficoltà due dischi Dvd-R con le 
immagini Iso delle distribuzioni Ubuntu 
e Xubuntu utilizzando un masterizzatore 
esterno Toshiba collegato alla porta Usb. 

Alberto Morabito 

Anche se in teoria le difficoltà di acces¬ 
so ai supporti ottici potrebbero dipen¬ 
dere dall'usura del pick-up laser del 
masterizzatore e del lettore Dvd-Rom, 
tendiamo a escludere questa possibilità 
perché il malfunzionamento si presen¬ 
ta solo in Windows e perciò dovrebbe 
essere riconducibile a una causa sof¬ 
tware. Esistono molti driver virtuali 
che si aggiungono al sistema operativo 
per offrire funzioni dedicate alle unità 
ottiche. Uno di questi è AnyDvd, utiliz¬ 
zato per accedere a Dvd-Video protetti 
aggirando le protezioni anticopia. 



L'accesso alle unità ottiche 
può essere compromesso 
da conflitti o interferenze 
tra driver virtuali e di sistema. 


^\llo stesso modo i dri¬ 
ver per utilizzare il masterizza¬ 
tore in modalità di scrittura a pacchetti 
si sovrappongono al normale driver per 
l'accesso ai dischi ottici. Altri softwa¬ 
re che agiscono in modo simile sono i 
driver virtuali che consentono di aprire 
immagini Iso come se fossero un'unità 
ottica, senza bisogno di masterizza¬ 
re il file su Cd o Dvd. Infine, anche i 
software di masterizzazione possono 
aggiungere i propri driver al sistema 
operativo e la loro sovrapposizione po¬ 
trebbe impedire l'accesso alle unità ot¬ 
tiche o causare altri malfunzionamenti. 
Per cercare di risolvere il problema è 
necessario disinstallare tutti i software 
che interagiscono con le unità ottiche. 

1. Dal Pannello di controllo di Win¬ 
dows 7, avviare l'applet Programmi e 
funzionalità e disinstallare una alla volta 
le applicazioni, riavviando il computer 
dopo ciascuna operazione per rimuo¬ 
vere eventuali file o cartelle bloccate. 

2. Al termine, eseguire la pulizia del 
sistema con un'utility come Ccleaner 
per eliminare eventuali residui ancora 
presenti nel Registro di configurazione 
del sistema operativo. 

3. Se il controller a cui sono collega¬ 
te le unità ottiche richiedesse driver 
specifici, procurarsi l'ultima versione 
e installarla. 

4. Dopo il riavvio del Pc, reinstallare 
il software di masterizzazione e veri¬ 
ficarne la funzionalità. In questo caso 
si può utilizzare il software CdBurner 
XP, scaricabile gratuitamente da http:// 
cdburnerxp.se. 

5. Se il malfunzionamento persistes¬ 
se, qualche file del sistema operativo 
potrebbe essere stato danneggiato a 
seguito delle ripetute operazioni d'in¬ 
stallazione e disinstallazione. 

6 . Come ultima possibilità, eseguire 
una verifica con l'utilità Sfc del sistema 
operativo impartendo il comando Sfc / 
scannow. Per questa operazione potreb¬ 
be essere richiesto il disco d'installazio¬ 
ne di Windows 7. 

7. Al termine, riavviare e verificare 
la funzionalità delle unità ottiche. Se il 
malfunzionamento persistesse si do¬ 
vrebbe reinstallare il sistema operativo 
ex novo. 
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Di Ernesto Sagramoso 

Animazioni alla portata di tutti 


Per produrre cartoni 
animati oggi è sufficiente 
utilizzare Flash 


uesto libro presenta Flash 
vy nella veste di software per 
l'animazione vettoriale. Argo¬ 
mento molto interessante poi¬ 
ché le produzioni televisive si 
stanno focalizzando sempre 
più sui cartoni realizzati con 
queste tecniche. L'autore ha 
una lunga esperienza in que¬ 
sto settore, insegna infatti dal 
2005 animazione 2D presso la 
Scuola Italiana di Comix e van¬ 
ta numerose collaborazioni con 
studi di animazione e agenzie 


creative. Questa pubblicazione 
si rivolge sia a chi è già pratico 
di Flash ma vuole conoscerne 
tutte le potenzialità, sia a chi 
si avvicina per la prima volta 
al programma e al mondo dei 
cartoon. Il lettore viene gui¬ 
dato attraverso un percorso 
d'apprendimento graduale e 
pratico, per essere in grado di 
realizzare lavori professionali 
in breve tempo. 

I primi capitoli sono focalizzati 
sulla preproduzione di cartoni 
animati, si parte infatti dalla 
stesura della storia e dallo stu¬ 
dio dei personaggi per arrivare 
alla realizzazione del video¬ 
board. Nella sezione centrale, 
l'autore introduce l'ambiente di 


lavoro e si sofferma sulla tecni¬ 
che vettoriali (comprese quelle 
3D), sull'uso degli strumenti di 
disegno offerti dal software di 
Adobe (Penna, Linea, Matita 
e Pennello), sulle interazioni 
fra animazione e riprese dal 
vivo, e sull'importanza della 
gestione delle librerie di og¬ 
getti. Successivamente dedica 
una particolare attenzione alla 
gestione dell'audio, poiché dare 
rilievo ai dialoghi è importante, 
ed è altrettanto fondamentale 
creare una perfetta sintonia fra 
animazione, musica e sonoro. 
Prima di concludere parla degli 
effetti speciali (pioggia, fumo e 
fiamme) e dell'esportazione del 
lavoro nei formati video più 



FLASHT00NS- ANIMAZIONI CON 

ADOBE FLASH 

Autore Marco Gasperetti 

Editore Edizioni FAG Srl 

Pagine 265 

Euro 29,90 Iva Inclusa 

Isbn 978-88-6604-075-0 


diffusi come Quicktime e Avi. 
Ricordiamo che i file di esem¬ 
pio e gli esercizi possono essere 
scaricati dal sito http:/ /marco- 
gasperetti.wordpress.com. 


È semplice sviluppare per Android 

A ndroid offre potenzialità senza precedenti, ma creare app per questo am¬ 
biente non è semplice. La sua architettura è infatti diversa da quella di molte 
piattaforme esistenti (specialmente da altri SDK), ed è costellata da molte trappole 
in cui è facile cadere. L'autore, impegnato nello sviluppo di software per i dispositivi 
mobile da più di otto anni, si propone di velocizzare il processo di apprendimento 
delle tecniche di programmazione per il sistema operativo di Google. Per seguire 
al meglio gli insegnamenti è preferibile avere un computer veloce, basato indiffe¬ 
rentemente su Mac OS, Windows o Linux, in grado di far girare senza rallentamenti 
l'emulatore Android ed Eclipse, software che consumano una buona quantità di 
risorse. È inoltre importante conoscere bene lava, anche se molti concetti vengono 
illustrati in queste pagine. Questa pubblicazione è corredata da esempi esplicativi 
che possono essere scaricati dal sito www.peachpit.com/androiddevelopanddesign. 
Dopo aver introdotto l'ambiente di sviluppo per Android e spiegato come scaricare 
e installare il software necessario, l'autore descrive gli elementi che compongono 
un'applicazione, partendo dalle classi Activity, Intent e Application. Successiva¬ 
mente si sofferma sull'acquisizione dei dati e sulla creazione dell'interfaccia utente 
sfruttando la classe View. La parte centrale del libro è dedicata ai controlli per gli 
elenchi (gli oggetti più semplici per la visualizzazione delle informazioni), ai servizi 
(esecuzione, ciclo di vita e comunicazione) e ai componenti multimediali adibiti 
alla gestione dell'audio e del video. Ricordiamo che è presente anche un capitolo 
focalizzato sulle applicazioni cartografiche basate sul GPS e uno che affronta il 
problema della pubblicazione delle applicazioni (packaging, versioning e invio). 
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PROGETTAZIONE E SVILUPPO 
Autore Chris Haseman 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 204 
Euro 40,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-330-2 


PC Professionale - Dicembre 2012 


Creare App 
per Android 

Progettazione e Sviluppo 



ii manuale deli Fare business on line 


e-commerce 


I l numero di navigatori che acquistano su 
Internet è in continuo aumento, di conse¬ 
guenza sempre più commercianti valutano 
questa opportunità. Come puntualizza l'autore 
"Diventare ricchi con l'e-commerce non è fa¬ 
cile, pochi ci sono riusciti", di conseguenza è 
importante partire col piede giusto avendo ben 
presenti le problematiche che si incontreranno. 
Questa pubblicazione, che si rivolge a chi de¬ 
sidera gestire un sito per il commercio elet¬ 
tronico nel settore B2C o B2B, spiega come 
funziona Internet e un sito di e-commerce, in 
modo da essere in grado di capire a priori se 
potrà avere successo. Le linee guida prevedono 
di privilegiare le esigenze degli utenti rispetto a 
quelle delle aziende, di fissare obiettivi e imporsi di raggiungerli, e di stimare 
il costo del sito. Prima di entrare nel vivo del discorso vengono riportati alcuni 
dati sulla rete in generale e sull'e-commerce in particolare confrontandolo 
con il mercato tradizionale. Si passa poi a valutare la bontà di un progetto, 
passo importante per capire se il business online può essere profittevole, 
e il peso degli investimenti necessari. La parte centrale, focalizzata sulla 
realizzazione vera e propria del portale, offre molti consigli sulle piattaforme 
da utilizzare, sull'impostazione grafica e funzionale, e sulle normative 
riferite sia all'aspetto fiscale (IVA e fatturazione) sia a quello amministra¬ 
tivo (come gestire le mailing list, utilizzare i cookie e così via). In queste 
pagine l'autore spiega inoltre come allettare gli utenti con promozioni e 
come ottimizzare il proprio sito in modo che venga privilegiato dai motori 
di ricerca come Google. Le ultime pagine riguardano l'email marketing, lo 
strumento principe per fidelizzare i propri clienti per aumentare le vendite, 
e l'interazione con i social network. 
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Per utilizzare al massimo 
il software di Microsoft 



Microsoft 

Dizionario delie 

funzioni di Ex C e|' 


Guida di riferimento definitiva 
per ogni versione di Excel 



Una vera e propria 
enciclopedia da tenere 
sempre a portata di mano 


Q uesta pubblicazione si pre¬ 
figge lo scopo di aiutare co- 
toro che desiderano utilizzare 
Excel non solo come una fles¬ 
sibile calcolatrice ma anche per 
gestire scenari impegnativi. Gli 
autori hanno suddiviso gli ar¬ 
gomenti in tre volumi, il primo, 
denominato Oltre Ogni Limite, 
contiene centinaia di esempi su 
come utilizzare le funzioni rag¬ 
gruppate per categoria, sugge¬ 
rimenti pratici e consigli. Viene 


spiegato come personalizzare 
le formule e sfruttare i coman¬ 
di per scopi particolari, come 
la formattazione condizionale 
e la convalida dei dati. Si parla 
anche della possibilità di nidi¬ 
ficare i comandi e di crearne di 
nuovi con Visual Basic for Ap¬ 
plications (VBA), il linguaggio 
di programmazione comune alle 
applicazioni Office. 

I due volumi del Dizionario del¬ 
le funzioni di Excel, da tenere a 
portata di mano per consultarli 
all'occorrenza, sono suddivisi in 
undici capitoli che propongono 
le funzioni raggruppate secon¬ 
do le classiche categorie: data e 


ora, testo, finanziarie e così via. 
Dopo averne spiegato il modus 
operandi base e i parametri ri¬ 
chiesti, gli autori hanno inserito 
consigli pratici, esempi con im¬ 
magini esplicative e un elenco di 
comandi collegati. CONFRON¬ 
TA è paragonato per esempio a 
CERCA e viene raccomandato 
al lettore di valutare anche IN¬ 
DICE. In più è presente un'ap¬ 
pendice dove sono elencate le 
funzioni in ordine alfabetico con 
una breve illustrazione sul fun¬ 
zionamento. Questo dizionario 
si basa sulle versioni 2000,2003, 
2007 e 2010 di Excel, anche se 
molte funzioni sono già presenti 


DIZIONARIO DELLE FUNZIONI DI EXCEL 
Autore Egbert Jeschke, Helmut Reinke, 
Sara Unverhau, Eckehard Pfeifer, Bodo 
Fienitz, Jans Bock 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 1008 
Euro 100,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-333-3 


nella release 97. È possibile scari¬ 
care i file di esempio all indirizzo 
www.mondadoriinformatica.it/ 
scheda/978886114333. 


A ognuno il proprio canale TV 

Y ouTube è il più importante portale per la condivisione dei video su 
Internet, in ambito sia domestico sia aziendale. Pubblicare un filmato 
è facile, basta infatti seguire le istruzioni fornite direttamente dalle pagine 
del sito. Il vero problema è renderlo appetibile a una vasta platea di utenti, 
ed è proprio gui che entra in gioco questo libro, che fornisce suggerimenti 
per migliorare la propria visibilità e generare interazioni con i navigatori. 
Prima di entrare in argomento l'autore sottolinea come le statistiche ufficiali 
del luglio 2012 sull'utilizzo di YouTube siano impressionanti: ogni minuto 
vengono caricate 72 ore di video, ogni giorno sono visualizzati oltre quattro 
miliardi di filmati e più di 800 milioni di utenti visitano il sito ogni mese. 
Dopo una breve introduzione sulla nascita e l'evoluzione di questa piattafor¬ 
ma, si parla della definizione degli obiettivi (possono essere per esempio di 
tipo ludico, economico o sociale) che si desiderano raggiungere. Viene quindi 
affrontato il problema della produzione dei contenuti, della pubblicazione 
su YouTube e della condivisione. Successivamente vengono illustrati gli 
strumenti forniti dal portale per far risaltare il 
proprio lavoro tra i miliardi presenti sulla piat¬ 
taforma. Questa pubblicazione tratta anche 
degli aspetti sociali, come la creazione di una 
community su YouTube (sfruttando strumenti 
come i commenti e le sottoscrizioni) e sui so¬ 
cial network più importanti come Facebook e 
Twitter. Vengono poi considerati gli strumenti 
per il monitoraggio dei video, strumenti che 
consentono di avere statistiche complete e 
dettagliate sui visitatori. 

Prima di concludere con un utile glossario, 
l'autore affronta il tema della profittabilità e 
propone delle interviste ai promotori di alcune 
importanti iniziative italiane. 


YOUTUBE 

VIDEO ONLINEEWEB TV 
Autore Giacomo Andreucci 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 300 
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Cronache di guerra 

D igital Wars, come citato nell'introduzio¬ 
ne, non è l'arte della guerra digitale, ma 
un diario degli avvenimenti, delle battaglie e 
degli armistizi che hanno coinvolto il mondo 
informatico in quest'ultimo ventennio. L'autore 
è un giornalista del Guardian che segue da anni 
le evoluzioni del mondo informatico e dei suoi 
protagonisti, Apple, Google e Microsoft in primis. 
La narrazione inizia nel 1998, in uno scenario 
in cui Bill Gates, allora quarantatreenne, era 
IKluomo più ricco del mondo e il mercato dei 
personal computer aveva una crescita vicino al 
20% all'anno. Steve Jobs era appena diventato 
CEO di Apple e aveva ristrutturato profondamente 
l'azienda, focalizzandola su pochi prodotti ma con 
caratteristiche accattivanti per gli utenti. La narrazione continua illustrando 
la Vision di due giovani ingegneri informatici, Larry Page e Sergey Brin, 
sull'importanza delle ricerche tramite Internet che portò alla nascita e al 
successo di Google. Un capitolo è dedicato poi alle dispute tra Microsoft e 
l'antitrust, dispute che condizionarono per molti anni l'azienda di Redmond. 
Nella parte centrale della pubblicazione si parla della nascita dell'iPod e di 
iTunes, strumenti che decretarono il successo della musica digitale. Vengono 
inoltre illustrate le ragioni che spinsero Apple a investire su un dispositivo 
audio portatile e la strategia adottata per renderlo prima il compagno ideale 
di un Mac e per diffonderlo poi anche in ambiente Windows. L'autore dedica 
alcune pagine all'evoluzione dell'iPod, al successo dell'iTune Music Store e alle 
contromosse Microsoft basate su Zune e sullo Zune Music Store. 

Non poteva mancare una sezione focalizzata sul mondo degli smartphone e 
dei tablet, mondo per ora dominato da Google con il suo sistema operativo 
Android e da Apple con l'iPhone e l'iPad. 
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Smartphone, crittografia e sicurezza. 
Nuovi prodotti, vecchi problemi 


L'arrivo sul mercato dell'ennesimo software per cifrare 
le comunicazioni riapre il dibattito giuridico e politico 
sulla libera disponibilità della crittografia. 


S ilent Circle è un'azienda america¬ 
na che recentemente si è affacciata 
sul mercato per vendere software 
proprietari che cifrano end-to-end i mes¬ 
saggi, le telefonate e le videochiamate da 
e per smartphone Android e iOS, con 
un logging minimale delle attività degli 
utenti. Silent Circle rende dunque - alme¬ 
no in teoria - virtualmente invulnerabile 
lo scambio di messaggi fra due terminali 
che utilizzano il software, per di più ren¬ 
dendo quasi inutili eventuali richieste di 
consegna di dati o di intercettazione da 
parte delle autorità pubbliche. Come era 
facile immaginare si è immediatamente 
riacceso il dibattito fra chi sostiene il di¬ 
ritto di difendere la propria privacy dalle 
intrusioni di chiunque (Stati e governi 
compresi) e chi, in nome della "sicurezza 
nazionale" vede servizi del genere come 
strumenti che consentono a criminali, 
terroristi e pervertiti di farla franca. 
Sembra di essere tornati indietro nel 
tempo, agli inizi degli anni 90 del secolo 
scorso, quando Phil Zimmermann (un 
fondatore di Silent Circle) divenne un 
nome leggendario nella comunità degli 
smanettoni e degli attivisti che lottano 
per la tutela dei diritti civili per avere 
scritto e reso disponibile al mondo inte¬ 
ro Pretty Good Privacy (PGP). Correva 
l'anno 1991 e Zimmermann, in barba alle 
restrizioni imposte dalla legge americana 
sull'esportazione di crittografia, rese di¬ 
sponibile anche fuori dagli USA un pro¬ 
grammino che consentiva a chiunque di 
godere di una "Pretty Good Privacy". Da 
quel tempo molta acqua è passata sotto i 
ponti ma - a quanto pare analizzando le 
reazioni all'annuncio della disponibilità 
pubblica del servizio - la consapevolezza 
politica, giuridica e mediatica sul tema 
non si è evoluta più di tanto rispetto al 
secolo scorso e ripropone in modo rozzo 
e disinformato una contraddizione che la 
storia ha dimostrato non esistere: quella 
fra tutela della privacy e "sicurezza na¬ 
zionale". Non risultano pubblicamente 
- in oltre vent'anni di crittografia libera 


per le masse (delinquenti compresi) - casi 
in cui la disponibilità dello strumento 
ha messo in pericolo la pace nel mondo 
o gli interessi di questo o quello Stato 
sovrano. E d'altra parte, i criptotele¬ 
foni non sono certo un'invenzione di 
Zimmermann visto che da sempre è 
possibile acquistare cellulari opportuna¬ 
mente modificati o dotati di un modulo 
esterno che cifrano le comunicazioni, 
per non parlare delle possibilità offerte 
da soluzioni come SSL su VPN. 

Ma allora, se le cose stanno così, perché 
Silent Circle merita così tanta attenzio¬ 
ne? In primo luogo, quello della repu¬ 
tazione del co-fondatore. Se il progetto 
fosse stato lanciato da chiunque altro 
sarebbe stato nulla più che una delle tante 
start-up che spuntano come funghi e 
che, forse, si squaglieranno come neve 
al sole. Ma in questo caso c'è la faccia 
di Phil Zimmermann che con la sua re¬ 
putazione garantisce la genuinità del 
software. Qui si pone il primo grosso 
interrogativo giuridico oltre che tecnico. 
Tradizionalmente, è l'antico manuale di 
PGP a dirlo, l'unica crittografia buona è 
quella della quale è noto il sorgente: lo 
si può studiare, migliorare e certificare 
come privo di backdoor. Ma la scelta 
odierna di Zimmermann è quella di non 
rendere pubblico il codice dei suoi sof¬ 
tware: una contraddizione. 

Altrettanto tradizionalmente è consi¬ 
derato ingannevole parlare in ambito 
civile di "crittografia di livello militare". 
E semplicemente un'affermazione priva 
di senso, come è facile capire fermandosi 
un'attimo a pensarci su. Eppure Silent 
Circle, anche se non in modo esplicito, 
ammicca al mondo dei servizi segreti. Gli 
altri cofondatori della società sono, infatti 
ex (?) appartenenti ai Navy Seals ameri¬ 
cani e allo Special Air Service inglese, due 
fra le più famose unità di corpi speciali 
al mondo. E pur non vendendo "critto¬ 
grafia militare" (come ha scritto qual¬ 
che italico sprovveduto), Silent Circle si 


accredita presso i potenziali clienti usan¬ 
do chiaramente e subdolamente l'aura di 
mistero e autorevolezza che ammanta il 
mondo delTintelligence. E anche questa 
scelta di marketing (fidati di noi che sia¬ 
mo gli esperti) era stata già analizzata e 
criticata agli albori della diffusione della 
crittografia. Perché fidarsi di una "faccia" 
quando si può verificare direttamente e 
semplicemente il software? 

Fino a questo punto, ma non è così, le 
critiche a Silent Circle potrebbero rima¬ 
nere confinate all'ambito del marketing e 
dunque risolversi nella stigmatizzazione 
di un comportamento non proprio tra¬ 
sparente anche se del tutto legale. In real¬ 
tà, però, gli elementi che costituiscono la 
comunicazione di questo prodotto hanno 
un preciso valore contrattuale, checché 
ne dicano eventuali clausole della licen¬ 
za d'uso che parlassero di "as is" o di 
"non idoneità del software a soddisfare 
bisogni specifici dell'utente". Dunque, 
la falsità di una qualsiasi dichiarazione 
sulla robustezza del codice, sull'assenza 
di backdoor e via discorrendo sarebbe 
destinata a ritorcersi giuridicamente con¬ 
tro chi la ha formulata. Ma dal punto di 
vista giuridico l'aspetto di novità di Silent 
Circle sta nel come gestire le richieste di 
consegna di dati degli utenti ricevute 
dalle autorità. Anticamente l'approccio 
era "binario", tutto o niente come insegna 
il caso di Penet il nonno degli anonimous 
remailer che chiuse nel 1996 dopo essere 
stato oggetto di azioni giudiziarie dirette 
a ottenere l'elenco delle identità degli 
utenti. La società di Zimmermann, da 
un lato, promette di rendere pubbliche 
le richieste che riceverà. Ma dall'altro 
dichiara, pur dopo una analisi legale dei 
mandati giudiziari, di essere pronta a 
consegnare i dati sugli utenti dei quali 
è in possesso. Non è chiaro se questo 
"scrupolo" riguarderà soltanto gli Stati 
Uniti, o se Silent Circle obbedirà anche 
a ordini provenienti da paesi repressivi 
e censori come l'Italia. Ma non è ancora 
chiaro come potrà sopravvivere legal¬ 
mente alle condizioni contrattuali di 
accesso ai marketplace iOS e Android, 
quando qualche giornale, più o meno 
disinformato, titolerà che il delinquente 
di turno se la è cavata grazie a un'app 
comprata su uno store Online. • 


223 


PC Professionale - Dicembre 2012 







RUBRICHE sviluppo M 



Visual Studio 2012: 
nuova interfaccia, nuovi tool 


AJjMEZA TilSTM 




La schermata iniziale di Visual Studio è cambiata 
nello stile della nuova interfaccia utente 
di Microsoft. Il benvenuto allo sviluppatore è dato 
da una utile collezione di video didattici. 




Nell'edizione rinnovata 
degli strumenti di sviluppo 
Microsoft debutta un nuovo 
look ereditato da Windows 8, 
ma soprattutto arrivano nuovi 
compilatori e strumenti 
per il lavoro in team. 


A vevamo accennato a una nuo¬ 
va versione di Visual Studio in 
arrivo sul numero 259 di PC 
Professionale, mentre affrontavamo il 
nuovo standard C++11, supportato da 
molti fornitori di strumenti di sviluppo 
e, in particolare, da Microsoft. 

Insieme ai nuovi compilatori, l'autunno 
ci porta l'aggiornamento di Visual Stu¬ 
dio. La versione 2012, annunciata il 12 
settembre, che ha molta altra carne al 
fuoco oltre a un compilatore C++ aggior¬ 
nato. Segnaliamo fra i punti salienti il 
supporto per il nuovo sistema operativo 
Windows 8 e il nuovo Store di Microsoft, 


un canale di distribuzione delle appli¬ 
cazioni con una grande importanza, 
dato che sarà sullo schermo di avvio di 
tutti i nuovi PC. Un'altra caratteristica 
saliente di questa release è il supporto 
esteso per lo sviluppo agile in team, 
con strumenti per facilitare lo sviluppo 
agile con Scrum, l'integrazione continua 


e il testing delle applicazioni, insieme a 
un supporto per il cloud che libera gli 
sviluppatori dalla necessità di gestire 
materialmente i loro server. Visual Stu¬ 
dio, quindi, cresce per venire incontro 
alle esigenze dei gruppi di sviluppo 
più articolati e dei loro utenti. Questa 
crescita si riflette anche nei prezzi del 
prodotto. Cominciamo l'analisi delle 
novità dalla developer experience, cioè 
dall'interfaccia utente, che mostra diver¬ 
se innovazioni e sarà il cambiamento più 
visibile per tutti, anche per coloro che 
usano gratuitamente le versioni Express 
del prodotto. 

Nuova interfaccia 

Al primo contatto Visual Studio è dav¬ 
vero cambiato. L'interfaccia abbraccia 
la semplicità di Windows 8, seguendo 
anche le orme di Blend. Il testo prevale 


L'operatività quotidiana rimane familiare, ma ci 
sono diverse innovazioni, come piccoli box di ricerca 
per districarsi velocemente nella selva dei progetti. 
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su tutto, i colori sono solidi e non c'è 
traccia di tridimensionalità, ombre, 
filettature e altri ammennicoli. Come 
accade con Windows Phone 7.5 e Win¬ 
dows 8, qualche ora d'uso fa sembrare 
sovrabbondante e eccessivamente de¬ 
corato lo stile precedente d'interfaccia. 
Il cambiamento è certamente benvenu¬ 
to, gli sviluppatori vivono nella com¬ 
plessità e sono condannati come i piloti 
di aerei a interfacce che presentano 
un'infinità di elementi e indicatori. 
Meglio eliminare quello che si può. 

Il modulo espressivo dei live tile, delle 
piastrelle quadrate con testo, è ripre¬ 
so in tutti gli elementi di interfaccia. 
Troviamo tile per la lista dei video di¬ 
dattici nella schermata di benvenuto, 
così come per la lista dei bug aperti. 
Fra le tante novità c'è anche qualco¬ 
sa che fortunatamente non cambia: il 
formato dei progetti. Diversamente 
da come è spesso accaduto in passa¬ 
to, il passaggio a Visual Studio 2012 
non comporta un aggiornamento del 
formato dei progetti che crea incompa¬ 
tibilità fra gli utenti dotati di versioni 
disallineate del prodotto. 

La ricerca, la soluzione ovvia per distri¬ 
carsi nella complessità di elementi e di 
comandi, diventa pervasiva nell'inter¬ 
faccia di Visual Studio. Troviamo quin¬ 
di diversi box di ricerca nelTinterfaccia 
utente e qualche shortcut dedicato. 
La combinazione di tasti Ctrl-Q, per 
esempio, attiva un campo di testo in 
cui si può inserire una parola chiave 
per trovare e lanciare un comando 
senza dover memorizzare la voce di 
menu o la combinazione di tasti che lo 
attiva. Per velocizzare l'uso ripetuto di 
comandi, le voci utilizzate di recente 
sono raggruppate in cima alla lista. 
La ricerca nel codice è più snella e 
efficace. Premendo Ctrl-H si apre il 
campo di testo, il token sotto il cur¬ 
sore viene copiato automaticamente 
e tutte le occorrenze del testo sono 
evidenziate. Questo trucco è comodo 
per evidenziare l'uso di una variabile 
in prossimità del cursore. Ambienti di 
sviluppo come Eclipse hanno questo 
comportamento ogni volta che si po¬ 
siziona il cursore nel testo con un clic. 
La scelta di componenti nel toolbox 
è assistita da una funzione di ricerca. 


Sicuramente è più facile capire cosa succede 
nell'interazione fra quattro thread quando si ha a 
disposizione una visualizzazione comparata del loro stato. 


| Utilization | Thrcads | Cores 

Thread ID Name 

Secondi 

’ .... f .... f .... f .... 1 . 


64S6 Main Thread 


7104 CLR Worker T._ 


5060 CLR Worker L. 


$088 CLR Worker T._ 


5664 CLR Worker T._ 




Il Team Explorer offre 
diversi strumenti per 
la gestione agile 
di un progetto, fra cui 
la possibilità di attivare 
code review e annotare 
il codice prodotto 
dagli sviluppatori 
con eventuali proposte 
di revisione. 


per esempio, cercando la parola chiave 
«panel», si possono avere immediata¬ 
mente sottomano tutti i diversi panel. 
Anche l'aggiunta di componenti ester¬ 
ni è assistita dalla ricerca, una novità 
che elimina un'attività manuale piut¬ 
tosto lenta e antipatica. 

Sempre a proposito di componenti 
esterni. Visual Studio 2012 integra 
NuGet, un estensione open source di¬ 
stribuita su CodePlex, che automatizza 
gli step necessari per integrare corret¬ 
tamente un pacchetto in un progetto 
senza dimenticare precondizioni e di¬ 
pendenze. L'uso di una libreria esterna, 
infatti, comporta diverse attività, come 
scaricare la versione corrente della di¬ 
stribuzione, verificare l'integrità del 
pacchetto, importarlo nella soluzione, 
aggiungerlo nei riferimenti e risolvere 
eventuali dipendenze esterne. 

Fra le novità di interfaccia c'è una 



gestione migliore delle finestre aperte 
su display esterni. Anche se esistono 
ancora situazioni in cui non lo si com¬ 
prende, infatti, gli sviluppatori hanno 
bisogno di lavorare con più monitor 
almeno quanto gli operatori finanziari. 
L'uso di Visual Studio su più monitor 
è stato molto migliorato, per esempio 
spostando su un monitor secondario 
un documento, si portano dietro anche 
le schede associate. 

Un'altra semplificazione benvenuta è 
una scheda temporanea dell'editor in 
cui viene visualizzato il documento 
selezionato in Esplora Soluzioni senza 
bisogno di aprirlo con doppio clic. Se il 
documento selezionato viene abbando¬ 
nato passando a un altro file, la scheda 
transitoria si ricicla. Rimane il doppio 
clic per aprire in modo permanente 
una finestra di editing sul codice, ma 
questa visualizzazione temporanea è 
comodissima, anche perché è in con¬ 
testo con il simbolo selezionato nel 
navigatore della soluzione. 

Visual Studio 2012 include uno stru¬ 
mento dedicato che offre diverse visua¬ 
lizzazioni per usare al meglio i dati di 
profilazione di un'applicazione mul- 
tithreaded. Sempre più spesso capita 
di scrivere applicazioni che cercano di 
sfruttare per il meglio l'abbondanza di 
core nelle macchine di adesso. Gestire 
al meglio più thread, però non è sem¬ 
plice e un'ottimizzazione corretta si 
può fare solo con l'osservazione fine 
di una grande quantità di dati. Nel 
caso di applicazioni C++ AMP (Acce- 
lerated Massive Parallelism) lo stru¬ 
mento di controllo della concorrenza 
può visualizzare il comportamento 
della Gpu della scheda grafica, quando 
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viene usata per calcoli massicciamente 
paralleli. 

Lo sviluppo web con Visual Studio si 
avvantaggia del supporto per Html5, 
Css3 e JQuery. L'editor ha un completo 
supporto intellisense per Html5e Java¬ 
Script, mentre l'editor Css3 riconosce 
diversi trucchi di compatibilità con 
i browser meno aggiornati e non li 
segnala più come errori. 

L'analisi del codice è stata migliorata 
per riuscire a riconoscere casi di dupli¬ 
cazione del codice e proporre automa¬ 
ticamente una fattorizzazione migliore. 
Abbiamo già detto del nuovo App Sta¬ 
re targato Microsoft, una delle novità 
di Windows 8. Visual Studio 2012 lo 
supporta con strumenti che permet¬ 
tono di pubblicare le applicazioni di¬ 
rettamente dall'ambiente di sviluppo. 
Gli wizard di creazione applicazioni, 
inoltre, permettono anche di creare 
app leggere, scritte in Html5, Css3 e 
JavaScript. 

Application Lifecycle 
Management 

Questa versione dell'ambiente di svi¬ 
luppo Microsoft è particolarmente cu¬ 
rata per quanto riguarda la gestione del 
ciclo di vita di un'applicazione 
Un modulo add-in per Visual Studio 
permette la creazione di storyboard, 
cioè di simulacri di applicazione, che 
permettono di creare rapidamente un 
modello e mostrarlo al cliente o agli 
utenti per ottenere rapidamente le loro 
impressioni. Lo strumento si basa su 
Powerpoint. 

Gli strumenti per lavorare in team 
dell'ambiente di sviluppo Microsoft 
non si limitano all'interazione con un 
motore di archiviazione dei sorgenti: 
troviamo anche il supporto per i con¬ 
cetti e i metodi dello sviluppo agile, in 
particolare il supporto per lo Scrum. 
Un altro dei capisaldi della program¬ 
mazione agile è supportato da Visual 
Studio: un motore per l'esecuzione 
continua di test permette di utilizzare 
NUnit o xUnit e di eseguire la test suite 
continuamente in background durante 
la normale attività, in modo da segna¬ 
lare per tempo commit di codice che 
causano problemi. 

Il server per i team supporta anche 
un'interfaccia web per i product ma¬ 
nager che non devono necessariamente 
avere una copia di Visual Studio sul 
proprio computer. Con l'interfaccia 
web si possono usare gli strumenti di 


gestione e avere accesso all'attività del 
team per creare attività per gli svilup¬ 
patori e associarle a uno sprint, cioè un 
ciclo minimo di sviluppo. 

Anche le code review sono supportate 
da uno strumento che consente a un 
team leader di annotare il codice e, 
eventualmente, riaprire un commit 
rispedendolo allo sviluppatore con le 
annotazioni. 

Versioni del prodotto 

Visual Studio è disponibile in quattro 
versioni a pagamento. L'edizione Pro¬ 
fessional 2012 costa €636 e supporta lo 
sviluppo base di applicazioni desktop 
e web. La versione Professional 2012 
con Msdn aggiunge l'abbonamento a 
Msdn per €1.528, che scendono a €1.018 
nel caso di rinnovo dell'abbonamento 
Msdn. 

La versione Premium 2012 con Msdn 
aggiunge gli strumenti per il lavoro 
in team, lo sviluppo agile e i test au¬ 
tomatizzati a €7.796 (€3.273 in caso di 
rinnovo). Infine, l'ammiraglia di casa 
Microsoft, la versione Ultimate 2012 
con Msdn, costa €16.944 (€5.414 per un 
rinnovo) e contiene tutti gli strumenti 
avanzati per lo sviluppo in team, la 
gestione dell'architettura del codice 
il testing. Esiste anche una versione 
dedicata agli operatori del controllo 
qualità. Visual Studio Test Professional 
2012 con Msdn, che costa €2.764 (€1.146 
se si ha già un abbonamento Msdn) e 
contiene gli strumenti per la gestione 
del team, il lancio di test e la gestione 
dell'archivio del codice condiviso. 
Per fortuna, continua l'offerta di ec¬ 
cellenti strumenti di sviluppo gratuiti 
con la serie Express in cinque versioni 
dedicate allo sviluppo di applicazioni 
web, allo sviluppo per Windows 8 o 
per il desktop tradizionale. 

Esiste anche una versione Express 
dedicata allo sviluppo di app per i 
telefoni con Windows Phone. 

Infine, anche chi sceglie la linea Ex¬ 
press ha a disposizione Visual Studio 
Team Foundation Server Express 2012, 
un server per il lavoro in team, che 
supporta fino a cinque sviluppatori 
e non si limita all'archiviazione delle 
versioni del codice, ma supporta anche 
la gestione di attività, bug e test. 
Lodevolmente, una versione gratuita 
del Team Server offre qualche funzio¬ 
ne in più di una installazione base di 
uno dei diversi archivi di codice open 
source. • 
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I volantini sottocosto osile 
grandi catene di distribuzione 
vivisezionati a commentali da 
PC Professionale. Scopri I 
-pacchi' o lo onertc "vere" 


Le vostre foto migliori 

Siete appassionati di fotografia 
digitala? Inviataci le vostra tra 
foto mignon e le pubblicheremo 
o io esporremo a Smau in una 
speciale mostra fotografica. 


Aprire automaticamente le 
pagine preferite 

I principali bruwser offrono, di soli 
tramile estensioni e plug-in, molti 


Non perderti 
le ultime notizie 
dal mondo 
della tecnologia 


















Invadere i computer altrui. 
Con il loro permesso. 


Non basta instaurare severe procedure 
di sicurezza, se non le si mettono alla 
prova. Ecco come verificare la resistenza 
agli attacchi, con tool Open Source. 



L a sicurezza informatica è impor¬ 
tante. Per quanto banale, questo 
assioma non è mai ricordato ab¬ 
bastanza spesso, né, in molti casi, tenu¬ 
to nella giusta considerazione. Anche 
quando si è consapevoli di quanto il 
proprio lavoro o vita privata dipen¬ 
dano dalla protezione di documenti 
e servizi digitali. Se però si vuole fare 
sul serio, si scopre ben presto che fire¬ 
wall, antivirus, password forti cambiate 
spesso e altre misure del genere non 
sono sempre sufficienti. Il motivo è 
semplicissimo. La certezza che tutti 
questi accorgimenti operino adeguata- 
mente si può ottenere solo dopo che un 


attacco informatico in piena regola ha 
avuto effettivamente luogo, ma senza 
successo. 

Ma allora cosa dovremmo fare? Spe¬ 
rare che tutto sia a posto e confidare 
nei backup? Certo che no, se non altro 
perché le copie di sicurezza, anche se 
indispensabili, non servono a nulla in 
casi come effrazioni, copia di file ri¬ 
servati o violazione del proprio conto 
corrente. Basta che situazioni del genere 
si verifichino una sola volta, anche per 
pochi minuti, e il danno è stato già fatto! 
Occorre giocare d'anticipo, per poter in¬ 
dividuare ogni falla e chiuderla prima. 
La conclusione inevitabile è che la 


sicurezza di saper resistere a un attacco 
informatico la si ha soltanto provocan¬ 
dolo. Ovviamente non dal primo venu¬ 
to, ma da persone di fiducia che diano 
addosso al nostro computer seriamen¬ 
te, con gli strumenti adatti, ma in buona 
fede e col nostro permesso. L'arte di 
effettuare questi attacchi controllati a 
fin di bene si chiama penetration testing, 
o pen testing per brevità. 

In questo articolo presenteremo le ca¬ 
ratteristiche principali del pen testing e 
alcune applicazioni Open Source tra le 
più importanti della categoria. L'altro 
articolo della rubrica introduce alcune 
distribuzioni Linux specializzate per 
questa attività, che integrano in am¬ 
bienti più o meno ''chiavi in mano" 
i programmi necessari per svolgerla 
metodicamente. 

Ma i test di penetrazione 
vanno fatti davvero? 

Almeno in ambito professionale, cre¬ 
diamo proprio di sì. Lo stesso discorso 
vale per i corsi di programmazione e 
amministrazione di reti, a partire dal¬ 
le scuole superiori. Come tanti altri 
software trattati in questa rubrica, gli 
applicativi di pen testing Open Source 
sono strumenti molto efficaci, magari 
anche divertenti, per imparare seria¬ 
mente una parte dell'informatica cru¬ 
ciale e molto apprezzata nel mondo 
del lavoro, al minor costo possibile. 
Didattica a parte, i test di penetrazione 



I test di penetrazione iniziano sempre con analisi complete delle vulnerabilità. 
Ambienti come OpenVAS forniscono tutti i dati che servono per questo lavoro. 
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effettuati regolarmente offrono molti 
vantaggi. Almeno in alcuni casi, po¬ 
trebbero essere l'unico metodo per 
ottenere velocemente, regolarmente e 
in tempo utile informazioni dettagliate 
sui pericoli realmente esistenti per il pro¬ 
prio sistema. Sarebbe ingenuo sentirsi 
adeguatamente protetti soltanto per¬ 
ché firewall, assegnazione e rinnovo 
password, software di rilevamento 
intrusioni e altre misure del genere 
sono state attivate correttamente e poi 
dimenticate. Di attacchi informatici 
nuovi ne nascono letteralmente ogni 
giorno: per stare tranquilli bisognereb¬ 
be ricominciare da capo, o quasi, con la 
stessa frequenza. Ignorare l'argomento 
a livello personale potrebbe anche co¬ 
stare poco, ma per un'organizzazione 
anche piccola il discorso è diverso. 

La ragione più ovvia è quella econo¬ 
mica. Solo test che dimostrino in an¬ 
ticipo quale protezione serve davvero 
aiutano a usare efficacemente i fondi 
disponibili per la sicurezza informa¬ 
tica. Rimettere le cose a posto dopo un 
attacco può costare parecchie migliaia o 
decine di migliaia di Euro, soprattutto 
se ai darmi software in senso stretto si 
aggiungono interruzioni di servizi o 
clienti persi perché non si fidano più 
dell'azienda. L'altra grande ragione 
per cui i test di penetrazione potreb¬ 
bero diventare abbastanza presto una 
pratica obbligatoria o comunque ine¬ 
vitabile per le aziende è normativa. 
Anche quando non vengono imposti 
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Le distribuzioni 
specializzate 
per il pen testing 
come BackTrack 
contengono 
anche strumenti 
per scoprire subito 
quanti e quali 
computer sono 
presenti 

su una rete locale. 


per legge o regolamenti interni, per 
reti militari o comunque critiche, quei 
test stanno diventando un requisito 
non negoziabile per chiunque voglia 
assicurarsi contro crimini informatici. 
Tutto questo non significa certo che si 
debbano passare le giornate a svolgere 
o far eseguire test anziché lavorare! 
A rigor di termini, i test andrebbero 
eseguiti almeno ogni volta che cambia 
qualcosa nella configurazione della rete 
locale o dei vari computer, da aggior¬ 
namenti software a modifiche della 
connessione a Internet o del firewall 
aziendale. In pratica, si potrebbe ag¬ 
giungere un test completo ogni mese 
o due, a meno di obblighi particolari 
derivanti dalla legge o da esigenze 
assicurative. 


La differenza 
fra test e analisi 

Alla sicurezza informatica si arriva 
(anche se, per definizione, mai defini¬ 
tivamente) attraverso varie attività che 
a prima vista possono sembrare molto 
simili, se non addirittura sinonimo Luna 
dell'altra. I test di penetrazione, per 
esempio, vengono spesso confusi con le 
cosiddette analisi di vulnerabilità di un 
sistema. In realtà le seconde sono solo 
un sottoinsieme delle prime. 

Le analisi di vulnerabilità sono un 
lavoro di tutto rispetto, che richiede 
l'uso di appositi programmi piuttosto 
sofisticati, ma si limita a individuare le 


Mini glossario dei pen test 


S aper effettuare test di penetrazione seri e completi è un'arte da speciali¬ 
sti. Capire come funzionano e cosa fanno i software di questa categoria 
è molto più semplice, a patto di conoscere alcune parole chiave. La prima 
è vulnerabilità: viene chiamato così qualsiasi difetto, uso o configurazione 
errata di hardware o software sfruttabile per attaccare un computer o 
una rete. Le vulnerabilità più semplici, stupide e difficili da eliminare sono 
purtroppo diffuse: per esempio scegliere come password il nome di marito, 
moglie, figli o squadra di calcio o qualunque altro dato personale, magari 
disponibile anche sul proprio profilo Facebook. Altre sono veri e propri bug 
software che creano possibilità come buffer overflow, iniezioniSqlo Denial 
ofService (DoS). Senza entrare in dettagli, i primi due sono meccanismi con 
cui si possono far caricare ed eseguire a un computer comandi dannosi, 
inserendoli all'interno di file o dati inviati via Web. Il termine DoS indica 
invece tutte le azioni con cui, anziché danneggiare file o programmi di 
un computer, gli si impedisce semplicemente di continuare a funzionare, 
sovraccaricandolo di lavoro artificiale o saturando la sua connessione a 
Internet. Qualunque sia la loro natura, le vulnerabilità sono normalmente 


individuate da esperti e pubblicate su apposite liste online. 

Ritrovarsi con una vulnerabilità non significa automaticamente (almeno 
in teoria) essere già stati attaccati e danneggiati. Una vulnerabilità è solo 
una porta aperta. Dopo averla scoperta, per combinare guai bisogna usarla. 
L'ingresso effettivo in un sistema avviene con programmi appositi chiamati 
exploit, spesso scritti per sfruttare una sola vulnerabilità. Il loro compito, 
visto che spesso vengono lanciati automaticamente, è portare a destina¬ 
zione chi farà il danno vero e proprio. È quest'altro programma chiamato 
payload, ovvero carico pagante, che controllerà il computer attaccato per 
cancellarne file, copiarli o effettuare altre operazioni illecite. Un payload 
molto usato da chi studia i test di penetrazione o li esegue per lavoro è 
Meterpreter (vedi il box Risorse): questa semplice applicazione consente 
a chi la controlla di depositare file estranei nel computer in cui è stato 
scaricato o trasmettere quelli presenti, inclusi gli hash (versioni cifrate) di 
tutte le password. Ma c'è di peggio: Meterpreter può salvare e trasmettere 
schermate e addirittura prendere il controllo di tastiera, mouse e Webcam, 
per trasmettere riprendere l'utente senza che questi se ne renda conto! 
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Quanto è facile 
trovare falle nelle 
reti WiFi, incluse 
quelle nascoste? 

Molto più di quanto 
potreste credere, 
soprattutto 
con strumenti 
come Kismet. 



potenziali falle di singoli computer o 
intere reti. I test di penetrazione, in¬ 
vece, sono per definizione proattivi. 
Consistono proprio nello sfruttare a 
fondo tutti i punti deboli scoperti, per 
entrare effettivamente nel sistema e fare 
più "danno" possibile. E finiscono solo 
quando non si trovano più file da co¬ 
piare o distruggere (sempre senza farlo 
effettivamente), o altri modi di abusare 
della connessione a Internet o delle altre 
risorse di un computer. 

Una prima conseguenza di quanto ab¬ 
biamo detto è che le analisi possono 
essere interamente automatiche, pro¬ 
prio perché sono solo analisi. Invece 
i test possono, per non dire devono, 
utilizzare software capace anche di ini¬ 
ziare da solo, ma poi passano sempre 
il volante a un essere umano. È questa 
la principale, se non l'unica, differenza 
fra semplici analisi e veri test. Solo un 
tecnico competente può riconoscere 
tutte le opportunità che un criminale 
informatico esperto e motivato trove¬ 
rebbe e sfrutterebbe senza problemi. 
Molti rischi sono infatti composti: non 
derivano da singoli bachi software, 
ma dalla combinazione di più bachi e/o 
punti deboli nel comportamento degli 
utenti. 

Supponiamo per esempio che un pro¬ 
gramma automatico sia riuscito a entra¬ 
re in un sistema e procurarsi una lista 
di tutti i suoi utenti. Potrebbe un tale 
programma riconoscere o scoprire da 
solo nome, cognome, account Facebook 
o Twitter, indirizzo Internet della loro 
banca, e relative password? Probabil¬ 
mente no. Per un invasore invece, e 
ovviamente anche per un tester, po¬ 
trebbe essere molto semplice: potrebbe 
bastare infatti combinare dati trovati nel 
computer a ricerche su Google, controlli 
su domini Web o altre indagini Onli¬ 
ne (tutti compiti svolgibili con grande 
velocità grazie alle varie utility Open 
Source incluse nelle distribuzioni per 
pen testing). 


Come avvengono i test 

Il lavoro dell'esperto inizia prima an¬ 
cora di lanciare un test di penetrazione. 
Per essere davvero efficace e più veloce 
possibile, infatti, quest'ultimo dovrebbe 


essere ogni volta progettato su misura. 
Se, per semplicità, si dovesse validare 
un computer che ha installato solo sof¬ 
tware per posta elettronica, non avrebbe 
molto senso lanciare attacchi efficaci solo 
su database relazionali. In generale, i 
punti da verificare sono tutti quelli dove 
vengono conservati documenti cruciali 
(inclusi eventuali server esterni utilizzati 
per backup geografici!), oppure da cui 
si entra nel sistema o si elaborano per la 
prima volta oggetti potenzialmente pe¬ 
ricolosi, che siano dati da Web o allegati 
email. Oltre a questo i test vanno eseguiti 
partendo da computer sia dall'esterno 
che dall'interno della rete da proteggere. 
Ogni volta che viene individuata una 
vulnerabilità e sono stati confermati tutti 
i danni che potrebbe causare, bisogna 


Quali distribuzioni 

usare per il penetration testing? 

I l mondo Linux ha sempre prodotto distribuzioni specializzate per gli scopi più disparati, dai giochi 
3D al calcolo scientifico ai firewall. Un campo così complesso e particolare come quello dei test di 
penetrazione non poteva certo fare eccezione. Alcuni prodotti sono apparsi e sono stati abbandonati, 
quando non sono scomparsi del tutto, nel giro di pochi anni, come nUbuntu (fra l'altro nata, pare, in 
Italia), o lo spin-off di Knoppix chiamato Std (SecurityToois Distribution). Nonostante questi incidenti 
di percorso, assolutamente normali in qualunque campo del software libero, ci sono scelte per tutti 
i gusti. Data la loro natura, queste distribuzioni sono tutte preconfigurate per girare da Cd o chiave 
Usb senza alcuna modifica. Qualcuna offre anche opzioni ufficiali per installazione su disco rigido 
o macchine virtuali. Tutte hanno interfacce grafiche, magari spartane, per utilizzare facilmente più 
applicazioni in parallelo o programmi come Wireshark (vedi articolo principale). 

In prima approssimazione queste distribuzioni non sono che contenitori degli stessi programmi Open 
Source per il penetration testing. Di conseguenza, almeno per chi inizia una distribuzione vale l'altra, 
o quasi: forse la scelta migliore è partire dalla distribuzione derivante direttamente da quella con cui 
si lavora di solito, o che usa come default il proprio window manager preferito. Sarà poi la pratica, o 
meglio le effettive esigenze di studio o professionali, a portare verso Luna o l'altra soluzione. 

BackBox (http://backbox.org) 

È una discendente di Ubuntu che ha come interfaccia grafica l'ambiente desktop XFCE, Creata in 
Italia proprio per svolgere test di penetrazione e valutazioni di sicurezza, Backbox ha i suoi archivi 
ufficiali online (repository) da cui si può scaricare o aggiornar software con la stessa facilità di Ubuntu. 

BackTrack (www.backtrack-linux.org) 

Si tratta, almeno in questo periodo, del peso massimo delle distribuzioni per pen testing. È nata 
usando Slackware come piattaforma di riferimento, per poi migrare a Debian e Ubuntu. Oggi 
BackTrack offre più di trecento applicazioni Open Source per penetrazione e altre attività legate alla 
sicurezza informatica, accessibili da desktop Gnome, Kde o Lxde. Può essere usata anche per attività 
forensi, cioè per ricostruire quanto avvenuto su un computer, perché può funzionare senza toccarne 
assolutamente il disco rigido, nemmeno nelle partizioni di swap. Oltre che per la ricchezza di software, 
BackTrack è diventata popolare per la cura maniacale dei suoi sviluppatori, che ottimizzano ogni riga 
di codice, dal kernel in su, dal punto di vista della sicurezza. Tanto per dare un'idea dell'approccio 
BackTrack, quando si digita la password nei vari schermi di login non si vede assolutamente nulla, 
nemmeno asterischi! Non è un baco, è per non far sapere a chi stesse sbirciando da dietro le vostre 
spalle nemmeno quanti caratteri ha la vostra password. 
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Il plugin per 
individuare 
ed esaminare 
telefonate via 
Internet (VolP) 
dell'analizzatore 
di traffico IP 
Wireshark. 


eliminarla e ripetere i test, per provare 
che il problema è effettivamente risolto. 
Infine, per essere davvero realizzabili con 
la velocità e l'accuratezza necessarie, i test 
di questo tipo hanno bisogno di software 
che rendano più facile possibile anche la 


generazione di report in vari formati. In 
casi particolari, come test effettuati per 
avere certificazione di qualità o assicura¬ 
zioni, questi file rientrano fra le garanzie 
o informazioni obbligatorie da fornire 
periodicamente. 


DEFT (www.deftlinux.net) 

A rigor di termini, forse DEFT non dovrebbe stare in questa rassegna, perché la sua missione principale 
è un'altra. Ma ne vogliamo parlare comunque, in parte per campanilismo, essendo nata e coordinata 
in Italia, in parte perché Deft può essere usata anche per test di penetrazione. Deft è l'acronimo di 
"Digital Evidence & Forensic Toolkit", traducibile più o meno come "strumenti per analisi forensi e 
raccolta di prove digitali". Deft, derivata da Ubuntu, è infatti usata da molti Commissariati di Polizia 
italiani per effettuare indagini informatiche. Grazie all'emulatore Wine, Deft offre "chiavi in mano", 
nei window manager FluxBox o Lxde, anche diverse applicazioni Windows per indagini forensi. 

Network Security Toolkit, 
www.networksecuritytoolkit.org/nst 

A differenza dei primi tre membri di questa lista, il Network Security Toolkit è costruito su Fedora. 
Per questo motivo potrebbe essere la scelta migliore per chi preferisce Rpm per la gestione dei 
pacchetti o comunque i derivati di Red Hat. Origini a parte, i due principali punti d'interesse di Nst 
sono la facilità d'installazione su macchine virtuali e soprattutto l'interfaccia di amministrazione via 
Web, da cui si possono controllare direttamente parecchie applicazioni per l'analisi di vulnerabilità. 


Passiamo al software: 
OpenVAS 

Poiché i test di penetrazione devono 
partire dall'individuazione delle vulne¬ 
rabilità, gli ambienti Open Source per 
queste attività sono normalmente co¬ 
struiti intorno a sistemi come OpenVAS 
(Open Vulnembility Assessment System, 
wivw.openvas.org). Questo nome è una 
sorta di contenitore in cui si trovano vari 
protocolli di comunicazione, le librerie 
che li realizzano e tutti gli applicativi 
veri e propri per analisi e test. 

Alla base di OpenVAS c'è un program¬ 
ma chiamato semplicemente scanner. È 
quello che effettivamente esegue i test, ri¬ 
cavando le istruzioni da canali su Internet 
(feed ) continuamente aggiornati. Quello 
disponibile per default in OpenVAS elen¬ 
ca più di 25000 vulnerabilità, ma volendo 
ci si può abbonare a servizi commerciali 
aggiornati ancora più frequentemente. 

La parte centrale di OpenVAS è il ma¬ 
nager, che controlla e coordina il lavoro 
dei vari scanner appoggiandosi a un 
database SQLite per conservare sia i 
parametri di configurazione che i risul¬ 
tati delle analisi. Le comunicazioni fra 
manager e scanner avvengono tramite il 
protocollo aperto Otp ( OpenVAS Transfer 
Protocol). Grazie a questa architettura 
distribuita più scanner possono lavora¬ 
re in parallelo, fermandosi e ripartendo 
in qualsiasi momento deciso, anche in 
anticipo, dall'amministratore. Il mana¬ 
ger può essere a sua volta controllato 
da script o riga di comando. Lo stesso 
lavoro si può fare tramite Web, grazie 


NetSecL (http://netsecl.com/) 

NetSecL è un Live Dvd per test di penetrazione di desktop e server, che ha come progenitore Open- 
Suse e come window manager FluxBox. Una sua caratteristica unica è l'uso in tutte le applicazioni 
del sistema di sicurezza per kernel e software Linux chiamato GrSecurity (http://grsecurity.net/). 

Pentoo (www.pentoo.ch) 

Se non vi piacciono le distribuzioni già pronte, in cui è sufficiente installare pacchetti precompilati, 
Pentoo potrebbe essere l'ambiente che fa per voi. Si tratta in sostanza di una distribuzione Gentoo 
con window manager Enlightenment, modificata da cima a fondo per il pen testing. Segnaliamo 
l'integrazione di tutte le librerie per effettuare, direttamente nei coprocessori delle schede grafiche 
nVidia, calcoli pesanti come quelli richiesti dal sistema di rilevamento e cracking di reti WiFi chiamato 
Pyrit (http://code.google.eom/p/pyrit/). 

PwnPi (http://pwnpi.net/) 

Chiudiamo questa parziale rassegna di distribuzioni per pen testing con un prodotto completamente 
diverso dagli altri, perché non gira su normali Pc o processori. PwnPi è una collezione di 181 strumenti 
per test di penetrazione, integrati in una variante di Debian compilata per il minicomputer Open 
Source, grande quanto una carta di credito al costo di 25 dollari, chiamato Raspberry Pi (www. 
raspberrypi.org). 
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L a documentazione adatta per iniziare a 
studiare i pen test con Meterpreter 
consiste di varie pagine o tutorial a cui si arriva 
cercando online i termini "Meterpreter Basics". 
Tutte le distribuzioni specializzate descritte 
in questo numero hanno loro guide scarica¬ 
bili direttamente dai rispettivi siti. Per usarle 
conviene comunque partire dai tutorial dei 
programmi più importanti che contengono, 
come OpenVAS. Per farsi un'idea più precisa 
delle potenzialità di quest'ultimo, consigliamo 
la pagina http://hackertarget.com/nessus- 
openvas-nexpose-vs-metasploitable/ che 
confronta, in maniera abbastanza semplice, 
Open Vas con altri programmi dello stesso tipo. 
La home page delle interfacce Greenbone per il 
controllo di OpenVAS è www.greenbone.net/ 
technology/tool_architecture.html 
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La suite per la scoperta di reti NMap contiene vari 
strumenti grafici per l'analisi del traffico, come il Viewer 
di pacchetti e connessioni Tcp/lp Zenmap. 


al Greenbone Security Assistant che 
converte le risposte OMP in HTML, o 
con il client nativo Greenbone Securi¬ 
ty Desktop (GSD), che gira su Linux, 
Windows e altri sistemi operativi. Sono 
disponibili, e se non bastano si possono 
sviluppare i propri a partire dalle librerie 
OpenVAS, vari client per configurare 
scansioni, analizzare i risultati e gestire 
utenti degli utenti efeed di notifica delle 
vulnerabilità. Esiste anche una modalità 
Master-Slave, con cui un singolo mana¬ 
ger può controllare non solo scanner, ma 
anche altri manager OpenVAS. 

A volte, per scoprire punti d'ingresso 
non individuabili automaticamente, si 
deve scendere davvero a basso livello, 
guardando dentro ai pacchetti Tcp/lp 
che ogni computer scambia con gli altri 
della sua rete locale o con Internet. Fa¬ 
re un lavoro del genere manualmente 
sarebbe un'impresa disperata, perché 
significa contare e decodificare bit e byte 
uno a imo, ma in pratica non è mai ne¬ 
cessario: programmi come Wireshark 
(www.wireshark.org), Kismet (www. 
kismetwireless.net) o Nmap (Network 
Mapper, http://nmap.org) fanno tutto 
il lavoro sporco da soli, presentando i ri¬ 
sultati in formati facilmente utilizzabili. 
Nmap potrebbe essere descritto come 
un esploratore di reti. Osservando tutti 
i pacchetti Ip che passano davanti alle 
interfacce del computer su cui gira, que¬ 
sto software riesce infatti a ricostruire 
quanti computer sono presenti sulla 
rete locale e, entro certi limiti, come so¬ 
no configurati e cosa stanno facendo. 


Jf \lews 


AMD chiude laboratorio, 
sviluppatori Linux a casa 

I l Centro di Ricerca sui Sistemi Operativi AMD di Dresda, in Germania, che impiegava fra gli altri diversi 
sviluppatori del kernel Linux, è stato chiuso a novembre 2012. Il Centro, secondo il suo stesso sito, aveva 
fra le sue funzioni quella di collegamento fra la comunità mondiale del software Open Source e quella dei 
progettisti di microprocessori AMD. Al momento non è ancora chiaro se e come questa decisione avrà impatti 
sulla compatibilità futura di Linux sugli stessi microprocessori. L'attività di supporto di Linux da parte di AMD 
dovrebbe comunque continuare, in parte on gli stessi programmatori di Dresda, in altri laboratori dell'azienda. 

Alamode avvicina Arduino a Raspberry Pi 

A rduino (www.arduino.cc/) e Raspberry Pi (www.raspberrypi.org) sono due gioielli del movimento 
mondiale per l'hardware Open Source. Il primo è un microcontroller nato in Italia con centinaia di 
accessori e librerie software, ugualmente Open Source, per il monitoraggio ambientale e il controllo a distanza 
di qualsiasi cosa, da joystick a impianti d'irrigazione e robot. Raspberry Pi è un microcomputer (la scheda è 
grande quanto una carta di credito) su cui gira una versione quasi standard di Linux Debian. La scheda Alamode 
(http://wyolum.com/projects/alamode) connette direttamente questi due oggetti nel modo più compatto 
e pulito possibile, facilitandone l'uso integrato. Grazie ad Alamode si può anche riprogrammare il firmware 
di Arduino dal processore di Raspberry Pi, oppure utilizzare quest'ultimo per elaborare, con quasi qualsiasi 
software statistico o matematico disponibile per Linux, i dati raccolti dai sensori Arduino. 

Firefox costringe tutti 
a connettersi in maniera sicura 

A partire dalla versione 17 il browser Firefox costringerà, o meglio aiuterà in maniera trasparente, tutti i suoi 
utenti a connettersi a siti sensibili solo tramite connessioni cifrate con il protocollo Https. Per funzionare 
a questo modo Firefoxverrà rilasciato completo di una lista di siti come Paypal, con cui utilizzerà soltanto Https 
anche se l'utente dovesse provare a connettersi con una normale sessione Http, non cifrata. Questo compor¬ 
tamento, fra l'altro già presente in Chrome, dovrebbe ridurre sensibilmente le possibilità di attacchi del tipo 
"man in thè middle", con cui si possono intercettare password, numeri di carte di credito e altri dati sensibili. 


Anche la presenza e il lavoro di firewall 
vengono riconosciuti. Una sola copia di 
Nmap riesce a osservare senza alcun 
problema anche reti di grandi dimen¬ 
sioni: per la cronaca, i flussi ininterrotti 
di numeri resi familiari da certe scene 
di Matrix, The Bourne Ultimatum e tan¬ 
ti altri film di successo sono proprio 
quelli generati e analizzati da Nmap. 
Quelle scene non devono comunque 
ingannare. Come tanti altri programmi 
Open Source, Nmap funziona sia da 
riga di comando, sia interattivamente 
con interfaccia grafica. Nei pacchetti 
binari ufficiali, disponibili per Linux, 
OS X e Windows, sono infatti contenuti 
un visore grafico interattivo, chiamato 
Zenmap, un generatore di pacchetti di 
test (Nping) e tanti altri strumenti. 
Kismet svolge una funzione 


concettualmente simile a quella di 
Nmap, ma su un piano diverso, quello 
delle reti WiFi: ascoltando i segnali radio 
nelle vicinanze Kismet scopre quanti 
punti d'accesso sono attivi, anche se 
sono nascosti, e può aiutare a indivi¬ 
duarne le password. Wireshark invece 
lavora (anche su Windows) a un altro 
livello rispetto a Nmap e Kismet: in par¬ 
te complementare, in parte più in basso. 
Nella sua interfaccia grafica si possono 
infatti analizzare interattivamente i bit 
di passaggio su un certo cavo di rete. Per 
questo motivo Wireshark viene spesso 
paragonato all'equivalente software di 
un voltmetro da elettricisti. I contenuti 
dei singoli pacchetti IP, o di intere con¬ 
nessioni, possono essere isolati, visua¬ 
lizzati in ogni dettaglio oppure usati per 
generare statistiche. • 
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Stealth o azione? 

Siete voi a scegliere in questo 
capolavoro in salsa steampunk 

Dishonored è un gioco d'azione 
in prima persona in cui si fondono 
alla perfezione atmosfere vittoriane, 
gameplay profondo e libertà d'azione. 


I n un mercato standardizzato come 
è quello dei videogiochi è raro che 
una software house decida di svi¬ 
luppare un titolo completamente nuovo 
anziché realizzare un sequel che possa 
garantire un guadagno sicuro. Arkane 
Studios, però, già nota per l'ottimo Arx 
Fatalis e DarkMessiah ofMight and Magic, 
è riuscita a centrare perfettamente il ber¬ 
saglio con Dishonored, un gioco d'azione 
in prima persona che si distingue per 
l'ambientazione e un gameplay in cui 
viene lasciata ampia libertà al giocatore. 
Ambientato nella città di Dunwall, una 
sorta di rivisitazione in chiave steam¬ 
punk della Londra ottocentesca, dove 
la peste sta mietendo innumerevoli 
vittime, il titolo racconta le vicende di 
Corvo, ex guardia del corpo dell'Impe¬ 
ratrice, ora accusato del suo omicidio. 
Fuggito dalla prigione in cui è stato 
rinchiuso dovrà dimostrare la propria 
innocenza e svelare il complotto che si 
nasconde dietro l'assassinio della so¬ 
vrana, affrontando una serie di missioni 
che possono essere portate a termine nei 
modi più disparati. Una misteriosa en¬ 
tità chiamata l'Esterno ha infatti donato 


a Corvo degli straordinari poteri che 
gli consentono di adottare ogni volta 
un approccio differente. 

La medesima missione, infatti, può es¬ 
sere risolta ricorrendo alla forza bruta 
e alle armi da fuoco, oppure in maniera 
del tutto opposta, prediligendo mec¬ 
caniche stealth e non facendo alcuna 
vittima. Corvo, infatti, può teletraspor- 
tarsi su ogni elemento dello scenario, 
sbirciare dai buchi delle serrature, evo¬ 
care orde di ratti da scagliare contro 
i nemici, guardare attraverso i muri, 
oppure prendere possesso dei corpi 
delle guardie o di ogni altra creatura 
vivente per superare determinati pas¬ 
saggi. La struttura a ventaglio di ogni 
missione garantisce una pluralità di 
soluzioni possibili che vengono lasciate 
alla libera scelta del giocatore e la gra¬ 
dualità con la quale si apprendono i vari 
poteri a disposizione riesce a rendere 
il tutto estremamente naturale. Ogni 
missione, in sintesi, non si svolge su 
binari predeterminati, ma è strutturata 
in modo più articolato, con bivi multipli 
che si intrecciano tra di loro. È evidente, 
quindi, come il gioco presenti anche un 


La città immaginaria 
di Dunwall si ispira alle 
architetture della Londra 
vittoriana. 



elevato tasso di rigiocabilità perché, una 
volta terminato, sarà possibile ricomin¬ 
ciare da capo per sperimentare ulteriori 
soluzioni a svelare i vari finali. 

Sul versante estetico Dishonored si di¬ 
stingue per l'eccellente direzione artisti¬ 
ca affidata a Viktor Antonov, già Game 
Designer di Half Life 2, che ha saputo 
realizzare un mondo credibile e affasci¬ 
nante dove il decadimento generale si 
sposa con scelte cromatiche che esal¬ 
tano il quadro d'insieme. Una grande 
atmosfera che riesce a nascondere in 
parte i limiti del motore di gioco che 
mostra qualche debolezza sul versante 
dei modelli dei personaggi secondari 
e sulla compenetrazione poligonale 
non proprio perfetta. Ottime le mu¬ 
siche che risultano del tutto adeguate 
all'ambientazione e il doppiaggio in 
lingua italiana affidato a doppiatori 
professionisti (quello inglese, invece, 
vanta addirittura attori di primissimo 
piano come Susan Sarandon). 

Massimo Nicora 




LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

• B0RDERLANDS2 

• DISHONORED 

• FI 2012 

• XOM: ENEMY UNKNOWN 



Dishonored 
Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Azione 

UlTi» 

• Grande libertà d'azione in ogni missione 

• Ottima direzione artistica 

• Atmosfera generale 

• Motore grafico non di ultima generazione 

• Finale un po'affrettato 

@ Produttore: Behtesda Softworks (Arkane Studios), 
www.dishonored.com 
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La via del pugno e della follia 


P unch Quest, perlomeno a livello teo¬ 
rico, rispetta pienamente i dettami 
di Canabalt: il protagonista corre 
autonomamente da sinistra verso destra, 
senza mai fermarsi, e il successo viene de¬ 
terminato dalla distanza percorsa prima 
dell'inevitabile dipartita. Laddove Cana¬ 
balt, però, è incentrato su strapiombi e 
salti. Punch Quest fa un passo in avanti 
concentrandosi sul combattimento, la 
cui introduzione riesce a rinfrescare con¬ 
siderevolmente i canoni del genere. Da 
principio il gioco sembra elementare, con 
le sue due tipologie di attacco e gli av¬ 
versari che non paiono opporre ima vera 
resistenza, ma le apparenze ingannano. 
Combattendo con efficacia e completan¬ 
do gli obiettivi proposti di volta in volta, 
infatti, è possibile migliorare le capacità 
del proprio personaggio e sbloccare una 
nutrita quantità di abilità che influisco¬ 
no direttamente sulla profondità del 
gioco. Soltanto sfruttandole in maniera 
opportuna si possono concatenare le 
combinazioni che costituiscono il cuore 
pulsante del sistema di combattimento e 


che consentono di procedere per distanze 
inizialmente impensabili. I nemici diven¬ 
tano via via più coriacei e, soprattutto, 
dotati di comportamenti ben precisi che 
vanno studiati e contrastati con le giuste 
strategie. Insomma il gioco prende forma 
pian piano, ma con decisione. 

Quando si comprendono l'importanza 
delle biforcazioni contenute nello scena¬ 
rio, la portata delle sottigliezze da mette¬ 
re in atto per prolungare le combinazioni 
e la varietà del gioco. Punch Quest rivela 
per intero la sua brillantezza. Gli oggetti 
da collezionare, i potenziamenti (che ra¬ 
sentano talvolta la follia), gli avversari di 
crudeltà superiore alla media che scandi¬ 
scono il progresso e tante altre sorprese 
attendono il giocatore praticamente in 
ogni schermata e, contrariamente a quan¬ 
to accade nella maggior parte dei giochi 
gratuiti, gli acquisti interni all'applica¬ 
zione sono del tutto opzionali. Difficile 
chiedere di più, in buona sostanza, a un 
titolo perfetto per i ritmi e le modalità 
di utilizzo di un dispositivo portatile. 

Erik Pede 



Punch Quest 

Gratis 

Genere: Azione 


ifK 


PRO 

• Stile grafico gradevolissimo 

• Frenetico e profondo al tempo stesso 

• Divertente sin dal primo approccio 

CONTRO 

• Inizialmente può sembrare elementare 

Produttore: Rocketcat Games, 
www. rocketcat-games. com 


Gare a gravità zero 


S kyriders parte da premesse sempli¬ 
cissime e le sfrutta per dar vita a un 
titolo di profondità insospettabile: 
questo è spesso il marchio distintivo di 
un gioco superiore alla media, e il prodot¬ 
to di Inverse Blue non delude in tal senso. 
Le meccaniche di base sono state già viste 
nel corso degli anni, ma gli sviluppatori 

Skyriders 

Euro 89 (Android) 

Euro 1,79 (iOs) 

Iva inclusa 

Genere: Corse 

PRO 

• Velocità e fluidità degne di nota 
• Struttura classica, irrobustita 
nei punti giusti 

• Sistema di controllo preciso e funzionale 

CONTRO 

• Non tutti apprezzeranno 
la mancanza di avversari 
Produttore:lnverse Blue, www.inverseblue.com 


sono stati in grado di arricchirle in ma¬ 
niera magistrale. L'idea è elementare: ci 
sono dei tracciati sospesi nello spazio ed 
è necessario percorrerli dall'inizio alla 
fine nel minor tempo possibile, evitando 
di cadere nei baratri disseminati lungo 
le piste e di cozzare contro gli ostacoli. 
La velocità è essenziale, quindi, ma sono 
gli elementi di contorno ad avvincere 
maggiormente. 

Oltre a poter vantare una conforma¬ 
zione studiata sin nei minimi dettagli, 
infatti, i tracciati di Skyriders offrono 
altri fattori da tenere in considerazione. 




Il moltiplicatore del punteggio è il più 
importante e va innalzato approfittando 
delle sezioni del percorso che regalano 
un temporaneo incremento di velocità 
e delle stelle posizionate lungo le piste. 
Queste ultime sono disponibili in due 
varianti cromatiche: toccandone una si 
diventa affini alla tinta in questione, con 
conseguente rallentamento in caso di 
collisione con una stella di diverso colo¬ 
re. Potrebbe sembrare una banalità, ma 
attorno a questo cavillo gli sviluppatori 
hanno costruito un sistema di cambio 
della polarità (effettuabile in volo) che 
aggiunge un elemento strategico alle cor¬ 
se e richiede un'attenzione superiore alla 
media da parte del giocatore. 

L'enfasi posta sul punteggio, inoltre, 
spinge sovente a tentare di migliorare le 
proprie prestazioni anche sui tracciati già 
completati. Ciò incrementa la longevità 
del gioco, già servita egregiamente dal 
rilevante livello di difficoltà delle gare 
più avanzate, e consente di apprezzare 
a fondo l'ottimo lavoro svolto in fase 
di design delle piste, disposizione delle 
stelle e dei pannelli di accelerazione e col- 
locazione delle rampe e degli ostacoli, a 
testimonianza della notevole competenza 
degli sviluppatori. Erik Pede 
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